
» alle pagg. 6-7

BERGAMO

» RETROSCENA

I NODI GORIANI 
VENGONO
AL PETTINE

» VERTOVA, FIORANO, COLZATE, GAZZANIGA E CENE

» CLUSONE

» alle pagg. 8-9

ASILO? I soldi in 4 rate.
Ma chi e quando 

si appalta l’opera?

» LOVERE

» a pag. 20

La Lovere di Guizzetti.
Il nuovo Lungolago

pronto a luglio 

» CASTELLI CALEPIO

» a pag. 36

Il sindaco Benini contro
la Provincia: “Qui decido
io. Ho tolto il semaforo”

» NEMBRO

Il sottopasso della discordia
La rivolta dei cittadini. 

“Vogliamo essere rispettati”

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 
www.araberara.it

» segue a pag. 45

Raffaele, Lele per gli ami-
ci, ha trent’anni anche se in 
effetti ne dimostra qualcuno 
meno; i suoi occhi chiari mi 
guardano da dietro le lenti 
spesse da miope, uno sguar-
do dolce, un poco rassegnato, 
parla con voce pacata e calma 
e dice: cerco lavoro, un lavoro 
qualsiasi, vado anche a pulire 
i cessi. In quel momento capi-
sco che Lele prima o poi un 
lavoro lo troverà di sicuro, e 
poi è diplomato in ragioneria, 
sa usare il computer (...)

Questa storia comincia 
in una giornata di maltem-
po, Puglia, versante garga-
nico, tra Peschici e Vieste. 
Pochi giorni fa. Cercavo il 
sole, ho trovato la pioggia. 
Ma è un dettaglio. Sole e 
pioggia sono un contorno, 
e io cerco la sostanza. Cer-
co quella. Cammino lungo 
la costa in compagnia dei 
miei chihuahua, Roccia e 
Minnie, i miei instancabili 

Benedetta gente

» segue a pag. 45

(p.b.) Se il calcio è la continuazione della guer-
ra con altri mezzi,  caschiamo male, noi siamo 
stati guerrieri fino al tempo dell’antica Repubbli-
ca romana, da una parte e dall’altra (la resisten-
za alla conquista nei nostri territori del nord), 
nemmeno fino all’impero, perché da lì in poi ab-
biamo preso gusto alla bella vita, almeno quelli 
che potevano permettersela, e abbiamo mandato 
a far guerra per noi i “barbari” arruolati allo sco-
po, che poi hanno capito alla svelta che avevano 
il coltello dalla parte del manico, hanno marciato 
con i loro generali di giornata su Roma e hanno 
insediato come imperatori gente “forestiera”, for-
te dei legionari a salario fisso. E anche di fronte 
alle invasioni periodiche nella penisola, abbiamo 
inventato noi i “Capitani di ventura”, italiani 
doc, che si vendevano al miglior offerente, cam-

Qui sotto questo cielo. Ri-
dotto all’essenza. Con le nu-
vole che danzano nel vento. 
Con la pioggia che mi innaf-
fia il cuore e partorisce ani-
ma nuova ogni giorno. Con 
il vento che scuote la pelle 
e la riempie di brividi. Con 
te che non ci sei. Ma mi stai 
mostrando il tuo volto. Che 
mi sveglio e non ho più il 
pallone che pensavo roto-
lasse allegro con me sino a 
metà luglio. Che non ho più 
le vacanze bruciate per stra-
da e ingoiate come un pane 

» segue a pag. 45
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il caso

(p.b.) Nel racconto di uno della 
squadra degli investigatori 
(La Repubblica, mercoledì 18 
giugno) c’è stata un’accusa 
precisa, che metteva nero su 
bianco la sensazione, mista a 
una certa sorpresa, che ci era 
stata confidata mesi fa da altri 
investigatori che sono venuti da 
noi, in redazione, per raccogliere 
qualche indiscrezione: “Non parla 
nessuno, sono tutti reticenti, sembra 
di essere al sud”. Avevo risposto: 
“Convocare qualcuno in caserma 
lo mette sul chi vive”. 
E avevo citato Simenon e le 
inchieste del commissario Maigret, 
i suoi giri discreti nelle osterie del 
paese, bevendo e chiacchierando, 
fiutando l’aria, ascoltando le 
chiacchiere a ruota libera, in veste 
di passante per caso.
 E adesso l’accusa: “La vera 
anomalia di questa indagine, dal 
primo all’ultimo giorno, è stata 
la mancanza di testimonianze, 
di racconti. A parte il Bigoni, 
ex collega del Guerinoni 
(testimonianza raccolta da Anna 
Carissoni e pubblicata su Araberara 
del 22 marzo 2013, ripresa da 
televisioni e giornali, da cui è 
ripartita l’indagine – n.d.r.), in 
quattro anni non ci è mai arrivata 
una dritta interessante. Nemmeno 
anonima. Eppure l’assassino era lì, 
in casa, sul territorio. Non ricordo 
un’altra indagine di polizia dove 
ho trovato un muro di gomma così 
alto e spesso su storie di corna. 
Zero assoluto. Sembra incredibile, 
sono tradimenti di mezzo secolo fa, 
eppure nessuno ha parlato”. 
Questa non è una difesa 
d’ufficio, anzi. C’è stata omertà, 
indubbiamente. Come c’è stata 
per altre vicende. Fanno ridere le 
obiezioni del tipo: “Perché non 
parlano delle belle manifestazioni 
che organizziamo sul territorio, 
ma solo di fatti di cronaca nera?”. 
Davvero bisogna spiegargli il 
perché? Glielo possono spiegare 
bene quelli che, proprio anche 
di quei paesi, vanno in massa 
a comprare i giornali, che si 
attaccano ai telegiornali e ai talk 
show mica per sapere se a Gorno 
o a Valbondione fanno la sagra dei 
casoncelli, ma proprio per sapere 
come sono andate le cose, chi ha 
rubato, chi ha imbrogliato, chi ha 
ucciso e perché.
Le storie che si raccontano gli 
uomini, da che mondo è mondo, 
sono sempre quelle tragiche, 
dall’Iliade e Odissea (non solo la 
guerra ma gli intrecci amorosi, 
fin dalla causa della guerra, una 
moglie, Elena, che scappa con 
l’amante, Paride) giù giù fino 
ai romanzi e alle cronache dei 
giornali. 
Ma i cronisti, come gli 
investigatori, devono cercarsele le 
notizie, aspettare che te le vengano 
a spiattellare è, per fare il verso a 
uno dei peccati contro lo Spirito 
Santo che studiavamo a catechismo, 
presunzione di sapere senza merito. 
Ma è comunque emerso, anche 
nel nostro cercare “la donna del 
mistero”, insomma l’amante di 
Giuseppe Guerinoni, l’autista di 
Gorno, padre naturale del presunto 
assassino di Yara, una miriade 
di storie che un tempo facevano 
scandalo e oggi, se non ci fosse 
stata l’omicidio di una ragazza, 
farebbero un baffo a tutti. Ma 
proprio per questo non si capisce la 
reticenza. 
Almeno cinque di quelle “ragazze” 
d’antan sono state controllate e 
scagionate. Fine della (loro) storia. 

(p.b.) Reato e peccato. Si discute di 
chi ha violato il quinto comandamen-
to, che per la società civile è anche 
reato (non ammazzare) e però, nella 
ricerca si è finiti per trovare anche 

L’ACCUSA
DI OMERTÀ
ALLE VALLI

QUEL VICINO
DI CASA
SCONOSCIUTO

chi ha peccato (ma non ha commesso 
reato) contro il sesto comandamento, 
che ha prodotto un figlio, che sarebbe 
appunto il presunto omicida. “E co-
munque, anche si trovasse la madre 
del presunto assassino, non è lei la 
colpevole. Ricordiamocelo quando 
succederà”. Lo scrivevo nell’aprile 
di un anno fa. E’ successo. Colpevoli 
non sono, di fronte alla legge, né il 
Guerinoni né la Arzuffi. C’è un pre-
sunto colpevole che non è stato an-
cora giudicato. Ma già, nel chiuso 
delle nostre case, abbiamo emesso 
sentenze, di colpevolezza e assolu-

zione. Anche perché l’annuncio, con 
nome e cognome, di chi è l’assassino, 
è stato dato dal Ministro degli Inter-
ni, mica dall’ubriacone del paese. E 
la scienza lo conferma. E’ la stessa 
che ha fatto testo in tribunale per i 
figli di (Maradona e Balotelli i casi 
più recenti).  

Le facce degli assassini sono sem-
pre più spesso quelle dei vicini di 
casa, gente tranquilla, “per bene”, che 
va a messa, porta i bambini a scuola, 
va al lavoro con il furgone, saluta per 
strada. Lombroso sarebbe deluso, le 
sue teorie smentite dalle fotografie. 

Fin che confessano resta l’increduli-
tà, no, non può essere lui. Poi, quando 
e se arriva la conferma, la delusione 
si fa rabbia, per essere stati ingannati 
dalle apparenze, ci sentiamo offesi, 
ci ha fregato con le buone maniere di 
facciata e noi ci siamo cascati. 

Un’offesa personale che chiama 
vendetta. Che si aggiunge a quella 
mediatica che raduna decine di per-
sone che pretendono il linciaggio 
in diretta televisiva, “datelo a noi”, 
come nel far west quando lo sceriffo 
deve difendere il delinquente dalla 
folla inferocita, della serie “impic-

ALLE RADICI DEL DELITTO DI YARA

“Non ci sono delitti perfet-
ti”. Lo ha dichiato uno degli 
investigatori del caso Yara. 
Più che una constatazione, era 
una sorta di esorcismo. Solo i 
romanzi gialli finiscono, come 
i salmi, tutti in gloria. Quello 
dell’uccisione di quella ragaz-
za tredicenne che, uscita dalla 
palestra, scompare per essere 
ritrovata morta mesi dopo in 
un campo, sembra definitiva-
mente risolto. Ma come ci si 
è arrivati al nome e cognome 
della madre, cercata per un 
anno inutilmente, rispolveran-
do storie vecchie di “ragazze 
madri” dell’altopiano seriano e 
dintorni? La genesi è partita in 
valle così come l’epilogo si è 
trovato in valle. Ecco come.

Dopo il delitto e il ritrova-
mento sugli indumenti di Yara 
di “materia” sufficiente per ri-
cavare il Dna del potenziale as-
sassino, c’è stato un primo col-
po di fortuna. In una discoteca 
dei dintorni si fanno prelievi e 
uno di questi risulta “compati-
bile” con il dna dell’assassino. 
E’ quello di Damiano Gueri-
noni che risulterà nipote del 
padre del presunto assassino. 
Da lì infatti si risale alla ricer-
ca del ceppo originario, il che 
porta la ricerca in Val del Riso. 
Un altro colpo di fortuna è tro-
vare, sul retro di un vecchio 
francobollo il Dna di Giusep-
pe Guerinoni, un autista del 
famoso “tramino” che faceva 
la spola da Ponte Selva e Par-
re fino a S. Lorenzo, morto nel 
2009. Non ci sarebbe bisogno 
di riesumare il cadavere, il Dna 
è quello giusto, bisogna solo 
controllare quelli dei figli. Ma 
i controlli non danno il risulta-
to sperato, bisogna trovare un 
figlio “illegittimo” che abbia 
lo stesso Dna di quello rilevato 
sul cadavere di Yara. Il paese 
si chiude a riccio, il Guerino-
ni faceva l’autista, era sposato, 
ha avuto figli, viene descritto 
come un uomo tutto d’un pez-
zo, integerrimo. Vicolo cieco, 
se il Guerinoni non ha avuto 
altri figli, da un’altra donna, 

l’indagine muore sul nascere.
Tutto questo si sfalda quando il 

22 marzo 2013 esce su Araberara 
un’intervista (fatta da Anna Caris-
soni) a un uomo di Parre, collega 
del Guerinoni (che noi mettiamo 
con uno pseudonimo ma che poi 
si concede a interviste televisive 
e giornalistiche e si rivela essere 
Vincenzo Bigoni), che conferma il 
fatto che l’autista di Gorno aveva 
messo incinta una donna “non so 
se di Rovetta, Songavazzo, Onore 
o San Lorenzo ma comunque di un 
paese dell’altopiano”. In redazio-
ne di Araberara arrivano le Tv, Rai 
Uno e Rete Quattro, chiamano i 
quotidiani nazionali, tutti a… con-
gratularsi per lo scoop, definito 
una “svolta decisiva”. Veramente 
a noi non sembrava di aver fatto 
chissà che. Ma il fatto che esista 
un “figlio illegittimo” conferma la 
tesi degli inquirenti. Da adesso si 

cerca la madre.
E qui si scatena la ricerca alla 

“ragazza madre”. E sorprendente-
mente ne saltano fuori in numero 
rilevante. Noi stessi troviamo le 
tracce e la storia di cinque ragaz-
ze. Gli inquirenti controllano, 
non corrispondono. Il 24 maggio 
Araberara esce con l’intervista (di 
Aristea Canini e Angelo Zanni) a 
un personaggio che si rivelerà de-
cisivo nell’indagine e nella solu-
zione del caso, Antonio Negroni. 
Siamo arrivati a lui su indicazione 
di un clusonese, “andate a sentir-
lo, era amico del Guerinoni”. I 
nostri due inviati parlano con lui 
per un’ora e mezzo, in casa sua, 
si lascia fotografare, difende la fi-
gura dell’amico “Uomo con la U 
maiuscola”, e offre una pista che 
si rivela “depistante”, quella della 
Casa dell’Orfano e di un sospetto 
che avrebbe l’ultimo cappella-

ESTER ARZUFFI

Ester Arzuffi. La 
mamma del presunto 
assassino. L’amante di 
Giuseppe Guerinoni. 
La moglie di Giovanni 
Bossetti. E quei due 
figli avuti da Guerinoni chiamati 
Giuseppe come lui e Laura come la 
moglie di Guerinoni. E quel segreto 
custodito per 44 anni. Lei, 67 anni, ma 
ne dimostra molti meno, capelli neri, 
molto curata, che si era trasferita da 
Parre a Brembate per lavoro, lei che 
aveva lavorato alla Festi Rasini di Villa 
d’Ogna, poi per dieci anni come colf a 
Brembate e ora badante a Terno d’Isola. 
Lei che prima ha negato e poi di fronte 
all’evidenza ha raccontato quegli anni: 
“Tutte le mattine venivano a prendermi 
in auto Giuseppe Guerinoni e Vincenzo 
Bigoni e mi accompagnavano al lavoro”, 
lei che per quei tempi era già… alla 
moda, gonne corte e agli uomini piaceva, 
eccome se piaceva. Lei, che ha custodito 
in silenzio il suo segreto. Lei che non 
abbassa la testa, mai. E che il giorno 
dopo l’arresto del figlio si presenta ai 
giornalisti con le unghie laccate e lo 
sguardo fiero: “Non sono mai stata con 
Guerinoni”, e il dna? “Sarà sbagliato”. 
Niente da fare. Duri si nasce, mica si 
diventa. Mantide 

GIOVANNI BOSSETTI 

Malato. Da tempo. 
Anche di depressione. 
E in un giorno scopre 
che la moglie lo ha 
tradito. Che il figlio che 
ha creduto suo per 44 anni 
non è suo. Che la figlia che ha creduto 
sua per 44 anni non è sua. Che il figlio 
che credeva suo sarebbe un assassino. 
E che è sulle pagine di tutti i giornali. 
Giovanni Bossetti da Parre a Terno 
d’Isola, una vita da operaio e una 
vecchiaia in ospedale. Se sopravvive a 
tutto questo è lui l’eroe. In ogni caso è 
una vittima. 

GIUSEPPE GUERINONI

Il padre del presunto 
assassino. Il latin 
lover… dell’Alta Valle 
Seriana. 
L’autista di pullman 
piacione con un debole 
per le ragazze, che quando 
salivano sull’autobus e le portava in 
‘filanda’ a lavorare se le mangiava con 
gli occhi. Allegro, compagnone e buon… 
amante, almeno a giudicare dal vociare 
della gente dei paesi dell’Alta Valle. Il 
Guerinoni era uno che ci sapeva fare. 
E il suo… seme è arrivato persino nella 
Bassa. 
Poi bisogna aspettare i giudici per 
capire se chi semina… vento raccoglie 
tempesta. 
Seminatore

MASSIMO BOSSETTI
  
Il presunto assassino. 
Padre di tre figli, 
muratore, marito. Poche 
uscite serali. Ben curato, 
a volte anche troppo, tre docce 
solari a settimana, pizzetto ossigenato, 
muscoli quanto basta, occhi azzurri. 
Per 3 anni e mezzo non ha battuto 
ciglio, non ha lasciato trasparire nulla, 
ha continuato a fare il buon padre di 
famiglia come se niente fosse. 
Dottor Jackyll e Mister Hyde

» I PERSONAGGI

di Piero BoniCelli

» segue a pag. 4

Il Negroni dà
la svolta con
una confidenza

RETROSCENA 

Quanto alla famiglia Arzuffi, a Villa d’Ogna dicono 
che era venuta dalla bassa bergamasca, che abitava pri-
ma alla Biciocca e poi in centro, in piazza Monte Grap-
pa. Dei tre figli- due femmine e un maschio – i coetanei 
si ricordano bene: “La ragazza più grande, Ester, era 
molto carina, aveva una bella figura alta e slanciata, si 
tingeva i capelli di rosso nel negozio del signor Bellini e 
portava spesso gonne sopra il ginocchio…”. 

“Quello non significa niente – ribatte un’altra signora 
sulla settantina – quelli erano gli anni in cui anche qui 
da noi stava cambiando il mondo, le ragazze volevano 
scrollarsi di dosso le vecchie idee e anche nei vestiti cer-
cavano di emanciparsi…”.

Oltre ad Ester, la primogenita, c’erano Amalia, classe 
’54, più schiva e riservata, e un fratello. 

» VILLA D’OGNA – LA MAMMA DEL PRESUNTO ASSASSINO

“Ester? Si tingeva i capelli di rosso
e portava gonne sopra… il ginocchio”



“Beh sì, una bella donna, ancora adesso che ha 67 
anni ne dimostra almeno una decina di meno – dice un 
distributore di cibi surgelati a domicilio che frequen-
ta sia la Valseriana che la Bassa Bergamasca vendendo i 
suoi prodotti porta a porta – una mia affezionata cliente, 
come si usa dire, fino a poco tempo fa. La servivo diret-
tamente presso la villa in cui si occupava dell’anziana 
signora malata di Alzheimer le consegnavo quanto ri-
chiesto e prendevo la sua prenotazione per la consegna 
successiva: soprattutto crespelle, e gelati e cioccolatini 
per i suoi tre nipoti. 

L’ho sempre vista in ordine, abiti, capelli e mani per-
fettamente  curati, gentile e nello stesso tempo autore-
vole. Portava ogni giorno a passeggio la sua assistita, 
andavano insieme anche a fare la spesa… Nella villa 
c’era altro personale di servizio ma si capiva che lei 
aveva una marcia in più nella considerazione genera-
le, anche quando si è trincerata in casa dopo quanto 
è accaduto pare che con lei ci fossero, per confortarla 
e sostenerla, le due figlie della signora cui faceva da 
badante…”.
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26 novembre 2010,  A Brembate di 
Sopra si perdono le tracce della giova-
ne Yara Gambirasio, 13 anni. Attorno 
alle 18.30 Yara, atleta di ginnastica 
ritmica, esce dal palasport del paese 
distante solo poche centinaia di me-
tri da casa, ma dopo 15 minuti il suo 
cellulare è già spento. Gli investiga-
tori ascoltano i famigliari, gli amici, i 
compagni di scuola, ma non emergono 
elementi utili a ritrovarla. Un fascicolo 
per sequestro di persona viene aperto 
dalla Procura di Bergamo.

30 novembre 2010: le ricerche si con-
centrano in un cantiere a Mapello, co-
mune al confine con Brembate, dove è 
in costruzione un centro commerciale 
e dove gli inquirenti vengono condotti 
dal fiuto dei cani specializzati: il so-
spetto è che la ragazza sia stata prele-
vata proprio in quel punto. Il cellulare 
di Yara, prima di essere spento, ‘ag-
gancia’ proprio quella zona.

5 dicembre 2010: un marocchino di 
22 anni viene fermato su una nave 
diretta in Marocco perché sospettato 
del sequestro e dell’omicidio di Yara: 
è Mohammed Fikri, un operaio del 
cantiere dove si erano concentrate le 
ricerche dopo che i cani avevano fiu-
tato tracce della ragazza. A insospet-
tire gli investigatori la decisione di 
lasciare lavoro e casa all’improvviso 
e imbarcarsi per l’Africa. Pochi giorni 
dopo le accuse contro Fikri vacillano: 
da alcune frasi intercettate si pensava 
di aver trovato la soluzione del giallo, 
ma alcune parole in arabo mal tradot-
te e un biglietto per il Marocco già in 
tasca da tempo fanno cadere l’ipotesi 
di una fuga. Il 7 dicembre Fikri esce 
dal carcere.

28 dicembre 2010: Fulvio e Maura 
Gambirasio, i genitori di Yara,  ri-
volgono un appello ai presunti seque-
stratori. “Noi vi preghiamo: ridateci 
nostra figlia. Aiutateci a ricostruire la 
via della nostra normalità. Imploria-
mo la pietà di quelle persone che trat-
tengono Yara, desideriamo che nostra 
figlia faccia ritorno nel suo mondo, nel 
suo paese, nella sua casa, nelle brac-
cia dei suoi cari”. Pochi giorni dopo 
la famiglia chiede il silenzio stampa 
“per dar modo agli inquirenti e alle 
forze dell’ordine di svolgere l’attività 
investigativa con maggior serenità e 
tranquillità”.

26 febbraio 2011: il corpo di Yara 
Gambirasio viene ritrovato nella zona 
industriale di Chignolo di Isola. Co-
perta da alcune sterpaglie in avanza-
to stato di composizione il suo corpo 
viene trovato da un passante, vicino a 
un’area industriale pochi metri da una 
stradina non asfaltata che si trova vici-
no al torrente Dordo.

28 maggio 2011: Lutto cittadino per i 
funerali di Yara. Tra i messaggi per ri-
cordare la vittima c’è anche quello del 
presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano: la cui storia “ha commosso 
tutta l’Italia”. “Il mio auspicio - scrive 
il Capo dello Stato - è, naturalmente, 
che si riesca a far luce sull’atroce de-
litto e a rendere giustizia alla memoria 
della povera Yara : per quanto talvolta 
il cammino per giungere a tali risultati 
sia difficile e incerto ne sia l’approdo”. 
“Dall’inizio dell’inchiesta abbiamo 
fatto tantissimi passi in avanti e spero - 
spiega il pm di Bergamo Letizia Rug-
geri - che tutto questo lavoro non sia 
vano. Le forze dell’ordine continuano 

calo più in alto” del celebre film. Le 
giustizie sommarie popolari sono 
vendette gratuite, si capirebbe quella 
invocata dai famigliari (che in genere 
invece sono più dignitosi nel loro do-
lore devastante). 

La vicenda del delitto di Yara è 
sintomatica, in genere l’estate si an-
nuncia con l’apertura del giallo di 
stagione, questa estate si è annuncia-
ta con la soluzione di due gialli, uno 
lampante, di quel padre che massacra 
la famiglia a Motta Visconti (provin-
cia di Milano, non di Caltagirone) e 
quello datato appunto che riporta la 

storia in alta valle Seriana, tra Gorno, 
Parre e Clusone. Escono così di scena 
le “ragazze madri” dei paesi dell’al-
topiano. Il delitto più efferato è quel-
lo del ragioniere di banca che mas-
sacra moglie e figlie con un coltello, 
si ripulisce a va a vedere la partita di 
calcio. Eppure i giornali di martedì 
17 giugno capovolgevano lo spazio, 
dato alla storia di Yara che, si scrive, 
ha tenuto col fiato sospeso l’Italia per 
quattro anni (e nei giorni seguenti 
l’altra notizia era sparita). Nessuno 
è restato davvero col fiato sospeso, 
nessuno aveva paura dell’assassino, 

era questione solo di puntiglio me-
diatico, nemmeno di compassione 
per quella ragazza uccisa in una sera 
di troppi anni fa. Nel frattempo han-
no ucciso decine di altre persone e i 
delitti sono finiti in una colonna sul 
giornale, come cantava Guccini. 

La scaletta dell’importanza delle 
notizie e delle morti si adatta ai tem-
pi, un giallo per essere avvincente 
deve lasciarti col fiato sospeso alme-
no il tempo di qualche centinaio di 
pagine del libro, della storia. Quello 
di Motta Visconti non interessava 
perché si è risolto subito. Insomma 

non è la morte che in realtà ci scanda-
lizza (non arrossiamo più per niente), 
ma ci sfruculia il giallo, il mistero. 
Basta ci sia, prima o poi, meglio poi, 
la soluzione. 

Forse la storia di Yara è più “ba-
nale” (sempre Guccini) di quel che si 
sospetta, lo vedremo e lo capiremo. 
Resta quel volto dell’ennesimo vici-
no di casa, frequentatore di bar, che 
raccontava barzellette su facebook. E 
che sembrava proprio “una persona 
per bene”. Perché in realtà non co-
nosciamo davvero più nessuno, nem-
meno i vicini di casa. Nemmeno chi 

abita con noi in casa, se è quella don-
na ha lasciato credere al marito che 
quei due erano figli suoi. Non ci ha 
aiutato, fin dal principio, aver morso 
la mela dell’albero della conoscenza 
del bene e del male nel giardino in-
cantato dell’Eden. 

Da subito c’è stato il delitto di 
Caino che ha ucciso il fratello Abe-
le. Quel giallo l’ha risolto Dio stesso 
con il suo “occhio” (l’oeil était dans 
la tombe et regardait Caïn  - Victor 
Hugo) investigativo. Di quel tentati-
vo di ergerci alla pari di Dio, non è 
rimasto nemmeno il sapore. 

Scheda
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ALLE RADICI DEL DELITTO DI YARA
VINCENZO BIGONI

L’amico di Giuseppe 
Guerinoni. Autista 
come lui. Compagno 
di… avventure come lui. 
Il primo a confidare ad 
Anna Carissoni (la nostra 
giornalista) che Guerinoni avrebbe 
avuto un figlio fuori dal matrimonio. 
Da lì si è scatenata la canea, Bigoni poi 
‘ripreso’ dalla moglie aveva cercato di 
cambiare versione. 
Vincenzo aveva indirizzato gli inquirenti 
verso le zone dell’Altopiano di Clusone, 
da lì sono partite le ricerche dei dna 
delle presunte ragazze madri dell’epoca. 
L’uomo che non sapeva tacere

ANTONIO NEGRONI 

L’altro amico di 
Giuseppe Guerinoni. 
Ex autista, vive in 
campagna (alla Selva) 
a Clusone con la moglie. 
Intervistato solo da 
Araberara (Aristea Canini e Pierangelo 
Zanni) rivela che Guerinoni potrebbe 
avere un figlio nella Bassa. 
Dopo quell’intervista la moglie, che 
non era in casa quando siamo andati a 
trovarlo va su tutte le furie e impedisce 
a qualsiasi giornalista di avvicinarlo. 
Ma ormai il dado è tratto. 
Negroni viene risentito in Procura, dove 
peraltro era già stato interrogato. 
Ed è lì che fa il nome di Ester Arzuffi. 
L’uomo della pioggia 
(di particolari)
  

I TRE FIGLI DI BOSSETTI

Tre figli che scoprono che il loro papà 
forse è un assassino. Tre ragazzini che 
si ritrovano sui social network una gara 
di insulti nei confronti del loro genitore, 
chi lo vuole morto, chi addirittura gli 
augura torture. 
Loro, altre tre vittime di questa vicenda, 
sbattuti in una realtà che in… realtà 
non è virtuale devono crescere in fretta. 
Vittime

I GENITORI DI YARA

Fulvio e Maura. Genitori 
di Yara. Per tre anni 
e mezzo sono stati 
zitti. Non hanno fatto 
polemiche. Non hanno 
alzato i toni. Nessuna scena 
all’italiana ma tanta 
dignità. E il giorno dopo 
l’arresto di Massimo 
Bossetti prendono le 
distanze dai forcaioli 
e da tutti quelli che 
chiedono la pena di morte e 
invitano a pregare per Bossetti. 
Fiori nella palude

(Ar.CA.)

» I PERSONAGGI
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no della struttura, Padre Arturo, 
che abita vicino a lui. Il giorno 
dell’uscita di Araberara si scate-
nano le reazioni, tutti tendono a 
smentire, limare, rettificare. In re-
altà il Negroni aveva detto poco o 
nulla di utile, anzi, col senno del 
poi, ha depistato alla grande, pur 
sapendo benissimo invece come 
stavano le cose, addirittura cono-
scendo nome e cognome della ma-
dre. Ma restava il fatto che era uno 
che conosceva il Guerinoni, come 
il Bigoni di Parre.

Anche qui altri collegamenti te-
levisivi, arrivano di nuovo a frotte 
i giornalisti che stranamente però 
tornano a concentrarsi solo su San 
Lorenzo e non si capisce il perché 
visto che Bigoni aveva elencato 
vari paesi dell’altopiano. 

Poi per qualche mese cala il si-
lenzio, anche se i prelievi dei Dna 
continuano, così come gli interro-

gatori in caserma.
Ma c’è un maresciallo dei cara-

binieri, Giovanni Mocerino, 58 
anni, che fa parte del pool inve-
stigativo ma segue metodi antichi, 
quelli discreti di chi parla e so-
prattutto ascolta, senza divisa, con 
l’atteggiamento di “uno di noi”. 
“Uno che sa parlare alla gente di 
questa valle, chiusa al limite della 
reticenza – scrive Niccolò Zancan 
su La Stampa, il quotidiano che dà 
atto ad Araberara di essere l’uni-
co giornale che ha intervistato il 
Negroni - Uno che è arrivato a 
lavorare nella polizia giudiziaria 
della Procura di Bergamo, ma non 
ha smesso di fare il vecchio lavo-
ro da investigatore di strada”. E’ 
lui che “tampina” il Negroni. Ha 
capito che l’uomo sa più di quello 
che ha raccontato ad Araberara. 
La sua intuizione e un lavoro di 
convinzione porta alla rivelazio-

ne. Antonio Negroni si arrende 
e fa il nome della “donna del 
Guerinoni”, è Ester Arzuffi. Il 
maresciallo torna a Bergamo 
e fa il nome della donna. Ne-
gli archivi la donna risulta già 
“controllata”, nel pacchetto 
delle donne emigrate dall’alta 
valle in quel di Brembate, le è 
già stato fatto il “tampone” per 
il Dna, non è risultato compa-
tibile. Il maresciallo torna dal 
Negroni, mi hai detto una bal-
la, non è la donna che cerchia-
mo. Il Negroni ha un sussulto 
di dignità e ribadisce, è lei. Il 
maresciallo per scrupolo fa 
chiedere una nuova verifica. 
E salta fuori che circa 1.800 
“tamponi” erano stati errone-
amente messi a confronto non 
con il Dna del presunto assas-
sino, ma con quello di… Yara. 
Un errore che poteva portare 
al delitto perfetto se non fosse 
stato per l’ostinazione del ma-
resciallo. E tacchete, ecco che i 
due Dna sono compatibili. Non 
resta che avere il Dna del figlio 
di Ester, Massimo Giuseppe 
(il nome del padre vero). Lo 
fanno, per non insospettirlo, a 
un finto posto di blocco strada-
le con l’etilometro. Geniale. E 
tutto corrisponde, ogni tassello 
va al suo posto. 

E’ così che, dopo essere par-
tito da qui, tutto torna… in alta 
valle, tra Gorno (paese di ori-
gine del Guerinoni), Ponte Sel-
va (dove la famiglia Bossetti e 
la famiglia Guerinoni viveva-
no nello stesso edificio, erano 
vicini di casa fino al 1969), 
Villa d’Ogna (dove Ester ha 
lavorato e veniva portata al la-
voro, sostiene, dal Guerinoni o 
dal Bigoni) e Piario (dove ave-
vano casa gli Arzuffi), Parre 
(paese del Bigoni) e Clusone 
(dove risiede il Negroni).

E così quello che sembrava 
destinato ad essere prima o 
poi archiviato come “delitto di 
ignoti”, praticamente “delitto 
perfetto”, ha avuto il suo finale 
a sorpresa. Come in ogni gial-
lo. Anzi, ancora una volta la 
realtà ha superato ogni fantasia 
di romanziere. 

Tutto è partito in alta valle, 
tutto è tornato in alta valle. 

» VILLA D’OGNA – LA MAMMA DEL PRESUNTO ASSASSINO

“Ester? Si tingeva i capelli di rosso
e portava gonne sopra… il ginocchio”



facendo rumore in casa. 
Per il 68enne sarebbe stata la goccia che ha fat-

to traboccare il vaso, dopo anni di liti e dissapori 
finiti anche in tribunale: tornato in casa, ha preso 
un piede di porco lungo 40 centimetri, e tornato 
sulle scale, ha assalito i due. 

E la fine anche questa volta è stata tragica, tri-
bunali e cimiteri di mezzo e un’altra volta Gorno 
nella bufera.

L’intimidazione al sindaco

Gianpietro Calegari. Fi-
sico da bonaccione. Sindaco 
per dieci anni a Gorno, area 
centro destra, tanto che per la 
Forza Italia dei tempi d’oro, 
mica quelli di adesso, ha fatto 
anche il presidente dell’allora 
Comunità Montana, non è rima- sto 
immune dal clima caliente di Gorno. E così qual-
che anno fa per qualche questione rigorosamen-
te interna al paese, qualcuno ha pensato bene di 
preparargli un… piccolo attentato. Un taglio di 
piante da far cadere giusto addosso all’auto con 
magari dentro possibilmente lui. Per un puro caso 
la questione non è finita in tragedia ma l’avverti-
mento ha fatto tremare il paese. 

Casa di Riposo abusiva

E arriviamo a febbraio 2014. 
Viene scoperta per caso una 
casa di riposo abusiva. Anche 
lì, al centro del paese, giusto 
a un tiro di schioppo dal Co-
mune, eppure ufficialmente 
nessuno sapeva niente. Nes-
suno. In un fazzoletto di terra 
dove si conoscono tutti ma quei 
tutti fanno scudo, schermo, muro. Una casa di 
riposo scoperta quasi per caso, perché uno degli 
ospiti sta male, viene portato in ospedale, ha pia-
ghe sul corpo, muore. Scattano i controlli, anziani 
ammassati in un piccolo appartamento assieme a 
cani e gatti, nessun permesso ufficiale, niente di 
niente. 

Eppure tutti tacciono. E le famiglie dei ricove-
rati? Sono tutte della valle, quindi per forza sa-
pevano, i parenti pagavano. E gli amministratori 
del paese che concedevano la ‘residenza’ ai rico-
verati? Niente di niente, la casa di riposo viene 
fatta chiudere dalla Guardia di finanza e scattano 
le prime denunce, ma tant’è, anche in questo caso 
bocche chiuse e nel nostro giro in paese qualche 
parola smozzicata e nulla più: “sono solo fatti no-
stri”, già. Benvenuti a Gorno.

Caput
MUNDI

E’ vero che si sono riaperte ferite 
magari tenute nascoste anche a 
quelli che poi sono diventati mariti 
legittimi. Ma la discrezione dei 
controlli (va riconosciuto) ha subito 
richiuso quelle ferite senza “effetti 
collaterali”. 
Ma non sarebbero nemmeno state 
riaperte, quelle ferite, se fosse 
stata detta a tempo debito agli 
inquirenti quella frase che arriva da 
più parti solo adesso: “Si sapeva 
che il Guerinoni aveva due figli in 
pianura”. Non si sarebbe trattato 
di pettegolezzo, c’era un omicidio 
e c’era un omicida a piede libero, 
non c’entravano nulla le “corna”, 
se non nella genesi della vicenda, 
mica è colpa del Guerinoni se poi 
un suo figlio va a uccidere una 
ragazzina. Le colpe dei figli non 
devono ricadere sui padri semmai la 
maledizione biblica è al contrario.
Torniamo all’accusa: sì, c’è stata 
omertà, una sorta di difesa di 
campanile, di comunità, che non 
ammette, per paura, non per carità, 
che qualcuno “dei nostri” possa 
essere un delinquente, ne andrebbe 
del “buon nome” di tutti. 
Veramente sarebbe il contrario. 
A metà anni cinquanta al mio 
paese un tale rubò una capra. Fu 
uno scandalo. E una mattina, con 
la corriera delle sei, partirono 
dal paese decine di uomini con 
l’abito della festa, tutti in Pretura 
a testimoniare contro la “mela 
marcia”. Perché un paese è sano 
quando sa valutare e giudicare 
i propri compagni di vita. Il 
punto forse è questo: che non ci 
conosciamo più, che ognuno di noi 
ha i suoi scheletri nell’armadio, 
che abbiamo paura saltino fuori nel 
momento in cui denunciamo quelli 
altrui. Non è quindi una difesa della 
comunità che vuol “far pulizia al 
suo interno” per conto proprio, 
ma un’autodifesa individuale che, 
addendo sommato ad altro addendo, 
fa una somma di silenzi.

Piero Bonicelli

L’ACCUSA
DI OMERTÀ
ALLE VALLI

(Ar.CA.) Gorno caput mundi della cronaca nera. 
Da troppi anni. Per troppe volte. Un pugno di case 
che si snodano e salgono lungo la montagna e gli 
abitanti che si inerpicano quasi a cercare ossigeno 
per respirare, per sfuggire da un groviglio di situa-
zioni che risucchiano come fossero sabbie mobili 
dell’anima. Perché qui mica c’è solo la storia di 
Giuseppe Guerinoni, macché, è solo l’ultima di 
una serie di racconti simil horror che hanno in-
quinato tutta la valle. E che per la gente di qui è 
meglio dirlo a bassa voce: “Perché poi qui non ci 
viene più nessuno, nemmeno in ferie e la valle ha 
bisogno di vita”, già, vita, che la parola risuona e 
riecheggia come un’eco sempre più lontana. 

Geremia Telini

Geremia Telini le lettere a un ex parroco di 
Gorno le scrive ancora, ma dal carcere, una ogni 
tanto, per non perdere il contatto con la realtà e 
con la coscienza. Geremia Telini, quarantacin-
quenne, ormai ex imprenditore di Gorno che ha 
ucciso a colpi di machete Santo Barcella, un arti-
giano di Clusone e proprio Geremia ha fatto ritro-
vare l’arma del delitto a Bondo di Colzate, nella 
zona di San Patrizio – Case Sparse, in un dirupo 
non lontano dal punto in cui, a fine marzo del 2011 
era stato scoperto il cadavere di Santo Barcella. 
Barcella, scomparso il 6 novembre 2010, era stato 
trovato il 22 marzo 2011 in un sacco a Valpiana, 
con la gola tagliata. Le indagini si erano subito 
indirizzate verso il re

golamento di conti: il settantenne infatti aveva 
precedenti per truffa. Attraverso i tabulati telefo-
nici i carabinieri erano arrivati prima a Telini, che 
accusava Barcella di averlo imbrogliato in un af-
fare e pretendeva la restituzione di 15 mila euro, 
e da lui a Benim Ponik, 36 anni, operaio kosova-
ro di Gazzaniga che gli avrebbe dato un assegno 
«affidato in custodia» a Barcella. Telini avrebbe 
raccontato al kosovaro di aver portato Barcella nei 
boschi di Valpiana, aiutato da Roberto Poletti, 38 
anni disoccupato di Gorno. 

Gli avrebbero stretto la cintura di sicurezza 
dell’auto attorno al collo, minacciando di uccider-
lo se non avesse rifuso i 15 mila euro. Barcella 
avrebbe detto di non avere i soldi, poi avrebbe 
perso i sensi. 

Credendo di averlo ucciso, i due lo avrebbero 
chiuso nel sacco e gettato nel bosco. Andando via, 
però, avrebbero notato che l’artigiano si muoveva 
ancora e pertanto lo avrebbero finito con un colpo 
alla gola. Su quest’ultimo punto - e cioè su chi 
avrebbe finito il Barcella - i tre si sono accusa-
ti a vicenda. Le ricerche sono state condotte dai 
carabinieri di Gandino, che sono intervenuti con 
un massiccio dispiegamento di uomini del Soc-

» I CASI SCOTTANTI DEL PAESE DELLA VAL DEL RISO

I DELITTI DI GORNO:
stendiamo un Telini pietoso,
sono Quistini nostri
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a raccogliere campioni di 
Dna, continuiamo ad ascol-
tare persone, verifichiamo 
segnalazioni ‘strampalate’, 
indicazioni fornite da alcuni 
sensitivi e riceviamo ancora 
lettere con informazioni de-
stituite da ogni fondamento”. 
Indagini, dunque, che non 
tralasciano nulla. I risvol-
ti scientifici del Dna trovati 
sugli slip e i leggins di Yara 
sono “parzialmente compa-
tibili” con quelle rilevate in 
una discoteca su Damiano 
Guerinoni, che risulta essere 
nipote di Giuseppe Guerino-
ni e quindi si punta su Gorno, 
paese della Val del Riso di 
circa 1.600 anime. Si rileva 
il dna del defunto Giuseppe 
Guerinoni da un vecchio do-
cumento di identità. 

7 marzo 2013: E’ stata rie-
sumata la salma di Giuseppe 
Guerinoni, l’autista di Gorno, 
sospettato di essere il padre 

Scheda
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naturale del presunto assassino. 
Avere la certezza che l’autista 
è il padre dell’uomo che ha 
ucciso Yara, però, non risolve 
il problema di dare un volto a 
‘Ignoto 1’ ossia il killer- figlio 
illegittimo di cui non c’è trac-
cia. Si cerca la madre.
 
22 marzo 2013. Araberara pub-
blica un’intervista a un signore 
di Parre (il nome viene criptato 
ma l’intervista è a Vincenzo 
Bigoni) in cui racconta che era 
amico e collega del Guerinoni e 
che sapeva che aveva avuto un 

figlio da una signora (che indica 
abitante in alta valle, “Non so se 
di Rovetta, Songavazzo, Onore 
o San Lorenzo ma comunque 
di un paese dell’altopiano”. Si 
scatena la ricerca della donna. 
Arrivano in redazione e in alta 
valle le televisioni. E i giornali 
si scatenano. Vincenzo Bigoni 
viene identificato e intervistato 
da tutti i giornali. 

12 aprile 2013: Araberara “tro-
va” notizie su almeno tre donne 
che nel periodo indicato aveva-

no avuto figli extra matrimonio. 
Gli inquirenti eseguono i test 
del dna su ognuna di loro (ben 
presto si arriva a cinque). Non 

si sa per quale motivo ma tutti 
i media indicano la madre del 
presunto assassinio come ori-
ginaria di San Lorenzo, esclu-
dendo tutti gli altri paesi. Ma 
non per gli inquirenti che fanno 
prelievi e interrogatori su tutto 
il territorio, partendo da Gorno, 
paese di origine del Guerinoni 
(che a Gorno è sepolto). 

26 aprile 2013. Altre storie 
vengono riesumate, sempre cir-
coscritte ai paesi dell’altopiano. 
Tutte si rivelano piste false. 

10 maggio 2013: Raccontiamo 
la storia del “tramino” guida-
to da Giuseppe Guerinoni e il 

percorso “allarga” la ricerca da 
Ponte Selva per arrivare fino a 
San Lorenzo. Le “occasioni” 
per incontri più o meno galanti 

sono a portata di mano. 
Il tramino trasporta ragazze che 
lavorano negli stabilimenti del-
la zona.

24 maggio 2013. Araberara in-
tervista Antonio Negroni, an-
che lui amico e collega di Giu-
seppe Gurinoni. Sostiene che la 
“madre” (ma Negroni non ne 
faceva il nome) frequentasse il 
Park Hotel, noto locale alla Sel-
va di Clusone (Ester era di Villa 
d’Ogna, poco distante). Poi indi-
cava la pista della Casa dell’Or-

fano che poteva aver ospitato il 
figlio della donna. Il Negroni, 
dopo l’intervista, viene di nuovo 

interrogato. Poi il clamore me-
diatico si spegne ma i prelievi e 
i controlli proseguono.

30 novembre 2013: Maura 
Panarese, la mamma di Yara 
rompe il silenzio. “Io e mio 
marito viviamo sospesi con la 
paura che quello che è successo 
a Yara possa ripetersi per opera 
della stessa mano. 
Viviamo nella speranza che an-
che dopo 3 anni chi ha visto, ha 
sentito o è venuto a conoscenza 
di qualcosa, anche un dettaglio, 
si faccia avanti senza paura. 
Abbiamo fiducia nella giusti-
zia umana e in quella divina, 
e attendiamo che il responsa-
bile di questo terribile gesto 
venga assicurato alla giusti-
zia e venga messo in condi-
zione di non nuocere più”. 
L’ultima conferma sul Dna di 
Yara Gambirasio non lascia 
adito ad alcun dubbio: l’autista 
di Gorno (Giuseppe Guerinoni 
morto nel 1999) è il padre del 
presunto killer della 13enne. È 
questo il riscontro che emerge 
nell’ultima relazione dell’ana-
tomopatologa: la probabilità 
che Guerinoni sia il padre del 
cosiddetto ‘Ignoto 1’ è del 
99,99999987%, una paternità 
praticamente provata scientifi-
camente. Ma come trovarlo? 

Primavera 2014. Si scopre che 
il confronto tra i dna è stato sba-

gliato per quasi 1800 prelievi. 
La scoperta deriverebbe an-
cora da Antonio Negroni 
che avrebbe vuotato il sacco, 
facendo il nome di Ester Ar-
zuffi. Ma il confronto dei Dna 
erano già stati fatti. Si rifanno 
per scrupolo e si scopre l’errore 
nel confronto. 
E il profilo è quello, Era stato 
fatto con il dna di Yara invece 
che con i dna del presunto as-
sassino. 
Si ripetono i confronti ed ecco 
che il dna di Ester Arzuffi ri-
sulta appartenente alla madre 
del soggetto ignoto, insomma 
dell’assassino di Yara. 

16 giugno 2014: A quasi quat-
tro anni dalla morte di Yara, il 
presunto assassino della mino-
renne ha un nome: è Massimo 
Giuseppe Bossetti, 44 anni 
originario di Clusone ma resi-
dente a Mapello. Sposato, pa-
dre di un bambino e due bimbe, 
muratore, figlio illegittimo di 
Giuseppe Guerinoni. Bossetti 
scopre il giorno dell’arresto di 
essere suo figlio. 
Sua madre Ester Arzuffi aveva 
avuto una relazione con Gue-
rinoni (lei nega e dice che è la 
scienza che si sbaglia) quando 
era già sposata con Giovanni 
Bossetti da cui aveva appunto 
avuto due gemelli ma la donna 
non aveva detto nulla né al ma-
rito, né ai figli. 
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corso alpino di Clusone e della Protezione civile 
dell’Ana. Telini è stato condannato a sedici anni 
e otto mesi per omicidio e occultamento di cada-
vere mentre Roberto Poletti a 8 anni per omicidio 
e 8 mesi per occultamento di cadavere. Assolto 
Benim Ponik. Per Telini, il gup ha riconosciuto le 
attenuanti generiche equivalenti alla recidiva e ha 
riconosciuto il vincolo della continuazione tra i 
due reati. Per Roberto Poletti il gup ha riconosciu-
to un concorso anomalo nell’omicidio: secondo il 
giudice Poletti era presente ma non pensava che 
quell’agguato finisse in assassinio. 

Giovanni Benigni e Dionisio Quistini

E’ il 9 maggio 2011 quando 
un uomo viene ucciso dal co-
gnato, fratello della moglie. 
Giovanni Benigni, 78 anni, 
e sua moglie stavano per 
uscire quando sono stati rag-
giunti sul pianerottolo di casa 
da Dionisio Quistini. Secondo la 
ricostruzione dei carabinieri l’uomo ha aggre-
dito la coppia con un piede di porco o un tubo di 
ferro. Quistini avrebbe colpito con violenza la so-
rella, Caterina Quistini, di 68 anni, e il cognato. 

Per il 78enne pensionato non c’è stato nulla da 
fare; la moglie, rimasta ferita in modo grave, vie-
ne ricoverata agli Ospedali Riuniti di Bergamo. 
All’origine di tutto potrebbero esserci questioni 
di eredità legate ad alcuni appartamenti, tra cui 
quello dei coniugi. 

Dopo l’aggressione  si è costituito ai carabinie-
ri di Clusone.  La causa scatenante della tragedia 
sarebbe un rimprovero fatto a Dionisio Quistini 
dalla sorella e dal cognato, che lo avrebbero ac-
cusato di aver dato loro fastidio, probabilmente 
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» GORNO – IL PAESE DOVE È SEPOLTO IL PADRE DEL PRESUNTO ASSASSINO

Giuseppe? Sé,
l’è prope u Fantì

Gorno. Poco più di 1600 
abitanti, val del Riso, an-
che se qui più che… ridere 
si piange spesso. Soprat-
tutto negli ultimi anni. 

Paese sanguigno, anche 
troppo, in tutti i sensi. Al-
meno a sentirlo raccontare 
da chi ci è passato, da chi 
ci ha vissuto, da chi ci ha 
fatto il parroco, da chi se ne 
è andato ‘perché lì per un 
niente ti attaccano al muro 
a suon di pugni’. 

Gorno. Paese di Giusep-
pe Guerinoni, l’autista di 
autobus, padre di un altro 
Giuseppe che però di co-
gnome ‘ufficiale’ fa Bos-
setti, assassino (sempre 
“presunto” fino a sentenza) 
di Yara Gambirasio, che 
nemmeno c’è più bisogno di 
dire chi è. 

Gorno se ne sta lì, abbar-
bicato sotto le montagne, 
ma sempre molto lontano 
dal cielo “Troppo lontano”, 
smozzica la frase una don-
na che qui è di passaggio, 
venuta a trovare i parenti: 
“Ma poi me ne vado, che qui 
è così da anni”. 

Così cosa? 
“Beh, è un paese un po’ 

troppo caldo, in tutti i sen-
si”, sorride un ex parroco, 
che qui ci ha passato anni 
e che adesso sta da un’altra 
parte: “Diciamo che sono un 
po’, come dire?, libertini…”. 
Il Don sorride: “Sì, diciamo 
un po’ libertini”. 

Un giro in paese, che 
sembra tutto fuorché giu-
gno, anche negli animi, che 
se ne stanno abbottonati, 
dentro, dicono, qui è tutta 
un’altra storia: “Il ramo dei 
Guerinoni qui a Gorno – 
racconta una donna del po-
sto – li chiamiamo ‘i Fantì’ 
e la maggior parte di loro, 
dei Fantì sono sempre stati 
un po’ caldi…”. 

La donna si ferma, sorri-
de e poi riprende: “Non mi 
fare la foto né?, perché che 
i ma copa. Pensa che una 
loro parente ha avuto tre 
figli da tre mariti diversi. 
Diciamo che sono un po’… 
libertini”. Torna il vocabolo 
“libertini” che oggi, se non 
fosse che c’è di mezzo un as-
sassino che sarebbe il figlio 
naturale di uno del paese, 
sarebbe un appellativo fin 
troppo, anche moralmente, 
“datato”. 

E basta fare qualche giro 
in paese per scoprire che 
anni fa proprio per aiutare 
uno di questi tre figli della 
donna, con problemi fisici, 
era stata anche organiz-
zata una specie di colletta 
dalla parrocchia. Perché il 
paese tollera: “Chi di noi 
non ha fatto qualche asna-
ta?” comemnta sornione 
uno su di età. 

E lui, il Giuseppe Gueri-
noni?

 “Lui come gli altri, gli 
piacevano le donne, un po’ 
esibizionista, in chiesa si 
vedeva poco, giusto per fu-
nerali o comunioni, poi gui-
dava il suo pullman e ave-
va il suo giro strano”. Cosa 
vuol dire strano? “Vuol dire 
che se ci scappava l’avven-
tura tanto meglio. Non sto 
dicendo che sono cattivi, 
però loro sono così, i Fantì, 
qui li conoscono tutti e il 
Giuseppe era un Fantì…”. 

E la moglie? “La moglie 
poveretta si è sempre vista 
poco, e adesso non si vede 
più del tutto”, lei che si è ri-
tirata a Clusone, Testimone 
di Geova, e che non ne vuo-
le più sentire parlare, né di 
Gorno, né di questa storia. 
“E se guardo i lineamenti 
del suo figlio, questo che 
hanno arrestato – continua 
la donna – si vede che è un 
Fantì, pizzetto ossigenato, 
curato, loro sono così, un 
po’ esibizionisti nel corpo, 
gli piacciono queste cose, 
era così anche il Giuseppe 
sì, l’è prope u Fantì”. 

Che adesso sembra a tut-
ti ovvio ma sino a qualche 
settimana fa qui non si 
cavava un ragno dal buco, 
niente di niente. Bocche cu-
cite. Un po’ come a Valbon-
dione per il caso Morandi, 
l’ex sindaco che ha causato 
un buco di 30 milioni di 
euro. Nessuno sapeva nien-
te, poi quando la questio-
ne è diventata di dominio 
comune tutti sospettavano 
qualcosa: “Cosa vuol dire? 
qui meno si parla meglio 
è, di Gorno si sta parlan-
do anche troppo e i panni 
sporchi li laviamo in casa”. 
Lavati tanto bene che nes-
suno all’esterno diceva nul-
la ma nelle case sui “Fantì” 
si mormorava da sempre. E 
perfino i Ros, i carabinieri 
del nucleo operativo erano 
stati più volte anche da 
un ex parroco, adesso par-
roco di un altro paese, ma 
in passato parroco di Gor-
no per capire se sapesse 
qualcosa ma niente da fare. 
“Che però avesse avuto figli 
che erano andati nella Bas-
sa, in pianura – continua la 
donna – qui qualcuno lo di-
ceva”. E perché non lo ave-
te detto prima? “Mica sono 
fatti nostri, e neanche tuoi”. 
Chiude la porta. 

Poca gente in giro, che il 
vento punge, come la gente 
che è stufa marcia di ve-
dersi sui giornali, ma qui 
è così. “I Fantì sono una 
famiglia numerosa – taglia 
corto un uomo all’entrata 
del paese – ed è normale 
che come in tutte le famiglie 
numerose ci siano tanti tipi 
di caratteri, loro poi i Fan-
tì, sono compagnoni, allegri 
e anche il Giuseppe che io 
conoscevo abbastanza bene 
era un tipo brillante, con la 
battuta pronta. Poi un’av-
ventura capita a tutti, mica 
dobbiamo strapparci i ca-
pelli, diverso è chi ammaz-
za la gente, ma mica c’entra 
con le avventure di qualche 
notte”.

E Laura la moglie di Giu-
seppe la conosce? “Certo, 
abita a Clusone, l’ho vista 
qualche tempo fa, prima 
che scoppiasse tutto sto ca-
sino, ma era già impegnata 
con i Testimoni di Geova, le 
ho detto che non mi interes-
sano queste cose ed è finita 
lì”. 

Già, è finita lì. Almeno 
per ora. E poi ci sono i tu-
risti… del macabro: “Lo 
sai che qui abbiamo visto 
gente arrivare per chiedere 
dov’era il cimitero e anda-
re a vedere la tomba del 
Guerinoni? sono venuti da 
tutta la provincia. un giro 
al cimitero e poi via, se ne 
vanno, nemmeno un caffè 
bevono, vengono a vederci 
come fossimo allo zoo. Que-
sto siamo diventati, per col-
pa dei… Fantì”. 

I Maciù, i Palmècc, i 
Blocòcc, chi ‘d Nedàl e chi 
dol Sòp: questi, a memoria 
d’uomo, i casati tradizio-
nali dei Bossetti di Parre. 
Famiglie numerose, in cui 
anche i nomi propri tipici 
dei nostri paesi si ripete-
vano con frequenza per cui 
era giocoforza ricorrere al 
denominativo o al sopran-
nome del capostipite per 
bypassare l’ostacolo delle 
tante omonimie.

E’ anche per questo 
che identificare tra tutti 
questi Bossetti quel Gio-
vanni che sposò Ester 
Arzuffi di cui allevò i ge-
melli Massimo Giuseppe 
e Laura Letizia creden-
doli figli suoi, non è stato 
facile, anche se qualcuno 
ricorda vagamente anche 
dei Bossetti che andarono 
a lavorare e poi a stabilirsi 
altrove, come alcuni di chi dol Sòp che da tempo hanno 
messo radici nel pavese…

I coetanei di Giovanni Bossetti che abitano ancora 
oggi a Parre, per quanto si sforzino, non si ricordano di 
lui. “E’ logico – dice un signore di Ponte Selva – all’epo-
ca anche a Ponte Selva funzionavano le scuole elemen-
tari, e dunque Giovanni, la cui famiglia era appunto di 
Ponte Selva, le ha frequentate qui”. 

Lui e Giovanni erano amici d’infanzia: “Il Gianni, 
come tutti lo chiamavamo, rimase orfano molto presto, 
a 4 anni perse la mamma e a 12 il papà, venne allevato 
soprattutto da una zia e anche le sue due sorelle vennero 
affidate a dei parenti. Siamo stati buoni amici finché lui 
è andato via di qui, più o meno nel ’68, facevamo anche 
belle escursioni in montagna insieme, sono stato al suo 
matrimonio… Poi ci siamo un po’ persi di vista, anche 
se ci informiamo spesso su di lui, mia moglie ed io, e 
sappiamo che da parecchi anni non sta affatto bene”. A 
cavallo degli anni ’70, confermano alcuni ponteselvesi 
che come lui lavoravano alla “Pozzi Electa”, in seguito 

» PARRE – IL RICORDO DEGLI AMICI DI PONTE SELVA

Giovanni Bossetti che faceva 
il bagno nel… catrame

il caso

di AristeA CAnini

di AnnA CArissoni alle ricorrenti crisi del tes-
sile molti operai di qui si 
spostavano a lavorare ver-
so Dalmine e dintorni, nel 
settore meccanico, dove 
era più facile trovare un 
lavoro sicuro. Ha fatto così 
anche lui, andando alla 
Legler di Ponte S. Pietro e 
poi stabilendosi  in quella 
zona, a Terno d’Isola, con 
la famiglia.

“Da giovane lo cono-
scevamo un po’ tutte, noi 
operaie della Pozzi Electa 
– dice una signora di Par-
re - era un bravo ragazzo, 
buono come il pane, alle-
gro, sempre pronto alla 
battuta di spirito. Soffri-
va già da allora di una 
strana forma di psoriasi, 
ricordo, ogni tanto lo ri-
coveravano e gli facevano 
il bagno nel catrame, al-
meno così si diceva, poi si 
aggiunsero anche l’artrosi 
che lo ha reso invalido, poi 
la depressione, adesso que-

sta storia incredibile… Insomma è davvero una persona 
sfortunata!”.

“Siamo state a trovarlo all’ospedale una decina di 
giorni fa, mia sorella Piera ed io – dice l’altra sorella di 
Giovanni Bossetti, Maria Antonia che abita a Colzate 
– in effetti sono tanti anni che non sta bene… Ma non 
abbiamo parlato di questa brutta storia perché ancora 
non se ne sapeva nulla. Adesso – continua angosciata – 
non ho parole, non so cosa pensare né cosa dire. Temo 
che se glielo dicono morirà di crepacuore… Quanto a noi 
sorelle lo abbiamo sempre visto poco, da quando è anda-
to a stare a Terno, noi non guidiamo l’auto e lui non si 
muove da casa, sono anni che è invalido e non esce più, 
anche il telefono lo usa poco… Lo stesso  coi nipoti, i suoi 
figli: c’è poca confidenza, ci si vede solo nelle occasioni 
ufficiali, i battesimi, i matrimoni, ma non possiamo dire 
di conoscerci bene. Per quel che ne so io, anche Massimo 
è un bravo ragazzo, che abbia ammazzato una ragazzi-
na che aveva solo 13 anni, come uno dei suoi bambini 
adesso, mi riesce proprio difficile crederlo…”.

Vicino a Gorno c’è Parre, il paese 
del padre (putativo) del presunto 
assassino di Yara, Giovanni Bossetti 
e forse proprio perché qui in questo 
pugno di terra la parola d’ordine è 
farsi gli affari propri che perfino il 
boss della camorra Gaetano Fidanzati 
aveva deciso di rifugiarsi. Il covo 
del superlatitante di Cosa Nostra 
che si portava dietro l’accusa di aver 
intossicato di stupefacenti l’intero pianeta. Fidanzati era 
inserito nell’elenco dei 30 latitanti più pericolosi d’Italia. 
Uno degli ultimi omicidi: aver fatto ammazzare in Sicilia 

Giovanni Bucaro ex fidanzato della 
figlia Loredana con il vizio di alzare 
le mani e per questo punito dal boss. 
Ma il nome di Fidanzati è anche tra i 
rinviati a giudizio nel processo ‘Addio 
pizzo’, contro la nuova generazione di 
Cosa Nostra, quella di Salvo e Sandro 
Lo Piccolo. Fidanzati viene anche 
accusato di essere l’autore del primo 
(fallito) attentato a Giovanni Falcone 

che lo interrogò a lungo prima di essere ucciso nell’attentato 
di Capaci. Era a Parre, in Via… Libertà, 6, e viene arrestato il 
6 dicembre 2009.

» PARRE – IL BOSS ERA PASSATO “INOSSERVATO”

Non solo amanti, ma anche… Fidanzati 
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La crisi di Forza Italia era palese 
già all’indomani del primo turno. 
Un partito che a Bergamo in 20 
anni si è strutturato con gruppi di 
potere organizzati (dai ciellini fino 
ai borriani) e che della capacità di 
raccogliere le preferenze da parte 
dei candidati ha saputo fare un pun-
to di forza, ha messo in lista can-
didati che, tranne poche eccezioni, 
hanno faticato a superare le cento 
preferenze. 

Alcuni ne hanno raccolte poco 
più di cinque, in pratica il voto dei 
familiari, nemmeno tutti, solo i più 
intimi Segno di un partito che non 
ha saputo reagire alla scissione del 
Nuovo Centro Destra e, prima an-
cora, dei Fratelli d’Italia. 

E che al suo interno è stato di-
laniato da conflitti spesso personali 
che hanno provocato il disimpegno 
di tanti dirigenti storici e la presa di 
distanza di un mondo che in questi 
anni è stato vicino al centrodestra.

Carlo Vimercati, leader storico 
di CL e della Compagnia delle Ope-
re, da più di un decennio in Fonda-
zione Cariplo (una delle casseforti  
di Banca Intesa) e fra i promotori 
di Banca della Bergamasca, da set-
timane si vedeva alle iniziative di 
Giorgio Gori, pur senza esplicitare 
il suo voto.

Giorgio Jannone ha scientifi-
camente servito la sua personale 
vendetta (due mesi fa la sua candi-
datura per il CdA di Sacbo è stata 
bruciata da Franco Tentorio) con 
un’intervista fra il primo e il secon-
do turno. Poche parole per dichia-
rare il suo apprezzamento alla fi-
gura del candidato di centrosinistra 
e la sua freddezza verso il sindaco 
uscente.

E Franco Tentorio stesso a Forza 
Italia non ha mai aderito deciden-
do di restare senza tessera dopo 
lo scioglimento del PdL. Poi ci ha 
messo del suo, formando una Lista 
Tentorio con tanti candidati vicini a 
Forza Italia, con l’obiettivo di rac-
cogliere i voti di confine.

Marco Pagnoncelli, senato-
re ed ex segretario provinciale, la 
sera della chiusura della campa-
gna elettorale, è sceso dal palco 
quando la parola è passata al se-
gretario della Lega Nord, Matteo 
Salvini. Conveniva farsi tirare la 
volata dal leader di un partito che 
usa sempre toni estremi, contrario 
all’accoglienza degli immigrati, in 
una città che sente sempre proprie 
le parole del Vescovo Francesco 
Beschi? Senza dimenticare che la 
Lega non ha saputo superare il 10% 
dei voti alle amministrative, il suo 
minimo storico. Infine l’ex segreta-
rio succeduto a Pagnoncelli, Carlo 
Saffioti. Uscito di scena nel 2013 
ma prima 4 volte eletto in consiglio 
Regionale con il record delle prefe-
renze in città, si è completamente 
disinteressato delle elezioni. La 
dimostrazione? Il suo ex segretario 
personale Matteo Oriani, consi-
gliere provinciale uscente, ha rac-
colto appena una sessantina di pre-
ferenze, restando lontanissimo dal 
minimo per entrare in Consiglio. 

C’è chi racconta anche di gravi 
difficoltà finanziare, dopo l’aboli-
zione del finanziamento pubblico 
(anche se graduale) e la chiusura 
dei cordoni della borsa da parte 
di Silvio Berlusconi, che fino a 
pochi mesi fa copriva tutti gli am-
manchi di cassa delle federazioni 

Dopo il risultato elettorale delle europee, 
un incredibile 43%. Il ritorno sulla terra 
delle amministrative. Un 23% compensato 
però dalle liste civiche. Questo il successo 
di Giorgio Gori, primo sindaco targato PD 
(Roberto Bruni non ha mai avuto la tesse-
ra): 11 consiglieri comunali e 5 assessori, 
Mancava solo il congresso cittadino (rinviato 
rispetto a quelli delle altre zone provinciali 
che si sono tenuti nel febbraio scorso).

Non si voleva metter mano ad equilibri già 
precari (Eynard è stato il segretario renziano 
di una città a maggioranza bersaniana) senza 
prima avere il quadro della situazione am-
ministrativa. E in ogni caso si era pensato di 
affrontare la nuova segreteria con la ripresa 
di settembre.

E invece, come un fulmine a ciel sereno, 
sono arrivate sul tavolo (o meglio per email) 
le dimissioni di Nicola Eynard, del tutto ina-
spettate, almeno da chi non aveva percepito 
la sua grande delusione e frustrazione per non 
essere stato nominato assessore comunale.

Se lo aspettava, se non altro perché è stato 
l’unico fra i consiglieri comunali uscenti a 
non firmare l’appello dello scorso dicembre 
a favore di Elena Carnevali.

Ma per fare un passo a fianco di Gori, Ele-
na Carnevali ha preteso accordi chiari, anche 
in termini di posti. Così 4 dei 6 firmatari 
(Sergio Gandi, Maria Carolina Marche-
si, Giacomo Angeloni e Marco Brembilla) 

sono stati promossi in Giunta.
Sacrificando in questo modo l’area del sin-

daco che si è trovato con una sola casella per 
i goriani del PD e l’ha occupata col nome di 
Leyla Ciagà, in prima battuta meno titolata 
del segretario: nessuna esperienza ammini-
strativa, nessuna carica politica, non è stata 
eletta in consiglio comunale (è arrivata tredi-
cesima nella lista). Però è stata vicina al can-
didato Gori (si è occupata della stesura del 
programma) e ha risolto anche la questione 
delle quote rosa (4 assessori su 9 devono es-
sere donne).

Però l’email, molto velenosa nei confronti 
dell’area di Elena Carnevali, ha messo in dif-
ficoltà Giorgio Gori, già alle prese con la no-
mina del presidente del consiglio comunale. 
In ogni caso, a fronte di dimissioni definitive, 
la questione segretario cittadino va affrontata 
al più presto, e con il voto di un’assemblea 
composta dai membri dei coordinamenti dei 
sette circoli della città. Chi conosce i nomi 
della lista giura che i goriani sono in mino-
ranza (a meno di spostamenti dell’ultima  
ora) ma lo stesso Sindaco ha chiesto di poter 
soddisfare le ambizioni dei suoi fedelissimi 
che, più o meno silenziosamente, soffrono 
una situazione nella quale continuano a dire 
di essere stati i primi a scegliere Renzi e 
Gori, ma non trovano spazi nelle nuove ca-
selle del potere che si sono liberate col voto 
dell’8 giugno.

I nomi dei pretendenti se non aspiranti a 
guidare il Pd cittadino? Il primo è quello di 
Roberto Mazzetti. Avvocato e compagno 
nella vita dell’assessore Ciagà. E già questo 
fa storcere il naso a tanti: è possibile eleggere 
un segretario cittadino che non sa dir di no 
al Sindaco e in giunta ha la sua convivente? 
Inoltre fra pochi mesi dovrebbe essere eletto 
segretario provinciale dell’Arci. Nessuna in-
compatibilità ma qualche imbarazzo lo crea.

Poi c’è Federico Pedersoli, anche lui av-
vocato, candidato nel 2004 e nel 2009 per la 
lista Bruni (e mai eletto), ha fatto sapere di 
essere disponibile. Scarso l’entusiasmo fra 
l’area ex bersaniana così come in quella civa-
tiana (che in città ha una discreta presenza).

Si profila un segretario pontiere? Per ora 
il nome che gira è quello di Massimiliano 
Serra, eletto in consiglio comunale a poche 
preferenze di distanza da Sergio Gandi, se-
gretario del circolo 2 (quello con più iscrit-
ti ) e di scuola Lettiana. Un profilo che ben 
si attaglia a quello di un mediatore. Se non 
che con la sua campagna elettorale durante 
la quale ha militarizzato il suo circolo per 
raccogliere preferenze, cominciano a venire 
a galla i dubbi di tanti malpancisti.

Bisogna fare in fretta, ed evitare che, dopo 
aver condotto una campagna elettorale uni-
taria per sostenere Giorgio Gori, il PD si 
spacchi sulla scelta del proprio segretario 
cittadino.

Sceso dal Ryanair di ritorno da Parigi (con 
tanto di selfie familiare twittato dalla mo-
glie) Giorgio Gori ha chiuso la “pratica 
giunta comunale” in poche ore. Un record 
rispetto ai suoi predecessori che media-
mente hanno superato le due settimane per 
comporre la squadra.
Ma il neo sindaco ha avuto dalla sua un 
quadro politico semplificato. Tre partiti 
evaporati nella consultazione (PSI, mode-
rati e IdV) che non ha dovuto ascoltare, la 
lista Bruni che aveva come unico obiettivo 
l’assessorato a Nadia Ghisalberti, la sua 
lista civica (lista Gori) con sei consiglieri 
inesperti e uno spazio per inserire tecnici 
di sua fiducia, e un PD predominante con 
equilibri interni consolidati (fra renziani e 
già bersaniani). Restava la questione SEL, 
che con il 2,1% è riuscita a cogliere un con-
sigliere comunale, Luciano 
Ongaro, il quale, dopo aver 
fatto il capogruppo DS du-
rante l’amministrazione 
Bruni, mirava ad ottenere 
un posto in squadra.
Così, molto argutamente, 
Giorgio Gori ha fatto girare 
per giorni diversi nomi di Sel (da France-
sco Mazzucotelli al già assessore Fausto 
Amorino) creando tensioni nel partito di 
Nichi Vendola, risolte poi con la scelta di 
lasciarli fuori squadra e usare l’esperienza 
politica dell’avvocato Ongaro alla presi-
denza del Consiglio Comunale, un ruolo 
meno operativo ma di primo piano e di 
rappresentanza.
Un ruolo in bilico, considerato che, nono-
stante l’offerta di un “rinforzino” rappre-
sentato da una delega ad un esterno al con-
siglio comunale (presumibilmente France-
sco Mazzucotelli o al segretario provincia-
le Gino Gelmi) la risposta di SEL è stata 
negativa. Luciano Ongaro ha più volte mo-
strato di ambire alla poltrona di Presidente, 
ma fino all’ultimo attende la decisione del 
suo partito, in queste ore scosso dalla scis-
sione dei deputati filogovernativi (in testa 
Gennaro Migliore e Claudio Fava) con 
qualche riflesso a livello locale.
In panchina scalda i muscoli Marzia Mar-
chesi, consigliera comunale dal 2004 e 
scelta dai propri colleghi del gruppo come 
possibile candidata presidente nella prima 
riunione.  Gli unici a nutrire dubbi quelli 

del patto civico. Il PD ha 5 assessori, il 
sindaco e ora pure il presidente del Consi-
glio, quasi un monocolore democratico si è 
lamentato Roberto Bruni in persona. Ma 
nella riunione di martedì scorso, di fronte 
all’ennesimo “niet” di SEL, la convergen-
za su Marzia Marchesi è stata trovata.
Sempre i democratici hanno indicato per il 
ruolo di capogruppo il lettiano Massimi-
liano Serra.

I delusi
Prima di passare alla squadra vediamo co-
loro che, anche in maniera esplicita, am-
bivano ad un posto e sono rimasti di sasso 
durante la conferenza stampa di lunedì 
pomeriggio.
Che dire di Simone Paganoni? In consi-
glio dal 1999, eletto due volte nei DS e due 
volte nella Lista Bruni, alla seconda legi-

slatura in maggioranza puntava a diventare 
Presidente del Consiglio comunale, e per 
diversi giorni ha spinto per ottenere quel 
posto, con grande imbarazzo della Lista 
Bruni (5% di consenso e 2 consiglieri su 
20 della maggioranza). Alla fine dovrà ac-
contentarsi del posto da capogruppo, ma 
si è permesso un piccolo sfogo su Face-
book “La vita è troppo breve per alzarsi 
la mattina con dei rimpianti. Quindi ama 
le persone che ti trattano bene e dimenti-
ca di quelle che non lo fanno e credi che 
tutto accade per una ragione. Nessuno ha 
detto che sarebbe stato facile, hanno solo 
promesso che ne sarebbe valsa la pena”. 
Delusissimo. E neppure la retromarcia di 
Luciano Ongaro lo ha rimesso in pista. 
“Possiamo candidare uno che non ha il 
profilo del garante e che rischia di non es-
sere eletto alla prova del voto segreto?” si 
chiedevano anche gli stessi dirigenti della 
lista bruni, i primi a ricordare le tante po-
lemiche innestate da Paganoni in consiglio 
comunale. E di fronte all’accordo sulla 
presidenza Marchesi, martedì scorso Pa-
ganoni torna a sfogarsi sui social network 
“Saper perdere è una virtù, ma lo è anche 

saper vincere e Gori e il PD hanno dimo-
strato di non essere assolutamente all’al-
tezza della situazione”. Parole non molto 
amorevoli. E Roby Amaddeo? Il proprie-
tario del famoso ristorante “da Mimmo”, 
storica pizzeria di città alta, ambiva a rico-
prire il posto da assessore, per occupare il 
terzo posto in giunta della lista Gori. Così 
quando un giornale locale ha scritto che 
era in bilico per i troppi impegni di lavoro, 
ha preso la tastiera del PC e scritto “Smen-
tisco di aver mai sostenuto che, a causa dei 
miei impegni di lavoro, non avrei tempo di-
sponibile per eventuali incarichi . Io lavo-
ro come tutti, avvocati, bancari, architetti 
e commercialisti . Prima di candidarmi ho 
pensato bene a quello a cui sarei andato 
incontro. E poi, lasciatemelo dire, ho una 
meravigliosa famiglia che sostiene questo 

mio impegno civico, così come ha fatto in 
passato. Eh, quando ci vuole, ci vuole”. 
Risultato: Giorgio Gori gli ha detto che 
deve fare un po’ di esperienza in Consiglio, 
dandogli una delega per città alta ma nien-
te posto in Giunta.
Poi ci sono i democratici. 5 posti in giunta 
e quasi il doppio di aspiranti. Paola To-
gnon, esperta in politiche culturali, non ce 
l’ha fatta. Massimiliano Serra chiedeva 
almeno un posto come presidente del Con-
siglio comunale. Nicola Eynard, esperto 
in politiche urbanistiche, è rimasto fregato 
dal risultato scarso dei renziani in termini 
di preferenze (solo due consiglieri su 11) 
e dal fatto che il primo posto era stato pro-
messo da tempo a Leyla Ciagà, anche lei 
architetto, che ha seguito giornalmente la 
predisposizione del programma del centro-
sinistra. Delle sue dimissioni da segretario 
cittadini scriviamo nell’articolo a fianco.
Infine Filippo Simonetti, 10 anni in consi-
glio provinciale, architetto con tante colla-
borazioni con gli enti locali, bersaniano ma 
vicino a Gori ben prima della “retromar-
cia” di Elena Carnevali. Durante la cam-
pagna elettorale lo si è visto spesso vicino 

all’attuale Sindaco, e un pensiero all’edili-
zia privata l’aveva fatto. Fino all’arrivo in 
giunta di Francesco Valesini, presidente 
dell’ordine degli architetti.

La squadra
5 architetti (Giorgio Gori, Stefano Zeno-
ni, Loredana Poli, Leila Ciagà e Fran-
cesco Valesini) su 10 dà il segno di una 
squadra improntata alla progettazione.
La direzione dovranno indicarla il sindaco 
e il suo vice.
Dopo una falsa partenza (su facebook c’è 
sempre chi ricorda i suoi post al vetriolo 
contro l’allora neo iscritto al PD Giorgio 
Gori) Sergio Gandi è diventato il princi-
pale collaboratore del Sindaco.
Anche in campagna elettorale era sempre 
al suo fianco. Ora gli sono arrivate deleghe 
toste: la sicurezza e il bilancio innanzitut-

to. Ed ha rifiutato le “attività 
produttive” per non avere 
conflitti di interesse con il 
suo lavoro di avvocato del 
lavoro.
Ai servizi sociali Maria Ca-
rolina Marchesi, dirigente 
scolastica in pensione e fede-

lissima di Elena Carnevali che quell’asses-
sorato ha occupato dal 2004 al 2009.
Il cambio di passo nel campo urbanistico 
dovranno darlo gli architetti Stefano Zeno-
ni (direttore di InNova Bergamo) e France-
sco Valesini (presidente dell’ordine degli 
architetti) indipendente con note simpatie 
democratiche.
Nadia Ghisalberti ha ottenuto, grazie an-
che all’alto numero di preferenze prese, la 
Cultura e l’expo. Di sicuro l’assessorato 
con la più alta visibilità.
All’Istruzione Loredana Poli, unica fra i 
candidati della Lista Gori ad avere un po-
sto in squadra.
Infine Giacomo Angeloni. Per promuo-
vere il suo nome si è mossa una parte del 
mondo cattolico. Caritas e volontariato. 
Il problema per lui è la delega: semplifi-
cazione, innovazione, cimiteri e anagrafe. 
Tutto e niente, e scarsa visibilità fuori dalla 
macchina comunale. Tanto è vero che fra 
gli assessori  è in voga questo giochetto: 
quando sorge un problema non specifico 
di un assessorato e non si sa a chi affidarlo 
perché nessuno lo vuole, tutti dicono “dia-
molo ad Angeloni”

» RETROSCENA - 1

» TRA DIVISIONI E DEFEZIONI 
   IN CAMPAGNA ELETTORALE

I NODI GORIANI VENGONO AL PETTINE
Lo scontento rischia di spaccare (ancora) il PD 

La destra s’è desta? 
Per ora… rimesta

provinciali.In mezzo il gio-
vane segretario provinciale, 
Alessandro Sorte, nominato 
nel 2013 senza un regolare 
congresso. Del segretario cit-
tadino si sono perse le tracce 
da 10 anni, ogni congresso (di 
Forza Italia e poi del PdL) che 
è stato organizzato per cerca-
re di dare una guida al Partito 
cittadino è stato bloccato per 
evitare scontri fratricidi. Ma 
si possono nascondere le divi-
sioni per anni, poi ci pensa il 
voto a renderle evidenti.

Ora al tavolo dell’ammalato 
sono arrivati i deputati Maria 
Stella Gelmini e Giovan-
ni Toti. “il partito ha dato il 
massimo”. Forse sì, ma se dare 
il massimo non ti fa vincere 
vuol dire che ad avere proble-
mi è il partito. 

» GORI VARA LA GIUNTA IN 7 GIORNI (PARIGI COMPRESA)

PARIGI VAL BENE UNA GIUNTA
Troppi architetti e pochi manovali

stefAno ZenoniGiAComo AnGeloni nAdiA GhisAlBertilAylA ClAGàserGio VAlesini serGio GAndi mAriA CArolinA mArChesi mArCo BremBillA loredAnA Poli
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Il coordinamento provinciale e 
cittadino di Sinistra Ecologia 
Libertà, preso atto della 
composizione della Giunta 
di Bergamo, manifesta la 
sua insoddisfazione rispetto 
alla scelta politica di non 
riconoscere a SEL un ruolo 
nel governo della città. 
Sinistra Ecologia Libertà 
ha sin da Novembre 2013 
promosso e partecipato alla 
costruzione della coalizione di 
centrosinistra che ha vinto le 
elezioni. 
La nostra scelta è stata 
motivata dalla volontà 
di candidarci al governo 

della città, aprendo una 
nuova stagione politica 
che segnasse una forte 
discontinuità rispetto alla 
passata Amministrazione, 
e rimettendo nell’agenda 
una serie di argomenti e 
sensibilità che ritenevamo 
non essere state prese in 
considerazione in maniera 
adeguata.
Abbiamo quindi deciso di 
partecipare a viso aperto alle 
primarie del centrosinistra, 
sostenendo poi lealmente la 
candidatura di Giorgio Gori e 
contribuendo alla costruzione 
del programma di coalizione.

Riteniamo pertanto che sia 
stato un errore politico non 
riconoscere adeguatamente 
a SEL un ruolo di governo 
commisurato al contributo 
apportato durante tutta la 
campagna, ed esprimiamo il 
nostro dissenso  nei confronti 
di tale decisione politica.
Rimaniamo comunque, con 
senso di responsabilità, 
parte integrante ed attiva 
della maggioranza, pur non 
rinunciando ad esercitare 
un ruolo di stimolo e, ove 
necessario, di controllo nel 
merito dell’operato della 
Giunta.

La paventata proposta di 
candidatura “compensativa” 
alla carica di Presidente 
del Consiglio Comunale per 
il nostro consigliere eletto 
non è accettabile poiché tale 
carica, per il suo carattere 
istituzionale “super partes”, 
non consentirebbe di svolgere 
quel ruolo di iniziativa 
politica e di verifica della 
attuazione del programma 
della coalizione che abbiamo 
sopra indicato e che SEL 
ritiene essenziale per la Città.

 
Sinistra Ecologia
Libertà Bergamo

Il 2 giugno, 68° anniversario della fon-
dazione della Repubblica, è stato anche 
quest’anno l’occasione per la consegna 
delle onorificenze conferite dal Presi-
dente della Repubblica Giorgio Napoli-
tano ai cittadini che hanno conseguito 
benemerenze “Al Merito della Repub-
blica” in vari campi d’attività. Com’è or-
mai di prassi, la Presidenza delega alla 
massima autorità dello Stato presente 
sul territorio provinciale la consegna ef-
fettiva dei titoli. A Bergamo l’incarico è 
stato assolto dal prefetto sig.ra France-
sca Ferrandino. 

La cerimonia si è svolta la mattina di 
lunedì 2 giugno nella splendida cornice 
del chiostro di S. Agostino in Città Alta. 
Presenti varie autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche tra cui il sindaco Fran-
co Tentorio, il questore Fortunato 
Finolli, il vescovo mons. Francesco 
Beschi, il rettore dell’università Ste-
fano Paleari. Parecchi i bergamaschi 
insigniti quest’anno della onoreficenza: 

» MALUMORE PER NON ESSERE NELLA GIUNTA GORI

Sel rifiuta il posto di Presidente del Consiglio Comunale

Cerimonia di burocratico grigiore
per onorificenze a 46 bergamaschi

LETTERA - 2 GIUGNO FESTA (?) DELLA REPUBBLICA

4 Commendatori, tra i quali l’ex presi-
dente della Provincia Valerio Bettoni; 
4 Ufficiali; 38 Cavalieri, tra i quali il no-
stro Duca Lìber Prim, Bruno Agazzi. I 
giornali che hanno riportato la cronaca 
della cerimonia l’hanno definita, senza 
troppo dilungarsi, semplice, ma signifi-
cativa. 

Il “significativa” è comprensibile, uo-
mini e donne che si sono distinti per 
spirito d’iniziativa, probità e senso del 
dovere, hanno ricevuto il segno tangibile 
che la Repubblica riconosca i meritevoli. 
Riesce meno facile spiegare quel “sem-
plice”, se è da intendere di breve dura-
ta o di scialba manifestazione. Grosso 
modo la scaletta si è svolta così: appello 
dei presenti, schieramento, inno nazio-
nale, lettura del messaggio del Presi-
dente, consegna del titolo con stretta di 
mano e via. 

I convenevoli lasciati a semplici fun-
zionari della prefettura o alla libera ini-
ziativa degli insigniti. È vero che siamo 
in clima di austerity e quindi la sobrietà 
del cerimoniale diventa un messaggio 
anche per i cittadini che finalmente lo 
Stato sta diventando più oculato nello 
spendere i soldi dei contribuenti. Ma 
stile e cordialità non costano nulla ed è 
quello che è mancato. 

Dopo quanto constatato direttamente 
dal Ducato in occasione degli annuali 
auguri alle Autorità, questo ulteriore 
episodio ci fa pensare che il nuovo Pre-
fetto preferisca starsene dietro la scriva-
nia, piuttosto che scendere tra la gente. 
È una scelta anche rispettabile, ma che 
sa troppo di burocratese, che non aiuta 
a conoscerci e quindi stimarci per quello 
che siamo. Si crea così quell’antipatica 
situazione di distanza tra amministra-
tori e amministrati che non è il massimo 
della democrazia. 

Ed il risultato si è visto anche nella 
cerimonia svoltasi a S. Agostino, che a 
definire fredda sarebbe già un compli-
mento.       

Silli

Il vestito da picnic identico a quello di 
Michelle Obama, comprato a 75 Euro su in-
ternet da Cristina Parodi e indossato in 
occasione dello spoglio delle schede nel se-
condo turno e della 
successiva festa a 
Palazzo Frizzoni 
ha raggiunto la 
ribalta dei media 
nazionali.

Così, approfit-
tando di una cena 
post elettorale or-
ganizzata dalla Li-
sta Gori, la proprie-
taria dell’abito ha 
pensato bene di metterlo all’asta. Per 750 
euro se lo è aggiudicato Giacomo Agosti-
ni, il grande campione di motociclismo, pre-
sente alla cena con la moglie. Tutto bene? 
Potremmo dire di sì, se non fosse che il rica-

vato dell’asta non è andato in beneficenza, 
bensì a coprire parte delle spese elettorali 
di Giorgio Gori. Spese ingenti e ancora 
da quantificare (il bilancio della campa-

gna elettorale va 
presentato entro 
l’estate), che i par-
titi della coalizione 
finanzieranno solo 
per una percen-
tuale minoritaria. 
Uno potrebbe dire 
(e Cristina Parodi 
lo ha detto) che la 
beneficenza si fa 
senza annunciarlo. 

Però ora Giorgio Gori è sindaco della città e 
tocca a lui dare il buon esempio ai cittadi-
ni. Si fidi di noi e dia quei soldi a chi ne ha 
bisogno. Anche Michelle Obama lo avrebbe 
fatto, e Barak avrebbe approvato.

» SE L’È AGGIUDICATO GIACOMO AGOSTINI

Quel vestito di Cristina 
venduto all’asta. Ma coprirà 
parte delle spese elettorali 

Toula Sartoria by 

Manuela 
Maren 
Meiners
La pelle di pesce
Questi capi sono stati 
realizzati utilizzando pelli 
di vari pesci provenienti 
dall'Islanda che altrimenti 
andrebbero distrutte.
Esse sono state conciate e 
colorate nel pieno rispetto 
dell'ambiente, poichè con 
l'utilizzo di colori naturali 
ed acqua "naturalmente" 
bollente, geotermale. 
I tagli ed i disegni delle 
pelli di pesce, per ogni 
capo, richiedono una 
particolare lavorazione 
sartoriale, tale da 
conferire, al capo stesso, 
quelle caaratteristiche di 
esclusività ed unicità che 
lo contraddistinguono.
Rigorosamente fatti a 
mano in Italia.

Per un'estate "trendy"
Nella prossima uscita, 
una serie di capi, sempre 
sartoriali, con tessuti 
innovativi, giovani e  
sempre trendy, per le 
giovani e le "giovanili", 
disinvolti o intriganti a 
seconda delle situazioni!!! Via Pizzo Coca 4/A - 24124 Bergamo (BG) - Italy

Tel:   +39 0350666158        Cell: +39 3494709836        Fax: +39 0350661799
E-mail: mamato.meiners@gmail.com
Web: http://www.toulasartoria.eu/

C r e a z i o n i  d i  m o d a
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Clusone
Danno per scontato che si vada 

alle elezioni alla scadenza natu-
rale del 2015 ed è perfino ovvio, 
perché quand’anche andassero in 
porto gli annunci a salve dei “con-
giurati” dell’articolo qui sopra, ci 
sarebbe comunque un Commissa-

rio, insomma non si va alle elezio-
ni a breve, in quel di Clusone. Ma 
c’è già una lista fatta, definitiva, 
con tanto di candidato sindaco 
(che viene tenuto in pectore). A 
promuoverla sono gli ex leghisti 
fuoriusciti (dal Consiglio comu-

nale. Vale a dire, tanto per fare 
il nome più popolare, l’Invento-
re, quel Luigi Savoldelli che da 
qualche mese non si fa sentire, 
che è uscito dal Consiglio sbatten-
do la porta “perché restando dove-
vo andar contro e pesantemente, 

» RETROSCENA 2 - ELEZIONI 2015

C’è già una lista pronta per il 2015

Novant’anni di vita per il 
Gruppo Alpini Città di Clu-
sone. Un compleanno impor-
tante, un traguardo da ricor-
dare: sabato 28 e domenica 29 
Giugno i festeggiamenti delle 
penne nere baradelle. 

Era il 22 giugno 1924 quan-
do, grazie al contributo di 
Mons. Giovanni Antoniet-
ti, fu eletto il primo Consiglio 
Direttivo e si costituì, così, il 
decimo gruppo Alpini della 
provincia di Bergamo (i primi 
erano stati quelli di Vilminore 
e Schilpario). Il primo capo-
gruppo della sezione baradel-
la fu il Tenente Avv. Andrea 
Guizzetti, il suo vice era il 
Tenente Gio-Maria Bertac-
chi, segretario il Maresciallo 
Giuseppe Bianchi, Tesoriere 
il Maresciallo Antonio Giu-
dici e Alfiere l’alpino Carlo 
Ziliani. Dodici mesi più tar-
di, 28 giugno 1925, fu inaugu-
rato il Monumento ai Caduti 
di tutte le guerre, realizzato 
dallo scultore Siccardi, e la 
nuova Casa dell’Orfano (anco-
ra oggi in cooperazione con gli 
Alpini) e fu benedetto il primo 
Gagliardetto degli Alpini di 
Clusone. 

Egregio Direttore, le scrivo questa mia sperando Lei 
la pubblichi affinché le persone che leggono il suo 
giornale si facciano un’idea di come vanno i nostri 
“servizi sociali”, nello specifico quelli riguardanti 
le persone disabili, quelle per cui tanti si lavano la 
bocca a dire che sono PERSONE FRAGILI e sono i 
primi a crearci problemi.
Ho una figlia disabile che frequenta un servizio 
diurno di Clusone. Per molti anni sono stati alloggiati 
in una struttura vecchia e obsoleta. 
Finalmente, nel 2011, il Comune di Clusone, ci ha 
concesso di trasformare le vecchie scuole delle Fiorine 
in un centro idoneo per l’accoglienza dei nostri cari. 
Ringrazio ancora di cuore tutte quelle persone che ci 
hanno aiutato a rendere quello stabile quello che ora 
è!!!
La gestione dei servizi ha un mandato che, 
giustamente, ha una scadenza; quello della gestione 
attuale scade il 30.06.2014.
Il giorno 10.06.2014 il bando e relativa struttura è 
andato a un nuovo gestore; io, tutto questo, lo scopro 
solo questa mattina (17.06.2014) e sono chiamata a 
scegliere a quale dei due gestori voglio affidare mia 
figlia.
Va bene il libero mercato ma vorrei anche sapere i 
contenuti dei pacchetti d’offerta!
Credo sia logico stare con le persone che conosci 
anche perché, ripeto, dell’altro gestore non si 
sa proprio niente, e anche se vai tu a prendere 
informazioni ti viene detto che il responsabile è… in 
ferie. Non un opuscolo, uno stampato, un’informativa 
generale… e questo è strano da un gestore che ha già 
vinto appalto e struttura!
Quindi, se decido di lasciare mia figlia con la 
cooperativa perdente, lei e tutti gli altri che faranno 
questa scelta, sono fisicamente per STRADA!
E’ anche vero che ci è stata assicurata la continuità 
del servizio, non nella struttura delle Fiorine, ma in 
oratorio che non avendo il CRE ci lascia parcheggiare 
i nostri cari per un mese circa… e poi?
Io ancora mi chiedo se le istituzioni vedono i disabili 
come persone o come oggetti… Mi chiedo: se fossero i 
loro figli si comporterebbero così? Grazie.

Anna Pisaneschi

Sfrattati dalle Fiorine 
senza avviso. “Se fossero 
figli vostri, lo fareste?”

CLUSONE 

LETTERA DELLA MAMMA DI UN DISABILE

» CLUSONE - 1924/2014

90° DI FONDAZIONE degli Alpini di Clusone

» CLUSONE – IL CONSIGLIO APPROVA UNO “SCHEMA”

ASILO? I soldi in 4 (comode) rate
Convenzione e Piani Integrati da rifare
Ma chi e quando si appalta l’opera?

di frAnCesCo ferrAri*

(p.b.) Viene voglia di metterci una pie-
tra sopra, purtroppo non una prima pietra, 
ma una pietra tombale a questa storiaccia 
dell’Asilo di Clusone. 

Ma se n’è riparlato in Consiglio dove è 
approdato uno “schema di convenzione” 
con quelli che si chiamavano gli “attuato-
ri” che in realtà adesso con questo “sche-
ma” non attuerebbero più un bel niente. 
Lo schema non vincola a niente, è una 
proposta che il Consiglio comunale ha ap-
provato con 9 voti a favore (Caffi compre-
so) e 7 tra astenuti e contrari. 

E allora cosa è stato approvato? Beh, 
una sorta di impegno finanziario che la 
“Immobiliare Service Casa Srl” (grup-
po Percassi), la Parrocchia di Clusone e 
la “Immobiliare Adriana Spa” (Curia) si 
assumono. 

Lo schema è infatti firmato da France-
sco Percassi, Mons. Giuliano Borlini e 
per la Curia addirittura dallo stesso Mons. 
Lucio Carminati economo della Diocesi. 
Che non è particolare di poco conto, prati-
camente rendendo ufficiale l’impegno pre-
ciso e diretto della Curia nella tormentata 
vicenda del Piano Integrato delle ex Ca-
nossiane, per il quale era stata scomodata 
appunto l’Adriana S.p.A uno dei bracci 
operativi immobiliari della Diocesi. 

Qui invece è un impegno diretto, sot-
toscritto dal massimo esponente per la fi-
nanza della Curia. Una garanzia in più. 

Ma spegnete gli entusiasmi. Lo “sche-
ma di convenzione” presentato dai tre “at-
tuatori” e approvato con una maggioranza 
puntellata da uno di minoranza (Caffi, che 
se avesse votato contro avrebbe fatto sal-
tare il banco) di fatto scarica sul Comune 
tutto l’iter per costruire il nuovo Asilo.

Prima di tutto viene ridotto in modo 
unilaterale, come avevamo anticipato sul 
nostro giornale, l’importo dello “stan-
dard di qualità” dovuto al Comune e de-
stinato alla costruzione del nuovo Asilo. 
Da 4.125.000 mila euro previsti nella 
Convenzione (che è ancora in vigore) lo 
“schema” ne prevede adesso 3.100.000, 
un milione e rotto in meno. 

Dovrebbe essere a questo punto ridotta 
anche la volumetria dei tre Piani Integrati 
previsti: vale a dire quello delle ex suo-
re olandesi (“Suore Carmelitane del Di-
vin Cuore di Gesù”, sede a Cremona che 
hanno ceduto l’immobile delle Fiorine al 
gruppo Percassi),  Villa Gaia (“Suore di 
Carità delle Sante Bartolomea Capitanio e 
Vincenza Gerosa”, sede a Milano, ceduta 
al gruppo Percassi) ed ex Canossiane (ti-
tolare la Parrocchia di S. Maria Assunta 
e San Giovanni Battista, sede a Clusone, 
passato di proprietà ad “Adriana S.p.A.”, 
passaggio non perfezionato del tutto, visto 
che ci vogliono due firme, quella dell’Ar-
ciprete e quella dell’Economo della Cu-
ria). Ma se lo standard di qualità si riduce 
di un quarto, bisogna ripresentare i pro-
getti dei tre Piani Integrati per ridurne la 
volumetria. 

Nello “schema” c’è un generico impe-
gno: conferma della volumetria di Villa 
Gaia, “riduzione dei comparti Pineta e 
Canossiane”. 

Ma di quanto? (in Consiglio c’è sta-
to a questo proposito un battibecco tra 
maggioranza e minoranze). In più per le 
Canossiane, con le nuove disposizioni le-
gislative, ci dovrà essere adesso un pas-
saggio in Sovrintendenza, che due anni 
fa non c’era. In Consiglio su questo non 

è stato chiarito nulla. Insomma, bisogna 
ricominciare tutto da capo.

Ma i soldi? Quelli ci saranno, in quat-
tro (comode? visto il mercato immobiliare 
nemmeno tanto) rate, la prima, di 775.000 
euro entro il 30 settembre prossimo. Ma 
lo standard di qualità andrebbe conse-
gnato chiavi in mano, qui si ripiega sulla 
monetizzazione, non ti consegno l’opera, 
ma ti do i soldi per farla, ridotti però di un 
milione. Se poi non ci stai dentro (nella 
spesa) sono affari tuoi, il progetto va ridi-
mensionato. Le altre tre rate di pari entità 
a distanza di sei mesi l’una (l’ultima nel 
marzo 2016).

Il fatto che sia il Comune ad avere i sol-
di sembrerebbe una garanzia. Perché se ha 
un’entrata, deve stare attento al Patto di 
Stabilità, insomma quei soldi deve spen-
derli entro l’anno. 

Ma chi rifà il progetto riducendone la 
portata di un milione? Chi fa l’appalto? 
Può il Comune appaltare un’opera su ter-
reno di proprietà altrui? 

Di chi sarà la proprietà dell’immobile 
alla fine dei lavori? Bisognerà fare una 
Convenzione con la Fondazione Clara 
Maffei. 

Intanto il tempo passa. Entro il 15 set-
tembre gli “attuatori” dovranno presenta-
re tutta la documentazione per l’adozione 
delle “varianti” ai due Piani Integrati (Vil-
la Gaia non cambia) in… riduzione. In-
somma l’unica certezza dovrebbe essere 
quella che entro il 30 settembre il Comune 
incasserà 775 mila euro. Per allora Olini 
& C dovranno essere pronti a tutto. Visto 
come ci si è mossi in questi quattro anni, 
si sta, in piena estate, come d’autunno su-
gli alberi le foglie.     

Il programma dei festeggiamen-
ti per il 90° prevede nella serata 
di Sabato 28 Giugno la rappresen-
tazione teatrale del Coro Idica di 
Clusone: “CANTAVAMO ROSA-
MUNDA dalla campagna di Rus-
sia ai vertici dell’ANA: la storia di 
Leonardo Caprioli accompagnata 
dal canto” presso il Teatro Mons. 
Tomasini dell’Oratorio di Clusone. 

Domenica 29 l’ammassamento e 
l’accreditamento gagliardetti pre-
cederà la Messa delle 10 presso 
la Basilica S. Maria Assunta di 
Clusone. A seguire la sfilata con 
la Fanfara di Valle Camonica e la 
banda cittadina “G. Legrenzi” di 
Clusone,  con l’arrivo all’oratorio 
di Clusone dove ci sarà il pranzo.

Mauro Bonadei, capogruppo 

della sezione di Clusone dall’anno 
2010, spiega: “Abbiamo invitato 
tutti i reduci, ma a causa di pro-
blemi fisici molti hanno dato rispo-
sta negativa, sarebbe un’emozione 
troppo forte da reggere per loro. In 
due, però, forse verranno”.

Bonadei è affiancato nell’attua-
le dirigenza del Consiglio diretti-
vo dal capogruppo onorario Aldo 

Consonni e dai vice capo-
gruppo Mariano Balduzzi e 
Giuliano Bonadei. 

La sezione di Clusone, che 
conta 236 soci Alpini e 55 ami-
ci (dati del 31 dicembre 2013), 
resta molto attiva sul terri-
torio, come testimoniato dal 
contributo dato alle varie as-
sociazioni presenti nel Comu-
ne (Sci club 13 Clusone, Poli-
sportiva Oratorio, asilo Clara 
Maffei, Cai…) e dall’impegno 
in diversi cantieri (nel 2011 
la manutenzione straordina-
ria presso la Sede del Centro 
Socio Educativo realizzata 
nell’edificio delle ex scuole 
elementari delle Fiorine, nel 
2012 la manutenzione ordi-
naria nel parco di pertinenza 
del fabbricato “Papa Giovanni 
XXIII”, l’anno scorso le opere 
di rifacimento del parco giochi 
dell’Oratorio di Clusone posto 
di fronte agli uffici postali, i la-
vori al monumento dei caduti 
e la manutenzione del sentie-
ro che porta alla chiesetta di 
“Crosio”, quest’anno i lavori di 
rifacimento della sala cinema 
dell’Oratorio di Clusone). 

Insomma l’età del gruppo 
avanza, ma lo spirito è ancora 
giovane!

* Studente Liceo Classico - 
Lovere
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gli ex amici e non mi sembrava 
giusto”. E allora si è messo all’ope-
ra, tra un impegno imprenditoria-
le e l’altro, per fare una lista. “Che 
sarà vincente, abbiamo già tutto, 
compreso il candidato sindaco, che 
non sono io perché ho coscienza dei 
miei limiti e il candidato sarà una 
sorpresa”. Si annuncia una raffica 
di liste “compresa quella che farà 
Olini, perché di sicuro di candida, 

non so con chi ma sono sicuro che 
si ricandida”. In realtà è probabile 
un binomio Olini-Caffi, con la rot-
tura definitiva del sindaco leghista 
solo di nome con il partito che lo ha 
delegato a sindaco, la Lega. 

La quale a sua volta dovrà fare 
un’alleanza con la nuova Forza 
Italia ma difficile che abbia il can-
didato a sindaco. Poi c’è l’incognita 
del Nuovo Centrodestra, che pure 

ha le sue frecce all’arco. E natu-
ralmente la lista del PD che avrà 
candidato Francesco Moioli. E i 
giovani del Codice di Avviamento 
Postale? E poi gli outsider che già 
fanno correre la voce di candidatu-
re che magari non arrivano in por-
to, ma intanto fanno movimento. 
L’estate servirà per riposizionarsi, 
per presentarsi in autunno già ag-
guerriti. 

» CLUSONE - VA IN PENSIONE

FRANCESCO
MOIOLI:

 addio alla scuola 
dopo 43 anni 

(33 a Clusone). 
“Mi mancherà”

(p.b.) Dopo 33 anni a capo 
delle scuola clusonese e 19 an-
che di quella della Val di Scal-
ve come Reggente, va in pen-
sione Francesco Moioli che i 
lettori sono abituati a leggere 
nella veste di “politico” delle 
vicende baradelle, prima as-
sessore e adesso consigliere di 
minoranza. Ma dal 1981 diri-
ge la scuola, prima quella ele-
mentare, poi dal 2000, con la 
nascita degli Istituti Compren-
sivi, anche la vecchia scuola 
media. Ha visto passare gene-
razioni di “piccoli clusonesi” 
sui banchi di scuola. 

“Ho cominciato il 1 ottobre 
1971 alla Scuola Elementare 
di Piario, in una pluriclasse 
di 3ª e 4ª, 29 alunni in tutto. 
E ci sono restato anche l’an-
no successivo”. Era ancora il 
tempo dei “remigini”, la scuo-
la in tutta Italia cominciava il 
1 ottobre, S. Remigio. Cose 
che adesso sembrano sepolte 
nei secoli dei secoli. Moioli 
ha visto cambiare la scuola 
a seconda dei ministri. “Nel 
periodo della mia dirigenza 
ho visto passare una ventina 
di ministri e tutti hanno volu-
to cambiare qualcosa, anche 
quando non se ne sentiva il 
bisogno”. Torniamo agli anni 
settanta e alle prime esperien-
ze. “Sono stato spostato a 
Gandellino nell’ottobre 1973, 
classe 5ª elementare. E qui 
sono cambiate le prospettive 
della mia vita. Non avevo mai 
pensato di fare il Dirigente, 
avevo fatto le Magistrali per-
ché erano le Superiori più… 
corte (quattro anni – n.d.r.) 
poi ho fatto l’università. Ma 
nel dicembre 1973, mentre 
insegnavo in quella 5ª classe 
di Gandellino, si ammalava e 
moriva il Direttore Didattico 
di Gromo (Gandellino dipen-
deva da Gromo), Mosé Donda. 
Ero il suo Vicario per cui sono 
stato incaricato di sostituirlo. 
Poi nel 1979 ho partecipato 
e vinto il Concorso nazionale 
per Direttore Didattico che si 
concluse all’inizio del 1981 
quando ho scelto come sede 
Clusone. Ero uno dei più gio-
vani dirigenti scolastici d’Ita-
lia. E qui sono sempre restato, 
per 33 anni”. 

Gli anni del Signore… No, 
non è stato un calvario… “Mi 
sono sempre trovato benissi-
mo e nemmeno per un giorno 
ho pensato di aver sbagliato 
professione. Sicuramente una 
delle più affascinanti, coin-
volgenti e gratificanti. Se do-
vessi rinascere, cosa che non 
escludo, rifarei il Dirigente 
Scolastico. Faccio fatica ad 
abituarmi all’idea di non sen-
tire a settembre il suono della 
campanella. Mi capita spesso 
di rivedere e ripensare alle 
facce delle centinaia, miglia-
ia di bambini che in qualche 
modo hanno segnato la mia 
vita”. Ma la scuola è cambia-
ta. “Quando ho cominciato, 

l'intervista

nel 1971, praticamente ho tro-
vato gli stessi programmi di 
quando ero scolaro io, quelli 
del 1955”. Quelli che anda-
vano a sostituire i programmi 
post guerra del 1945 e della 
riforma Gentile, del… 1923. 

“La prima riforma è quella 
del 1974 che ha introdotto gli 
‘organi collegiali’, poi quel-
la del 1977 che ha abolito le 
vecchie pagelle e introdotto 
le schede di valutazione. Non 
è cambiato molto ma pochi 
sanno che, aldilà della pagel-
la, ogni alunno era ‘schedato’ 
anche prima in un libricino 
rosa o azzurro a seconda se 
era un maschio o una femmi-
na, in cui il maestro scriveva 
ogni notizia sull’alunno ma 

anche sulla sua situazione 
famigliare. Non li vedeva nes-
suno, tranne i maestri ma re-
stavano negli archivi. Intanto 
già in alcune scuole italiane, 
fin dal 1971 era cominciata 
la sperimentazione del tem-
po pieno. Il primo a partire, 
dalle nostre parti, fu nel ples-
so di Vilminore con la scuola 
elementare, nel 1973, mentre 
a Gorno partì l’esperimento 
nella scuola media. Sempre 
nel 1977 furono abolite le 
classi speciali e differenziali 
e gli alunni con grave disa-
gio o handicap furono inseriti 
nelle scuole normali. Poi nel 
1985 altra riforma, quella 
della Ministra Falcucci, che 
varò nuovi programmi in so-
stituzione di quelli del 1955. 
Nel 1989 cambiarono anche i 
programmi della Scuola Me-
dia unificata, partita nel 1962. 
E arriviamo alla riforma del 
1990 quando nelle scuole ele-
mentari vengono introdotti il 

tempo prolungato e i ‘moduli’ 
(legge 148), con tre maestri su 
due classi. Passano dieci anni 
e nel 2000 arriva la riforma 
mancata, quella di Giovanni 
Belinguer, che adeguava la 
scuola italiana, nei tempi, a 
quella europea, quattro anni 
di elementari ma iniziando 
a 5 anni, poi quattro anni di 
scuola media e cinque anni di 
scuola superiore, in modo che 
l’esame di maturità fosse a 18 
anni. Si elevava anche l’obbli-
go scolastico fino a 16 anni, 
l’unica parte della riforma 
entrata in vigore. Nel 2003 ar-
riva la riforma di Letizia Mo-
ratti che cambia i programmi 
fissando indicazioni nazionali 
per il ‘curricolo’. Ma nel 2009 

ecco la Gelmini (ma la legge 
fu dettata da Tremonti) che per 
risparmiare taglia 145 mila 
dipendenti tra docenti, bidel-
li e personale amministrati-
vo, smantellando una scuola 
come la elementare che era, 
insieme all’infanzia conside-
rata l’eccellenza a livello eu-
ropeo. Nel 2011 i programmi 
della Moratti sono ‘rivisitati’ 
e in parte semplificati”. 

Hai percorso gran parte 
delle riforme scolastiche del 
dopoguerra. Quale è stata la 
scuola migliore? “Quella tra 
il 1980 e il 1995, per il posi-
tivo fermento, la forte parteci-
pazione, lo spirito innovativo 
degli stessi docenti. La scuola 
era un attivo laboratorio ove 
si sperimentavano nuove di-
dattiche, nuove metodologie, 
nuove organizzazioni”. 

E il tuo periodo migliore? 
“Al netto della condivisione 
o meno di certe riforme e del 
desiderio di ogni ministro di 

cambiare sempre qualcosa, e 
precisato che la scuola ha bi-
sogno di poche e buone regole 
ma soprattutto di una vera au-
tonomia e di personale sempre 
più qualificato, tutti i 43 anni 
sono stati densi di significa-
to ma certo ribadisco che 15 
anni tra l’ ’80 e il ’95 sono sta-
ti anche per me i migliori per 
l’intensità e la qualità degli 
stimoli professionali”. 

Parliamo delle sedi scola-
stiche, delle strutture di Clu-
sone. “Quando ho iniziato nel 
1981 la scuola era nel vecchio 
edificio di Via Roma, dove sta 
l’attuale, che risaliva al 1916. 
Nel 1992 per lavori di ristrut-
turazione alcune classi furono 
trasferite nella sede di Via 

Dante (dove c’era il Tribuna-
le fino all’anno scorso n.d.r.) 
e altre classi nell’Oratorio. 
Quattro anni dopo si potè en-
trare nel nuovo edificio di Via 
Roma, raro caso di progetta-
zione condivisa tra l’archi-
tetto e il mondo della scuola,  
che  negli anni successivi fu 
progressivamente completa-
to. Dal 2000 è stato istituito 
l’Istituto Comprensivo, con 
la soppressione della Pre-
sidenza delle Scuole Medie, 
per cui sono passate sotto la 
mia direzione tutte le scuole, 
quella dell’Infanzia (Asilo), la 
Scuola Primaria (Elementa-
ri) e la Scuola Secondaria di 
primo grado (Medie). Oggi le 
ex elementari hanno 20 classi 
in Via Roma a Clusone ma da 
Clusone dipendono le 5 classi 
di Piario e le 6 classi di Vil-
la d’Ogna oltre alla Scuola 
dell’Infanzia (statale) di Pia-
rio. Per la Scuola Seconda-
ria di primo grado, le medie, 

abbiamo 15 classi nella sede 
di Via S. Alessandro. In tutto 
ci sono, arrotondando, 1000 
studenti, 100 docenti e 30 non 
docenti”. Chi è il genio che 
ha cambiato nome alle scuole 
(con scarso successo visto che 
tutti continuiamo a chiamarle 
con le vecchie denominazio-
ni?): “La Moratti”. 

E Clusone, com’è cambiato 
dal tuo punto di osservazione? 
“E’ cambiato soprattutto il 
modo di modo di ‘guardare’ la 
scuola da parte dei genitori. 
Se ieri il docente era ricono-
sciuto per il suo forte valore 
anche educativo-formativo e 
non solo come trasmettitore 
di conoscenze, e la fiducia nei  
suoi confronti era totale, oggi 

questo ruolo è sempre più in 
discussione”.  

Magari perché sono nate 
quelle che sono state ritenute 
nuove “agenzie educative”, 
prima fra tutte la televisione. 
Ma è in discussione anche la 
capacità dell’insegnante, e 
viene contestata la sua ina-
movibilità, insomma anche 
uno incapace non può essere 
licenziato, Quello che, stando 
a quanto annunciato, se passa 
la riforma della Pubblica Am-
ministrazione di Renzi, forse 
si potrà fare in futuro. “Ma 
occorre una autorità terza e 
bisogna stabilire i criteri. Che 
non possono essere uguali 
per tutti. Un conto è valutare 
i risultati di un insegnante a 
Clusone e un conto quelli del 
suo collega di un quartiere 
disastrato di Napoli che deve 
andare per strada a cercare 
gli alunni… Sono sempre stato 
favorevole ad una valutazione 
di tutti gli operatori scolastici, 

Dirigente compreso, e quindi 
anche a riconoscimenti econo-
mici ai più professionali così 
come al licenziamento degli 
incapaci. Oggi se l’insegnante 
o il Dirigente è incompetente, 
si sposta in un’altra scuola, 
cioè si sposta il problema”. 

Tu sei in amministrazione da 
tanto. Da dirigente scolastico 
hai un quadro della situazio-
ne. Fossi eletto Sindaco su che 
cosa interverresti? “Attraverso 
il Piano di Diritto allo studio 
finanzierei tutti quei progetti 
che scuola e Comune possono/
devono concordare per amplia-
re il Piano dell’Offerta Forma-
tiva con iniziative integrative. 
La scuola va sostenuta nei suoi 
progetti e va stimolata a fare di 
più sul piano dell’educazione 
ambientale (conoscenza e ri-
spetto del proprio territorio) e 
dell’educazione civica (cono-
scenza delle norme e delle leg-
gi) a partire dalla valorizza-
zione del Consiglio Comunale 
Ragazzi che è una autentica 
palestra di democrazia”. 

Chi arriva a sostituirti dal 1 
settembre? “Alla fine di agosto 
il Direttore Scolastico Regio-
nale dovrebbe nominare nuovi 
Dirigenti Scolastici vincitori di 
un tribolato concorso appena 
concluso. A lui o a lei augu-
ro una felice esperienza e che 
sappia tenere alto il nome del-
la scuola di Clusone”.

Intanto ti stai godendo i fe-
steggiamenti per la tua pen-
sione? “Mi ha fatto immenso 
piacere che tutto il personale 
abbia accolto il mio invito ad 
evolvere tutto ad una Associa-
zione benefica e sono felicissi-
mo al pensiero di sapere che 
la significativa cifra raccolta 
sarà usata dell’Associazione 
UN SOGNO SOTTO IL BA-
OBAB per costruire in estate 
una scuola in Malawi nella 
regione di Zomba. A settembre 
io esco definitivamente dalla 
scuola e alcuni bambini per la 
prima volta entrano in un edi-
ficio scolastico grazie anche al 
nostro gesto”.

E adesso cosa fai, con tutto 
il tempo libero che ti si para 
davanti? Vorrei dedicare anco-
ra i prossimi cinque anni alla 
vita amministrativa. Credo che 
Clusone debba uscire il prima 
possibile dal lento declino nel 
quale è entrato. 

Sto preparando una lista 
con uomini e donne, giovani e 
non, particolarmente motivati 
e preparati, che condividono 
l’obiettivo di far tornare Clu-
sone a capoluogo dell’alta val-
le. Certamente un po’ di tempo 
in più lo dedicherò alla mia 
famiglia e in particolare a mia 
moglie. Mi piacerebbe inoltre, 
dar vita ad una compagnia te-
atrale dialettale proprio a Clu-
sone che ha una importante 
rassegna annuale, perché pen-
so sia urgente tornare anche a 
sorridere. Certo la scuola mi 
mancherà”.

“Non avevo mai pensato di fare il 
Dirigente, avevo fatto le Magistrali 
perché erano le Superiori più...corte”
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Alta Valle

“Quel sogno che è la rugiada 
che mi fa bagnare l’anima” 

(Aristea Canini)  
“Non ho mai servito nessuno.
 Spero di essere servito a qualcuno” 

(Piero Bonicelli)

ARISTEA CANINI E PIERO BONICELLI 

Ma di che anno è questo sabato? 

Ma di che anno è questo sabato? 
APERITIVO CON L'AUTORE 2014

edizioni Araberara 

SABATO 28 GIUGNO
A ROVETTA

Versi e pensieri sull’anagrafe della vita

Con poesie INEDITE di Alda Merini

Oltre i pioppi che urlano 
scomposti al cielo il loro 
orgasmo di foglie, intravedo 
quello che voglio  (Tea)

Mare...cento passi e ricevi il sole
sognando fiabe azzurre,
vagabondi nella dolcezza
eretta sul cigno superbo
delle correnti lucide
(Piero)

Pezzi di lune e chitarre, rumori di 
acqua che sembrano
sassi, puzza di fogna e di piscio, 

stracci raccolti pieni di polvere 
acqua salata di mare in pancia, 
vomito e sole, gomitoli di petali 
che succhiano vento. E poi tu che 
mi dai il senso di me. Altrimenti 
sono solo parole (Tea)

Questa prima dolce acqua
piove sui tetti scoperchiati
dentro i muri obesi a croste
delle cucine nere di fumo
nelle ossa sfibrate dal freddo
che conserva i sentimenti
coltivati nelle sere d’inverno. 
(Piero)

PRESSO LA CASA MUSEO FANTONI 

Ingresso da Via Veneto ORE 18.00

UN LIBRO ChE sCOMPAgINA LA LOgICA 
E Dà vITA AL sOgNO 
E ChE PRENDE ORDINI sOLO DAL CUORE: 

A Oltressenda, 190 abitanti, c’è una 
maggioranza e soprendentemente 
(visto l’andazzo delle liste uniche il 
fenomeno è rilevante) una minoran-
za. Anzi due. Una minoranza si era 
presentata sotto la segno e il simbolo 
della “Stella Alpina”. Eletti sono ri-
sultati per quella lista Dario Ober-
ti e, dopo due dimissionari, Andrea 
Giudici, mentre Francesco Pinto 
fu eletto per “Forza Nuova”. 

Succede che in consiglio comuna-
le si deve votare il rappresentanze delle minoranze che 
andrà nell’assemblea della nuova Unione dell’Asta del 
Serio (bassa). E risulta eletto Andrea Giudici che ha ri-
cevuto i voti di sè stesso, di Dario Oberti e di Francesco 
Pinto, al netto dei voti dati dai consiglieri di maggioran-
za. Dario Oberti ha ricevuto i voti di Andrea Giudici e di 
sè stesso (si potevano esprimere due voti). Ma anche se 
questi il risultato dà 3 voti ad Andrea Giudici e 2 voti a 
Dario Oberti.

Quest’ultimo il giorno dopo manda un sms al compa-
gno di partito invitandolo a dimettersi (“Domani dai le 
dimissioni dall’unione dei Comuni ok”). Giudici non ci 
pensa nemmeno anche perché, afferma “eravamo d’ac-
cordo che ci andavo io”. Allora Oberti scrive una lettera 
al sindaco e per conoscenza al segretario comunale e al 
Prefetto di Bergamo in cui invita il sindaco a revoca-
re la delibera di nomina, riconvocare il consiglio entro 
15 giorni, invitando il Prefetto a nominare, in caso con-
trario, un commissario ad acta. Firmato Dario Oberti, 
capogruppo consiliare – “Rinascita della democrazia cri-
stiana”. Veramente il gruppo sarebbe “Stella Alpina”. A 
questo punto Andrea Giudici fa sapere: “Visto che quello 
sarebbe il mio capogruppo, ma si firma come apparte-
nente a un partito che non c’è, io esco dal gruppo”. E il 
ricorso? “Lo faccia al Tar…”. Insomma le minoranze a 
Oltressenda, diventano tre. 

Una campagna elettora-
le bollente, nella quale non 
sono mancati veleni e pole-
miche (il “resoconto di fine 
mandato” distribuito dal-
la lista “Uniti per Cerete”, 
la discussa inaugurazione 
del “pestone”, il volantino 
dell’ultim’ora di “Cerete Fu-
tura”, …). 

Poi alle elezioni la vittoria 
di Cinzia Locatelli con la 
lista “Cerete Futura” (in en-
trambi i seggi, sia a Cerete 
Alto che a Cerete Basso), 
che si sperava ponesse fine 
al clima creatosi a Cerete. 
Il risultato, invece, è stato 
l’opposto: le polemiche, se 
possibile, sono ancora più 
forti, le accuse non si sono 
fatte aspettare. 

Adriana Ranza proclama 
fiera: “Meglio una sconfitta 
pulita che una vittoria spor-
ca” e nel primo Consiglio co-
munale presenta subito cin-
que interrogazioni. La mino-
ranza uscente aveva deciso 
di fare un passo indietro non 
ripresentandosi alle elezioni 
proprio per porre fine al cli-
ma di tensione dell’ultimo 
periodo, ma l’incapacità di 
fare trattative per tutelare 
l’interesse di tutti è rimasto 
anche ora che i protagonisti 
sono cambiati. Le accuse 
rivolte ai rappresentanti di 
“Impegno per Cerete” (la 
Minoranza uscente) sono 
quelle di condizionare la 
nuova amministrazione, la 
quale avrebbe alle spalle “il 
gatto e la volpe” (così vengo-
no definiti sulla pagina face-
book di “Uniti per Cerete”). 
Ma non è finita qui, perché 

» CERETE – POLEMICHE DOPO IL VOTO 

» VALBONDIONE – SONIA SIMONCELLI

Adriana Ranza all’attacco: 
“Meglio una sconfitta pulita 
che una vittoria sporca”. 
E inizia con 5 interrogazioni

La Sindaca nomina una task force 
di 5 elementi per gli impianti

» OLTRESSENDA

Le minoranze e la 
scissione dell’atomo

dArio oBerti

di frAnCesCo ferrAri* la Minoranza della Ranza ha 
pubblicato una lunga lettera in 
cui smentisce punto per punto 
le affermazioni contenute nel 
manifesto elettorale di “Cerete 
Futura”: dall’iter progettuale 
per la tangenziale, alla centra-
lina idroelettrica, dalla Cava 
Bettoni alla vicenda delle pe-
sate Setco, dall’ecomuseo al 
mondiale di Enduro di cinque 
anni fa. Adriana Ranza riven-
dica quanto fatto nei cinque 
anni della sua amministra-
zione (la valenza democratica 
del referendum per la fusione, 
il coinvolgimento di enti so-
vra comunali per il progetto-
tangenziale che ha permesso 
al Comune di risparmiare, la 
validità della proposta alla 

Cava Bettoni, l’utilità della 
collaborazione con Setco per le 
pesate dei rifiuti, l’opportunità 
di collaborare data agli altri 
comuni per l’Ecomuseo, ecc. 
ecc.) e va all’attacco con accuse 
pesanti: si parla di “favole” e 
“informazioni meschine e com-
pletamente non vere” da parte 
di una lista che “vuole tutelare 
i propri interessi privati a dan-
no dei cittadini”. Il volantino 
è stato letto durante il primo 
Consiglio Comunale, nel corso 
del quale l’ex Sindaca ha an-
che presentato le già nominate 
interrogazioni, relative a que-
stioni scritte nel tanto discusso 
volantino elettorale di “Cerete 
Futura”: ha evidenziato la ne-
cessità di pagare l’indennità di 

esproprio per l’area del pesto-
ne (proprio quella spesa non 
messa a bilancio dalla sua am-
ministrazione), ha chiesto ri-
guardo le due casette dei libri 
del comune di Songavazzo che 
verranno trasferite nel territo-
rio di Cerete, poi ancora sulla 
centralina idroelettrica. La 
maggioranza ha fatto sapere 
che risponderà alle interroga-
zioni entro trenta giorni, come 
previsto dalla legge. In quella 
che sarebbe dovuta essere la 
semplice seduta di insedia-
mento si sono subito scaldati i 
toni e si è subito capito che la 
speranza di instaurare un dia-
logo costruttivo tra le forze in 
campo è per ora un’utopia. 

* Studente Liceo Lovere

La sindaca Sonia Simoncelli 
prende in mano la tragedia del 
fallimento della STL, la società 
degli impianti di cui il Comu-
ne di Valbondione deteneva il 
41,8%. 

Lizzola sembra un paese 
deserto, anche d’estate solita-
mente c’erano escursionisti che 
utilizzavano le seggiovie per 
portarsi in quota. Deserto.

La sindaca ha ereditato una 
situazione disastrosa, bisogna 
tentare in questi mesi di rico-
stituire una società che gestisca 
gli impianti, riapra la stagione, 
ridia vitalità alla frazione alta e 
a tutto il Comune. 

Per questo Sonia Simoncelli 
ha deciso di costituire un “grup-
po di lavoro” composto da un 
rappresentante del Comune, 
nominato dal Sindaco, due altri 
componenti scelti tra 4 nomina-
tivi forniti dalla maggioranza, 
uno scelto tra 4 segnalati dalla 
minoranza (ma sempre di no-
mina del Sindaco) e infine un 
esperto anche questo nominato 
dal Sindaco. 

La minoranza grida allo 
scandalo, pretendendo che il 
suo rappresentante sia scelto 
direttamente dai consiglieri 
eletti. Ma la delibera (di Giun-
ta) è chiara. La Giunta, formata, 

oltre che dal Sindaco, dal vice-
sindaco Vittorio Moraschini 
e dall’assessore Michele Maz-
zocchi ha approvato la delibera 
il 12 giugno scorso. Ma c’è una 
“determina” (sono le decisioni 
prese dai responsabili di servi-
zio, valide a tutti gli effetti) che 
fa capire la situazione compli-
cata che si è venuta a creare. 

Il segretario Francesco Ber-
gamelli infatti ha dovuto inte-
grare la cifra stanziata dal Com-
missario Prefettizio quando ha 
nominato l’Avv. Stefano Zonca 
che sta studiando e tutelando il 
Comune verso i creditori della 
fallita STL e cerca di tutelare 
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Numerose persone soffrono della cosiddet-
ta “paura del dentista”, che in alcuni casi 
assume la forma di una vera e propria fobia. 
Quando in medicina si parla di sedazione 
cosciente, ci si riferisce ad una innovati-
va tecnica anestetica, in grado di 
mantenere il paziente in uno sta-
to di incoscienza apparente: egli 
non sente infatti il dolore provo-
cato dagli “attrezzi” del dentista, 
ma rimane comunque abbastan-
za cosciente da collaborare alla 
buona riuscita dell’intervento se-
guendo i consigli del medico. 
Quello che la sedazione coscien-
te riesce ad eliminare durante 
un intervento odontoiatrico, è il 
dolore senza la necessita di ad-
dormentare completamente il pa-
ziente. Questa capacità la rende 
probabilmente la migliore soluzio-
ne anestetica esistente. Soprattutto perché 
agisce nella sfera psicologica del paziente, 
che sa di doversi sottoporre ad un interven-
to in grado di provocare discreto dolore. Si 
pensi infatti alla cure per le lesioni cariose, 
le devitalizzazioni dei nervi, l’estrazione 
degli elementi dentali compromessi. Tutte 
pratiche certamente dolorose, che spesso 
spaventano il paziente al punto di impedirgli 
di recarsi dal medico. 

Questo tipo innovativo di sedazione può 
avvicinare il paziente alle pratiche mediche, 
rendendole meno invasive e dolorose, to-
gliendo di sana pianta la motivazione della 
paura, che un tempo risultava dunque giu-

stificata, ma che con le nuove tec-
niche anestetiche è ormai davve-
ro fuori luogo.
Prima della sedazione-spiega il 
dott.Zanardi chirurgo implantolo-
go che opera presso il Poliambu-
latorio Habilita di Clusone- l’ane-
stesista responsabile della pro-
cedura controlla la storia clinica 
del paziente, visita il paziente e 
viene eseguito un piccolo check 
up con analisi del sangue ed elet-
trocardiogramma . Durante la se-
dazione vengono costantemente 
monitorati i parametri vitali: fre-
quenza cardiaca, pressione ar-

teriosa, frequenza respiratoria, saturazione 
in ossigeno. Viene inoltre controllato ogni 5 
minuti il livello di coscienza e risposta agli 
stimoli del paziente. La sedazione cosciente 
è una pratica controllata, sicura ed efficace 
che permette di superare lo stress odon-
toiatrico, di lavorare con tranquillità , con 
un paziente collaborativo e perfettamente 
a suo agio e che non comporta la perdita 
dei riflessi protettivi (capacità di mantenere 

IMPLANTOLOGIA AVANZATA
IN SEDAZIONE COSCIENTE

autonomamente la pervietà delle vie aeree 
e rispondere in modo adeguato agli stimoli 
fisici ed ai comandi verbali). 
La sedazione ha la finalità di raggiungere 
una condizione di rilassamento, amnesia 
e controllo del dolore durante le procedure 
nelle sedute odontoiatriche, pur mantenen-
do la propria coscienza. Il suo utilizzo sta 
conquistando un numero sempre maggiore 
di pazienti che, per paura, rinviano la visita 
dal dentista fino ad arrivare alle conseguen-
ze più gravi dal punto di vista funzionale 
ed estetico. Sempre più persone ricorrono 
a questo metodo innovativo,sicuro,rapido 
ed indolore per liberarsi della fastidiosa 
dentiera o per risolvere tutte le noie legate 

ai denti. La sedazione cosciente viene uti-
lizzata soprattuto durante l’implantologia a 
carico immediato che  rappresenta lo stato 
dell’arte della moderna odontoiatria chirur-
gica e protesica. Vengono inserite, dopo 
l’eventuale estrazione degli elementi dentali 
compromessi , 6 viti endosee in titanio ,  e 
nelle sole 24-48 ore successive viene avvi-
tata  una protesi fissa definitiva e soprattutto 
esteticamente bella. 
Noi garantiamo questo manufatto 10 anni. 
Il paziente solitamente e’ felice perche’ riac-
quista in 2 giorni la funzione masticatoria, 
l’estetica, il comfort di una dentatura fissa 
e non per ultimo l’autostima nelle relazioni 
sociali che solo un bel sorriso conferisce.

DIRETTORE sANITARIO PROF. C. sILvANO CERAvOLO

MEMORIA – BANI DI ARDESIO

DON FRANCESCO FILISETTI
(p.b.) Nella vita, almeno quella di un passato che 

sembra remoto, c’erano i maestri e i professori. La di-
stinzione non era scolastica, era di rapporto vissuto. 
Don Francesco Filisetti era un professore. E non solo 
per la laurea, che al tempo era un’eccezione che andava 
sottolineata, ma per il modo di insegnare. Che conce-
deva pochi sorrisi, rari apprezzamenti ma che finivano 
per farti amare la materia in se stessa (ho letto di tutto. 
L’ho avuto come insegnante di Lettere (italiano, latino, 
storia, geografia) alle Medie, nel Seminario di Cluso-
ne, poi al Liceo a Bergamo (latino). Abbiamo divorato 
racconti, imparato poesie e perfino la grammatica lati-
na, che sembrava ostica ma che riuscì a trasmetterci al 
punto che in liceo non solo sapevamo tradurre “a prima 
vista” dal latino, ma sapevamo tradurre dall’italiano in 
latino, cercando quella musicalità che lui ci faceva “sen-
tire” leggendo brano di autori. E i suoi stessi giudizi su 
quei grandi autori ci sono rimasti in mente, come quello 
su Ovidio che aveva scritto un “De medicamine faciei” 
(il titolo sarebbe diverso) e lui semplificò dicendoci che 
in fondo non era che un manuale per il “restauro” della 
faccia delle donne. 

O su Virgilio che a volte era un “trombone” mentre la 
leggerezza di Orazio ce la trasmetteva con le sue frasi 
famose leggendoci le Odi e le (più noiose) Epistulae. O 
su Tibullo, “poeta delle piccole cose”, un Pascoli ante 
litteram. Un mondo letterario che possedeva e trasmet-
teva con i suoi voti bassissimi (gli scappò un 7- che va-
leva un dieci e lode). O quando ci parlava (avvertendoci 
di non dirlo al titolare della cattedra di italiano) dei 
poeti e degli scrittori, di Verga al punto che comprai di 
nascosto “I Malavoglia” in edizione economica. Non era 
severo, non ha mai avuto bisogno di alzare la voce, ma 
un giorno che scrissi un articolo su Alere (il periodico 
del Seminario) che suscitò un vespaio, lui in aula mi 
disse che si era preso la briga di difendermi, “non han-
no capito niente” e si riferiva a gente che aveva istituito 
una sorta di tribunale di inquisizione. Insomma all’oc-
correnza sapeva difendere i suoi alunni. Non era espan-
sivo come suo cugino Don Mario (anche lui di Bani), che 
insegnava nella nostra stessa classe matematica. Non 
gli interessavano che i suoi studi e i suoi studenti, ma 
i suoi giudizi erano pacatamente definitivi. Non amava 
intrupparsi, nelle foto dei professori del tempo lui non 
c’è mai. Perfino sulla Guida della Diocesi al suo nome 
mancava la foto. E adesso, rileggendo, scopro che non 
sono riuscito a far capire che gli ho voluto bene, come a 
un maestro più che a un professore. Che la sua morte 
mi ha smosso non solo i ricordi ma anche i sentimen-
ti. Non ho mai più avuto occasione per dirglielo. Ma 
se lo avessi fatto sarebbe rimasto con quel suo sorriso 
vagante che forse veniva da altri mondi, quelli che ve-
ramente aveva amato. 

SCHEDA

Don Francesco era 
nato a Bani di Arde-
sio il 6 maggio 1929, 
battezzato dal famoso 
“prét di Bà” in fama di 
santità. Ordinato sacer-
dote il 30 maggio 1953, 
frequenta l’Università 
Cattolica dove si laurea 
e nel frattempo insegna 
Lettere nelle Scuole 
Medie del Seminario 
di Clusone per passare 
nel 1962 direttamente 
all’insegnamento del 
latino nel Liceo, a Ber-
gamo dove resta fino al 
1976 quando passa a 
insegnare nel Collegio 
Vescovile S. Alessan-
dro, dove resta fino al 
1980.

Di salute cagionevo-
le, si ritira e collabora 
nella parrocchia di Lo-
reto fino al 1990 e poi a 
Casale di Albino fino a 
quattro anni fa. E’ mor-
to domenica 22 giugno 
a Scanzorosciate dove 
era ricoverato presso la 
Casa di Riposo Picci-
nelli. E’ stato sepolto a 
Bani di Ardesio martedì 
24 giugno. 

Ar.CA. - Valcanale. Che 
se ne parla sempre di più. 
Prima per la questione 
moquette, poi per le pole-
miche di un albergatore 
perché il Comune non si 
interesserebbe al rilancio 
della frazione. Poi perché 
nel sottosuolo sono state 
scoperte grotte profondis-
sime. Infine perché è arri-
vata la notizia che la scuo-
la elementare di Valcanale 
chiude e a settembre gli 
studenti dovranno cercar-
si una nuova collocazione. 
Non ci sono bambini suf-
ficienti. Ma intanto arri-
va una notizia positiva. 
Sempre su Valcanale. Un 
gruppo di ragazzi che si è 

» ARDESIO - IL SINDACO

Valcanale sugli scudi: 
dalla discarica al Valcanale 
team. Un gruppo di ventenni 
tenta di far rinascere il paese

» VALBONDIONE – SONIA SIMONCELLI

dato il nome di Valcanale 
team si è rimboccato le 
maniche e ha creato la Pro 
Loco che a Valcanale non 
è mai esistita. “Sono tutti 
molto giovani – commenta 
orgoglioso il sindaco di Ar-
desio Albergo Bigoni – e 
hanno tante idee. Ci han-
no contattato nei primi 
mesi di quest’anno perché 
volevano fare qualcosa per 
Valcanale, volevano dare 
una mano per rivitalizzare 
il paese e avevano bisogno 
di una sede, di un punto 
di appoggio per le loro at-
tività e lo abbiamo trova-
to all’interno della scuola 
di Valcanale, dove già noi 
come Comune abbiamo il 
ricevimento delle persone. 
Una stanza che comunque 
non interferisce minima-
mente con l’attività didat-
tica e quindi poteva an-
dare benissimo anche per 
loro. Una base importante 
per il loro punto informati-
vo e abbiamo perfezionato 
il tutto in giunta, abbiamo 
messo nero su bianco dirit-
ti e doveri, perché i ragazzi 
garantiscono anche un tot 
di ore di apertura. Sono 
andati dal notaio e hanno 
preparato tutto. Siamo or-
gogliosi e fiduciosi di que-
sto nuovo gruppo”. 

Referente del gruppo è 
Omar Zucchelli, giovane 
pieno di iniziativa che gui-
da il ‘Valcanale team’.

il capitale pubblico finora in-
vestito nella STL. Altri 5 mila 
euro da versare al professioni-
sta. 

Intanto il 3 luglio in Re-
gione è prevista una riunione 
per fare il punto sul progettato 
Comprensorio Sciistico. 

I Comuni scalvini e la Sirpa 
di Colere parteciperanno. Ne 

ha diritto anche il Comune 
di Valbondione che ha sotto-
scritto il progetto. Mancherà 
il rappresentante della STL 
che non esiste più. Ma in 
quella sede si vedrà se Val-
bondione può far risorgere 
dalle ceneri l’Araba Fenice 
di una società che prenda in 
mano il patrimonio di una 
stazione sciistica portata al 
macello dagli amministra-
tori guidati da Benvenuto 
Morandi.e dall’assessore al 
bilancio e socia di maggio-
ranza di STL Sabrina Sem-
perboni.
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» CASTIONE - DORGA

Arriva Don Luca
come Curato

Don Luca Della Giovanna.
Sarà lui il nuovo curato di Dor-

ga e della futura Unità Pastorale 
delle tre parrocchie (il parroco di 
Bratto don Paolo Piccinini la-
scerà nel 2015). Luca, nato il 10 
giugno del 1980 a Calcinate, della 
parrocchia di Ghisalba, ordina-
to sacerdote il 4 giugno del 2005. 
Studi in teologia. Curato di Colo-
gnola in città dal 2005 al 2011 e 
collaboratore pastorale di Selvino 
e di Aviatico dal 2011. Adesso la nuova destinazione, 
Dorga. Don Giulio Manenti, classe 1938 nativo di 
Telgate. Ordinato sacerdote l’8 giugno 1963, è parroco 
di Dorga dal 1986, prossimo alla pensione, da ottobre, 
con l’arrivo di Don Luca, andrà a Rovetta a dare una 
mano all’attuale parroco Don Severo. 

» DORGA – LA TRAGEDIA DELLA MORTE DI DANIEL FERRI, 8 ANNI

Papà Diego: 
“Vi racconto Daniel, 
il mio ometto”

(Fr.Fe.) Una fila di bambini, gli amici 
che con Daniel andavano a scuola e a cate-
chismo. Una fila di bambini che precedono 
il feretro di Daniel all’ingresso nella chiesa 
parrocchiale di Dorga. E’ sabato 14 giugno. 
La mano destra dei bimbi regge un fiore, 
una rosa bianca, la sinistra è chiusa nella 
mano della mamma o del papà. Gli occhi 
gonfi di lacrime. Fino all’altro giorno gio-
cavano spensierati insieme a Daniel, ora 
sono lì a salutarlo per l’ultima volta, ad 
accompagnarlo al cimitero. Chi se la aspet-
tava una tragedia così? Daniel Ferri, otto 
anni, una breve vita segnata da problemi 
ai reni, è morto la mattina di mercoledì 11 
giugno alla clinica De Marchi di Milano, 
dopo l’ultimo ricovero a causa della malat-
tia che lo ha sempre tormentato. Tre giorni 
dopo, ore 17, il funerale a Dorga, in una 
chiesa che non riusciva a contenere tutta 
la gente: parenti, amici, conoscenti hanno 
voluto stringersi per un ultimo abbraccio 
al piccolo. La notizia del suo decesso, giun-
ta in paese nella giornata di mercoledì, ha 
lasciato tutti senza parole. E con un dolore 
immenso, indescrivibile, soffocante. 

Di fronte ad una tragedia così grande 
siamo tutti uguali, tanto i bambini che 
tenevano in mano le rose bianche quanto 

gli adulti. Tutti impotenti e sconfitti. Chia-
matelo destino, fatalità, disegno provvi-
denziale o in qualunque altro modo volete, 
ma resterà un mistero che oltrepassa la li-
mitatezza dello scibile umano. L’uomo non 
può capacitarsi; il motivo per cui un bimbo 
di otto anni è stata strappato all’affetto dei 
suoi genitori, dei suoi parenti e dei suoi 
amici resta qualcosa di incomprensibile. 
Un mistero, amaro. 

Il paese per un pomeriggio si è fermato: 
c’erano tutti a salutare Daniel per l’ultima 
volta. I negozi sono rimasti chiusi. Sulle 
serrande il saluto: “Ciao Daniel”, un foglio 
bianco non tanto grande con la scritta nera. 
Dalla casa di via Conciliazione, dove Daniel 
abitava con i genitori Alys e Diego e la so-
rellina Nicole, alla chiesa parrocchiale. Poi 
dalla chiesa al cimitero, sotto un acquaz-
zone incessante. Nemmeno il cielo poteva 
restare indifferente. Tante gocce di pioggia 
che si sono unite alle lacrime di tutti. Al ci-
mitero i bambini, che prima hanno assisti-
to al funerale sull’altare, sono passati uno 
alla volta davanti alla tomba di Daniel per 
lasciare la rosa che hanno tenuto stretta 
fra le dita fino a quel momento. 

(FOTO FRONZI - CLUSONE)

il ricordo

di frAnCesCo ferrAri*

E’ vicino al centro del 
paese l’abitazione in cui 
Daniel viveva e continua 
a vivere nei cuori di chi 
l’ha amato più di tutti. 
Alys e Diego Ferri: lei è 
originaria di Cuba, lui ha 
sempre vissuto a Dorga, 
dove gestisce un’azienda 
che si occupa di scavi. 

La botta, inaspettata e 
tremenda, è calda: sono 
passati pochi giorni, nem-
meno una settimana, e gli 
occhi dei genitori sono lu-
cidi nel ricordare l’inizio 
della battaglia di Daniel 
contro la malattia. 

“Verso i due anni sono 
sorti i primi problemi di 
salute. Da lì siamo partiti 
curandolo, e per fortuna 
ci ha dato le indicazioni 
gente preparata, che ci 
è stata molto vicina. Ci 
hanno indicato le persone 
giuste e le strade da segui-
re. 

Le prime cure sono state 
date a Bergamo, però qui 
non erano assolutamen-
te preparati per una cosa 
così, andava seguito da 
gente specializzata. 

A Milano la clinica De 
Marchi è un centro pro-
prio per questi ragazzi-
ni che hanno problemi 
di reni a causa di queste 
malattie un po’ partico-
lari. Sono i più preparati 
in queste cose. Poi è stato 
seguito soprattutto dalla 
dottoressa Luciana Ghio, 
a cui rivolgiamo un gran-
dissimo ringraziamento 
per tutto quello che ha fat-
to per Daniel e per noi”.   

Non è facile parlarne, 
ritornarci sopra. Diego 
e Alys, e con loro i nonni 
paterni, Gianni e Tina. 
Sono seduti al tavolo dove 
hanno appena fatto cola-
zione. 

Un cesto di frutta e una 
tovaglietta. Loro ci prova-
no, a raccontare e ad an-
dare avanti, nonostante 
tutto. “Era un bambino 
molto dolce, diceva sem-
pre di stare bene, anche 
quando gli chiedevi se 
aveva male ripeteva sem-
pre di no. Tutti restavano 
senza parole di fronte alle 
sue risposte”. 

E’ un ricordo commosso, 
quello della nonna. Gli oc-
chi lucidi, mentre sistema 
la cucina. Prosegue Die-
go, i vestiti del lavoro e 
uno sguardo dolce: “Non 
si è mai lamentato, una 
cosa che impressionava 
sempre tutti quelli che gli 
sono stati attorno era pro-
prio il suo modo di fare. Io 
lo chiamavo il mio omet-
to, era molto avanti per la 
sua età. Forse è anche per 
la sua malattia, dovendo 
fare sempre tutti questi 
esami, questi prelievi, 
eravamo sempre avanti e 
indietro… Era molto edu-
cato e tranquillo, si mera-
vigliavano tutti di questo. 
Riuscivo sempre a farlo 
ragionare, a spiegargli. 
Non mi ha mai fatto ‘tri-
bulare’, mai”. 

Le parole escono pia-
no, a fatica, ma vengono 
direttamente dal cuore, 
come la testimonianza 
della nonna Tina. 

“Quando aveva la ma-

» IL FUNERALE

Le rose bianche dei compagni di classe

lattia non potevi dargli 
da bere. Lui mi diceva: 
‘Nonna, che sete!’, allora 
gli rispondevo: ‘Daniel, 
lo sai che non puoi’. Glie-
lo dicevo due volte e poi 
basta, non si lamentava 
più. In quel periodo non 
poteva mangiare il cioc-
colato perché gli faceva 
venire sete e io gli avevo 
promesso di avere una 
scatola, che ho là ancora, 
con quello più buono tutto 
per lui per quando avreb-
be potuto mangiarlo. Di 
fronte alle rinunce non 
faceva capricci, lo capiva. 
Era bravo, molto dolce”. 

Daniel aveva appena 
finito la seconda elemen-
tare, poche settimane fa 
aveva fatto, insieme ai 
suoi coetanei, la prima 
Confessione, momento 
da lui vissuto con grande 
gioia, come ricorda la non-
na. “Era contentissimo. 
Gli abbiamo chiesto cosa 
avesse detto nella Confes-
sione e lui ci ha risposto: 
Sono cose mie”. 

“Ti dava davvero delle 
risposte da ometto – con-
tinua Diego – L’ho sempre 
chiamato il mio ometto, 
riuscivo a farlo ragiona-

‘“Riuscivo sempre 
a farlo ragionare, 
a spiegargli. Non 
mi ha mai fatto 
‘tribulare’, mai”

Diego
Ferri

re, non faceva dei capricci 
quando gli dicevo: Daniel, 
non possiamo fare questo 
perché il papà ha un im-
pegno, ma ti prometto che 
appena riesco andiamo. 
Poi io ho sempre man-
tenuto le promesse per 

quanto potevo permetter-
mi. Se, per esempio, un 
giorno avevo un impegno 
e non riuscivo ad andare 
a sciare con lui, gli dicevo 
che il giorno successivo, o 
il primo libero, sarei an-
dato a prenderlo a scuola, 
ci saremmo preparati in 
fretta e lo avrei portato su. 
Non facevo a tempo a dir-
glielo che era già pronto, 
volava in macchina”. 

Sì, perché papà Diego, 
oltre a lavorare nell’im-
presa di scavi e trasporto 
inerti di cui è titolare, è 
anche maestro di sci del-
la Scuola nazionale Mon-
te Pora. E con lui Daniel 
aveva fatto le prime di-
scese sulle piste del Pora, 
nei momenti che lo con-
sentivano ad un bambino 
costretto a lottare contro 
una malattia più forte di 
lui. 

“Anche quando gli dice-
vamo che doveva andare 
a fare un controllo, lui 
capiva la situazione e ti 
seguiva. Con l’andare del 
tempo sapeva dove anda-
va, che a Milano non era 
una passeggiata. 

Quando usciva 
dall’ospedale e saliva in 

Ci sono dei fatti che sembrano non avere senso logico. 
Uno prende zero voti ma viene eletto. E’ successo a Son-
gavazzo dove c’era lista unica e quindi non c’era storia, 
il sindaco Giuliano Covelli con il suo gruppo ha avuto 
376 (89,52%) voti sui 632 aventi diritto e sui 420 (66,45%) 
andati effettivamente a votare. Ma la curiosità sta nelle 
preferenze perché l’ultimo degli eletti è Cristian Barza-
si che ha avuto zero preferenze. Insomma non si è nep-
pure votato per suo conto e questo potrebbe essere an-
che un merito, ma non 
hanno espresso prefe-
renze per lui neppure 
i famigliari. Cristian 
fa l’allenatore di cal-
cio a Rovetta (squa-
dra appena retrocessa 
in terza categoria), 
non è quindi uno poco 
conosciuto. Eppure 
nessuno gli ha dato la 
preferenza. Non che i 
suoi compagni di lista 
abbiano fatto sfracel-
li, a parte i primi tre 
(Alda Salera 68, così 
come Guido Fratta 
ex assessore in Comu-
nità Montana e presi-
dente di Promoserio 
68 e Stefano Savol-
delli 59). Poi c’è un 
abisso con preferenze 
a una sola cifra con 
Patrizia Pezzutti 
penultima che prece-
de Cristian con due 
preferenze. Intanto 
la nuova Giunta vede 
Guido Fratta come 
vicesindaco. 
Ecco comunque Giun-
ta e consiglieri dele-
gati.  

GIUNTA:
Giuliano Covelli 
Sindaco, Guido Fratta 
Vice Sindaco, Alda Salera 
Assessore. 
DELEGHE:
Giuliano Covelli  
bilancio, cultura, ambiente
Alda Salera ai servizi 
sociali
Guido Fratta commercio, 
viabilità, turismo
Giovanni Pezzoli 
controllo delle strutture 
comunali, giovani
Mattia Danesi 
sport, rapporti con le 
associazioni, progetto 
fusione dei Comuni
Bellarmino Rencurosi 
CAPOGRUPPO
Giovanni Covelli lavori 
pubblici, urbanistica, 
edilizia privata
Patrizia Pezzutti 
rapporti con la scuola 
materna
Rappresentanti Assemblea 
all’Unione Comuni 
Presolana: 
Giuliano Covelli, Mattia 
Danesi, Guido Fratta

» SONGAVAZZO - CURIOSITÀ

Zero voti ma viene eletto

don luCA dellA GioVAnnA



che l’altro. Partecipavano 
al ‘Multi sport’ organizza-
to dalla scuola sci dove ci 
sono io, li avevo iscritti al 
corso di roller: lei lo segui-
va, quasi a voler fare più 
di lui essendo più picco-
lina, ma facevano tutto 
insieme, eccetto la danza 
che lui non faceva, perché 

chiaramente di quello non 
gliene fregava niente. Tut-
to il resto l’hanno vissuto 
insieme”. 

Ma oltre il dolore, oltre 
lo sconforto, c’è una scelta 
che mostra forza e corag-
gio, oltre che grande al-
truismo. Le cornee di Da-
niel ora permettono ad un 
altro bimbo in difficoltà di 
vedere. 

“Di tutto quello che è 
successo abbiamo vissuto 
la tragedia, abbiamo vi-
sto tanti dializzati, tanta 
gente trapiantata. Giu-
stamente, se loro hanno 
avuto la possibilità di ri-
cevere un trapianto, è per-
ché qualcuno ha avuto la 
forza di pensare agli altri. 
Io penso che se Daniel ha 
dato la possibilità ad un 
bambino o ad una bambi-
na di ritornare a vedere, 
mi immagino nei panni 
di chi è dall’altra parte e 
aspetta un trapianto. Sa-
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» IL RICORDO DELLE DUE CATECHISTE

“Voleva guidare il
camion del nonno…”

(Fr.Fe.) Margherita e Rossella, 
le catechiste che hanno accompagnato 
Daniel nel percorso verso la prima Con-
fessione. Che oltre ad essere catechiste 
sono anche mamme. E il loro ricordo 
allora vale ancora di più. “La maggior 
parte dei giorni in cui veniva a catechi-
smo era allegro, rideva sempre e il suo 
sorriso ti illuminava. A volte, invece, 
arrivava un po’ ombroso, corrucciato, 
diceva di essere stanco”. 

La malattia l’ha costretto molte volte 
a dover rinunciare alla partecipazione 
al catechismo, ma Daniel 
è sempre rimasto molto 
riservato su questo tema: 
“Non ha mai accennato 
alla malattia dicendo di 
dover andare dal dottore, o 
in ospedale. E non parlava 
nemmeno dei rapporti con 
la sorellina, a differenza 
di quello che fanno molti 
suoi coetanei”. L’impegno 
non è mai mancato: “Nel 
lavoro era autonomo: 
quando gli davamo delle 
schede da completare, lui 
ascoltava con attenzione 
le nostre consegne e poi partiva deter-
minato a fare il suo lavoro, non faceva 
più domande. Si metteva lì e lavorava 
in silenzio senza chiedere in continua-
zione e senza spiare dai compagni. Gli 
altri bambini a quell’età ti chiedono che 
matita usare, cosa scrivere, o guardano 
la scheda dell’amico per cercare idee, 
Daniel no. E lavorava davvero bene, 
preciso, ordinato. Era bravo nei disegni, 
gli piaceva colorare”. 

Oltre la malattia e i problemi un bel 
carattere, come spiegano le catechiste: 
“Era socievole con tutti i suoi compagni. 
Vedevi che non era un bambino che do-
veva avere per forza l’amichetto partico-
lare, ma legava facilmente e stava bene 
con tutti. Poi, anche quando capitava 
seduto vicino ad un bambino vivace che 

disturbano un po’ non si lasciava trasci-
nare nel fare caos. Restava composto e 
attento, senza distrarsi. Quando usciva 
dopo catechismo giocava, scalmanato, 
con gli altri bambini, correva. E da 
questo si vede il suo atteggiamento re-
sponsabile: nell’ora di catechismo era 
sempre attento e composto, poi nel gioco 
era un bambino vivace”.

Gli episodi che lo hanno coinvolto re-
stano impressi nella mente di Marghe-
rita e Rossella: “Era molto responsabile. 
Quando c’è stata la presentazione dei 

bambini della Confes-
sione lui non era venuto 
alle prove, ma è arrivato 
la domenica mattina ed 
è stato l’unico a rispon-
dere bene durante la 
cerimonia, nonostante gli 
avessimo spiegato tutto al 
momento. Prendeva seria-
mente le cose da fare”. Poi 
il racconto, sentito e com-
mosso, si interrompe un 
attimo. Si fermano, e nei 
loro occhi si legge il dolo-
re per una scomparsa così 
inaspettata, così dura da 

concepire. “A quell’età lì… Sembra una 
cosa che non può succedere”. 

Poi riprendono e raccontano un altro 
aneddoto che le ha colpite: “Una volta 
è arrivato ed era serio. Gli ho chiesto: 
‘Daniel non sei contento di stare qui con 
noi in gruppo?’ Lui mi ha guardato e mi 
ha detto che voleva andare a guidare 
il camion del nonno. Probabilmente gli 
aveva promesso di andare a fare un gi-
retto con il camion e a lui è rimasto”. 

Per finire si soffermano su un partico-
lare, non indifferente. 

“Nella classe di catechismo ci sono 
le fotografie di tutti i bimbi con il loro 
nome: l’anno prossimo quando i suoi 
amici rientreranno nella stessa classe 
la vedranno. Ed è una cosa che ti lascia 
un po’ sconcertata…”.

Questo il saluto-preghiera letto da un suo compagno 
di classe in chiesa al termine del funerale. 

*  *  *
Se avessimo le ali 
voleremmo fin lassù, per giocare con te.
Ma solo tu, che adesso sei un angelo, 
puoi volare in paradiso.
Noi ti immagineremo giocare
nei prati del cielo con il tuo sorriso timido 
come quando giocavi insieme a noi.
Adesso sei il nostro angioletto.
ti porteremo sempre nel cuore. 
Ciao Daniel.  

I tuoi amici

» IL SALUTO DEI COMPAGNI DI CLASSE

Se avessimo le ali…

‘“Anche 
quando gli 

dicevamo che 
doveva andare a 

fare un controllo, 
lui capiva 

la situazione 
e ti seguiva”

macchina crollava. Lo 
vedevi proprio rilassar-
si, contento di tornare a 
casa. Sai, quando dovevi 
portarlo giù la mattina, 
bisognava alzarsi presto, 
e non sapevi come sarebbe 
andata a finire tra prelie-
vi, controlli, esami, di tut-
to e di più. 

Era seguito al 100%, 
sia dalla dottoressa che lo 
curava, sia dalla mamma 
Alys che ormai ne sapeva 
tanto come la dottoressa. 
E ce l’hanno detto anche i 
dottori: se tutti i genitori 
fossero come voi, se tutti 
seguissero la situazio-
ne come lei segue vostro 
figlio… Infatti la dotto-
ressa si fidava talmente 
tanto che andava da mia 
moglie a chiederle quali 
cure stesse facendo, quali 
farmaci stesse prendendo, 
perché lei ha tanti pazien-
ti e la malattia cambia 
da soggetto a soggetto, 
quindi non può ricordarsi 
tutto. Si fidava al 100% 
della Alys, sapendo che lo 
teneva quasi come un ca-
rabiniere”.

Va avanti, vince il grop-
po in gola e racconta an-
che del dramma vissuto 
dalla sorellina di Daniel: 
“Per Nicole è stata una 
botta, un trauma non in-
differente”. 

Proprio in quel momen-
to arriva anche lei, nella 
cucina dei nonni. 

In mano una bambola e 
una foto di lei, nel prato, 
con Daniel. 

I capelli lunghi che 
cadono spettinati sulla 
schiena. La voce tenera. 

Lo sguardo che ruba il 
cuore. “Lei lo sente anco-
ra lì. – racconta il papà- 
Erano molto attaccati, 
andavano davvero d’ac-
cordo e giocavano sempre 
insieme. In tutte le cose 
che faceva uno, c’era an-

rebbe potuto capitare an-
che a noi, perché Daniel 
sarebbe potuto arrivare 
ai trapianti da grande. E 
devi sempre sperare che 
qualcuno sia come noi, 
che ti venga data una pos-
sibilità… Se il tuo bambi-
no ti viene a mancare, for-
se nello stesso momento ce 
n’è un altro che ritorna a 
vivere o può vivere meglio 
di come è adesso. 

Ci hanno chiesto per 
fare l’autopsia e abbiamo 
detto di sì perché è giu-
sto dare la possibilità di 
studiare su queste cose e 
capire i problemi; poi la 
stessa cosa è stata per le 
cornee, ci hanno chiesto se 
eravamo disposti alla do-
nazione. 

Ti dico la verità: ho 
chiesto se poi il cadavere 
l’avessi visto messo male, e 
mi hanno detto che avreb-
bero fatto il possibile. Non 
era al 100%, ma neanche 
così traumatico. Ma il 
trauma c’era nel senso che 
peggio di così non poteva 
andare…”. 

Diego è una persona 
semplice, un papà che si 
aspettava di tutto fuor-
ché ritrovarsi al centro 
dell’attenzione, suo mal-
grado. Si sfrega le mani. 

Mani di un lavoratore, 
che è abituato ad avere a 
che fare più con scavi ed 
inerti che con interviste.

“Se posso dare una pos-
sibilità ad altri piccoli-
ni, secondo me è giusto 
farlo. Poi ho chiesto alla 
mamma, lasciando a lei 
la decisione e la mamma 
ha sempre detto di sì. Lei 
è sempre stata in ospeda-
le con lui, sempre quan-
do aveva delle ricadute o 
doveva fermarsi lì. Anzi, 
la prima volta che è sor-
to questo problema, han-
no fatto tre mesi esatti in 
ospedale senza uscire un 
giorno, renditi conto… Se 
io questa esperienza l’ho 
vissuta, lei l’ha vissuta in 
parte doppia, quindi era 
giusto che la decisione fi-
nale fosse sua, ma è stata 
sempre in comune accor-
do”.

Ci tiene, infine, a ri-
badire il sentimento di 
gratitudine verso “tutto 
lo staff, persone di cuore, 
tutti hanno fatto il massi-
mo, e soprattutto la dotto-
ressa Ghio. Mi ha chiama-
to ieri, non riesce neanche 
a parlare, nemmeno loro 
riescono a spiegarselo”, e 
a ribadire la vicinanza di 
molta gente: “Mi arriva-
no messaggi da gente che 
conoscevo quando correvo 
ancora io con gli sci. 

Anche da Tomba, con 
cui abbiamo corso insie-
me, eravamo nelle stesse 
squadre. 

Anche le persone che ci 
sono state al funerale, un 
fiume di gente; poi tele-
grammi, gente che è venu-
ta a salutare. Più di così 
non si poteva. Ormai la 
disgrazia è successa: era 
l’ultima cosa a cui pensa-
vamo, non doveva succe-
dere, ma è successo”.

*Studente Liceo Classico 
Lovere

lA CAsA doVe 
ABitAVA dAniel

“Nell’ora di 
catechismo era 
sempre attento 
e composto, poi 
nel gioco era un 
bambino vivace”
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Oratorio. Che a Par-
re è una storia che parte 
da lontano e la storia si è 
trasformata in una stra-
da percorsa da centinaia, 
migliaia di giovani che 
negli anni sono cresciuti 
tra queste mura. Un viag-
gio nelle anime e nei cuori 
dei parresi che l’oratorio 
l’hanno tenuto nel cuore e 
che adesso ne festeggiano 
la nuova costruzione. E nei 
giorni scorsi la parrocchia 
ha diffuso un articolo sen-
za testate, che risale pro-
babilmente ai primi anni 
’50 trovato in un archivio 
privato e che racconta la 
vecchia storia dell’orato-
rio. Quella nuova di storia 
invece, la scriveranno i 
giovani di adesso. 

“Quando si dice Orato-
rio a Parre bisogna com-
prendere il salone per 

la storia
Un viaggio 
nelle anime 
e nei cuori 
dei parresi 
che l’oratorio 
l’hanno 
tenuto nel 
cuore e che 
adesso ne 
festeggiano 
la nuova 
costruzione

‘
La vecchia storia dell’oratorio 
scritta da chi allora c’era. 
La nuova storia invece la scriverà chi ancora non c’è

adunanze e due aule di 
catechismo, un cortile per 
ragazzi e il campo sportivo 
regolamentare: un salone-
teatro di cui si sta ulti-
mando il palcoscenico; la 
casa del direttore dell’Ora-
torio stesso. Il tutto entro 
la cinta di un muro che 
s’è dovuto costruire per 
livellare il terreno, dà 
l’aspetto di una piccola 
cittadella ariosa e sicura. 
Il fabbricato sorge a un 
centinaio di metri dalla 
chiesa parrocchiale; come 
ubicazione, quindi è as-
sai comodo, se è vero che 
l’Oratorio deve essere un 
complemento naturale 
della chiesa.

La facciata dà sulla 
strada principale del pa-
ese e antistante vi è il 
cortile che il parroco dice 
riservato ai ragazzi. Ci 

Una gran bella festa: le 
nuove strutture dell’Ora-
torio “S. Giovanni Bosco” 
vengono solennemente 
inaugurate proprio nel 
giorno dei Santi Pietro e 
Paolo, patroni del paese, 
anche se i Parresi hanno 
sempre dimostrato un 
affetto particolare per il 
primo dei due. “La cui 
statua – dice il parroco 
don Armando – verrà 
portata in processione 
dalla Chiesa parrocchia-
le all’oratorio, appunto 
(alle 10,30 di domenica 
29), dove a celebrare la 
S. Messa sarà il vescovo 
Mons. Francesco Be-
schi”.

Don Armando previe-
ne la battuta d’obbligo 
sui possibili problemi di 
convivenza tra S. Pietro 
e… S. Giovanni Bosco 
cui l’oratorio è intitolato: 
“Macché, sono due Santi 
che vanno d’accordissi-
mo, sono entrambe figu-
re nate dal Vangelo che 
rappresentano i diversi 
aspetti della santità, 
quella di ieri e quella di 
oggi”.

Le opere realizzate fi-
nora, nell’ambito della 
prima parte del progetto 

» PARRE – ALTRI LAVORI PARTIRANNO A SETTEMBRE

Il nuovo Oratorio inaugurato dal Vescovo
“Per le spese risposta imponente della gente”

di completa ristruttu-
razione della struttura, 
sono tante ed imponenti: 
dalla grande struttura 
coperta in lamellare che 
ospita i campi di basket 
e di calcetto, al campo di 

calcio ed agli spogliatoi; 
dall’ampliamento del bar 
alla realizzazione delle 
scale e delle passerelle di 
collegamento alla cucina 
nuova… “Tutti lavori che 
hanno visto delle varian-

ti in corso d’opera man 
mano se ne presentava 
la necessità perché, per 
esempio, andavano rifat-
te anche le fognature, le 
fondamenta, gli impianti 
elettrici a norma e così 

via… La seconda parte 
del progetto, i cui lavori 
partiranno a settembre, 
riguarderanno la parte 
anteriore dell’oratorio: 
l’attuale campetto di ba-
sket diventerà un par-

cheggio, si realizzerà un 
cortile ad uso dei più pic-
coli con muretto e giochi 
per loro, si ufficializzerà 
l’entrata, si sistemeranno 
le due aule e si ricaverà 
un altro bagno nella ex-

di AnnA CArissoni

sembra molto provvido 
l’avere previsto di tene-
re i ragazzi al coperto, in 
caso di pioggia o di neve, 
mediante un colonnato 
ben riuscito; mentre è 
meritevole di particolar 
rilevo un decoroso servizio 
di bagni che potrà servi-
re anche per il pubblico. 
Una parola particolare 
merita il salone-teatro. 
Quando siamo entrati 
si stava preparando un 
documentario. Ed era in 
azione un apparecchio 
“Fedi” ultimo modello. 
Va assai bene. I posti a 
sedere sono n. 414. Mi 
preme rilevare che il sa-
lone ha un’acustica indo-
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Dal 30 maggio al 2 giugno scorsi SCA-
ME ha presenziato all’evento ALTAQUA-
LITA’, manifestazione improntata sull’al-
ta qualità enogastronomica italiana che 
ha ottenuto il patrocinio di EXPO 2015 
– NUTRIRE IL PIANETA. 

Gli organizzatori hanno voluto associa-
re al tema centrale della manifestazione, 
il cibo, altri eventi che evidenziano tutta 
l’inventiva e l’eccellenza italiane: per que-
sto il tema della sostenibilità e del food è 
stato legato a quello dell’economicità del-
le auto elettriche.

Alcuni componenti dell’Associazione 
Culturale “Costöm de Par” hanno mostra-
to ai presenti tutte le fasi di preparazione 

del piatto tradizionale parrese, gli scarpi-
nòcc, mentre SCAME ed FCS hanno mes-
so a disposizione le loro auto elettriche 
che sono state utilizzate come servizio-
navetta dal parcheggio alla Villa  Castel-
barco di Vaprio d’Adda per quanti hanno 
presenziato all’evento, auto che fanno il 
pieno di energia con le stazioni di ricari-
ca SCAME, esposte all’esterno della Villa 
stessa.

Sabato 31 maggio si è poi tenuto un 
breve convegno sulla mobilità elettrica – 
relatore Omar Imberti – per testimonia-
re l’esistenza di strade intelligenti per lo 
sviluppo di un mondo più sostenibile.

» PARRE

» PARRE

Le eccellenze parresi a Villa 
Castelbarco: “scarpinòcc”
e “ricarica elettrica” SCAME

Triathlon per
le sorelle Cossali

Congratulazioni alle sorelle Federica e Lidia Cos-
sali, di Parre, che sabato 14 giugno hanno partecipato 
al Triathlon Internazionale di Bardolino (1,5 km. nuo-
to nel lago, 40 km. bicicletta e 10 km di corsa) termi-
nando la gara entrambe con un ottimo tempo!

La vecchia storia dell’oratorio 
scritta da chi allora c’era. 
La nuova storia invece la scriverà chi ancora non c’è

casa del curato, mentre 
sotto di essa verranno re-
alizzate sale-laboratorio 
di musica e di artigiana-
to vario”.

Tutti questi spazi, don 
Armando ci tiene a sotto-

linearlo, a servizio della 
comunità e delle sue ne-
cessità, dalla riflessione 
alla preghiera, dalla cul-
tura allo sport, dalla so-
cialità alla convivialità, 
perché l’Oratorio è luogo 

di crescita per i ragazzi 
ma anche banco di prova 
della maturità della co-
munità cristiana.

Naturalmente in cor-
so d’opera sono lievitati 
anche i costi…”Sì, ma bi-

sogna dire che abbiamo 
avuto una risposta impo-
nente da parte dei volon-
tari che hanno lavorato 
facendoci risparmiare 
tantissimo. Anche il gua-
dagno del bar è dovuto al 

fatto che qui nessuno la-
vora a fini di lucro. Altre 
risorse verranno reperite 
con l’affitto delle struttu-
re ai vari gruppi e società 
sportivi che ne faranno 
richiesta – abbiamo già 

delle prenotazioni in 
questo senso e ad occu-
parsene con competenza 
ed efficienza è un’appo-
sita commissione -, così 
verrà estinto anche il 
mutuo”.

Il programma 
dell’inaugurazione pre-
vede, dopo la Messa del 
Vescovo, alle 12,15 un 
aperitivo seguito da un 
pranzo per tutti (previa 
prenotazione). La festa 
avrà anche alcuni even-
ti collaterali: il concerto 
dei Nomadi venerdì 27 
giugno e quello di Si-
mone Tommasini il 29. 
Per entrambe le serate 
funzionerà il servizio di 
ristoro.

“Abbiamo avuto una risposta 
imponente da parte dei volontari 
che hanno lavorato facendoci 
risparmiare tantissimo”

‘
‘

vinatissima. Sotto questo 
punto di vista è uno dei 
migliori che abbiamo vi-
sitato; e sono molti ormai. 
Il progetto dell’Oratorio 
è stato fatto dall’Ing. An-
gelucci di Bergamo (del 
quale ricordiamo la tesi di 
laurea a suo tempo appun-
to intorno alle costruzioni 
d’Oratorio).

Il giorno in cui fummo a 
Parre in casa del prevosto, 
lo scenografo Pinna Nar-
di del luogo attendeva al 
suo lavoro con passione e 
perizia. Si sono ingegnati 
quei di Parre, hanno fatto 
molti sopraluoghi, han vi-
sitato teatri e han saputo 
cogliere il meglio per re-
alizzare un impianto mo-

derno di palcoscenico, con 
trincea di comando per la 
luce, con scene facilmente 
smontabili e da comporre 
a soggetto nei modi più 
svariai; con volta panora-
mica avvolgibile.

Per quanto riguarda la 
platea e l’atrio d’ingresso 
pensate a quanto v’è di 
meglio nei saloni-teatro, 
sorti ultimamente: Parre 
non ha nulla da invidiare. 
Aule per riunioni e scuo-
la di catechismo, dunque, 
salone, teatro e casa del 
curato-direttore dell’Ora-
torio: chi ti sa dire la 
spesa? Non abbiamo vo-
luto essere indiscreti. 
Sappiamo, e il prevosto 
non potrà che essere con-
tento del rilievo che fac-
ciamo, della corrisponden-
za unanime della popola-
zione. Ma questa è forse 
la migliore soddisfazione 

e il più bel compenso dopo 
quello del Signore, che può 
ricevere chi ha avuto il co-
raggio di affrontare un’im-
presa tanto rischiosa. 
La popolazione non solo 
ha corrisposto in danaro 
ma si è prestata moltissi-
mo con ore straordinarie. 
Per l’occasione si sono im-
provvisati fabbri, carpen-
tieri, muratori...

Improvvisati per modo di 
dire, perché da quelle parti 
l’ingegnosità della gente li 
ha portati a una prepara-
zione artigiana superiore 
a quanto avviene altrove. 
Non è nostro costume, i 
lettori lo devono sapere, 
abbondare in elogi: se di-
ciamo che raramente ab-
biamo trovato una popo-
lazione che ha così bene 
corrisposto per la impresa 
dell’Oratorio, è la sempli-
ce verità”.
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È in pieno svolgimento la 
sesta edizione dei Giochi 
di Liberetà - Coesione 
sociale della Valle Seriana, 
manifestazione promossa dal 
Sindacato pensionati della 
Cgil che si inserisce nella 
ventesima edizione regionale. 
I Giochi sono iniziati il 3 
aprile scorso al bocciodromo 
comunale di Albino con la 
gara di bocce riservata alle 
persone diversamente abili e 
agli ospiti delle case di riposo. 
Erano presenti i residenti delle 
Rsa di Albino e di Casnigo 
e i gruppi di disabili del Ge-
di, della Fenice e del Centro 
diurno disabili di Nembro.
Al mattino, coadiuvati dai 
volontari, hanno gareggiato i 
residenti delle case di riposo; 
dopo il pranzo, offerto dallo 
Spi Cgil, è stata invece la 

volta dei diversamente abili, 
in coppia con i giocatori 
di bocce (questa categoria 
si chiama “1+1=3”), per 
un totale di un centinaio di 
persone coinvolte.
La gara di briscola si è svolta, 
come è tradizione, alla casa di 
riposo di Casnigo, e ha visto 
la partecipazione di 16 coppie 
tra residenti ed esterni.
La novità di quest’anno è stata 
la gara di burraco, tenuta al 
centro anziani di Leffe, dove 
22 coppie di giocatori si sono 
sfidate in un appassionante 
torneo proseguito fino all’una 
di notte.
Due le gare di ballo: una al 
centro anziani di Leffe, con 12 
coppie partecipanti, l’altra alla 
Rsa di Nembro, con 9 coppie.
Molto interessanti si sono 
rivelate le due mostre 

di disegni, riservate ai 
diversamente abili e agli 
ospiti delle case di riposo. 
Ad Albino l’esposizione si 
è svolta in biblioteca e si è 
inserita nella manifestazione 
Arte che passione, 
manifestazione che ha 
coinvolto decine di artisti 
per le strade del paese. La 
seconda si è tenuta invece al 
municipio di Casnigo e si è 
chiusa venerdì 9 maggio, con 
la consegna degli attestati 
di partecipazione agli oltre 
40 artisti provenienti dai 
gruppi Ge-di, cooperativa San 
Martino, comunità Perani e 
dalle case di riposo di Casnigo 
e Cene, alla presenza del 
sindaco Giacomo Aiazzi, 
del presidente della casa 
di riposo di Casnigo Valter 
Imberti e del segretario dello 

Spi provinciale Marcello 
Gibellini.
I Giochi continueranno nel 
mese di luglio con un ricco 
programma. 
Sabato 12 alle ore 15, 
nella palestra comunale di 
Colzate, tutti sono invitati 
la rappresentazione I zùen 
de la Ranga, proposta 
dall’associazione culturale 
Gli Zanni. Lo spettacolo è la 
ricostruzione di una giornata 
contadina bergamasca 
di fine Ottocento - inizio 
Novecento, attraverso 
canti, balli, testimonianze e 
drammatizzazioni. L’ingresso 
è libero.
Dal 21 al 24 luglio invece, 
l’appuntamento è al 
bocciodromo di Casnigo 
per il tradizionale torneo di 
bocce. Dal lunedì al mercoledì 

gareggeranno le categorie 
“Liberi” e “Lui e lei”; il 
giovedì sarà riservato agli 
ospiti delle case di riposo e 
alle persone diversamente 
abili. Le gare di luglio si 
concluderanno il 28 alle ore 
14 con la gara di scopa d’assi 
presso la casa di riposo di 
Nembro.
Per il 5 agosto, presso il 
Palazzetto dello sport di 
Castione della Presolana, è 
in calendario un importante 
appuntamento. È stata infatti 
organizzata la Giornata 
della coesione sociale. 
L’iniziativa si articolerà in 
due momenti. Al mattino, 
convegno su: Inclusione 
sociale, star bene insieme 
- Disabilità, esperienze sul 
territorio con l’intervento di 
esperti, volontari del settore 

dell’handicap, animatori di 
Rsa e amministratori locali. Al 
pomeriggio, grande festa con 
musica, giochi e balli con il 
complesso Gli Epoca.
Si riprenderà a settembre, 
giovedì 4, con la tradizionale 
gara di pesca al laghetto di 
pesca sportiva di Valgua di 
Albino. La gara è aperta a 
tutti, in particolare ai ragazzi 
diversamente abili.
I giochi si concluderanno a 
ottobre con due appuntamenti 
con la musica e il ballo, 
anch’essi aperti a tutti: il 
giorno 6 alle ore 14 alla casa 
di riposo di Casnigo e il 
giorno 17, sempre alle 14, alla 
casa di riposo di Albino. 
Per informazioni, chiamare lo 
Spi Cgil di Gazzaniga (Fausto 
Orsi, tel. 035 751234) oppure 
il numero 333 3520663.

» GIOCHI DI LIBERETÀ

Un’estate di coesione sociale in Valle Seriana

» PREMOLO -  CORRADO SEGHEZZI

“Abbiamo perso guadagnando 7 voti
Loro hanno vinto perdendo 49 voti…”

(en.BA.) La prende con filosofia Giuseppe Russo. Un 
sorriso e deglutisce la sconfitta. Continuerà a fare la sua 
vita da pensionato (“mi dedicherò alla famiglia e alla let-
tura, come sempre”) godendosi la frescura estiva dell’alta 
valle. Si era dato un 50 percento di possibilità di vittoria 
nella sfida elettorale. “Il mio problema è che sono fore-
stiero, ho pagato dazio”. È sicuro della motivazione che 
lo ha fatto perdere. Subito comunicata al gruppo che lo 
ha sostenuto: “Ragazzi, la colpa è mia” ha detto “vengo 
da fuori...”. Rimane il ricordo di un’esperienza positiva: 
“La campagna elettorale è stata una bella gara. Mi ha ar-
ricchito a livello di conoscenze. Alla mia età, a 68 anni, 
qualche capello bianco è servito a qualcosa. L’ho presa ab-
bastanza bene”.

Ha incontrato il sindaco Flora Fiorina un paio di gior-
ni dopo le elezioni, lui passava in auto, mentre lei si reca-
va in comune. “Da persona educata le 
ho fatto gli auguri. Ha ringraziato”. Il 
primo consiglio comunale è filato via 
liscio, sono stati nominati i due asses-
sori (Ugo Lubrini ai lavori pubbli-
ci, vicesindaco; Federico Cedroni 
al bilancio) e la minoranza è stata a 
guardare, a studiare chi sedeva negli 
altri banchi. “Vediamo cosa ci raccon-
terà la maggioranza, come intende-
ranno mettere in atto il programma”. 

La lista di Russo è risultata comun-
que la più votata nel seggio di Gromo San Marino con 
una manciata di punti di scarto. Merito anche di Angelo 
Zambonetti -   candidatosi consigliere al fianco di Rus-
so - residente della contrada in questione, una delle figu-
re più attive in paese nell’ambito del volontariato (non 
si tira mai indietro, che ci sia da organizzare un evento, 
pulire un sentiero, supportare la parrocchia, aiutare gli 
ospiti della casa di riposo, su di lui si può contare) nonché 
presidente della locale sezione alpini. Durante la campa-
gna elettorale ha fatto volantinaggio casa per casa (“Ha 
lavorato molto sul territorio ed è stato ripagato” conferma 
Russo). Insomma, ci ha messo la faccia. Atteggiamento 
che vorrebbe fosse messo in atto anche dalla compagine 
di maggioranza nei prossimi cinque anni: “Li aspetto al 
varco, voglio vedere il loro impegno”, chiosa Zambonetti, 
che ha ricevuto 56 voti risultando il candidato in assoluto 
più gradito dai concittadini. “Devo ringraziare gli eletto-
ri” commenta il pluripreferenziato, poi torna indietro nel 
tempo per fare un confronto: “Dieci anni fa partecipai alla 
seconda amministrazione Gusmini ricevendo 17 preferen-
ze. In paese non ho parenti, perciò chi mi ha indicato non 
ha legami stretti con me. Neppure mia moglie mi ha vo-
tato, temeva di non vedermi più in casa... Lei è felice del 
fatto che non siamo stati eletti. A me invece non è piaciuto 
perdere, ma a mente fredda capisco che va bene così. Sa-
remo una minoranza corretta”. Costruttivi? “No, non mi 
piace il termine. Vigileremo. Faremo tutto quanto rientra 
nelle nostre possibilità. Saremo di parola”.

» GANDELLINO

Giuseppe Russo: 
“Sono forestiero, 
ho pagato dazio”

GiusePPe russo

(en.BA.) Dai banchi 
della minoranza Corra-
do Seghezzi non intende 
commentare i risultati del-
le comunali. 

Il suo rivale, Omar Se-
ghezzi, è stato eletto sin-
daco per una differenza di 
15 voti. Uno scarto minimo 
che evidenzia la sostanzia-
le e perdurante divisione 
a metà del paese in fatto 
di preferenze politiche. 
Corrado preferisce analiz-
zare i numeri: “Mi limito 
a fare due considerazioni. 
La prima è che, nonostan-
te i votanti siano stati 32 
in meno rispetto al 2009, 
il nostro gruppo ha perso 
guadagnando 7 voti, men-
tre l’attuale maggioranza 
ha vinto perdendo 49 voti 
rispetto alle precedenti ele-
zioni. 

La seconda” riflette “è 
che oggi più che mai il pa-
ese è pressoché diviso in 
due, come dieci anni fa. 
Starà non soltanto alla po-
litica, ma principalmente 

alla gente, che con il pro-
prio voto ha dato origine a 
questa situazione, cercare 
di non acuire ed anzi ri-
comporre tale divisione”. 

Il gruppo Cambia Pre-
molo modificherà l’atteg-
giamento nei confronti 
della maggioranza: “Nel 
rispetto dei 364 elettori che 
ci hanno votato e dei 379 
elettori che, non votandoci, 
ci hanno affidato il ruo-
lo di minoranza, ci sarà 
l’impegno a fare una mino-
ranza seria, attenta sia ai 
contenuti sia alla forma, 

costruttiva e rispettosa dei 
ruoli, lasciando da parte 
il ‘buonismo’ che ci ha con-
traddistinti in questi ulti-
mi cinque anni”. Insomma, 
non resteranno silenziosi a 
guardare. 

D’altra parte, però, an-
nunciano di non volersi 
tirare indietro nel caso ci 
siano da portare avanti 
idee e progetti condivisi: 
“Abbiamo ascoltato con in-
teresse l’invito alla collabo-
razione fatto dal sindaco in 
occasione del suo insedia-
mento e abbiamo apprezza-

to il suo aver ricordato che 
l’intera amministrazione 
deve operare nell’interesse 
di tutti i cittadini. Se alle 
parole seguiranno anche i 
fatti, con leale rispetto del-
le persone e delle idee, di 
certo noi non mancheremo 
di dare il nostro contribu-
to”. 

Lo conferma Paolo Tit-
ta: “L’obiettivo era di far 
maggioranza. Ma accettia-
mo i risultati, mi impegne-
rò come componente della 
minoranza. Sorvegliere-
mo l’operato del sindaco e 
svolgeremo il nostro ruolo 
in modo molto più attivo 
rispetto alla scorso man-
dato”. 

L’ex sindaco ha ricevuto 
il maggior numero di pre-
ferenze, 56 in totale: “Mi 
ha fatto molto piacere an-
che perché non sono anda-
to a cercarne neanche uno 
di questi elettori. Chi ha ri-
posto la fiducia in me” dice 
“non rimarrà deluso nei 
prossimi cinque anni”.

» GROMO

A rilento i lavori per la nuova sede. Ma gli alpini
si inventano la cena per raccogliere i fondi

(en.BA.) La sede degli 
alpini, gradualmente, sta 
prendendo forma. Il muro 
di cinta in pietra delinea 
l’area, alcuni interven-
ti all’interno dell’edificio 
sono già stati eseguiti. Il 
prossimo passo consisterà 
nell’intonacatura. 

“Rinunciare all’opera 
in dirittura d’arrivo non 
è pensabile” afferma il 
capogruppo degli alpini 
Marco Pellegrinelli. I 
soldi a disposizione al mo-
mento non sono sufficienti 
per portare a termine la 
costruzione della nuova 
sede in tempi brevi. Il con-
tratto, comunque, ne pre-
vede la conclusione entro 
il 2015. “Preferiamo aspet-
tare ma fare le cose bene”. 
Quest’anno l’intenzione è 
di riuscire almeno a posa-
re i serramenti. 

“E mettere le inferriate. 
Le sta realizzando un ar-
tigiano locale per dare un 
aspetto che ricordi le vec-
chie officine di lavorazione 
del metallo”. L’edificio di 
due piani che sta per di-
ventare la loro base ope-
rativa sorge in un punto 
strategico, vicinissimo alle 
sedi di Protezione civile e 
Croce blu. Hanno prima 
provveduto a bonificare la 

zona (a ridosso del fiume 
Serio giaceva una discari-
ca a cielo aperto) e poi si 
sono messi a ristrutturare 
il rudere fatiscente (con 
un probabile valore storico 
in quanto ultima testimo-
nianza del mercato delle 
armi bianche). 

Le penne nere di Gromo, 
che non si danno mai per 
vinte, cercano altre risor-
se.

In occasione della sagra 
degli alpini nella pineta 
degli Spiazzi, che si terrà 
sabato 5 luglio (e dome-
nica 6), si sono inventati 
un’iniziativa per la quale 
si aspettano una risposta 
significativa in termini di 
partecipazione. 

Una cena in compagnia. 
“Una scodella di trippa 
alla base del menù. A lu-
glio da noi non si suda e 
un piatto caldo viene gra-
dito... Contiamo di avere 
un centinaio di persone”. 
Il ricavato lo destineranno 
al progetto in corso. “Che 
gli amici degli alpini si 
facciano avanti”, esorta 
Pellegrinelli. Frutto perlo-
più di volontariato, i lavori 
durano da più di un anno; 
seppure a rilento, devono 
proseguire. Gli alpini ci 
credono.

Elena: 10
(e lode)

•	 ROVETTA

Auguri alla piccola Elena 
Fornoni che il 15 giugno ha 
festeggiato i suoi  meravigliosi 
10 anni. Tantissimi auguri  dal 
fratellino Andrea, Papà, Mamma 
e Nonni. (OROBIE FOTO 
CLUSONE)
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(en.BA.) L’obiettivo pre-
fissato consisteva nel ter-
minare l’opera entro l’esta-
te. Così è stato. Il centro 
sportivo Ponte Nossa è 
stato interamente rimesso 
a nuovo. Ristrutturazione 
degli ambienti che funge-
ranno da bar, ristorante 
e pizzeria, e sistemazione 
dell’esterno per riportare 
agli ‘antichi splendori’ an-
che il campo polivalente, il 
campo da tennis sintetico, 
quello in terra battuta e 
il giardino, ampliamento 
dei parcheggi e aggiunta 
di un ingresso dalla pista 
ciclopedonale. 

La facciata fino a pochi 
mesi fa scrostata ora at-
tira a sé l’attenzione di 
chi transita dalla strada 
provinciale. Si presenta 
colorata, recante la scritta 
‘centro sportivo comunale’. 
Nel tardo pomeriggio di 
giovedì 10 luglio avverrà 
l’inaugurazione ufficiale. 
Si tratterà di una cerimo-
nia volutamente sobria. 
Taglio del nastro e rinfre-
sco, alla presenza dell’am-
ministrazione comunale, 
delle autorità dei paesi 
vicini e dei gestori che si 
sono aggiudicati il bando. 

“Invito la cittadinanza 
a partecipare all’inaugu-
razione il cui programma 
verrà definito nei prossimi 
giorni”, annuncia il sinda-
co Stefano Mazzoleni. 

» PONTE NOSSA - IL SINDACO

» VALGOGLIO – DELEGHE A TUTTI I CONSIGLIERI » PONTE NOSSA – LA MINORANZA: “PUNTIAMO SU UNA CASA DI RIPOSO”

Il Centro sportivo:
si inaugura il 10 luglio

Eli Pedretti riparte: cimitero
di Novazza e strade a Villa
e Musa in due anni

DIEGO BONI: “Speriamo 
la maggioranza ci ascolti”

(en.BA.) Adesso Diego Boni lo di-
chiara apertamente: “Non puntavamo 
a vincere le elezioni”. La netta afferma-
zione di Mazzoleni non lo ha sorpreso. 
“Più o meno me lo aspettavo. Non ave-
vamo mai avuto ambizioni” ammette. 
“Volevamo che a Ponte Nossa ci fosse 
anche una minoranza, per questo ab-
biamo formato la lista”. 

E svela la speranza del suo gruppo: 
“Avere l’opportunità di accontentare i 
pochi che ci hanno scelto, collaborando 
con la maggioranza”. 

A partire dal tema della casa di ri-
poso, assai discusso in campagna elet-

torale. “Una delle priorità del nostro 
programma era la realizzazione di una 
‘struttura di supporto per gli anziani’. 

Questa strada per noi va percorsa, 
andrebbe fatta un’analisi per distribu-
ire meglio i costi delle opere, indirizzan-
doli dove ci sono maggiori esigenze. I 
giovani sono pochi e gli anziani tanti... 
Ci piacerebbe che la maggioranza ci 
ascoltasse avviando una riflessione in-
sieme a noi”. 

Vi siete parlati tu e il sindaco, dopo 
le elezioni? “Ci siamo trovati al primo 
consiglio comunale. Al di fuori di quella 
sede, però, non ci siamo detti nulla”.  

Riconferma ottenuta, 
Eli Pedretti torna al la-
voro. Con la solita passio-
ne e con energie nuove. 
La linea amministrativa 
sarà caratte-
rizzata da forte 
continuità con il 
quinquennio ap-
pena concluso: 
le prime opere in 
programma sono 
il miglioramento 
dell’accesso e la 
sistemazione in-
terna del Cimi-
tero di Novazza 
e la sistemazio-
ne di due strade interne 
al paese (il collegamento 
a Villa e a Musa). Ope-
re per le quali si era già 
ottenuto l’assenso, che 
partiranno a breve, come 
spiega Pedretti: “Abbiamo 
cinque anni per completa-
re le opere, ma contiamo 

di frAnCesCo ferrAri*

di concludere sia 
le due strade sia 
l’intervento al 
cimitero entro i 
primi due. Dopo 
aver concluso 
queste opere ci 
dedicheremo a 
progetti innova-
tivi per miglio-
rare ancora”. 
Valgoglio si pre-

para anche ad una grande 
estate: il 13 luglio ospiterà 
il Campionato italiano e 
la Coppa Europa di Bike 
trial (con la partecipazio-
ne di atleti provenienti da 
una ventina di nazioni), il 
3 agosto ci sarà la “Verti-
cal” (anticipata da ottobre 

per scongiurare il rischio 
neve) ed in concomitanza 
la rassegna “Alturalmen-
te” con un concerto Sax-
Piano-Soprano.

Intanto Pedretti ha de-
legato ai consiglieri comu-
nali lo studio e l’analisi 
di ambiti particolari af-
fiancando, così, il lavoro 
dei membri della Giunta 
(il Vicesindaco Domeni-
co Chioda e l’assessore 
Rosa Maria Gaiti): cul-
tura, istruzione, bibliote-
ca e turismo per Elena 
Fornoni, Annunziata 
Morstabilini e Gabriel-
la Zenoni; volontariato, 
politiche sociali, sport, 
associazionismo e politi-
che giovanili per Valerio 
Boccardi, Vitale Chio-
da e Claudio Morstabi-
lini; lavori pubblici e reti 
tecnologiche per Angelo 
Chioda e Mario Morsta-
bilini. 

* Studente Liceo
di Lovere

eli Pedretti

Tre assessori su quattro della nuova 
Giunta di Stefano Savoldelli sono di S. 
Lorenzo. Solitamente si era a due a due, 
questa volta la frazione fa la parte del leo-
ne. A rappresentare il capoluogo è (ovvia-
mente, viste la caterva di preferenze, ben 
255) in Giunta c’è Luigi Marinoni. Poi 
i tre di S. Lorenzo: Giacomo Benzoni, 
assessore uscente, non ha fatto però la 
scalata alla carica di vicesindaco, resta in 
Giunta ma vicesindaco diventa Ivan Cia-
ramellano che con le sue 76 preferenze. 
E con le nuove regole che impongono una 
presenza femminile, ecco (anche qui per 
la valanga di preferenze, ben 90) Moni-
ca Achenza. Esce quindi dalla Giunta 
un altro personaggio di spicco, Christian 
Casati le cui attese (e ambizioni) erano di 
tutt’altro genere, ma il sindaco si è “arre-
so” di fronte al fatto che ha avuto solo 37 
preferenze, ultimo degli eletti. 

Ma, come ha commentato uno “da 6 as-
sessori, ridotti a 4 per la nuova legge, si 
è risaliti a…8”. Il numero deriva dal fat-
to che il sindaco ha fatto deleghe ad altri 
consiglieri, Eddy Lamberti (85 preferen-
ze), Marco Migliorati (80 preferenze), 
Fiorenzo Savoldelli (74 preferenze), e 
un contentino anche al deluso Christian 

» ROVETTA – TRE ASSESSORI (SU 4) SONO DELLA FRAZIONE

Giunta: S. Lorenzo ricomincia da tre

Casati. Come abbiamo scritto sull’ultimo 
numero tra le sorprese anche l’esclusione 
dal Consiglio comunale di un altro degli 
assessori uscenti, quel Marco Carrara 
risultato addirittura terzo tra i non elet-
ti. Sull’ultimo numero un errore non ha 
riportato tra i non eletti Stafania Galli 
(16 preferenze). 

Ma nella prima riunione del Consiglio 
comunale la sorpresa è stata l’assenza 
del candidato a sindaco della lista attual-
mente all’opposizione, vale a dire Mauro 
Bertocchi. E c’è chi ha interpretato la 
sua defezione come il preludio a prossime 
dimissioni.

“Da parte mia provo una 
grande soddisfazione, rin-
grazio l’amministrazione 
uscente per avermi appog-
giato e anche i nuovi am-
ministratori, messi subito 
al lavoro per riuscire a fi-
nire i lavori”.

Nell’aprile del 2013, 
subentrato come sindaco 
reggente, Mazzoleni ha 
iniziato a pensare alle pos-
sibili soluzioni per fermare 
il degrado in cui versava il 
centro sportivo, chiuso da 
tempo. 

Si trattava di un’opera 
presente sul programma 
elettorale del 2009 alla 
quale non era ancora sta-
to dato seguito. Quando la 
Ponte Nossa Spa ha avuto 
l’esigenza di demolire e 

ricostruire un capannone, 
l’amministrazione ha pen-
sato di non incassare gli 
oneri. Chiedendo all’azien-
da di eseguire l’opera pub-
blica, direttamente, per 
un importo corrisponden-
te a quello spettante al 
comune. L’accordo con la 
proprietà era stato rag-
giunto, formalizzando una 
convenzione sottoscritta 
dal notaio. A distanza di 
circa un anno da quando è 
stata avanzata l’ipotesi di 
intervenire, la struttura di 
proprietà comunale aprirà 
i battenti. Il bar ristoran-
te pizzeria sarà un locale 
rigorosamente ‘no slot’, 
come previsto nelle regole 
del bando per diventarne 
gestori.



Giugno di lavori in corso a Oneta 
con il nuovo sindaco Angelo Dalla-
grassa che non perde neanche un 
minuto di tempo. Innanzitutto l’in-
tervento al museo etnografico per il 
completamento dell’impianto di illu-
minazione e di riscaldamento. 

L’amministrazione punta a com-
pletare il lavoro entro l’estate. Cantiere anche al deposi-
to area Negus dove si sta realizzando uno spazio adibito 
a ricovero di due automezzi comunali e a magazzino.

 “Stiamo apportando alcune modifiche che riteniamo 
migliorative”. 

Al via anche la manutenzione delle strade sparse sul 
vasto territorio di Oneta. In particolare sulla strada per 
Plazza dove si sta provvedendo a piccole asfaltature e 
al taglio di alberi che invadevano la sede stradale. E 
infine uno sguardo anche agli edifici scolastici (asilo ed 
elementari). Le lezioni sono terminate ed è il momento 
giusto per effettuare alcuni interventi di manutenzione, 
previa consultazione con gli insegnanti per capire le re-
ali necessità: “A settembre, al momento della riapertura” 
assicura il primo cittadino “sarà tutto sistemato”.
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» VALGOGLIO IL 25 MAGGIO

Prime Comunioni con Don Santo

Ecco la foto dei sette comunicandi per le Prime Comunioni 
celebrate da Don Santo a Valgoglio il 25 maggio. 
(FOTO LUBRINI – GROMO)

I compleanni 
di Ele e Lara  

Compleanni: 2 e 58 anni

Lina è a quota 96

•	 VALGOGLIO

•	 ARDESIO

•	 CERETE BASSO

Lara e Eleonora Chioda.
Il nonno Gianluigi anche 
quest’anno manda a Lara e 
Eleonora infiniti auguri (Lara 11 
anni compiuti il 9 giugno, Ele 20 
anni compiuti il 15 giugno).

Giampietro 
Fornoni e Kevin 
Filisetti  Auguri 
al piccolo Kevin e 
al suo nonno, che 
compiono 2 anni e 
58 anni. Tantissimi 
auguri da tutta la 
grande famiglia. 
(OROBIE FOTO – 
CLUSONE)

Il 1° luglio compie 96 anni la 
Sig.ra Lina Gabrieli di Cerete 
Basso. Auguri di cuore con tanto 
affetto dai figli Gianfranco con 
Margherita, Ezia con Giordano, i 
nipoti Federico, Michele, Letizia 
con Luigi e Ilaria e dalle tue 
collaboratrici Maria ed Augusta. 
Ti ringraziamo per l’amore ed 
il bene che continui a regalare a 
tutti noi.

» IL PERSONAGGIO - CLUSONE

Nino che fa onore a Clusone in Nigeria
Ha appena finito di co-

struire il più grande centro 
commerciale della Nigeria 
a Kano, quattro anni di 
lavoro. Lui è capocantiere 
e da Clusone riparte il 5 
luglio per dirigere un altro 
grande cantiere per costru-
ire un palazzo di 22 piani 
a Abuja, la nuova capitale 
della Nigeria, una sorta di 
Milano del nord del paese. 
Lui è Giacomo (Nino) 
Trussardi classe 1951. E 
in Africa c’è dal 1980 con i 
Visinoni di Rovetta quando 
per la prima volta arrivò a 
Lagos, la vecchia capitale. 
Ma poi ha lavorato in Ara-

bia e nel Katai, per tornare 
ancora in Nigeria. Dirige il 
lavoro di circa 400 operai 
nigeriani, affiancato da un 
pool di architetti e ingegne-
ri (nella foto). “In Nigeria 

stanno crescendo le città 
mentre restano poveri i vil-
laggi. Gli italiani sono ap-
prezzati e benvoluti, quan-
do sentono che sei italiano 
gli si allarga il sorriso”. 

Adesso lavora per una dit-
ta, la B.S.C. che ha avuto 
radici proprio sull’altopia-
no, a Rovetta. E torna, dopo 
la breve vacanza a Clusone, 
nella “sua” Nigeria. 

» VALTORTA

Ripulita Valle Torta
Valle Torta rimessa a nuovo. 

Nel senso della pulizia. Un in-
tervento di sistemazione idro-
geologica della valle che ha 
riguardato la parte superiore 
della valle (detta anche “valle 
Pisna”), situata a monte della 
località Plazza di Ardesio. Il 
lavoro si è reso necessario per-
ché alcuni nubifragi verificatisi negli scorsi anni avevano eroso 
il letto della valle, trasportando detriti e lasciando scoperte le 
briglie già realizzate precedentemente. È stata così colta l’oc-
casione per regimare in modo definitivo la parte alta della val-
letta creando una vasca di laminazione e deposito della ghiaia 
immediatamente a monte del tombotto situato in corrispondenza 
i via Plazza, resa facilmente accessibile per le future operazioni 
di svuotamento. Lungo la valletta sono state posizionate alcune 
nuove briglie riprendendo le tecniche di ingegneria naturalistica 
già utilizzate per quelle esistenti; il letto della valletta è stato sta-
bilizzato con la posa di materassi metallici contenenti materiale 
inerte di varia pezzatura. lavori che sono durati circa due mesi 
per un importo di 70.605,41 euro, realizzati dalla ditta Lizzardi 
di Gromo interamente finanziati da un contributo regionale. 

» PIARIO – IL SINDACO: “PECCATO LA LISTA UNICA”

» ONETA - IL SINDACO

» FINO DEL MONTE

“E adesso pensiamo all’Unione”

Il Museo Etnografico pronto entro l'estate

Il Sindaco Matteo 
resta senza “deleghe”(An. CA.) “Il fatto che i Piariesi 

siano venuti in così tanti a votare 
pur sapendo che c’era una sola li-
sta, mi ha commosso e mi carica di 
ulteriore responsabilità – 
afferma il sindaco Pietro 
Visini a ridosso delle re-
centi elezioni ringrazian-
do i cittadini che hanno 
rinnovato la fiducia a lui 
ed alla sua lista – però è 
innegabile che si è tratta-
to di elezioni diverse dalle 
altre perché era la prima 
volta che a Piario si pre-
sentava una lista sola…”.

Secondo Visini, infat-
ti, “pur non volendo diminuire in 
nessun modo l’importanza della fi-
ducia che i cittadini di Piario han-
no rinnovato alla nostra squadra, 

quando si è gli unici a competere 
qualcosa si perde: in sfida critica, 
in molteplicità di pensiero, perché 
maggioranza e minoranza, quando 

si fanno in modo onesto, 
serio e competente, sono 
un valore aggiunto”.

Mentre si rimette al 
lavoro per attuare il pro-
gramma prefissato per 
i prossimi cinque anni 
– migliorare urbanistica-
mente il paese e qualitati-
vamente i servizi – il pri-
mo cittadino ricorda an-
che l’impegno importante 
che comporterà la messa 

a regime della neonata Unione dei 
Comuni. “Una sfida che vogliamo 
vincere – dice – per la quale servirà 
il lavoro di tutti, compresi i dipen-

denti comunali ed il supporto dei 
cittadini”.

L’altra promessa che Visini ha 
fatto ai suoi concittadini è  miglio-
rare la comunicazione fra ammi-
nistrazione e cittadini, sia con gli 
strumenti multimediali che attra-
verso riunioni nonché utilizzando 
costantemente il giornalino “L’Eco 
del Sapèl Né”, diretto da Gian-
luigi Todeschini, che ogni mese 
raggiunge anche i Piariesi che abi-
tano e lavorano altrove; e a questo 
scopo ha chiesto a tutti di non far 
mancare all’amministrazione la 
propria partecipazione e la propria 
voce, sia di consenso che di critica. 
“Perché – ha concluso – Piario è un 
piccolo paese, ma questo non signi-
fica che non possa essere importan-
te. Dipende da noi”.   

Il sindaco rieletto Matteo 
Oprandi è in vacanza e l’ultimo 
Consiglio è stato presieduto dal 
vicesindaco Germano Melon-
celli confermato nella carica e 
assessore ai servizi sociali. Nella 
Giunta (ridotta a due assessori 
più il Sindaco) c’è anche Giulio 
Scandella assessore all’edilizia 
e ai lavori pubblici (era sempli-
ce consigliere nella precedente 
amministrazione). Ma poi il sin-
daco ha dato deleghe a tutti. Per se stesso, Matteo 
Oprandi, adesso libero professionista, non ha tenuto 
alcun settore, per non entrare in conflitto di interessi, 
visto la sua professione di geometra. Ed ecco quindi 
i “delegati”: Greta Scandella delega all’istruzione, 
Stefano Scandella (ex assessore allo sport) delega 
a territorio e ambiente. Remigio Oprandi (new ent-
ry) delega ai rapporti con le associazioni e al turismo. 
Luca Poloni (era assessore in Comunità Montana) 
delega allo sport. Il Consiglio è composto della mag-
gioranza di 6 consiglieri più il Sindaco e della mino-
ranza di 3 consiglieri. Capogruppo di minoranza sarà 
Gian Pietro Scandella, che era appunto candidato 
a sindaco per la lista che ha perso le elezioni. 

Pietro Visini

AnGelo dAllAGrAssA

mAtteo oPrAndi

di enulA BAssAnelli
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Val di Scalve Attualmente il presidente della Comunità Montana è Guido Giudici che però, essendo cambiate tre 
amministrazioni su tre, decade automaticamente e resta in carica per l’ordinaria amministrazione

» SCUOLA La tre giorni delle storiche Scalviadi
Entrate di diritto nel 

novero delle manifestazio-
ni sportive, le “Scalviadi” 
sono state effettuate pun-
tualmente anche quest’an-
no nell’ultima settimana 
scolastica dell’Istituto 
Comprensivo e Superiore 
Statale della Valle di Scal-
ve.

Giunta alla sua 40ª edi-
zione, la Manifestazione 
si struttura in tre giorna-
te di sport per gli alunni 
della Scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 
Primo e Secondo grado 
della verdissima Valle di 
Scalve.

Un appuntamento que-
sto talmente consolidato 
che si comincia ad enfatiz-
zarlo mesi prima, sia sotto 
il profilo della preparazio-
ne atletica che educativa, 
a scuola e in famiglia, 
perché è una vera apote-
osi di colori (ognuno dei 
4 paesi della Valle ha un 
suo colore di riferimento) 
e un ritorno ad un sano 
confronto campanilistico 
attraverso sfide che vanno 
oltre il mero gesto ludico.

Senza dimenticare che il 
tutto si svolge entro i cano-
ni di una vera mini olim-
piade paesana con tanto di 
apertura dei giochi, previa 
sfilata con i gonfaloni del-
le varie scuole, attraverso 
l’accensione con fiaccola di 
un tripode che funge da te-
stimone alle performances 
dei mini atleti, dopo aver 
cantato a squarciagola, 

con la mano sul cuore, in 
un’eco a dir poco da pelle 
d’oca, l’inno nazionale.

Spettacolarizzazione che 
ha il suo culmine nelle pre-
miazioni indistintamente 
di tutti gli alunni parteci-
panti con lussuosi zainetti 
con il logo delle “scalviadi” 
e il lancio benaugurante di 
centinaia di palloncini se-
guiti dagli occhi sognanti 
dei protagonisti, nell’atte-
sa della prossima edizio-
ne.

Quest’anno il 4 giugno 
a Vilminore 150 alunni 
della Scuola secondaria 
di primo e secondo grado 
hanno dato vita ad una 
giornata di vero agonismo, 
guastata solo in parte da 
un autentico diluvio che li 
ha costretti a dimostrare il 
proprio grado di prepara-
zione motoria chiusi nella 
palestra.

Il giorno dopo, invece, il 
tempo è stato clemente e 
in una mattinata assola-

ta e con aria frizzantina, 
si sono affrontati in sfide 
entusiasmanti, tra corse, 
staffette, campestri, salti e 
gimkane, nel campo di cal-
cio di Schilpario, oltre 160 
alunni della scuola prima-
ria, davanti ad un pubbli-
co attento e competente, 
caloroso e appassionato, di 
genitori trepidanti e nonni 
entusiasti.

Ma come ogni anno è il 
terzo giorno che spinge al 
coinvolgimento fino alla 

commozione, quando en-
trano in campo, sgambet-
tanti ed entusiasticamente 
ignari circa 90 bimbi della 
scuola dell’infanzia, con i 
loro cappellini con sopra 
scritto il nome, con il cuore 
che batte a mille prima di 
ogni partenza nella corsa o 
nel percorso misto, con gli 
occhioni spalancati alle ac-
clamazioni dei nonni, delle 
mamme, dei fratelli che 
assiepano gli spalti in una 
cornice di colori cha “man-

co al Maracanà”.
Scene di autentico giu-

bilo, vicino alle lacrime, 
ogni volta che scorgono i 
parenti a bordo pista, fino 
alla toccante cerimonia di 
chiusura dove anche i più 
piccoli ricantano entusia-
sti, senza sbagliare una 
sola parola l’inno di una 
patria che impareranno 
ad amare anche attraver-
so lo sport e il sacrificio.

Il tutto sotto gli occhi 
delle istituzioni territoria-
li, a partire dal Rappre-
sentante del Provvedito-
rato agli Studi di Berga-
mo, Il Dirigente Scolastico 
Francesco Moioli (che 
ha salutato tutti perché va 
in pensione), I Rappresen-
tanti della Comunità di 
Scalve e dei 4 Comuni di 
Azzone, Colere, Schilpario 
e Vilminore, oltre a perso-
naggi di spicco della ban-
ca, delle Parrocchie, dei 
Carabinieri e della Croce 
Rossa.

Certamente un grazie 
caloroso e doveroso va ai 
volontari che coordinati 
dall’infaticabile, quanto 
istrionico Vicario Maestro 
Maurizio Capitanio, 
hanno preparato in modo 
impeccabile questa 40ª 
Edizione di un avveni-
mento che viene racconta-
to per un anno intero dai 
giovani protagonisti e ri-
marrà nella loro memoria 
come una delle belle cose 
che la Scuola ha insegnato 
loro. 

Dopo le vicende di Valbondione il progetto di Com-
prensorio sciistico sembrava destinato ad affossar-
si. Invece il 3 luglio è programmato un incontro in 
Regione “con chi ci sta”. E qui la vicenda assume 
aspetti grotteschi. Perché la Regione ha a disposi-
zione più di 3 milioni di euro che sono la parte di 
contributo (20% a fondo perduto per gli impianti, 
50% per i parcheggi) che mette a disposizione. Ma 
sul progetto che prevede anche il collegamento con 
Lizzola. Se ci fossero difficoltà essendo fallita la Stl, 
la società degli impianti, il progetto potrebbe esse-
re ridimensionato, così come il contributo. Coinvolti 

sono i Comuni comunque di Colere, Vilminore e Val-
bondione (Gromo si è defilato) e la Sirpa, la società 
degli impianti di Colere. La riunione farà il punto 
della situazione. In Val di Scalve si vorrebbe comun-
que intervenire nella parte prevista sul proprio ter-
ritorio, in particolare rinnovando totalmente la seg-
giovia di Carbonera, di proprietà comunale di Cole-
re, e realizzare la seggiovia che da Teveno arriva al 
Polzone, rinnovando anche le piste. Ma ci si aspetta 
che anche a Valbondione la questione venga presa 
decisamente in mano dalla nuova amministrazione, 
dopo il fallimento della società.

» IL 3 LUGLIO

» COMUNITÀ MONTANA » VIENE INAUGURATO IL 19 LUGLIO » VILMINORE

» VILMINORE

In Regione riprende 
il dialogo per il 
Comprensorio sciistico

C’è un Presidente 
da eleggere

L’eliporto è 
già in funzione

Sarà restaurato 
l’Arco di 
Via Valgimigli

La centralina della Nona va a rilento
Domande per altre due al Tino e alla Manna

Passata la buriana elettorale con due sindaci nuovi 
(su quattro) la Comunità Montana (che non è un orpello 
amministrativo come da altre parti) deve cambiare (o 
riconfermare) Presidente e Direttivo (Giunta). Dell’as-
semblea fanno parte di diritto i 4 sindacì che devono 
però designare chi andrà in Giunta ed eleggere il nuovo 
Presidente. Attualmente è il sindaco di Vilminore Gui-
do Giudici che però, essendo cambiate tre amministra-
zioni su tre, decade automaticamente e resta in carica 
per l’ordinaria amministrazione. Ma i quattro sinda-
ci non si sono ancora incontrati, quindi è tutto in alto 
mare. Anche perché lo Statuto non prevede un termine 
preciso per l’elezione. Intanto i servizi vanno avanti, ma 
ovviamente con i nuovi innesti si dovranno affrontare i 
programmi per i prossimi anni (Vilminore va al voto tra 
due anni). Non ci sono al momento nemmeno rivendica-
zioni esplicite per il posto di Presidente. 

In ritardo sui tempi previsti ma questa volta ci 
siamo. Il 4 luglio viene effettuato il collaudo del nuo-
vo eliporto e il 19 luglio ci sarà la solenne inaugura-
zione alla presenza di esponenti della Regione, della 
Provincia, della ASL e insomma di tutti quelli che 
sono intervenuti a dare un contributo e un supporto 
per la realizzazione dell’eliporto che in teoria deve 
servire per il servizio di emergenza urgenza, vale a 
dire per l’atterraggio diurno e notturno dell’elicot-
tero del 118, ma, visto che poi gli enti superiori non 
intendono partecipare ai costi di gestione, sarò mes-
so a disposizione di tutti coloro che lo devono usare. 
Già in questi giorni però è stato utilizzato sia dal 
118 che dall’Enel. Per accedere con dei mezzi solo la 
Croce Rossa di Vilminore è autorizzata ad accedere 
alla piazzola.

Quasi dimenticato il 
secondo Arco di Vilmino-
re (il primo è quello del 
Santèl, all’ingresso del 
paese), verrà restaurato 
con una spesa di circa 20 
mila euro a carico del Comune. Ha avuto il via libera dal-
la Sovrintendenza e quindi partiranno i lavori di restauro 
dell’arco che una volta era in uscita dal paese, prima che 
negli anni cinquanta si realizzasse la circonvallazione di 
Via Locatelli. Altri lavori (circa 17 mila euro) riguardano 
la parte alta di Via IV novembre, nella parte che dà su 
Via Generale Albrici, la via per Bueggio. Qui il muro si 
sostegno sta cedendo e bisogna intervenire. 

Il Comune di Vilminore non dà l’ok 
alla chiusura dei lavori per la centra-
lina della Nona che è in funzione ma 
non produce energia nella quantità 
prevista, insomma 5-6 Kw in meno 

del previsto. C’è un incontro con la 
ditta che l’ha realizzata e il Comu-
ne intende avere l’impianto a pieno 
regime. Nel frattempo Vilminore ha 
presentato due altre domande in Pro-

vincia per avere il via libera per altre 
due centraline, una alla Manna (già 
finanziata per circa 470 mila euro con 
mutuo) e una al Tino per la quale si 
devono cercare i finanziamenti.



Lovere Giovanni Giuzzetti: "La necessità di passare da 6 a 4 assessori ci ha 
indotto a creare delle deleghe ai consiglieri e ne abbiamo assegnate tre”

di Giovanni Guizzetti
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Giovanni Guizzetti. 
Atto secondo. Si 
ricomincia. Giorni 
frenetici, da post elezioni, 
con un’estate davanti e 
un festival dei Borghi 
più Belli d’Italia dietro 
l’angolo, ai primi di 
settembre, che dovrebbe 
portare migliaia di 
persone, uno spot per il 
centro storico che non 
ci si può permettere di 
bucare. Anzi. E i riflettori 
puntati addosso per un 
secondo mandato che sa 
di plebiscito, tanti voti ma 
anche tante aspettative. 
Dai parcheggi al 

Ar.CA. - “Continuiamo 
da dove eravamo rimasti. 
Con l’aggiunta di un en-
tusiasmo rinnovato e una 
nuova energia che buttia-
mo dentro la nostra av-
ventura amministrativa 
per un percorso nuovo ma 
di continuità”, Giovanni 
Guizzetti sorride, i nume-
ri gli hanno dato ragione e 
adesso però dopo i numeri 
ci sono i fatti: “La gente di 
Lovere ci ha chiesto di la-
vorare e noi siamo qui per 
farlo, abbassiamo la testa 
e ricominciamo”.

Intanto sembra cosa 
fatta la convenzione con 
il Comune di Castro per 
molti servizi che verran-
no gestiti assieme: “Sì, 
andremo a convenzionarci 
per servizi che andranno 
così ad arricchire le due 
comunità peraltro già mol-
to legate, basta pensare 
allo stabilimento che le ha 
sempre unite. Convenzioni 
che andranno dall’edilizia 
scolastica ad altre realtà 
territoriali. 

Sono maturi i tempi per 
un cammino fruttuoso per 
tutte e due le realtà, un 
cammino già cominciato 
positivamente con il Di-
stretto del Commercio e 
che ci aveva già permesso 
di unire le realtà commer-
ciali”. 

Via Parte, aveva det-
to che dopo le elezioni 
la situazione si sarebbe 
sbloccata: “I tecnici stan-
no facendo tutte le visure 
catastali per la tecnica 
di scorporo delle porzioni 
interessate, poi ci siamo”. 
Si ritorna a parlare di 
parcheggi nella zona di 

» LOVERE – ATTO SECONDO

Guizzetti e la sua nuova giunta. 
Il nuovo vicesindaco è il giovane Nicola Macario. 
Alla minoranza: “Disponibili a collaborare”

niColA mACArio frAnCesCA Bertolini simonettA urGnAni trento V. BiAnChi Alex PennACChio roBerto ZAnellA

lungolago passando 
per una nuova gestione 
de L’Ora di Lovere che 
rimane una società che 
gestisce uno dei porti più 
grandi della Lombardia. 
Insomma tanta carne al 
fuoco. E si comincia dalle 
nomine di una giunta 
che cambia per il 50%, 
vicesindaco è Nicola 

Macario, giovane, 
commercialista, che ha 
fatto il pieno di voti e che 
sarà anche assessore alla 
promozione economica, 
alla promozione culturale, 
alla promozione turistica 
e al reperimento delle 
risorse finanziarie: 
“L’avevamo detto che ci 
sarebbe stato spazio per i 

giovani – spiega Guizzetti 
– e così abbiamo fatto”.  
La pluripreferenziata 
Francesca Bertolini 
rimane assessore al 
bilancio e diventa 
assessore al personale. 
Cambia invece l’assessore 
ai servizi sociali, non sarà 
più Nicoletta Castellani 
che non ha nemmeno una 

delega come consigliere, 
ma il nuovo assessore 
è Simonetta Urgnani 
che oltre ai servizi 
sociali prende anche 
l’assessorato alle politiche 
giovanili. E poi c’è la 
riconferma di Trento 
Bianchi, assessore 
ai lavori pubblici, 
manutenzione e viabilità. 

“La necessità di passare 
da 6 a 4 assessori  - 
continua il sindaco – ci 
ha indotto a creare delle 
deleghe ai consiglieri e 
ne abbiamo assegnate 
tre”. Alex Pennacchio, 
ex vicesindaco ha la 
delega all’Istruzione. 
Roberto Zanella, ex 
assessore all’urbanistica 
è consigliere con 
delega all’urbanistica 
e all’ambiente. E Gino 
Conti ha la delega alle 
società partecipate. 
Insomma, si ricomincia, 
e con la minoranza? 
“Speriamo si possa 
collaborare, noi siamo 
disponibili a costruire un 
rapporto che possa far 
bene a Lovere”. 

di AristeA CAnini

Lo scorso anno Castro è salito alla ribalta per 
la questione rifiuti. Una tassa alta, altissima, 
soprattutto per i commercianti e alcuni di loro 
avevano protestato. 
In questi giorni Mariano Foresti, appena 
eletto, annuncia una diminuzione sulle nuove 
tariffe: “Siamo riusciti – spiega Foresti – grazie 
ad un prolungamento del contratto ad ottenere 

uno sconto nel saldo, un 
contenimento di circa 15.000 
euro che andremo a spalmare 
sulla gente e speriamo anche 
sui commercianti”. 
E intanto annuncia un’altra 
grossa novità: “Andremo 
con ogni probabilità ad 
associarci con Lovere per 
quanto riguarda la gestione 
dei servizi, quindi servizi in 
comune, da gestire assieme”. 
Che non è una fusione ma 

una gestione associata: “Se si vogliono mantenere 
certi servizi bisogna associarci e con Lovere è la 
soluzione migliore per tutti”. 
Intanto opera di ‘snellimento’ per quel che 
riguarda le commissioni: “Le abbiamo accorpate 
e snellite come numero di persone – continua 
Foresti – erano troppo numerose e c’erano 
difficoltà a riunirsi. Le abbiamo ristrette 
mantenendo logicamente lo stesso spazio a 
maggioranza e minoranza, ad esempio la 
commissione servizi sociali è accorpata ora alla 
commissione giovani, la commissione ambiente è 
unita a quella urbanistica”. 
E intanto rischia di saltare Caster Alegher, la 
festa che coinvolge da qualche anno tutto il centro 
storico: “Ci sono dubbi sul fatto che si riesca ad 
organizzarla, ma non è una festa preparata dal 
Comune, vedremo se i commercianti riescono però 
sembra ci siano difficoltà”. 
Intanto si va verso la chiusura dei lavori di 
Piazza Zubani, che dovrebbe essere asfaltata a 
breve: “E cominceremo i lavori di manutenzione 
che avevamo promesso in campagna elettorale”. 

mAriAno foresti

» CASTRO – LA SUPER TASSA 
   AVEVA SUSCITATO PROTESTE

» LOVERE – “IL NUOVO LUNGOLAGO APRE AI PRIMI DI LUGLIO”

Le due rivoluzioni 
di Mariano Foresti: 
diminuisce la super tassa 
dei rifiuti e il paese 
si unisce a Lovere
nella gestione dei servizi

Guizzetti: “Convenzione con Castro per i servizi. 
Via Parte: visure catastali e poi via. Parcheggi 
in Piazzale Bonomelli e la ditta in crisi. 
Parte il servizio pubblico domenicale” 

piazzale Bonomelli, previ-
sti nel PGT ma mai fatti: 
“Purtroppo dipende dalla 
ditta che ha preso in mano 
il Piano Integrato e che 
in questo periodo di crisi 
economica è in sofferenza 
(ditta Schiavi ndr), tutto 
è già stato predisposto ma 
in questo caso non dipende 
da noi”. 

E intanto ci sono novità: 
“E’ partito il nostro servizio 
pubblico estivo che riguar-
da le festività e cioè è stato 
introdotto anche in estate 
il trasporto domenicale. 
Un servizio importante per 
gli anziani che vogliono 
andare a Messa o in centro 
storico. 

E abbiamo studiato due 
percorsi diversi rispetto a 
quelli settimanali, uno per 
i turisti che va dal porto di 
Cornasola al parcheggio 
dalla parte opposta di Via 
Marconi”. 

Lungolago: “Verrà aper-
to la prima settimana di 
luglio, i lavori non sono 
terminati del tutto, attual-
mente stiamo mettendo la 
pavimentazione ma viene 
aperto per permettere la 
fruizione nel periodo tu-
ristico e i lavori verranno 
ripresi dopo il festival dei 
Borghi più Belli d’Italia di 
metà settembre. 

E per il completamen-
to manca solo la parte a 

verde con illuminazione e 
panchine. Però per ora si 
apre”. 

E il Festival dei Borghi 
più Belli d’Italia dovreb-
be essere un importante 
traino per il rilancio del 
centro storico di Lovere: 
“Sì, non nascondiamo che 
puntiamo molto su questa 
iniziativa che è impernia-
ta tutta sul centro storico 
e che permetterà di avere 
una visibilità notevole. 

E la Torre Civica che 
è aperta tutti i giorni da 
metà giugno ci sta dando 
grosse soddisfazioni, la 
gente sta tornando a vi-
vere il centro storico ma è 
chiaro che puntiamo mol-
to sulla manifestazione di 
settembre che vedrà Love-
re al centro dei riflettori 
di tutti i Borghi più Belli 
d’Italia, un’occasione irri-
petibile per il nostro centro 
storico”. 

Ci sono novità su Trel-
lo?

“I giorni scorsi abbiamo 
sistemato l’avvallamento 
tra Via Bragadino e Viale 
Dante, lavori che hanno 
interessato il sottosuolo per 
convogliare le acque sorgi-
ve e la rete di collettamen-
to e adesso interverremo 
su Viale Dante all’incrocio 
della gradinata Adamello 
dove c’è un avvallamento. 
In questi giorni poi abbia-
mo fatto un sopralluogo 
sulla strada di Bossico dei 
Sette Colli che è sul Comu-
ne di Lovere, una strada 
dissestata che finalmente 
andremo a sistemare entro 
la metà di luglio”.

Un’estate sugli scudi 
per Guizzetti e L’Ago. 



Abbiamo cominciato il nuovo mandato 
amministrativo a Lovere con un auspicio: 
il consiglio comunale e le commissioni 
consiliari siano luogo di confronto demo-
cratico e di rispetto delle specifiche posi-
zioni espresse da ognuno.  Così come non 
è stato in passato.

Per Lovere di tutti non è in discussione 
l’apprezzamento per il lavoro che svol-
gono gli amministratori, il sindaco e i 
funzionari. Apprezzamento per il lavoro 
significa però anche diritto di critica alle 
scelte che conseguono. Tale rispetto, poi, 
deve manifestarsi nella consapevolezza 
della differenza dei ruoli politici.

Il ruolo dell’opposizione consiste 
nell’evidenziare le criticità che emergono 
dall’azione amministrativa, nello stigma-
tizzare le carenze di chi governa. 

Il nostro compito non è quindi dire a chi 
governa come è bravo!  Ma, anche se ri-
sulta poco gradevole, dobbiamo svolgere 
il ruolo di controllori, di critici severi e di 
propositori. Diversamente, se il coro ha 

un’unica voce, non c’è democrazia.  
Poi, chi governa è al centro della scena e 

quindi è, più di altri, soggetto alla critica 
e al controllo. Proprio perché deve essere 
al di sopra di ogni sospetto. Ciò non signi-
fica perseguire un metodo fon-
dato sul pregiudizio personale. 
Ma semplicemente garantire 
a tutta la cittadinanza che gli 
amministratori agiscono nella 
massima correttezza formale. E 
questa garanzia la certificano le 
minoranze, non chi governa!

Le distanze nel merito

Sul merito del dibattito, e qui 
veniamo al programma amministrativo 
del quinquennio presentato nel consiglio 
comunale inaugurale, partiamo da due 
analisi della situazione del paese che non 
coincidono. O meglio, su molti aspetti 
ragionevoli ci sono convergenze. Ma su 
quelli che noi abbiamo individuato come 

i nodi critici che frenano lo sviluppo  di 
Lovere la lontananza è evidente. 

Le linee programmatiche di governo 
presentate dall’Ago paiono, infatti, un 
elenco di opere svolte affiancato da una 

serie di buone intenzioni. Peral-
tro già enumerate nel 2009 (e 
non realizzate).

Il limite fondamentale che le 
caratterizza è la superficiale de-
finizione delle priorità. Che, per 
noi, sono: riprogettare l’area 
Cave, riqualificare il centro 
storico, riordinare la viabilità 
prevedendo anche piste cicla-
bili e pedonali, sperimentare 
una collaborazione più stretta 

tra comuni vicini, rilanciare il turismo e 
cultura. Soltanto partendo da queste sarà 
possibile declinare le opere da realizzare 
al fine di praticare, a medio termine, la 
soluzione delle principali criticità presen-
ti a Lovere.

Paolo D’Amico - Lovere di tutti

P.S. Il ruolo del sindaco, che presiede a 
norma di regolamento anche il consiglio 
comunale, dovrebbe essere quello di ga-
rantirne il funzionamento. 

Cioè la libera e rispettosa interlocuzio-
ne tra le parti. 

Cioè la possibilità per i consiglieri di 
esprimere serenamente le proprie opinio-
ni e critiche. Cioè di essere ascoltati senza 
pregiudizi. 

Pare che, tale costume, minimo, di ci-
viltà democratica non sia consuetudine 
nell’assise loverese. 

Speriamo, quindi, ma non abbiamo 
dubbi in merito, che modalità dialettiche 
affini all’intimidazione, cadute di stile, 
giudizi sprezzanti, riferimenti impropri e 
fuori luogo alla moralità, capacità, impe-
gno dei consiglieri vengano prestamente 
rottamati. 

Anche perché molto antipatico sarebbe, 
su tale terreno, rinnovare il principio del-
la reciprocità.
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» INTERVENTO - A PROPOSITO DEL PRIMO CONSIGLIO COMUNALE

“Rottamiamo giudizi sprezzanti, intimidazioni e cadute di stile…” 

» L’INDISCREZIONE - COMUNITÀ MONTANA DEI LAGHI BERGAMASCHI

Il nuovo presidente della Comunità Montana sarà
della Collina: Alessandro Bigoni o Tino Consoli?
Siamo agli sgoccioli. Il mandato come presidente della Comunità Montana di Simone Scaburri, sindaco di Spinone è a termine e di una sua 
nuova nomina non se ne parla nemmeno. Stavolta sembra proprio che tocchi all’Alto Sebino e sono due i nomi più gettonati, l’ex sindaco 
di Fonteno Alessandro Bigoni, ora consigliere comunale e il vicesindaco di Solto Collina, Tino Consoli, vicini di territorio, Fonteno e Solto 
confinano, ma non vicini come idee politiche. 

» LOVERE – VINCE I PLAY OFF DI PRIMA CATEGORIA

Il Sebinia del vulcanico 
Taccolini in Promozione: 
ecco come sarà la nuova squadra

MEMORIA - CASTRO

CINTO MORINA
Una vita in faccia al lago. 
Originario di Predore. Giacinto 
(Cinto) Morina ha lavorato 
all’Italsider, si è accasato a 
Castro, ha messo su famiglia 
sposando Rosa Vergazzoli, 
due figli e una vita lassù, vicino 
alla Rocca di Castro, Era nato il 
24 maggio 1933 a Predore. Una 
malattia fulminea e appena il 
tempo di abbracciare i suoi cari e 
poi, venerdì 20 giugno, spostarsi più 
in alto ancora, da dove continuerà a 
guardare giù, cogliendo la chiazza azzurra 
del suo lago, cogliendone gli umori mutevoli. 

» SOVERE

Una famiglia di arcieri 
che vince dappertutto. 
Tante frecce nell’arco di 
Antonio e Sara Scolari

Una famiglia di arcieri. Che 
di Antonio Scolari ne aveva-
mo già parlato un anno fa ma 
adesso assieme ad Antonio (che 
compie 16 anni ad ottobre), c’è 
anche la sorellina Sara che a 
11 anni, ha appena terminato la 
Prima Media a Sovere, si è ag-
giudicata la gara di campionato 
regionale. A Cologno Monzese 
il 18 maggio per il Trofeo Pi-
nocchio è arrivata 1° della fase 
regionale ed è stata convoca-
ta come rappresentante della 
Lombardia per la prestigiosa 
gara a Fossano (Cuneo), lei 
che quel giorno rappresenterà 
l’intera Lombardia in una gara 
che vedrà arrivare atleti da tut-
ta Italia. Una vita da …trottole 
per i genitori di Antonio e Sara 
che si dividono negli week end 
per portarli a gareggiare. E visti 
i risultati importanti le gare si 
tengono anche molto lontano. 
Ma per i figli questo e altro. E 
con loro anche l’altra sorella 
Angela di 12 anni che fa un tifo 
sfrenato per Antonio e Sara. 
Che fanno allenamenti ogni set-
timana, sia su campi di allena-
mento che in casa, una passione 
vera e propria per Antonio e 
Sara ampiamente ricompensata 
da risultati che fanno commuo-
vere i genitori e saltare di gioia 
gli amici. E per il futuro non si 
pongono limiti alla provviden-
za, anche perché alle Olimpiadi 
l’Italia ha sempre fatto bella fi-
gura nel tiro con l’arco…chissà 
che magari…

Promozione (in tutti i sensi), conquistata ai rigori 
ma meritata per il Sebinia che ritorna nel calcio che 
conta. 
Soddisfatto il vulcanico e appassionato presidente 
Sergio Taccolini che da sempre ci mette passione 
in un progetto che anche in tempi di crisi sta egre-
giamente in piedi. E adesso si pensa già alla prossi-
ma stagione. 
Confermato il mister Roby Berlinghieri, non ci 
saranno più i gemelli Guarnieri, Paolo e Marco, 
rispettivamente difesa e centrocampo, così come non 
ci sarà Mella. 
Si cerca di riportare a casa il centrocampista Ilario 
Vergazzoli e poi tanti giovani. Confermato il por-
tiere, classe 1993, Marco Gualeni e il centrocampi-
sta Molinari del ’96 a cui si aggiungerà D’Amico, 
classe 1997 che arriva dal Sovere. Per il ruolo di 
terzino destro dovrebbe arrivare Mutti, classe 1995 
dal Sarnico mentre per l’attacco si fa il nome di Zan-
ni, classe 1995 del Sovere. Confermati poi tutti gli 
altri, da Luzzardi a Brescia. Si ricomincia, con un 
Sebinia pieno di entusiasmo. 
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Sovere Il sindaco: "Le criticità sono tante ma in ogni caso non
lasceremo a piedi nessuno, c’è comunque l’altro asilo..."

» SOVERE – I BAMBINI DELLE CLASSI QUARTE

» SOVERE – PARCO DEL FILATOIO SEMPRE IN… “ALTO MARE”

Le Maestre Lena e Armanda in pensione

Progetto approvato per la strada 
alla cascata: corsa contro un… decreto 

Lena e Armanda. Che edu-
care è avere una strada da 
trasformare l’orizzonte in un 
infinito dove cercare la vita. 
Che è stato come avere una 
stella cometa sulla strada 
della vita. Da seguire e arri-
vare nei posti dove le strade 
diventano pianure e distese 
piene di vento dove far sof-
fiare emozioni e vita. Che in 
questi 4 anni sorrisi, difficoltà 
e gioie sono diventate un per-
corso  dove gli ostacoli sono 
diventati scalini per arrivare 
in cielo. Come avere regalato 
tutti i colori del mondo per di-
pingere assieme la tela della 
vita, eliminando il grigio del-
le paure e trasformarlo in gri-
gio perla del cielo. Grazie per 
averci accompagnato dentro 
la vita.

I bambini di 4 A e 4 B

Il Battesimo 
di Mattia Zanni

•	 SOVERE

Domenica 15 giugno battesimo per Mattia Zanni. Una 
giornata dove il cielo si è vestito di vita e il tuo sguardo 
di un arcobaleno d’amore. Auguri dai nonni, dalla zia 
Francesca e dai bisnonni Murì e Anna

(p.b.) Asilo di Sovere. 
Quello in S. Gregorio, quello 
storico. Quello strutturato in 
Ente morale gestito da un Cda 
di 5 membri (due designati dal 
Comune) e da un’assemblea 
dei soci che sono i genitori 
dei bambini che frequentano 
l’asilo. Insomma il massimo 
della democrazia.  Ma tra un 
anno, a meno di miracoli che 
smuovano le coscienze (e i 
portafogli), chiude. Le nasci-
te sono in calo precipitoso, 
meno iscritti meno entrate. La 
struttura e il servizio hanno 
costi fissi, meno entrate e si 
creano buchi di decine di mi-
gliaia di euro. Che magari per 
un anno si riesce a tamponare, 
ma in prospettiva segnano la 
fine dell’Asilo.

La lettera sottoscritta dai 
membri del Cda e pubblicata 
sul giornalino del Comune ha 
poi prodotto due dimissioni. 
Non per la lettera ma per come 
è stata presentata sull’orga-
no ufficiale del Comune. Si 
sono dimessi dal Cda Ales-
sandra Castellani e Monica 
Pezzotti in quanto non hanno 
ritenuto di rappresentare più 
il Comune da cui erano state 
designate nel Cda. Si contesta 
il… contesto della loro let-
tera le foto di supporto (che 
sono dell’Asilo in Canneto) e 
l’aver sottolineato il contribu-
to del Comune (90 mila euro) 
come una risposta indiretta a 
un passaggio della lettera in 
cui si diceva che “alle spalle” 
il Cda non sentiva né lo Stato, 
né la Parrocchia né il Comu-
ne. Ecco il passaggio preciso 
della lettera del Cda pubbli-
cata sul bollettino comunale: 
“…Sì, perché dimenticavamo 
di ricordare che ‘alle spalle’ 
del nostro piccolo Asilo non 
c’è lo Stato con la sua potente 
organizzazione (e i suoi spre-
chi), non c’è la Parrocchia 
(che magari vorrebbe esserci 

Ci siamo. Il progetto esecutivo definitivo per mettere in sicurezza la strada 
che porta al Santuario è stato approvato in giunta. “E adesso dobbiamo fare 
i salti mortali – spiega il sindaco Francesco Filippini – perché il tempo 
stringe e il tempo per appaltare è strettissimo, se passa un decreto legge che è in 
discussione, poi bisogna fare un consorzio tra Comuni ed è un bel problema. Noi 
siamo pronti, speriamo che non ci siano intoppi burocratici”. Questione parco 
del filatoio, la situazione non si è ancora sbloccata: “La convenzione scade a fine 
anno, oltre non possiamo andare, quindi vediamo che succede”.

» SOVERE – FILIPPINI: “FACCIAMO IL POSSIBILE”

Asilo. Ancora un anno di vita. Poi chiude
BONETTI: “A meno che un benefattore…”
Le proposte di Don Angelo. Il calo delle nascite.
Le dimissioni dei 2 rappresentanti del Comune

ma è impaurita dai numeri), 
non c’è nemmeno una congre-
gazione religiosa con le sue 
persone ed il suo patrimonio 
(a proposito, noi siamo in affit-
to nei locali di proprietà della 
Congregazione delle Suore di 
Carità) e non c’è nemmeno 
il Comune (che esagerando 
un po’ possiamo considerare 
al nostro fianco considerato 
che dei cinque amministratori 
dell’Asilo due sono nominati 
proprio dall’amministrazio-
ne comunale)”. Il Presiden-
te dell’Ente Morale Scuola 
Materna Asilo Infantile di 
Sovere, Ettore Bonetti: “La 
nostra lettera è stata male in-
terpretata, non volevamo ac-
cusare nessuno, era invece un 
appello preciso, ‘c’è un asilo 

da amare con passione’, il 
contrario della polemica. Tra 
l’altro, oltre al contributo del 
Comune, che siamo consape-
voli è molto alto, c’è al nostro 
fianco anche il parroco Don 
Angelo che ha proposto anche 
alternative alla struttura e ha 
promesso un contributo eco-
nomico, ma non può andare 
più in là di tanto. Ma anche in 
questo caso si richiederebbe-
ro investimenti per mettere a 
norma i locali. Abbiamo avuto 
un incontro con la proprietà 
(la Congregazione delle Suo-
re di Carità) dei locali in cui 
siamo attualmente. Ma anche 
se azzerassimo l’affitto i conti 
non tornerebbero. Noi in ge-
nere avevamo iscritti più di 
70 alunni ogni anno. Avrem-

mo bisogno, per stare nelle 
spese, di 80 alunni ogni anno. 
Quest’anno ne abbiamo solo 
62. Le cause sono diverse: la 
prima è il calo demografico. 
A Sovere nascevano tra i 70 
e gli 80 bambini l’anno, un 
terzo veniva da noi, due terzi 
andavano all’asilo in Canne-
to. Adesso abbiamo circa 40 
nascite all’anno. E quest’an-
no infatti abbiamo avuto solo 
14 nuovi iscritti. Poi ci sono 
i costi, è chiaro che per una 
famiglia 20 euro di differenza 
al mese pesano, soprattutto in 
questo momento di crisi. Infi-
ne alcune famiglie, per rispar-
miare, non mandano i bambini 
all’Asilo, se non per l’ultimo 
anno. Insomma se quest’anno 
frequentano da noi 62 bambi-

ni, nei prossimi anni la pro-
spettiva è che scendano a 40-
50 frequentanti, una cifra che 
non ci consente assolutamente 
di coprire i costi. Non ci resta 
che chiudere alla fine dell’an-
no prossimo. A meno che arri-
vi un ‘privato illuminato’ che 
per qualche anno ci metta la 
cifra per coprire il deficit”. In-
somma uno che ci metta 40-50 
mila euro per qualche anno.

La coordinatrice dell’Asilo, 
Michela Nezosi da sei anni 
è alla guida didattica della 
struttura e allarga le braccia: 
“Contro il calo demografico 
non possiamo far nulla”. Ave-
te avuto 14 nuovi iscritti che 
non finiranno l’iter da voi, non 
avranno la cerimonia (bellissi-
ma) del diploma con il “tocco” 

dal sapore universitario, non 
più le feste, le rappresenta-
zioni in cui eravate davvero 
brave. “C’è ancora un anno 
di tempo. Speriamo”. 

Il sindaco Francesco Fi-
lippini rimane sul concreto: 
“Per l’anno prossimo l’asilo 
privato ci sarà ancora, fra due 
anni invece è tutto da vedere”. 
Quindi confermato l’anno che 
va a cominciare a settembre 
con il contributo (cospicuo) 
comunale: “22.500 euro a 
sezione – spiega il sindaco 
Filippini – che per quest’anno 
davano 90.000 euro. Il con-
tributo non è in discussione. 
Lo abbiamo messo nero su 
bianco nella convenzione. Il 
problema è capire cosa suc-
cederà dopo. E lo capiremo 
dopo le iscrizioni di gennaio 
2015 anche se non c’è ottimi-
smo, i numeri dei nati sono 
bassi e non potremo fare mol-
to. Le criticità sono tante ma 
in ogni caso non lasceremo a 
piedi nessuno, c’è comunque 
l’altro asilo. Durante questi 
mesi ci siederemo ancora e 
ci confronteremo per capire 
se si può continuare a tene-
re aperta la struttura o se si 
chiude”. 

Due membri del consiglio di 
amministrazione dell’Asilo (i 
rappresentanti del Comune) si 
sono dimessi perché sul gior-
nalino comunale sono state 
pubblicate foto dell’altro asilo 
a corredo invece dell’articolo 
che parlava dell’asilo privato: 
“Ma le foto sono state pubbli-
cate – spiega il sindaco – per 
far capire che in ogni caso c’è 
anche un’altra struttura e che 
nessuno viene lasciato a piedi. 
Comunque non voglio entrare 
nelle polemiche che qualcuno 
sta facendo. Noi siamo sereni 
e stiamo facendo tutto il pos-
sibile”. 

don

AnGelo 
PAsserA

il sindACo

frAnCesCo 
filiPPini

il caso
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SOVERE
VIA ROMA, 94

TEL. 035 982728

PRO MOZIONI
By Lanfranchi

» SOVERE I 45 anni dell’Avis 

» LA MOSTRA PER RACCOGLIERE FONDI

Duecento passi nella 
storia dell’Asilo di Sovere

Duecento foto che ripercorrono oltre un secolo della 
scuola materna “Asilo Infantile di Sovere”. La mostra, 
curata e realizzata dal Gruppo Mamme, ha riscosso un 
grande successo di pubblico: in moltissimi, infatti, han-
no affollato il salone centrale della struttura di via San 
Gregorio. C’è chi si è riconosciuto nelle fotografie stori-
che, c’è chi si è emozionato vedendosi immortalato insie-
me ai compagni d’infanzia e c’è chi, invece, ha cercato 
nelle foto più recenti figli e nipoti. Qualunque fosse lo 
scopo della visita, non si poteva rimanere indifferenti di 
fronte a quei quindici cartelloni, realizzati completa-
mente a mano dalle mamme dei piccoli ospiti dell’asilo. 
L’esposizione era inserita nel ricco cartellone di iniziati-
ve di “Di corte in corte”, la rassegna di valorizzazione dei 
borghi storici del paese della Val Borlezza. I manufatti 
hanno ripercorso oltre un secolo di vita dell’asilo e ora le 
foto verranno riconsegnate ai legittimi proprietari, cu-
stodi di un patrimonio storico – artistico di valore inesti-
mabile. Lo scopo dell’evento, secondo quanto spiegato 
dal Gruppo Mamme, era proprio quello di suscitare nei 
visitatori  i ricordi e le emozioni vissute, chi più chi 
meno, all’interno delle aule dell’”Asilo Infantile”. La mo-
stra, inoltre, aveva l’obiettivo di raccogliere fondi per 
sostenere le attività della scuola materna, gravate da 
una situazione finanziaria che potrebbe portare addirit-
tura alla chiusura della scuola. Chi volesse contribuire 
con un finanziamento può farlo attraverso il c/c intestato 
alla Scuola Materna Asilo Infantile di Sovere,n° Iban 
IT24P0542853550000000013731 oppure contattando di-
rettamente la scuola, attraverso la Segreteria allo 
035981083 o all’indirizzo  di posta elettronica smasiloso-
vere@tiscali.it per chiedere di diventare socio.

 Il Gruppo Mamme, infine, intende ringraziare tutti 
coloro i quali hanno permesso lo svolgimento dell’inizia-
tiva, mettendo a disposizione fotografie e spazi espositi-
vi.

Gruppo mamme

» SOVERE – COCCHETTI HA VENDUTO LA CATEGORIA AL FARA OLIVANA

Il calcio tenta di risorgere 
dalle sue ceneri. Leva calcistica
per i nati dal 2002 al 2007

45 anni di Avis. 45 anni di solidarietà, di 
storia e di vita per un’associazione che si 
è ritrovata a festeggiare tutti assieme per 
una giornata davvero particolare. 

E premi per i donatori di vecchio corso, 
Elia Berta ha superato le 100 donazioni 

e ha ricevuto la benemerenza in oro con 
smeraldo. 

Oro con rubino, per  più di 75 donazioni 
invece per i soci Gian Antonio Mazzuc-
chelli e Giancarlo Zana e benemeranza 
in oro (almeno 50 donazioni, oppure 40 

donazioni con più anni d’iscrizione) per 
i soci Stefano Baroni, Andrea Bianchi, 
Claudio Carrara, Gabriele Gervasoni, 
Giovanni Marinini, Daniele Martinelli, 
Ermanna Moretti, Corrado Pezzotti, 
Simone Piatti e Andrea Zanni.

Il calcio Sovere sembra risorgere 
dalle ceneri, come l’Araba Fenice. 
Martedì 24 giugno nuova riunione e 
in pratica si è formato un gruppo di 
rifondatori della società. Niente da 
fare per quella vecchia, quella che 
sino a pochi mesi fa aveva la prima 
squadra che militava addirittura 
in Eccellenza e ora avrebbe 
dovuto giocare in Promozione. 
Ma quella storia è finita. Il 
presidente Alfio	Filosofi, assieme 
a Giuliano Cocchetti, i due 
ormai ex dirigenti, hanno venduto 
la categoria al Fara Olivana 
con Sola, due paesi della bassa 
bergamasca che si trovano così 

a giocare in Promozione. Mentre 
il Sovere riparte da zero. Il 21 
giugno i due ex dirigenti se ne sono 
ufficialmente andati e il campo 
del Sovere è tornato del Comune, 
rescissione della convenzione in 
essere e salti mortali per cercare di 
salvare il salvabile. E così il sindaco 
Francesco Filippini ha avuto il 
suo bel da fare, incontri, telefonate 
e alla fine la soluzione. Si farà la 
leva calcio (già sabato 28 giugno) 
per i ragazzi del 2002 fino a quelli 
del 2007. E lì si vedrà quanti si 
iscrivono nelle varie fasce di età e si 
deciderà quante squadre iscrivere 
ai vari campionati. E il Presidente 

della nuova società? Corsa contro 
il tempo per convincere Corrado 
Ziboni ad accettare la carica, 
vista la sua esperienza di dirigente 
anche nel Sovere calcio che aveva 
lasciato proprio per contrasti con 
la dirigenza che ha portato al 
fallimento della vecchia società. 
Se non accettasse il gruppo dei 
rifondatori, con il pieno appoggio 
del Comune, si darà da fare per 
arrivare a iscrivere la nuova società 
ai campionati, ripartendo dal 
settore giovanile. 
La scadenza è quella del 2 luglio. 
E già sabato 28 si farà il punto 
della situazione.  
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Alto Sebino "...Se si vogliono mantenere certi servizi bisogna 
associarci e con Lovere è la soluzione migliore per tutti..."

di Mariano Foresti

Partiti i lavori al Ber-
saglio. L’agognata sponda 
del lago a Costa Volpino 
non verrà pronta ormai 
per quest’estate ma in 
ogni caso i lavori sono 
sbloccati e nei giorni scor-
si al via con la prima par-
te che riguarda il tratto di 
pista ciclabile, quello per 
intenderci di fronte al fab-
bricato. 

E intanto arrivano buo-
ne notizie sul fronte pa-
trimonio comunale: “Sia-
mo diventati proprietari 
– spiega il sindaco Mau-

» COSTA VOLPINO - IL SINDACO

Il Comune proprietario di
nuovi 90.000 metri quadri   

Partiti i lavori del lungolago al Bersaglio,
si comincia con la pista ciclabile.

ro Bonomelli – di ben 
90.000 metri quadrati di 
terreno, 70.000 metri lun-
go il fiume e gli altri lungo 
il lago. E il pezzo del lago 
è quella del Bersaglio che 
ci mancava per diventa-
re proprietari di tutta la 

zona. E i 70.000 metri sono 
quelli lungo il fiume dietro 
l’asilo della Malpensata ed 
è un’operazione veramente 
importante se pensiamo 
a cosa abbiamo pagato 
l’area al metro quadro per 
l’esproprio della costruzio-

ne dell’asilo”. 
E si pensa già a come 

trasformare la zona: “An-
dremo a realizzare attrez-
zature per il verde e per il 
bene pubblico”, e si pensa 
addirittura ad un amplia-
mento del progetto del 

lungo lago del Bersaglio: 
“Perché l’area che siamo 
andati a prendere è pro-
prio in mezzo a dove an-
dremo a realizzare il lun-
golago e quindi potrebbero 
esserci presto interessanti 
sviluppi”. 

Ar.CA. - Un anno dopo. Tempo di pri-
mi bilanci per Clara Sigorini, che un 
anno fa diventava sindaco di Pianico per 
una manciata di voti. E’ passato un anno, 
come è andata? “Dal punto di vista emo-
zionale è un’esperienza intensa e deci-
samente importante, stiamo cercando di 
fare cose che lascino il segno e che serva-
no a tutti i cittadini. E credo che ci stiamo 
riuscendo. 

Dalla spesa della solidarietà al banco 
alimentare, abbiamo puntato subito sin 
dall’inizio sul sociale e sui bisogni della 
gente. E andiamo avanti su questa stra-
da. Con orgoglio posso dire che l’infor-
matizzazione della scuola elementare si 
sta rivelando un successo. Informatizza-
zione finanziata per il 50% da privati e 
da sponsor e per l’altro 50% con i fondi 
del diritto allo studio. E la gioia di questi 
bimbi nel cimentarsi con strumenti nuovi 
e all’avanguardia è impagabile. Anche 
perché il futuro è questo e noi dobbiamo 
dare loro strumenti per lavorare nel fu-
turo”. 

Ti aspettavi fosse così fare il sindaco? 
“Mi aspettavo forse più semplicità dal 

punto di vista burocratico ma credo che ci 
siamo adattati subito alla realtà e stiamo 
lavorando senza presunzione e approc-
ciandoci in modo lineare e trasparente. 
In questi giorni abbiamo definito e appro-
vato il regolamento per la Tari, la tassa 
sui rifiuti facendo anche delle simulazioni 
e non ci dovrebbero essere stravolgimenti 
rispetto a quanto pagato sinora. Abbiamo 
lavorato sin da subito per tenere i costi 
bassi, e ci siamo riusciti anche perché 
lavoriamo completamente gratis, non 
ci diamo nemmeno i rimborsi, niente di 
niente. E adesso che andremo ad appro-
vare il bilancio si vedrà effettivamente il 
risparmio che abbiamo ottenuto e che an-
dremo a distribuire nei settori che hanno 
più bisogno”. 

Un anno dopo, sei cambiata? “Diciamo 
che ho più il senso del dovere, del sacrifi-
cio e della responsabilità, per il resto sono 
sempre la stessa”. Tempo libero? “Zero. 
Ma va bene così, perché non voglio fare 
mancare niente alla mia famiglia e quindi 
quando non sono al lavoro o in Comune 
sono da loro”. Cosa vuoi fare per Pianico 
nel breve periodo? “Voglio finire il mar-

ciapiede nella zona di Cerro, è veramente 
importante per quella zona e lo vogliamo 
fare nel più breve tempo possibile. E inol-
tre la zona va asfaltata, la gente di quelle 
zone ha avuto pazienza e anche se non è 
colpa nostra ma della burocrazia voglia-
mo fare in fretta. Purtroppo la burocrazia 
è faraonica e i tempi sono da dinosauri 
ma adesso ci siamo”. 

E poi arriva la bella notizia: “Un bene-
fattore di Pianico ha lasciato il 25% del 
suo patrimonio per un lascito ai bisognosi 
e per migliorare il paese. Non sappiamo 
ancora a quanto ammonta esattamente 
la cifra ma possiamo dire che è una cifra 
importante. Altro non posso aggiungere. 
La utilizzeremo per i nostri ragazzi, per 
implementare le borse di studio senza di-
menticare gli anziani e Via Castello, che è 
l’altra parte del centro storico che aspet-
ta un intervento urbanistico. Insomma, 
una cifra che ci permetterà di fare cose 
veramente importanti per il paese”.

 Insomma, questione di giorni e poi si 
saprà l’importo, per quel che riguarda in-
vece il nome del benefattore quello rimar-
rà top secret. 

» PIANICO - CLARA SIGORINI SI RACCONTA UN ANNO DOPO L’ELEZIONE

» COSTA VOLPINO – MOTO, FESTIVAL, VOLLEY, JAZZ E PROTEZIONE CIVILE

Un benefattore di Pianico lascia 
un’ingente somma al Comune: 
“Con quei soldi aiuteremo i giovani, 
gli anziani e si lavora sul centro storico”

Maria Grazia Capitanio: “Una Costa Volpino 
sugli scudi, ecco cosa stiamo facendo”

Maria Grazia Capitanio ha il suo bel 
da fare a coordinare e seguire le iniziative 
del territorio di Costa Volpino, che sono 
davvero tante. 

E giugno ha dato il meglio di sé su que-
sto fronte. Il 7 e l’8 giugno il Motoclub di 
Costa Volpino, punto di riferimento degli 
amanti delle due ruote ha organizzato la 
gimcana delle moto d’epoca e il memo-
rial Gigi Guadagni, che a Costa Volpino 
è rimasto nel cuore di tutti. E sempre da 
Costa Volpino è partita la Cavalcamonica 
con più di 100 appassionati. “Domenica 

8 – spiega Maria Grazia Capitanio – ab-
biamo ospitato una tappa di ‘abbraccia-
mondo’, il festival ‘nel mio paese nessuno 
è straniero’. Ed è stato un appuntamento 
davvero di qualità e ne avremo un altro 
il 29 giugno nel piazzale del Palacbl con 
Street fotball, calcio di strada e volley e 
poi la sera reggae e cuscus per tutti. Il 14 
e il 15 due giorni al palacbl con il kick 
boxing, tanta, tantissima gente e alla sera 
un gran galà con atleti professionisti”. 
Intanto come ogni anno è arrivata anche 
la nazionale di pallavolo femminile che 

si fermerà sino ad agosto per allenarsi, al-
lentamenti aperti al pubblico. E facciamo 
un passo indietro, il 31 maggio 56 alunni 
della scuola elementare si sono dati ap-
puntamento alla scuola del Piano assieme 
alla Protezione Civile per una due giorni 
di esercitazioni tutti assieme, ambulanze, 
tecniche di salvataggio e per tutti sono 
state montate tende: “Un’esperienza che 
ripeteremo anche il prossimo anno perché 
gli alunni ce lo hanno chiesto”. E il 19 lu-
glio nella chiesa di Qualino fa tappa anche 
Clusone Jazz. 

» BOSSICO – DAL 6 LUGLIO INVECE 
DEL PARROCO UN… AMMINISTRATORE

Ancora tutte donne. 
Nessun problema 
di quote rosa, semmai 
di quote… azzurre. 
Il saluto di Don Attilio

Ancora donne. Tutte. Anche stavolta. Che Bossico 
mantiene il primato, e lo rafforza, di Comune rigoro-
samente rosa. Qui non c’è mai stato il problema delle 
quote rosa, anzi, semmai è il contrario, il problema 
sono le quote …azzurre. 

Il sindaco non è più Marinella Cocchetti ma è co-
munque Daria Schiavi, donna. Il vicesindaco è Ma-
rinella Cocchetti che è anche il nuovo assessore al 
turismo, al bilancio, tributi e ai servizi sociali. L’al-
tro assessore è Luisa Rocchini, assessore ai lavori 
pubblici e gestione del territorio mentre l’assessora-
to alla Cultura, all’istruzione, allo sport e all’edilizia 
privata lo segue il sindaco Daria Schiavi. Mettiamoci 
poi che il segretario comunale riconfermato è donna 
e il quadro è completo. 

E intanto se ne va anche l’unico… maschio che 
aveva un ruolo ufficiale, il 29 giugno, giorno di San 
Pietro e Paolo, saluto al parroco don Attilio Mutti 
che lascia Bossico e diventa parroco di Angolo. Ma il 
nuovo parroco non ci sarà sino a settembre, ottobre, 
intanto, dal 6 luglio, arriva un amministratore par-
rocchiale nominato dalla Curia. Don Attilio va via 
prima perché Angolo è senza parroco da gennaio e 
quindi a rimanere senza è Bossico. 
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VENDITA LICENZA
BERGAMO (QUARTIERE COLOGNOLA)

.....

€ 125.000,00
BAR MANSARDA ARREDATA

A NUOVO. MQ 60

€ 115.000,00
SERINA

APPARTAMENTO
MQ. 65

€   48.500,00

VALNEGRA

» ROGNO – LE DIMISSIONI DA CONSIGLIERE

» ROGNO - CAMBIAMENTI IN CORSO

Aldo Conti saluta e se ne va

Della vecchia giunta rimane solo un assessore 
Colossi: “La Moschea in consiglio comunale”

Ecco il testo della lettera con cui il 
candidato a sindaco della lista “Uni-
ti per Rogno”, Aldo Conti rassegna le 
dimissioni da consigliere comunale.

*  *  *
Io sottoscritto Conti Aldo, nato a 

Darfo B. T. (Bs) il 12/02/1950, resi-
dente a Rogno (Bg) in via N. Sauro 
3, eletto Consigliere Comunale nel-
la tornata elettorale del 25 maggio 
2014,

-  considerato l’esito delle votazioni
-  assumendomi, come candidato 

sindaco, la responsabilità del risulta-
to ampiamente negativo, che suggeri-
sce un mio ritiro dal diretto coinvolgi-
mento in amministrazione

-  ritenendo opportuno favorire 
l’ingresso in  Consiglio Comunale di 
forze giovani di grande capacità e 
professionalità della lista “Uniti per 
Rogno”

-  convinto che, al di là di opportu-
nismi di facciata, sia più produttivo  
per la forza della minoranza rappre-
sentata in Consiglio Comunale che l’ 
esperienza amministrativa di nuovi 
inizi da subito, dopo ponderata e at-
tenta riflessione,

rassegno le dimissioni dalla 
carica di Consigliere Comunale con 
effetto immediato.

Mi rendo conto dell’importanza 
della mia decisione e mi scuso con i 

cittadini che  hanno espresso con il 
voto la loro fiducia nei miei confronti 
e che ringrazio infinitamente.

Ringrazio di cuore gli amici - colla-
boratori della mia lista con i quali ho 
condiviso il lavoro negli ultimi tempi 
e che continuerò a sostenere nel loro 
impegno amministrativo. Auguro ai 
componenti del Consiglio Comuna-
le buon lavoro per il bene di tutta 
la popolazione del Comune. Chiedo, 
qualora non sussistano impedimenti 
di ordine legislativo, che la surroga 
possa avvenire immediatamente nel 
primo Consiglio Comunale. Distin-
tamente.

Rogno 03/06/2014

Ar.CA. - Sembra passa-
to un ciclone. Di quelli che 
sconquassano e lasciano 
foglie a terra. Ma poi le fo-
glie vengono spazzate via 
dal vento e il sole torna. E 
così il dopo-Conti, che sta 
anche per dopo-trent’anni 
di amministrazione (esclu-
si gli ultimi cinque anni) 
riparte da zero. Un grup-
po di giovani che cerca di 
ricominciare da capo. Le 
dimissioni di Aldo Con-
ti, amareggiato e deluso 
da una débâcle elettorale 
e dell’uomo forte Mario 
Cretti segnano comun-
que la si veda, la fine di 
un’epoca amministrativa 
e politica. Si riparte da 
un gruppo di giovani che 
in questo quinquennio 
dovranno fare esperienza 
e poi tentare di ripresen-
tarsi ai blocchi di partenza 
con una squadra nuova. 
Dario Colossi invece si 
prepara ad affrontare cin-
que anni che sembrano di 
assoluta tranquillità e ri-
parte da una giunta tutto 
sommato nuova, le dele-
ghe al bilancio e ai lavori 
pubblici le ha tenute lui e 
ha annunciato la sua nuo-
va squadra, Cristian Mo-
linari sarà vicesindaco e 
assessore allo Sport, Tu-
rismo, Cultura e Territori 
montani. Laura Delvec-
chio si occuperà dei ser-

vizi sociali, Ruggero Cle-
menti è il nuovo assessore 
all’Istruzione e Angiolino 
Toini alle attività produt-
tive, industria e artigia-
nato. Colossi riprende da 

dove era rimasto e con una 
giunta nuova, della vec-
chia guardia rimane solo 
Angiolino Toini: “Adesso 
formeremo tutte le com-
missioni – spiega Colossi 

– e poi si riparte anche se 
operativi lo siamo sempre 
stati”. E sono due i proget-
ti su cui si interverrà subi-
to: “La chiusura della zona 
sagra con la possibilità di 
avere la struttura anche 
nel periodo invernale e il 
recupero di 4 appartamen-
ti che utilizzeremo per per-
sone svantaggiate. Quindi 
si riparte da due aspetti, 
quello sociale e quello dello 
sport e turismo”. 

Moschea. Non se ne è sa-
puto più niente per mesi, 
adesso sei stato rieletto e 
la questione torna di domi-
nio pubblico. I musulmani 
chiedono di poterla rea-
lizzare forti della vittoria 
ottenuta al Tar, la casa si 
trova a Bessimo e da anni 
se ne discute: “E adesso 
porteremo la questione in 
consiglio comunale – an-
nuncia Colossi – se ne 
discuterà insieme e la de-
cisione la prenderà il con-
siglio comunale, apriremo 
una discussione assieme 
alla minoranza e decidere-
mo cosa fare. Non ci siamo 
dimenticati di nulla”.

CristiAn molinAri ruGGero Clementi toini AnGiolino
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Don Battista Mignani non è più a Esmate. Il vicario parrocchiale che era lì da 
pochi mesi se ne è andato per motivi di salute. Non si sa se ritornerà. Così Esmate 
ritorna ad essere senza parroco. E se non torna Don Battista sarà dura trovare un 
altro parroco, anche perché ormai si va nella direzione delle unità pastorali. Don 
Battista, classe 1945, nato a Semonte, ordinato sacerdote il 24 giugno del 1972, in 
passato è stato curato di Colognola, dal 1972 al 1976, a Fiorano dal 1976 al 1982, 
parroco di Nasolino e di Ogna dal 1986 al 2008 e di Azzone dal 2009 allo scorso 
anno. Adesso la pausa per problemi di salute. 

» SOLTO COLLINA

Don Battista 
non è più a Esmate

A soli 2 anni dall’insediamento Esti sembra non farcela più, 
dopo aver speso tutto il Tesoretto ereditato, dopo aver 
sfondato il Patto di Stabilità conuna multa di 70 mila 
euro.
Esti getta la spugna e delega al bilancio con proprio decreto 
il consigliere Consoli (n. 8 del 13.06.2014). La  causa 
parrebbe essere l’appesantimento e la complessità degli 
adempimenti relativi al bilancio.  Così dice Esti. Meglio 
averlo scoperto tardi che non scoprirlo mai!!!
Ecco pronta la soluzione ai fastidi di Esti, incarichiamo 
Consoli. Questa è la risposta alla minoranza di “Viva Solto” 
che si era offerta di collaborare, con personale proprio, 
competente e gratuito. Ma Esti e Consoli non la vogliono la 
collaborazione di Viva Solto, preferiscono sbagliare da soli, 
tanto pagano i cittadini.
Confidiamo che Consoli sia all’altezza del suo nuovo ruolo, 
perché il peggio non è ancora arrivato. Inoltre Consoli non 
risulta particolarmente appesantito dagli incarichi, ha solo i 
LAVORI PUBBLICI, il PERSONALE E l’URBANISTICA. 
Ma cosa rimane da fare al sindaco? 
Siamo molto preoccuparti per le TASSE locali. Consoli ha 
già pattuito un aumento della TARI di 5 euro all’anno, per 
cittadino, per 5 anni, a partire dal 2013, per realizzare la 
piazzuola ecologica. Abbiamo incominciato a pagare nel 
2013 ma del rifacimento della piazzuola non vi è traccia, 
ad oggi. Come mai il pagamento è immediato mentre la 
realizzazione è nei piani pluriennali?
Ma la raccolta differenziata non avrebbe dovuto far 
diminuire i costi? Perché sono invece aumentati? Cosa 
fanno i nostri amministratori invece di difendere gli 
interessi della gente, la spremono? I nostri amministratori 
soffrono di confusione fiscale strabismo e vanno contro 
tendenza: mentre tutti cercano di ridurre le tasse Solto le 
aumenta.
A noi risulta non corretto far pagare ai  cittadini il 
rifacimento della piazzuola, il Comune usi gli oneri di 
urbanizzazione  per rifare la piazzuola e ai cittadini farà 
pagare soltanto dopo l’ammortamento che è molto ma 
molto meno di quanto ci chiedono ora. 

Il Gruppo di minoranza
 “Viva Solto”

Nadia Carrara è in Comu-
ne. Ormai tutti i giorni. Che 
c’è da prendere le misure, an-
che se le misure sembra averle 
prese alla svelta. Bilancio che 
verrà portato in consiglio a 
breve e Tasi definita. 

E tanta la gente che chiede 
di incontrarla, ricevimento or-
mai quotidiano: “Giustamente 
c’è molta richiesta di appun-
tamenti col sindaco, ognuno 
vuole spiegare le proprie mo-
tivazioni e le proprie richieste. 
E’ normale che ci sia un pas-
saggio di questo tipo, all’ini-
zio è il momento dell’ascolto 
e noi siamo qui per ascoltare. 
Come è giusto che sia”. 

E intanto si lavora anche 
sulle manifestazioni e ci sono 
novità. Quest’anno non si ter-
rà la Rievocazione storica che 
si tiene nel primo week end 
di settembre e che coinvolge-
va i tre Comuni della Collina: 
“Non facciamo in tempo, per 
prepararla non bastano poche 
settimane e il tempo non c’è, ne 
riparliamo il prossimo anno. 

» SOLTO COLLINA – INTERVENTO » RIVA DI SOLTO - LA NEO SINDACA

» FONTENO - IL NEO SINDACO

Esti “abdica”in
favore di Consoli?

Nadia Carrara: “Tanta carne 
al fuoco. Il chiosco non apre, 
situazione delicata”

Deleghe a tutti i consiglieri, 
tutti uniti con Fabio Donda

Stiamo comunque lavorando 
per capire cosa possiamo or-
ganizzare. E intanto in questi 
giorni incontreremo i commer-
cianti per fare il punto con loro 
e capire come muoversi”. 

E rimane chiuso anche il 
Chiosco del Bogn, una delle 
zone più suggestive del lago, 
chiosco incendiato (doloso) 
qualche settimana fa dopo un 
bando di assegnazione che 
aveva stabilito che nessuno 
aveva i requisiti per gestirlo: 
“Vista la delicata situazione – 
spiega il sindaco – il chiosco 
rimane chiuso, stiamo pen-

sando magari a una gestione 
di un ambulante ma solo negli 
week end, nulla di definitivo. 
Dobbiamo studiare bene la 
situazione per evitare che suc-
cedano ancora cose strane, 
dopo quello che si è verificato 
dobbiamo andare con i piedi di 
piombo. Se ne riparla il prossi-
mo anno quando avremo tutto 
il tempo per mettere appunto 
la questione”. Insomma, tanta 
carne al fuoco: “E’ un momento 
impegnativo ma sapevamo che 
sarebbe stato così, il gruppo 
è unito e c’è entusiasmo, con 
quello si va sempre avanti”. 

‘ “Quest’anno
niente

rievocazione 
storica”

Nadia Carrara

Sindaco di 
Riva di Solto

E’ sempre muro contro 
muro tra maggioranza e 
minoranza che ha abban-
donato l’aula nel consiglio 
comunale del 19 giugno 
contestando la presenza 
dell’amministratore dele-
gato del Cacciamatta che 
relazionava sull’andamen-
to del Centro Diurno. Gigi 
Francesconi ha ricorda-
to che il Cacciamatta Srl 
ha assunto la gestione del 
Centro dalla Fondazione 
Panzeri-Bortolotti a no-
vembre 2010. Aumentati i 
posti letto (12 posti per il 
pernottamento, 17 in me-
dia gli utenti diurni nel 
2014 in crescita continua), 
aumentato il numero dei 
dipendenti (17). Ristruttu-
rati i locali. L’abbandono 
della minoranza suscita la 
reazione dell’assessore al 
tutto e vicesindaco Tino 
Consoli: “Un comporta-
mento da irresponsabili, 
avevamo portato in Con-
siglio direttamente l’am-
ministratore delegato che 
avrebbe risposto a tutte le 
domande. Anche dalle fa-
miglie Panzeri e Bortolotti 
c’è stata sorpresa e sconcer-
to. Si sono dichiarati indi-
gnati”. 

Ma Tino Consoli era 
nell’occhio del ciclone per il 
procedimento che lo vede-
va accusato di peculato per 
aver utilizzato 169 euro 
per stampare manifesti in 
risposta ad altri manifesti 
della lista di opposizione. Il 
Tribunale di Bergamo per 
questa accusa ha senten-
ziato il “non luogo a proce-
dere”. 

Per l’altra accusa, quella 
di diffamazione, c’è stato il 
rinvio a giudizio e l’udien-
za è fissata per il 5 giugno 
2015, tra un anno. “Ma era 
l’accusa di peculato che mi 
premeva smontare, perché 
per un amministratore è 
un’accusa pesante, anche 
se la cifra era modesta. Ab-
biamo dimostrato che tutto 
il procedimento era stato 
corretto”. 

La vicenda riguardava un 
botta e risposta (attraverso 
manifesti) tra opposte li-
ste e fazioni e chiamava in 
causa Consoli sia come pre-
sidente della Fondazione 
Panzeri Bortolotti sia come 
rappresentante dell’ammi-
nistrazione in carica con 
l’accusa di Luciana Rossi 
di aver caldeggiato il man-
cato rinnovo del suo incari-
co presso il Centro Diurno. 
Il sindaco Maurizio Esti 
in Consiglio ha espresso 
“soddisfazione” per la sen-
tenza del Tribunale che 
scagiona il suo vicesinda-
co, anche se resta in piedi 
invece l’accusa di aver dif-
famato e violato la privacy 
dell’ex direttrice del Centro 
Diurno. 

Ma poi c’è quello che la 
minoranza definisce in pra-
tica un rovesciamento delle 
parti: Consoli, con la dele-
ga al Bilancio, in pratica è 

» SOLTO COLLINA – RINVIO A GIUDIZIO INVECE PER LA DIFFAMAZIONE

Peculato: il Tribunale scagiona Tino Consoli.
La minoranza abbandona l’aula durante la 
relazione sul centro Diurno: “Irresponsabili”

il Sindaco vero del paese. 
“E’ vero, sono vicesindaco e 
avevo già le deleghe ai La-
vori Pubblici, all’Urbani-
stica, all’Edilizia Privata, 
al Personale e in più quella 
di addetto stampa. Quando 
è stato sforato il Patto di 
Stabilità, in Giunta ci sia-
mo detti che il sindaco non 
poteva seguire, per motivi 

professionali, questo settore 
con l’attenzione dovuta, il 
che avrebbe evitato quello 
sforamento. Allora il sinda-
co Esti mi ha chiesto di oc-
cuparmene. Gli ho risposto 
che ne avevo già abbastanza 
di deleghe, quindi abbiamo 
fatto uno scambio, a Esti è 
andata l’Edilizia Privata e 
a me il Bilancio”. 

» RIVA DI SOLTO L'11 MAGGIO

I magnifici 8 della “prima”

Ecco la foto di gruppo delle Prime Comunioni di Riva di 
Solto con il parroco Don Luigi Nodari. La cerimonia risale 
all’11 maggio scorso. I bambini sono: Benedetta Gallizioli, 
Giada Donda, Michelangelo Oberti, Luca Marinini, Marco 
Canobbio, Andrea Bettoni, Matteo Pelamatti e Paolo 
Negrinelli. 

Nuova giunta a Fonteno e anche molte deleghe per 
coinvolgere tutti i consiglieri comunali. 

Così in attesa di capire se Alessandro Bigoni diven-
terà presidente della Comunità Montana, gli assesso-
rati vanno a Tiziano Pedretti, cultura, sport e tempo 
libero (oltre che vicesindaco) e appunto ad Alessandro 
Bigoni, affari generali e territorio e poi le deleghe. A Pa-
olo Filippi la delega all’edilizia e urbanistica, a Simo-
na Bonomelli organizzazione eventi e manifestazioni, 
a Elena Donda Pubblica Istruzione e Servizi Sociali, 
a Romano Bertoletti, Sport e Progetti Energetici, a 
Edoardo Zon Bilancio, Finanze e Patrimonio. E capo-
gruppo è Paolo Filippi. Adesso si ricomincia da Fabio 
Donda, la sinergia con gli altri Comuni della Collina e 
la continuità sono una strada tracciata.

» SOVERE 
LA PRO LOCO 
SABATO 28 E 
DOMENICA 29 GIUGNO

Ritorna 
la Sagra dei 
Pizzoccheri a 
Sovere. Che 
visto il successo 
delle precedenti 
edizioni sta 
diventando 
uno dei punti 
fermi dell’estate 
della zona. 
Appuntamento 
sabato 28 e domenica 29 
giugno. Si comincia sabato 
con l’appuntamento al parco 
senatore Silvestri dalle 19.45 
con l’apertura dello stand 
gastronomico e del bar. Dalle 
21 musica, serata danzante 
con il duo Hobby, durante 
la serata grande tombolata. 
Domenica invece apertura 
dello stand gastronomico 
dalle 19 e dalle 21 serata 
danzante con il gruppo I 
Bonsai. 

Tornano i 
“pizzoccheri”
al Parco

Christian 
Guizzetti
PIANGAIANO - Che 
sei arrivato come un 
angelo in una notte 
di giugno. Quando il 
vento è tiepido e sembra 
il respiro di Dio. Che sei arrivato quando la luce 
abbraccia il giorno e le notti diventano fari dove seguire 
i  tuoi occhi. Che sei arrivato come una stella cometa, 
da seguire una strada piena d’amore. Per arrivare a te. 
Benvenuto Christian e auguri a mamma Daniela e a 
papà Marco

Marina, Domenico e Andrea



Un concerto da brividi. Che 
vale la pena andare ad ascol-
tarlo, per sentire sulla pelle e 
nel cuore le note vibrare.  Or-
ganizzato dalla Biblioteca Co-
munale col patrocinio della Pro 
Loco La Collina, avrà luogo 
venerdì 27 giugno alle ore 21 al 
Parco Sportivo Comunale – e 
in alternativa, in caso di mal-
tempo, nella Pieve di S. Maria 
Assunta – un concerto di canti 
spiritual e gospel eseguito dal 
Coro “S.ANTONIO DAVID’S 
SINGERS”

Il ricavato della serata andrà 
all’Associazione ANGELMAN 
che sostiene la ricerca scientifi-
ca sull’omonima sindrome, una 
malattia genetica rara che si 
manifesta nei bambini a pochi 
mesi dalla nascita e che com-
porta gravi disabilità motorie e 
cognitive. Con questo concerto 
la Biblioteca intende  fare be-
neficenza aiutando, nel con-
tempo, le realtà di volontariato 
locale e questo appuntamento 
inaugurerà ufficialmente la sta-
gione delle manifestazioni che 
per tutta l’estate animeranno 
Solto Collina.
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A nome mio personale, del “nuovo” 
Consiglio Direttivo eletto il 4 
febbraio 2014 (Selva Katia, 
Vicepresidente/Segretario - Selva 

Marco, Tesoriere - Consiglieri: Capoferri 
Diego, Rosa Veronica, Finazzi Claudio, 
Vitali Michelangela, Colosio Rossella, 
Capitanio Vittorio) e di tutti i Soci 
della Pro Loco porgiamo un saluto di 
benvenuto del nostro opuscolo in cui 
abbiamo inserito oltre al programma 
delle manifestazioni 2014, i tasselli più 
significativi della Collina allo scopo di 
divulgarne le caratteristiche, la bellezza 
della sua cornice naturale, i reperti 
architettonici, simbolo di un passato 
recente e remoto: tutti elementi che, ci 
auguriamo, sollecitino la curiosità per 
una conoscenza più approfondita, da 

effettuarsi in loco per verificare la cortesia 
e il senso di ospitalità della popolazione 
di Solto Collina, Fonteno e Riva di Solto. 
La Pro Loco La Collina fin dalla 
costituzione, avvenuta nel 2010 è tutt’ 
ora impegnata e determinata a lavorare 
per il bene delle comunità, concertando e 
condividendo programmi e strategie con 
le istituzioni, la scuola, le parrocchie e le 
associazioni, i ristoratori e i commercianti 
e tutti quelli che operano sul territorio, 
convinta che la collaborazione è alla 
base di ogni forma di crescita armoniosa.
Ringrazio fin d’ora tutti coloro che 
vorranno sostenere, a servizio della 
Collina, il lavoro della Pro Loco.

Il Presidente 
Pierantonio Spelgatti

PRO LOCO 
LA COLLINA  
Via G.B.Pozzi,6
Solto Collina (Bg)
Tel 3480811402

info@prolocolacollina.it       www.prolocolacollina.it

» EVENTO

Solto Collina
Un concerto 
da brividi

l'inserto

Un lago che si fa sogno...

e una montagna che si fa musica
Paolo

Pezzi di vita che si trasformano e si 
mischiano al vento, all’acqua e allo spazio

U
n viaggio tra montagna e lago. Tra sentieri e profumi. Tra 
anime e cuori. Parole e vita. Di un fazzoletto di terra che 
diventa orizzonte e si apre sull’infinito di un cielo che accoglie 
tutto. E dentro questo fazzoletto che si apre come un’anima 
ricolma di sapori e percorsi. 
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» LE IMMAGINI » PEZZI DI VITA CHE SI TRASFORMANO

Le due facce
del lago d’Iseo

Un lago che si fa sogno

Un “lago serio” che cambia umore, che ti si presenta 
placido ma nel giro di poche ore diventa cupo e perico-
loso. Nelle due immagini, scattate da Riva di Solto dal 
parroco Don Luigi Nodari, ecco due momenti, due co-
lori, quasi due laghi. 

Nella prima immagine un lago da cartolina illustra-
ta, calmo, il battello che lo attraversa, Montisola e sullo 
sfondo le montagne di Iseo. Nell’altra i colori si fanno 
marroni, le montagne sullo sfondo scompaiono, Monti-
sola troneggia come una nave nel mare in burrasca per 
il temporale, il riflesso del cielo si specchia nell’acqua 
diventata torbida e minacciosa. 

» PREDORE - "LA PEDALATA ALPINA"

Dal Sebino al Friuli in bicicletta
Siamo in tre: Battista Ghirardelli, Giuseppe Algisi e Franco Girelli; 

i primi due soci alpini del Gruppo di Predore ed il terzo simpatizzante. Sa-
bato 10 maggio alle ore 6.00 ci ritroviamo a Sarnico in bicicletta con desti-
nazione Pordenone per partecipare all’adunata Nazionale Alpini. Zainetto 
e cappello alpino in spalla e via: ci aspetta una lunga giornata e tante ore in 
bicicletta! Alle ore 7.30 attraversiamo Brescia e ci dirigiamo verso Verona 
costeggiando il Lago di Garda. A Sirmione la prima sosta tecnica e spunti-
no per reintegrare le prime energie perse. Proseguiamo per Peschiera e via 
spediti verso il capoluogo veneto dove arriviamo in-
torno alle ore 9.30: i primi cento chilometri sono fatti. 
In Piazza Brà davanti al simbolo della città, l’Arena, ci 
facciamo fare alcune foto ricordo. Alcuni turisti, sen-
tendoci parlare tra noi, ci chiedono da dove arriviamo 
e ci riempiono di complimenti quando rispondiamo 
che arriviamo da Sarnico sul lago d’Iseo. Ripartiamo. 
Il sole comincia a picchiare, l’aria soffia e ci secca le 
labbra e la faccia. Attraversiamo numerosi paesi che 
non conoscevo tra cui Soave con la strada che si snoda 
nella campagna vicentina tra campi di grano e vigneti ben curati. A mez-
zogiorno entriamo a Vicenza: metà strada è fatta. Entriamo in Piazza dei 
Signori dove ci fermiamo per rifocillarci. Chiediamo informazioni sulla 
prosecuzione del percorso verso Pordenone e ci avviamo anche perché 
decidiamo di mangiare a Cittadella: circa 30 km. più avanti. Dopo circa 
un’ora arriviamo all’agognata meta dove abbiamo programmato il pranzo 
anche perché la fame si fa sentire. Ci accoglie una cinta di mura ben tenuta 

e ci ripromettiamo di tornare con calma a visitarla meglio perché merita. 
Ci fermiamo a mangiare in una pizzeria e poi ripartiamo. Puntiamo verso 
Treviso attraversando Castelfranco Veneto e Istrana. Sulla strada si vedono 
i primi tricolori: siamo in clima adunata anche se manca ancora un po’ di 
strada a Pordenone. Puntiamo a Ponte di Piave ma prima due fermate d’ob-
bligo. A Fagarè della Battaglia al Sacrario militare del Piave ci fermiamo 
ad ammirare la maestosità del monumento dove sono sepolti circa 10.500 
soldati morti nella Prima Guerra Mondiale. Una scritta domina sulle pare-

ti: “Il Piave mormorò, non passa lo straniero”. Dopo 
pochi chilometri il Piave! Ci fermiamo prima di attra-
versare il ponte per fare una foto ricordo: vengono i 
brividi a guardare il fiume pensando a tutti coloro che 
hanno lasciato la loro giovane vita su quelle sponde! 
Proseguiamo attraversando Ponte di Piave ed Oderzo 
e ci dirigiamo decisi verso Pordenone: dalle finestre 
delle case tanti i tricolori esposti. Ore 18.00: dopo 
12 ore e 285 km. raggiungiamo Pordenone. Siamo 
stanchi ma soddisfatti! Proseguiamo verso il centro 

dove è una fiumana di penne nere e di gente che cammina in mezzo alla 
strada non ci consente un agevole transito con le nostre biciclette. Siamo 
arrivati ma non è finita! Il nostro albergo è a Noventa di Piave: risaliamo 
in bicicletta e percorriamo altri 45 km. per raggiungere il nostro hotel dove 
arriviamo dopo due ore. Abbiamo percorso in totale 330 km. in quattordi-
ci ore di tempo comprese le soste.  

Battista Ghirardelli 

Si chiama Emanuele Marinini. 
E con la macchina fotografica riesce 
a catturare i sogni che diventano re-
altà e la realtà che si fa sogno. 

Ecco alcune delle sue foto che ren-
dono meglio di qualsiasi dépliant sui 

nostri laghi e sui nostri monti. 
Pezzi di vita che si trasformano 

e si mischiano al vento, all’acqua e 
allo spazio. Per diventare emozioni 
fermate su carta. E quella carta fa 
sognare. 

Il 13 giugno un gruppo della 
Grande età di Bossico, capeggiato da 
Suor Anna, ha trascorso una gior-
nata a Monte Isola assaporandone 
le bellezze e gustando piatti tipici. 
La giornata si è svolta in serena 
allegria e si è conclusa con la mini 
crociera in battello, dando modo ai 
partecipanti di gustare e ammirare 
la bellezza dell’isola e degli scorci 
panoramici della terraferma.

“Grande età” a Montisola•	 BOSSICO

La bellezza non è che
 il disvelamento 

di una tenebra cadente 
e della luce che ne è 

venuta fuori  
(Alda Merini)
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Eli Pedretti. Riconfermato 
Sindaco di Valgoglio (ruolo per 
il quale non percepisce nessuna 
indennità) e presidente della 
Comunità Montana della Val-
le Seriana. Primo presidente 
di un ente nato nell’anno 2009 
dalla fusione tra le Comunità 
montane dell’Alta e Bassa Val-
le che comprende 38 Comuni 
e si pone l’obiettivo di tutelare 
e valorizzare lo sviluppo della 
zona e la promozione dell’eser-
cizio associato delle funzioni 
comunali. La realtà del turismo 
in Valle Seriana la conosce pro-
babilmente meglio di chiunque 
altro, lui che è impegnato gior-
nalmente nella promozione del-
la zona. 

“Io sono fiducioso. – inizia 
Pedretti - il turismo in Val Se-
riana è una risorsa che può 
portare frutti a breve. Come 
noi abbiamo creduto, può es-
sere una voce positiva della 
nostra zona, un ambito su cui 
scommettere. Il nostro turismo 
è legato inevitabilmente alla si-
tuazione economica italiana in 
generale: la gente non va più in 
ferie, quindi tutti ne risentono. 
La Valle Seriana poi, purtrop-
po, è poco conosciuta, nono-
stante la vicinanza ad una città 
importante come Milano”. Una 
zona poco conosciuta, proba-
bilmente sottovalutata, ma che 
propone una grande varietà di 
eventi ed iniziative: “La pecu-
liarità del turismo nella nostra 
Valle è la presenza di manife-
stazioni molto diverse: si va da 
quelle sportive (pochi giorni fa 

» IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ MONTANA

l'intervista

di frAnCesCo ferrAri*

la ‘Vertical’ a Valgoglio, per chi 
ama la montagna), a quelle cul-
turali, senza dimenticare le sa-
gre paesane enogastronomiche 
(la Sagra della Cicoria di Caz-
zano per esempio). Insomma, 
non abbiamo nulla da invidiare 
ad altri: c’è per molti il mito 
del Trentino, ma la nostra Valle 
ha le risorse per non essere da 
meno. Il turismo può essere una 
voce positiva per rilanciare la 

nostra zona”. Un rilancio che 
deve passare dalla collaborazio-
ne fra le varie realtà che operano 
nel settore dell’economia turi-
stica. Dopo il ‘caos’ di qualche 
mese fa con il presidente di Pro-
moserio Guido Fratta, Pedretti 
traccia il punto della situazione 
sui rapporti con i Comuni e le 
Pro Loco: “Questo è un impe-
gno di Promoserio: ci sono gli 
accordi con le Pro Loco dei vari 

Comuni anche se alcune, aven-
do una storia a sé, preferiscono 
continuare a restare autonome 
e svincolate dagli enti sovraco-
munali. L’importante, in que-
sti casi, è proporre prodotti di 
qualità anche fuori dalla realtà 
limitata del proprio comune, 
coinvolgere, per esempio, i turi-
sti provenienti dal nord Europa 
offrendo un buon biglietto da 
visita”.

Le novità si susseguono nel 
panorama turistico della Valle 
Seriana. La necessità di ade-
guarsi al cambiamento dei tem-
pi fa nascere esperienze nuove 
e innovative. Una delle novità 
che si stanno affermando è rap-
presentata dagli alberghi diffusi 
o in movimento. “Si tratta di 
un’esperienza iniziata negli 
anni ’70 dopo il terremoto nel 
Friuli. Si è sviluppata nella Val 

Taleggio ed è stata ripresa an-
che ad Onore. Personalmente 
mi auguro che queste esperien-
ze proseguano, che ce ne siano 
altre, e che abbiano successo 
dando dei frutti. Si tratta di 
strutture legate ad esperienze 
‘mordi e fuggi’, tipiche soprat-
tutto dei turisti nordici: vengo-
no per vivere appieno la natura, 
per avere un contatto diretto 
con questa e anche per sfidar-
la, non per soggiornare a lungo 
nelle strutture”.

Capitolo Expo 2015. Un’oc-
casione da non lasciarsi scap-
pare. 

Un’opportunità per far cono-
scere la Val Seriana e promuo-
vere lo sviluppo turistico. “Spe-
ro, innanzitutto, che non si veri-
fichino più scandali come quelli 
di cui si è parlato pochi giorni 
fa. Certe situazioni infangano 
l’Italia, sporcano l’immagine di 
un paese che, invece, è operoso, 
insegna stili di vita, mode, abi-
tudini enogastronomiche. 

E proprio il cibo è il tema 
dell’Expo 2015. Per quanto ri-
guarda la situazione della Valle 
Seriana, ci auguriamo che ne 
tragga profitto. Spero venga 
fatta pubblicità e venga dato 
supporto anche alle nostre Valli 
che meritano per le storie che 
hanno alle spalle e per quanto 
possono offrire. Siamo a soli 70 
km da Milano e dunque non ci 
dovrà orientare solo verso altre 
zone, come il Lago Maggiore, si 
ma anche verso le nostre zone”.  

* Studente Liceo 
di Lovere

Eli Pedretti: “La Valle Seriana
 è poco conosciuta, ma il turismo
può essere una voce positiva”

» INSEDIATA L’ASSEMBLEA DELL’ASTA DEL SERIO

Bigoni primo presidente dell’Unione
Ci siamo. Tocca a lui. A quello che 
più di ogni altra persona ha voluto 
la prima Unione dei Comuni della 
zona, è Alberto Bigoni il presidente 
dell’Unione ‘Asta del Serio’. Il 21 
giugno nella sala consiliare del Comune 
si è tenuta la prima assemblea ed 
è stato eletto il presidente, Alberto 
Bigoni, vicepresidente è il sindaco di 
Oltressenda Alta Michele Vanoncini, 
gli assessori sono il sindaco di Piario 
Pietro Visini e il sindaco di Villa 
d’Ogna Angela Bellini. Ed ecco l’elenco 
dei consiglieri nominati, per Ardesio 
ci sono Fabrizio Zucchelli, Matteo 
Zanoletti e Antonio Delbono, per 
Oltressenda Sara Baronchelli, 
Francesca Bellini e Andrea Giudici. 
Per Piario Fulvio Frosio e Mario 
Baronchelli. Per Villa d’Ogna Luca 
Morandi, Vera Pedrana e Gianluca 
Fiorina. Si comincia.
(OROBIE FOTO – CLUSONE)
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L’undicesima volta l’ha spuntata la squadra 
della Guardia di Finanza. Stiamo parlando del-
la manifestazione che annualmente si tiene ad 
Albino, organizzata dalla Polisportiva Albinese 
col patrocinio della Provincia di Bergamo, del 
Comune di Albino e della Comunità Montana 
Valle Seriana, domenica 1 giugno per ricorda-
re i Carabinieri e i soldati dell’esercito, oltre ai 
civili italiani ed iracheni morti a Nassiriya nel 
novembre 2003. La manifestazione culmina in 
un torneo di calcio in cui, sul campo di Rio Re 
si sono affrontate le rappresentative della Poli-
zia Penitenziaria, della Guardia di Finanza, del 
3° Reggimento AVES Aquila di  Orio al Serio e 
del G.S. 5° Reggimento Alpini BTG Morbegno. 
Il tutto ben organizzato dal presidente della poli-
sportiva Alberto Carrara. 

Il torneo è stato vinto dalla rappresentativa 
della Guardia di Finanza diretta dal Maresciallo 
A. Matteo Cattedra, comandante della Brigata 
di Costa Volpino e capitanata dal Tenente Co-
lonnello Massimo Ghibaudo Comandante del 
Gruppo di Bergamo. La squadra della Guardia 
di Finanza ha battuto in finale la rappresentativa 
della Polizia Penitenziaria con il punteggio di 4 
a 1 mentre la finale per il 3° e 4° posto ha visto 

prevalere il 3° Reggimento AVES Aquila sugli 
Alpini di Morbegno ai calci di rigore. In matti-
nata si erano svolte le semifinali dove la Guardia 
di Finanza aveva battuto il 3° Reggimento AVES 
Aquila per 2 a 0 mentre la Polizia Penitenziaria 
aveva avuto la meglio sugli Alpini di Morbegno 
ai calci di rigore. 

Al termine del torneo nella palestra attigua si è 
svolta la cerimonia di commemorazione in ricor-
do dei caduti di Nassirya, con i discorsi ufficiali 
e la raccolta fondi per le famiglie dei caduti, alla 
presenza di numerose autorità civili e militari in 
rappresentanza dei vari Corpi e soprattutto di un 
folto pubblico. Infine la cerimonia di premiazio-
ne di  tutte le squadre partecipanti con la presen-
za del  Senatore Nunziante Consiglio.

» ALBINO - “TORNEO DI CALCIO CADUTI DI NASSIRIYA” 

» ARDESIO - MIGLIAIA DI PERSONE

L’11ª volta del torneo va alla Finanza

La festa de la Parissiù de Ardés

1° ClAssifiCAto

3° ClAssifiCAto

2° ClAssifiCAto

4° ClAssifiCAto

Anche quest’anno c’erano tutti. 
Alla festa dell’Apparizione del 
Santuario di Ardesio. Quindici 
fasce tricolori, quindi sindaci, 
da Gandellino a Valgoglio, 
perfino Azzone, Oltre il Colle 
e Roncobello. “Tutti gli anni 
ci sono sempre – commenta il 
sindaco di Ardesio Alberto 
Bigoni – e per noi è una 
soddisfazione sapere che c’è così 
tanta gente che ci tiene al nostro 
santuario”. Una celebrazione 
che anche quest’anno ha 
richiamato migliaia di persone 
da tutte le valli circostanti per 
una devozione che non si spegne 
mai.
(OROBIE FOTO – CLUSONE)

» PAROLE E MUSICA CHE DIVENTANO EMOZIONI

E una montagna che si fa musica
Parole e Musica. Che diventano 
emozioni. Che diventano un viaggio.  
Dove l’esploratore, il pioniere, è Davide 
Sapienza. Per la prima volta due 
capolavori di Jack London: Il richiamo 
della foresta (1903) e Zanna Bianca (1906) 
uniti in una performance. Utilizzando le 
traduzioni edite da Feltrinelli a cura del 
traduttore di Jack London considerato 
attualmente il più innovativo (e che 
ha ispirato a Marco Paolini ‘Ballata 
di Uomini e Cani’ portato nel 2010 a 
Parè) nasce uno spettacolo che non 
ha precedenti. Insieme al chitarrista 
compositore Francesco	Garolfi 
(tre album all’attivo, collaboratore di 
Cristina Donà), la performance ricca 
di suggestione e potenza espressiva, si 
incentra sulla complementarietà dei due 
libri, su livelli narrativi che finiscono per 

incontrarsi. Grazie al lavoro di Zanoletti alla regia, 
Il Richiamo di Zanna Bianca sviluppa l’idea base di 
Jack London che scrisse Zanna Bianca come libro 
‘compagno’ di Il Richiamo della Foresta. Lo scrittore 
di ‘I diari di Rubha Hunish’ e ‘La musica della 
neve’, grazie al fondamentale apporto di Zanoletti 
e Garolfi, che in contemporanea, pubblica il 
cd Wild, trova così il modo di attualizzare 
due grandi storie di avventura e wild. 
L’appuntamento è per sabato 12 luglio 
alle 18 alla Località Aprico a Fino 
del Monte, ingresso libero, in caso di 
pioggia lo spettacolo si terrà presso la 
sala consiliare in Via Da Fin. 



Basso Sebino "Che il confronto fra le due anime presenti in consiglio 
sia costruttivo e rispettoso delle varie opinioni..."
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Pubblico delle grandi oc-
casioni per l’insediamento 
di Filippo Colosio, eletto 
Sindaco con oltre il 70% 
dei voti.  Dopo il giura-
mento, formalità che in 
questo caso è stata esple-
tata con l’approvazione 
evidente della quasi tota-
lità dei presenti, il sindaco 
- che ha tenuto personal-
mente la responsabilità 
per il settore Assistenza 
e Servizi Sociali - ha co-
municato la composizione 
della giunta e la distribu-
zione delle deleghe e delle 
responsabilità negli altri 
settori.

Giunta: Vice Sindaco e 
Assessore con responsabi-
lità per l’Ambiente e il Ter-
ritorio: Ioris Pezzotti.

Assessore al Bilancio e 
responsabile per i Rappor-
ti con gli Enti sovracomu-
nali: Sandro (Pasquale) 
Fenaroli.

Responsabili: per Edi-
lizia e Urbanistica il ca-
pogruppo di maggioran-
za Sergio Cancelli; per 
Cultura e Diritto allo stu-
dio Stefano Rocci; per le 
Politiche giovanili e per la 
Comunicazione Davide 
Fenaroli; per lo Sport e 
per i rapporti con le As-
sociazioni di volontariato 
Alessandro Colosio; per 
il Turismo Elisa Polini 
(subentrata come prima 
dei non eletti a Romeo 
Lazzaroni).

Il Sindaco, inoltre, per 
l’Assistenza e Servizi 
sociali si avvarrà della 
collaborazione di Elena 
Foresti ed Enrico Fore-
sti (candidati in lista non 
eletti) e per i Rapporti con 
la Protezione civile di Ro-
meo Lazzaroni (consi-
gliere eletto dimessosi per 
incompatibilità con la pro-
fessione di sindacalista).

Sulla composizione del-
la Giunta il Segretario 
comunale dott. Perrotta 
ha fatto presente di essere 
in dissenso: infatti è com-
posta da soli uomini, men-
tre la legge prevede che ci 
debba essere almeno una 
donna. L’assessore Sandro 
Fenaroli ha precisato che, 
anche in base a rassicu-
razioni avute dall’ANCI 
(l’Associazione dei Co-
muni), tale vincolo non si 
applica ai Comuni sotto i 
tremila abitanti, come è 
il caso di Tavernola. Tra i 
due interlocutori si è svi-
luppato un dialogo (nel 
quale ognuno ha mante-
nuto il suo punto di vista) 
cui ha messo fine il Sinda-
co che si è assunto perso-
nalmente la responsabili-
tà di mantenere la giunta 
così come l’ha costituita: 
se avrò sbagliato, ha det-
to in sostanza, correggerò 
l’errore secondo le indica-
zioni che mi verranno date 
da Autorità superiori.

“Siamo in attesa anche 
noi di veder sciolto ogni 
dubbio” – ha detto dai 
banchi dell’opposizione il 
consigliere Angelo Fe-
naroli, che con Sabrina 
Piccin e Alberto Con-
soli (capogruppo) forma il 

» TAVERNOLA - CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 GIUGNO

Il dubbio della mancanza di “genere” in Giunta
“Rivedremo il Piano della Foppa”

Rinuncia ai compensi: 25 mila euro

(red) Voci. E’ ricorrente in paese 
quella che la candidata a sindaco 
Sabrina Piccin si sacrificherebbe per 
far rientrare in Consiglio comunale 
il cugino (in terza) ed ex vicesindaco 
Matteo Sorosina ben più attrezzato 
per “difendere” in consiglio il suo 
“Piano Foppa”, messo in pericolo 
dalla dichiarazione del nuovo sindaco 
Filippo Colosio fin dal programma 
di intenti esposto nel consiglio 
del… giuramento. La motivazione 
“ufficiale” di tale decisione, qualora 
si concretizzasse, sarebbe attesa con 
curiosità. 

» RETROSCENA

Sabrina lascia
per il cugino 
Matteo?

“Ha proprio azzeccato tutto 
Francesco Morzenti nell’orga-
nizzare le tre giornate dedicate 
al 60° di vita del nostro Gruppo 
Alpini”. “Belle queste tre gior-
nate alpine, diverse tra di loro 
ma complementari…”. “Una 
lezione di storia e di educazione 
civica per i nostri ragazzi”. “Un 
esempio di come si possano far 
lavorare in sintonia le varie As-
sociazioni, con soddisfazione di 
tutti!”. Queste e altre simili valu-
tazioni, colte a caldo sul sagrato 
di Cortinica la sera di sabato 21 
alla conclusione dei festeggia-
menti, danno l’idea del loro gra-
dimento presso la popolazione, 
che vi ha partecipato numerosa.

Giovedì 19 sera, presso il salo-
ne dell’oratorio, è stata inaugura-
ta un’interessante mostra fotogra-
fica sulla tragica avventura mili-
tare degli alpini in Albania e in 
Russia durante la seconda guerra 
mondiale. Composta interamente 
da materiale inedito (foto e lette-
re dal fronte) ottimamente pre-
sentato dal punto di vista grafico 
(brava, Daniela Bettoni!) è stata 
allestita e commentata dai cura-
tori Ioris Pezzotti (vicesindaco) 
e Stefano Rocci, consigliere co-
munale delegato alla cultura.

Durante la serata, alla presenza 
del sindaco Filippo Colosio e di 
numerosi rappresentanti dei grup-
pi alpini, sono stati consegnati 
agli studenti delle scuole elemen-
tari e medie primi e secondi clas-
sificati al concorso indetto dagli 
organizzatori alcuni premi signi-
ficativi. Si tratta di libri per gli 
alunni della quarta e quinta ele-
mentare (rispettivamente prima e 
seconda classificata), ancora libri 
ma anche una borsa di studio in 
denaro (offerta questa dai fratel-
li Anna e dott. Flavio Fusini di 
Vigolo) ai bravi studenti vincitori 
per la scuola media: Manuel Fri-
geni e Lorenzo Danesi (2° pre-
mio), Sara Martinelli e Greta 
Lazzaroni (1° premio).

Particolarmente coinvolgente 
è stata la semplice e ben riusci-
ta consegna dei riconoscimenti a 
cinque reduci della grande guerra 
ancora viventi: i tavernolesi Car-
lo Belotti, marinaio ex internato 
– l’unico internato ancora vivente 
della zona -, Battista Balducchi, 
pure marinaio e Adolfo Foresti 
alpino. Premiati alla presenza dei 
rispettivi neosindaci anche Vitto-
rio Martinelli, alpino di Vigolo, 
e l’arzillo novantaduenne Achille 
Minelli di Riva di Solto.

Dopo la cerimonia ufficiale, 

Tavernola. Una tre giorni di Alpini in festa

all’interno della chiesa parroc-
chiale, il folto pubblico ha po-
tuto seguire l’azione teatrale 
che mette in scena un viaggio 
alla ricerca delle tracce degli 
Alpini sul Don: viaggio effet-
tivamente effettuato e descrit-
to in prima persona dall’auto-
re, con l’introduzione di brani 
tratti dal libro “Il sergente nel-
la neve” di Rigoni Stern e di 
canti in tema ad opera del coro 
“Angelo” di Villongo. 

Grande festa e allegria in-
vece la sera successiva con le 
esibizioni della fanfara Oro-
bica, che ha sfilato portando 
allegria per le vie del paese 
e successivamente presso il 
campo dell’oratorio.

La Fanfara di Borno (di-
retta dal maestro tavernolese 
Tomaso Fenaroli) e la stori-
ca “Religio et Patria” locale 

hanno invece accompagnato 
sabato 21, segnandone il pas-
so, il corteo di alpini che con 
i loro gagliardetti, striscio-
ni e stendardi da San Rocco 
ha raggiunto il  santuario di 
Cortinica per la suggestiva 
cerimonia dell’alzabandiera e 
della deposizione della corona 
d’alloro sul monumento che 
sorge in quella località presso 
la bella sede del gruppo alpini 
di Tavernola.

La cerimonia si è svolta alla 
presenza di numerose autori-
tà, tra cui l’on. Giovanni San-
ga, deputato, e il consigliere 
regionale Mario Barboni, 
di sette Sindaci di altrettanti 
Comuni: sei del Basso Sebino 
(Mauro Mazzon di Vigolo, 
Giovanni Tonni di Parzanica, 
Terenzio Ghirardelli Vice-
sindaco di Predore, Adriana 

Bellini di Credaro, Giovanni 
Benini di Castelli Calepio e 
Giorgio Manfredi di Muraz-
zano, in provincia di Cuneo, 
presente con il gonfalone di 
quel Comune e con una dele-
gazione di alpini della sezione 
locale).

Solenne e senza sbavature 
l’alzabandiera e la deposi-
zione della corona d’alloro, 
portata da Mauro Morzen-
ti, attivissimo animatore del 
gruppo di Tavernola (figlio di 
Francesco, figura storica della 
protezione civile anche e li-
vello nazionale) e da Angelo 
Marchesi, alpino paracaduti-
sta, caporalmaggiore, da poco 
rientrato in servizio in Italia 
dopo una missione di cinque 
mesi in Afghanistan.

Significativi e senza retori-
ca i discorsi dei due Sindaci: 

Filippo Colosio di Tavernola 
che ha ringraziato gli alpini 
– protezione civile anche per 
l’ opera di volontariato per la 
manutenzione e la difesa del 
territorio, e Giorgio Manfredi 
di Murazzano che ha ricordato 
le ragioni dell’amicizia con la 
Comunità di Tavernola, pae-
se di provenienza di Fausto 
Pezzotti, partigiano fucilato 
dai tedeschi proprio nel suo 
Comune.

Autorità civili e “alpine” 
(erano presenti, con il meda-
gliere della provincia, l’attua-
le presidente Carlo Macalli e 
l’ex presidente Antonio Sarti 
con numerosi Consiglieri pro-
vinciali e presidenti di sezioni 
locali) alpini singoli, familiari 
e simpatizzanti, preceduti dai 
due corpi musicali, si sono 
quindi spostati sul vicino piaz-
zale del Santuario per il rito 
religioso.

La concelebrazione della 
messa da parte del vescovo 
emerito di Siena mons. Ga-
etano Bonicelli, del Parroco 
don Annunzio Testa e di Don 
Aldo Cristinelli all’esterno 
del Santuario è stata seguita 
con particolare partecipazione, 
anche per le parole più sentite 
che di rito delle preghiere che 
hanno caratterizzato i vari mo-
menti della messa, resi ancora 
più solenni dall’accompagna-
mento della locale “Corale di 
Santa Cecilia”. Con la benedi-
zione del nuovo gagliardetto e 
la sua consegna all’alfiere si è 
conclusa la parte ufficiale della 
giornata, ma le manifestazio-
ni sono proseguite all’interno 
della bella sede degli alpini 
attigua al Santuario, dove sono 
stati festeggiati i reduci taver-
nolesi presenti (Carlo Belotti 
e Adolfo Foresti) e i parenti di 
reduci dalla prigionia recente-
mente deceduti: ing. Gianlu-
igi Cortinovis (per trent’anni 
presidente della locale sezione 
alpini), Giuseppe Bettoni e Ce-
sare Colosio.

Una “tre giorni” che ha visto 
una comunità unita e in festa, 
come da molto non se ne vede-
vano. Grazie, Francesco Mor-
zenti, grazie, alpini.

Cristina Bettoni
» segue a pag. 34
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» SARNICO

Lorenzo Bellini, da presidente della Pro Loco ad assessore
al Turismo: “Abbiamo tolto la tassa di soggiorno”

Da presidente storico della pro 
Loco di Sarnico ad assessore al 
Turismo, Lorenzo Bellini ha 
fatto il salto lasciando l’ufficio 
della IAT e salendo in municipio 
a fianco di Giorgio Bertazzoli. 

Ora da qui Bellini spera di 
poter far ripartire, o meglio di 
implementare il turismo nel 
basso Sebino facendo squadra. 
I risultati degli anni precedenti 
infatti erano già incoraggianti, 
un trend continuo di crescita dei 
turisti che arrivavano al lago 
nonostante i venti di crisi, una 
crescita del 15, 20% con tanti 
visitatori dall’Europa, ma anche 
dalla Russia e dall’America. 

“Il nostro paese negli ultimi 
anni è cresciuto sensibilmente 
nel turismo – spiega Lorenzo 
Bellini – grazie alla sinergia tra 
amministrazione comunale, Pro 
Loco e Iat. Sono state soprattutto 
le iniziative di maggior prestigio 
a portare visitatori nel nostro co-
mune, basti pensare al Busker 
Festival per capire quanta gente 
arrivava a Sarnico, circa 40 mila 
persone solo per una serata”. 

Ed ora si cerca di fare quindi 
il salto di qualità, proseguendo 
su questa strada ma incremen-
tando gli arrivi, facendo anche 
squadra con gli altri comuni. 

“Mi sono già dimesso perchè 
c’è incompatibilità di carica tra 
il mio nuovo ruolo di assessore 
e quello di presidente della Pro 
Loco, alla guida della Pro Loco 
ci sarà Raffaele Ricciardi poi 
si andrà alle elezioni del nuovo 
direttivo verso settembre e li si 
deciderà il nuovo presidente nel 
frattempo c’è la stagione da por-
tare avanti con le tradizionali 
feste alle quali si affiancheran-
no anche altre iniziative, a breve 
partirà il Summer Festival con 
la scuola di musica che tornerà 
nel basso Sebino con molti con-
certi di giovani musicisti dal 
grande futuro. 

Dal 31 luglio al 3 agosto torna 
il Busker Festival, che è diventa-
to ormai la nostra manifestazio-
ne di punta, capace di portare a 
Sarnico in ogni giornata miglia-
ia di persone. C’è qualcuno che 
addirittura arriva da lontano e 
si fa 4 giorni a Sarnico pur di 
non perdersi questa manifesta-
zione che porta artisti di strada 
da tutto il mondo nel basso Sebi-
no. Ci saranno poi il Lago Divi-
no, le iniziative dei commercian-
ti, il concerto dei Dick Dick il 16 
agosto e molte altre inizative in 
programma”. 

Lorenzo Bellini guarda poi al 

suo programma di lavoro come 
assessore. 

“Come assessorato al turismo, 
ci saranno molte cose da mettere 
sul tavolo a partire dal recupero 
del centro storico, un lavoro che 
andrà studiato in ogni dettaglio 
con tutti, dai commercianti ai 

residenti, questo per noi è il pri-
mo vero problema da affrontare.  
Vedremo di creare un comitato 
di salvaguardia del centro stori-
co, un regolamento urbanistico e 
commerciale del centro. Il cam-
mino verso il recupero del centro 

storico inizierà subito, ora man-
deremo fuori le carte per riunire i 
presidenti e commercianti e spie-
gare il progetto”. 

Il neo assessore Bellini ha poi 
deciso di eliminare la tassa di 
soggiorno. La sua introduzione 
aveva già diviso in passato con 
la minoranza che aveva criticato 
la scelta dell’ex sindaco Franco 
Dometti di introdurre questo 
piccolo sovra prezzo alla perma-
nenza dei turisti nel basso Sebi-
no, prendendo ad esempio quan-
to fatto dai vicini di Iseo. Lì però 
a differenza di Sarnico, la tassa 
aveva portato molti soldi nelle 
casse comunali, a Sarnico no. Da 
qui la decisione di eliminare il 
balzello ritenuto alla fine solo un 
intoppo burocratico. 

“La tassa soggiorno per il 2015 
è stata tolta perché porta solo 9 
mila euro e noi la riteniamo an-
che una tassa penalizzante, il tu-
rista pagava 0,50 euro in più al 
giorno nei bed and breakfast, 1 
euro nei 3 stelle e 1,50 nei 4 stel-
le, e la tassa andava da giugno 
a settembre. Secondo noi la tassa 
di soggiorno serviva solo a com-
plicare la vita a chi affittava ap-
partamenti e svolgeva attività di 
ricezione turistica e non portava 
ad alcun risultato concreto. Sen-

za la tassa tutto sarà più sempli-
ce e, visti i risultati scadenti, non 
comporterà nessun ammanco 
nelle tasche dell’amministrazio-
ne comunale. Insomma abbiamo 
davanti a noi un sacco lavoro da 
fare sul turismo, un altro aspet-
to che considero importante sarà 
quello di fare squadra si dovrà 
infatti separare la funzione di 
Iat da quella della pro Loco, un 
lavoro che si farà dal 2015. Lo 
Iat infatti deve rappresentare 
tutto il territorio del basso Se-
bino. Andremo poi a fare un in-
contro con gli altri comuni della 
zona in modo da ripartire con 
l’ecomuseo, con il distretto com-
mercio e con il nuovo ufficio Iat, 
tre fattori da mettere insieme.

Il turismo del basso Sebino 
non deve essere visto solo a Sar-
nico ma deve allargarsi anche 
agli altri comuni, da Villongo e 
Credaro fino a Parzanica e Vigo-
lo, dobbiamo offrire un pacchetto 
che abbia sempre di più un am-
pio margine di possibilità di luo-
ghi. Questo è importante anche 
dal punto di vista del marketing, 
all’estero bisogna andare facen-
do squadra e non chiudendoci in 
noi stessi, magari proponendo un 
unico pacchetto come lago d’Iseo, 
da Pisogne a Sarnico”.

Fatte le elezioni, si rifà 
il partito, Forza Italia, 
superata la diatriba elet-
torale che ha visto gli az-
zurri divisi su due fronti, 
si rimetterà a breve al 
lavoro per ricostituire il 
partito e cancellare le di-
visioni che hanno visto da 
una parte schierate le so-
relle Cadei (Laura Cadei 
eletta con 248 preferenze) 
a fianco di Romy Gusmi-
ni e dall’altra il gruppo di 
Giuseppe Bettera e Giu-
seppe Faccanoni a fian-
co di Giorgio Bertazzoli. 
Quest’ultimo gruppo ha 
vinto (182 voti di distacco 
su 3.763 votanti), quanto 
meno la contesa elettora-
le, ma ora Bettera e soci 
sono pronti a tendere la 
mano alle sorelle Cadei. 
“A breve ci sarà una riu-
nione nel direttivo provin-
ciale proprio per vedere di 
superare questi problemi, 
queste divisioni verranno 
risolte. Comunque ora ci 
saranno le ferie e noi sia-
mo impegnati a dare il via 
a questa amministrazione 
comunale, quindi il di-
scorso sarà rimandato al 
prossimo autunno quando 
sicuramente ci saranno 
degli incontri per vedere 
di trovare una unità d’in-
tenti. Sarà comunque il 
provinciale a dire quando 
ci sarà la costituzione dei 
vari circoli e quando so-
prattutto arriveremo alla 
votazione dei vari referenti 
di zona. Qui ci conteremo 
e vincerà chi avrà ottenuto 
più voti. Credo comunque 
che la cosa più importan-
te sia quella di ritrovare 
l’unità di Forza Italia e 
magari del centro destra, 
su questo obiettivo devono 
convergere tutti i nostri 
sforzi”. 

Nel frattempo Bettera 
manda anche un messag-

Furto dopo il consiglio comunale? Una bufala, 
stando almeno a quanto riferisce il neo sindaco 
Giorgio Bertazzoli. Il consigliere comunale 
Pietro Arcangeli (candidato a sindaco per 
“Sarnico è tua”, eletto in minoranza)  infatti 
aveva affermato di essere stato derubato della 
sua bicicletta proprio la sera del primo consiglio 
comunale con tanto di clamore sui giornali. Poi 
l’indagine del sindaco e la sua affermazione, 
“E’ tutto falso – spiega Giorgio Bertazzoli - 
Arcangeli ha dichiarato una falsa notizia. Ho 
chiesto al Comandante della Polizia Locale Marco 
Zerbini, e dalle indagini fatte la bici del Consigliere 
Avv. Arcangeli risulta essere stata rubata 
effettivamente due giorni prima del Consiglio 
comunale fuori dal Bar Roma... Un po’ di serietà 
visto il nuovo ruolo ricoperto dall’avvocato non 
guasterebbe”. Prima polemica quindi tra il sindaco 
e il capogruppo di minoranza per “Sarnico è tua” (2 
consiglieri eletti). 

» SARNICO -  FINITE LE ELEZIONI, SI RIFÀ FORZA ITALIA

Giuseppe Bettera: mano tesa alle Cadei
“Troviamo un’intesa per Forza Italia”

“Franco Dometti 
ha lavorato bene, 
ma Sarnico 
ciclicamente ha 
voglia di cambiare”

gio alle Cadei che prima 
delle elezioni si erano ap-
propriate della rappresen-
tatività di Forza Italia a 
Sarnico. 

“Nessuno oggi può par-
lare a Sarnico in nome di 
Forza Italia visto che nes-
suno è stato nominato uf-
ficialmente. Oggi c’è solo 
il club Forza Silvio che 
comunque non è un club 
legato al partito, chi rap-
presenterà il partito sarà 
deciso solo dopo le elezioni. 
Se oggi non c’è ancora una 
struttura chiara del parti-
to non è però colpa di chi 
lavora nei territori della 
provincia, la colpa deve es-
sere attribuita ad altri”. 

L’altro pensiero di Bette-
ra è indirizzato alla giunta 
e al nuovo consiglio comu-
nale. “Abbiamo iniziato a 
lavorare da poco e franca-
mente c’è ancora molto da 
fare. Giorgio Bertazzoli ha 
provveduto proprio in que-
sti giorni alle nomine dei 
vari rappresentanti dei co-
muni nei vari enti e socie-
tà, in seguito procederemo 
anche a dare il via ai pri-
mi progetti che abbiamo in 
programma anche se credo 
che per iniziare a lavorare 
veramente bisognerà at-

tendere il 2015”. 
E infine il risultato elet-

torale, il giudizio sui due 
mandati di Franco Do-
metti e il voto a Sarnico, 
che è ciclico secondo Bet-
tera: “Per quanto riguar-
da il risultato delle ultime 
elezioni devo ammettere, 
come ho detto a qualcuno 

in campagna elettorale, 
che non pensavo di vincere. 
Credevo in un risultato a 
favore della maggioranza 
uscente e comunque avevo 
detto che il vincitore avreb-
be ottenuto la vittoria con 
uno scarto minimo di 50 
voti. Invece abbiamo vin-
to e questo mi ha sorpreso 
molto. La vittoria però va 

a riconfermare una mia 
vecchia opinione, che il 
voto a Sarnico è ciclico, an-
che se la giunta di Franco 
Dometti ha lavorato molto 
bene, alla fine i cittadini di 
Sarnico hanno votato per 
il cambiamento. La giunta 
di Dometti ha fatto tante 
opere e ha lavorato molto 
bene, magari io avrei fatto 
altre decisioni, ma c’è da 
ammettere che quanto è 
stato fatto da Dometti è da 
vedere. Del resto tutti i sin-
daci che si sono alternati 
alla guida del paese hanno 
lavorato bene e sicuramen-
te anche Giorgio lavorerà 
per il bene del paese. No-
nostante l’ottimo lavoro 
però la gente a Sarnico 
dopo 10 anni di guida del 
paese decide di cambiare, 
è successo a Dometti, e an-
che ai sindaci dei mandati 
precedenti. C’è una sorta 
di molla che porta la gente 
a cambiare parere e a dare 
la fiducia a qualcun altro. 
Questo è un aspetto posi-
tivo perché incita a fare 
bene, a fare meglio. Anche 
io sono stato sconfitto e 
dico agli sconfitti, bisogna 
farsene una ragione e col-
laborare comunque per il 
bene del paese”. 

» SARNICO – ERA STATA RUBATA
   MA DUE GIORNI PRIMA

Giorgio Bertazzoli: 
“Il furto della bici 
di Arcangeli dopo il 
consiglio? Una bufala”



ne di rinunciarvi 
e che lo comu-
nicheranno uf-
ficialmente nel 
corso del pros-
simo Consiglio. 
Gabriele Gori, 
a capo della Mi-
noranza, scon-
fitto per soli sei 
voti di differen-
za rispetto al 
Sindaco Mauro Mazzon, 
spiega così la scelta: “Sono 

più le complica-
zioni che tutto il 
resto. Già i soldi 
a disposizione 
dei Comuni sono 
pochi…”. 

“Insieme per 
Vigolo” e “Vigo-
la vola” partono, 
dunque, con il 
piede giusto, lan-
ciando un mes-

saggio chiaro ai cittadini 
riguardo i loro interessi 
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Per animali sani e dal benessere psicofisico assicurato. Un siste-
ma semplice e rivoluzionario per prendervi cura dei vostri animali. 
La peculiarità di questo gel è la forte penetrazione, in quanto le 
cellule riconoscono la vibrazione di risonanza cosiddetta subato-
mica implicita e ne traggono bene-
ficio assorbendola, facilitandone la 
funzione di rigenerazione cellulare 
rimuovendo tutte le situazioni che 
creano lo status quo di una patolo-
gia o flogosi in essere. 

Come si usa? 
Basta applicare il gel nella zona 

da trattare due o tre volte al giorno 
in piccole dosi, previo trattamento 
di rasatura del pelo per evitarne 
uno spreco, facilitare il veloce as-
sorbimento e una rapida soluzione 
della problematica esistente.

La sua applicazione risolve una 
vasta gamma di problematiche 
come l’artrite, l’artrosi, le slogature, 
gli strappi muscolari, le lesioni ten-
dinee. 

Fornisce un benessere psicofisico, sollievo delle degenerazioni 
articolari muscolari e tendinee. 

Per i CANI applicare quattro volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i GATTI applicare tre volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i CAVALLI l’uso della crema 
gel è applicabile sugli strappi mu-
scolari, lesioni tendinee, artrosi, ar-
trite, affaticamento muscolare. 

Applicare tre volte al giorno in pic-
cole dosi previa rasatura del pelo 
nella zona da trattare, con almeno 
un intervallo di 4 ore tra un tratta-
mento e il successivo. 

Il periodo di guarigione, con ri-
soluzione delle problematiche, è 
indicativo e individuale dovuto alla 
situazione fisiologica del cavallo 
da trattare (età, trattamenti antibio-
tici, cure sbagliate, recidive). Il gel 
può essere usato sul cavallo anche 
come energizzante pre-gara, e de-
faticante post-gara. 

Il gel non contiene sostanze dopanti, chimiche, pericolose e con-
servanti. Ha superato vari test anti-doping pre e post gare di trotto 
e dressage. Insomma, vale davvero la pena provarlo.

Gel for animal treatment

LA DIREZIONE SCIENTIFICA DI LUNES
SEDE OPERATIVA: VIA MILANO, 46 – 24011 ALMÈ (BG)

Tel. 035636061  Fax  035635212 email: lunes@email.it 

LA CREMA IN FORMATO GEL DI FACILE APPLICAZIONE SUGLI ANIMALI 

Il Sindaco Sergio Capofer-
ri, ottenuta la riconferma senza 
troppe difficoltà (superato ab-
bastanza agevolmente l’unico 
rischio possibile, il “quorum”), 
ha provveduto alla costituzione 
della Giunta Comunale, compo-
sta da due assessori, oltre che 
dallo stesso Primo Cittadino, 
e alla convocazione del primo 
Consiglio Comunale, all’interno 
del quale tutti i consigliere han-
no ricevuto deleghe. 

Così Roberto Andreoli (penultimo per 
numero di preferenze ottenute) è stato no-
minato Vicesindaco ed assessore a Tempo 
libero, Sport e Turismo, mentre Fausto 

Angelini, che di preferenze ne 
ha prese 29, ha ricevuto l’as-
sessorato ai Lavori pubblici. Le 
deleghe ai consiglieri sono, in-
vece, le seguenti: Servizi sociali 
a Cinzia Presti (campionessa 
di preferenze, 35), Ambiente e 
Territorio a Giuseppe Fratti-
ni, Politiche sociali con la par-
rocchia a Cinzia Balzerani, 
Istruzione e Cultura a Davide 
Zanini, Politiche giovanili a 

Giada Zanini, Bilancio a Giulio Capo-
ferri (capogruppo della maggioranza), 
Ricerca per progetti specifici a Eleonora 
Plebani, Gestione delle risorse umane a 
Romano Bosio.  

La neoeletta Giunta comunale di Viadanica, riunitasi 
in data 12 giugno 2014, ha deliberato l’assegnazione di 
sei borse di studio a studenti meritevoli per i risultati ot-
tenuti nel corso dell’anno scolastico 2012/2013.  I ragazzi 
premiati sono Belometti Cristina, Marinelli Marina, 
Msaad Addelghani, Giovelli Eracle e Hoxha Sonia. 
La cerimonia di consegna si è svolta Domenica 22 Giu-
gno in occasione della festa patronale.

(Fr. Fe.) Una scelta 
condivisa sia dalla Mag-
gioranza che dalla Mino-
ranza. Una scelta signi-
ficativa in un periodo di 
difficoltà per le casse dei 
Comuni. 

Nel corso del Consiglio 
Comunale di Venerdì 13 
Giugno il consigliere di 
Minoranza Giuseppe 
Duci ha comunicato l’in-
tenzione del gruppo di cui 
fa parte di rinunciare ai 
gettoni di presenza; il vi-
cesindaco Francesco Cri-
stinelli (che con Stefania 
Cadei, assessore con dele-
ga ai servizi sociali, istru-
zione e biblioteca, compo-
ne la giunta comunale) ha 
replicato affermando che 
anche i consiglieri di Mag-
gioranza hanno intenzio-

(Fr. Fe.) “Sono soddisfatto per il risultato, direi quasi 
commosso, è stato premiato l’impegno dell’amministra-
zione negli ultimi cinque anni”. Commenta così Ange-
lo Vegini, riconfermato alla guida di Viadanica, il 63% 
ottenuto alle elezioni dello scorso 25 Maggio. Un risul-
tato che, però, viene interpretato diversamente dalla 
lista “Attivi per Viadanica”: “Questo 
risultato fa pensare ad una trama 
non limpida e trasparente; noi ab-
biamo svolto una campagna eletto-
rale molto corretta, forse non siamo 
stati capiti”.  Vegini detta le linee 
guida della sua amministrazione, 
basata sulla continuità con quanto 
fatto nello scorso quinquennio. La 
priorità, come spiega il Primo Citta-
dino, è “la prosecuzione della messa 
in sicurezza della viabilità stradale”. 
Una questione calda resta, inoltre, il 
tema della sicurezza: secondo tempistiche che dipendo-
no dall’accordo con i comuni vicini, ma comunque indica-
tivamente nel 2015, avverrà l’inclusione anche di Viada-
nica nell’Unione dei Servizi di Vigilanza urbana, proprio 
per l’obbligo di accorpare i servizi. 

» VIADANICA » ADRARA SAN MARTINO – LE NOMINE AI CONSIGLIERI

» VIGOLO – LA SCELTA DI MAGGIORANZA E MINORANZA

Le priorità di Vegini: 
sicurezza e viabilità stradale

Andreoli vicesindaco, Angelini 
assessore ai lavori pubblici

Niente gettoni di presenza ai consiglieri

» VIADANICA

Borse di studio agli
studenti meritevoli

AnGelo VeGini

mAuro mAZZon

serGio CAPoferri

nell’amministrazione del 
Comune.

Il Primo Cittadino, sem-
pre nel corso del primo 
Consiglio comunale, ha il-
lustrato i primi interventi 
in programma: sistema-
zione della strada panora-
mica Madonna del Dosso, 
realizzazione della piazzo-
la ecologica, revisione del 
P.G.T. e ristrutturazione 
del Gombo Basso. 

Sono stati inoltre pro-
grammati studi di fattibi-
lità per la strada del vec-
chio cimitero e la piazzola 
per l’elisoccorso, per la 
realizzazione di un istitu-
to polivalente per la pro-
tezione civile e per l’istal-
lazione di sistemi di video 
sorveglianza all’ingresso 
delle abitazioni. 
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» TAVERNOLA - CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 GIUGNO

Il dubbio della mancanza di “genere” in Giunta
“Rivedremo il Piano della Foppa”...

Il sindaco Paolo Bertazzoli lo 
aveva promesso, “Realizzeremo una 
pista ciclabile che collegherà il mar-
ciapiede della località San Giorgio 
alla ciclabile che va verso la località 
Cocca di Sarnico”. 

Detto fatto, o almeno è stato av-
viato il processo che porta alla nuova 
opera. 

Nell’ultimo consiglio co-
munale  la maggioranza 
ha approvato l’ambito tra-
sformazione 4 del piano di 
Governo del Territorio, am-
bito legato allo standard 
qualitativo che gli attuatori 
dovranno portare a termine 
nel quale è inserita anche la 
pista ciclabile.

“L’accordo sottoscritto con 
i privati – spiega il sindaco 
Paolo Bertazzoli – prevede la realiz-
zazione di un tratto di pista ciclo-
pedonale tra Predore e Sarnico, 200 
metri che portano all’aggancio dalla 
fine della pista ciclopedonale a Sar-
nico fino ai marciapiedi di località 
San Giorgio e mette in sicurezza chi 
vuole andare verso Sarnico. 

Ci sarà anche un parcheggio in 
zona Eurovil con 20 posti auto che 

sarà a servizio anche della ciclope-
donale sia che uno vada a Predore o 
uno vada verso Sarnico. 

Le persone potranno ad esempio 
arrivare in auto dagli altri paesi e 
da qui iniziare a correre o pedalare 
sulla ciclabile che da Predore porterà 
fino alla fine di Sarnico per poi tor-

nare indietro. 
In cambio di nuove unità 

residenziali, l’impresa rea-
lizzerà un’opera che alla col-
lettività sarebbe costata 210 
mila euro e che invece noi 
avremo gratuitamente. 

I tempi di realizzazione 
spero siano brevi, l'attuatore 
si è impegnato a consegnare 
entro tre mesi il progetto ese-
cutivo e a realizzare l’opera 
entro un anno. 

Questo vuol essere l’inizio di un 
percorso, ci sono i soldi messi dall’im-
presa e il comune beneficerà a costo 
zero dell’opera. 

Ora dovremo espletare le normali 
prassi burocratiche con l’attesa per le 
osservazioni, poi speriamo che arrivi 
prima possibile il progetto esecutivo 
e che l’opera possa partire entro i pri-
mi mesi del 2015”.  

» PREDORE – IL SINDACO PAOLO BERTAZZOLI

» CREDARO IN FESTA 

» TAVERNOLA

“Firmato l’accordo per la nuova 
pista ciclabile, 210 mila euro, 
costo zero per il Comune”

PAolo BertAZZoli

Dopo un “restiling” completo (ha cambiato anche il 
nome, che prima era Sunday 6) la barca a vela Pega-
sus  sabato 9 giugno è tornata a solcare le acque del 
Sebino accolta presso il circolo velico da una piccola 
folla festante composta prevalentemente dai volonta-
ri del CRA (Comunità Riabilitativa di Alta Assisten-
za) di Bonate Sotto.

I membri di questa Associazione, che si dedica al re-
cupero e all’assistenza 
di giovani in situazio-
ni di disagio psichico, 
dopo un’esperienza po-
sitiva sul lago di Como, 
venuti a conoscenza 
nel mese di dicembre 
2013 della disponibili-
tà di una barca a vela, 
non avevano esitato di 
fronte al suo aspetto 
dimesso e ne avevano 
deciso l’acquisto, rite-
nendola idonea per le 
loro finalità assistenziali. Alla “rimessa a nuovo” han-
no provveduto in varia misura molti volontari in pos-
sesso delle necessarie qualità tecniche, e così la barca, 
dopo il soggiorno di qualche mese presso un capanno-
ne di Zingonia, ha potuto riprendere il suo posto con 
pieno merito nel porto di Tavernola pronta a salpare 
e a “cavalcare le onde” con il suo carico di giovani e 
volontari in cerca di emozioni positive.

La Pegasus 
è tornata
a navigare

La situazione in consiglio comunale, il bilan-
cio comunale ma soprattutto la questione del 
bocciodromo, ereditata dall’ex maggioranza 
di Heidi Andreina. Prima di lasciare il suo 
doppio mandato da sindaco, Andrei-
na aveva avviato una causa contro 
progettisti e costruttori del boccio-
dromo, struttura che aveva mostra-
to sin da subito problemi, infiltra-
zioni e molto altro. Da qui riparte 
il neo sindaco Adriana Bellini nel 
suo primo consiglio comunale che è 
partito con una sala colma di gente. 
“Il primo Consiglio Comunale, tenu-
tosi il 4 giugno alla presenza di un 
centinaio di persone, è stato bello ed 
allo stesso tempo emozionante. La presenza 
di tanti cittadini ci ha fatto molto piacere e ci 
ha reso ancor più l’idea del fatto che la gente 

di Credaro si aspetti molto da noi. Spero che 
anche in occasione delle prossime sedute di 
consiglio i cittadini siano presenti in numero 
cospicuo”. Come ha trovato la situazione in 

municipio, quali saranno le prime 
decisioni che prenderete con  urgen-
za? “Stiamo valutando ogni singola 
situazione nel dettaglio, ma è sicu-
ramente prematuro qualsiasi tipo di 
consuntivo sulle situazioni trovate. 
E’ comunque doveroso evidenziare 
che vi sono alcune situazioni delicate 
in merito alle quali stiamo valutan-
do come procedere”. 

Come risolverete la questione del 
bocciodromo con i problemi struttu-

rali e la causa in corso tra comune e impresa? 
“La questione del bocciodromo è sicuramen-

te una delle situazioni sensibili a cui alludevo. 

La prossima settimana ci incontreremo con i 
professionisti di parte per una completa disa-
mina della pratica”. 

Come hanno reagito le minoranze? 
“In consiglio comunale erano presenti 2 

consiglieri di minoranza a fronte dei 4 eletti, 
erano assenti Heidi Andreina e Giovanni 
Cornago. Sinceramente mi è dispiaciuto che 
all’atto dell’insediamento non fossero seduti al 
tavolo del consiglio tutti gli eletti; devo comun-
que sottolineare la serenità degli animi e la 
dichiarata volontà di collaborazione da parte 
di tutti i presenti. Da parte mia ho augurato 
a tutti un buon lavoro chiedendo, oltre che ai 
consiglieri anche al pubblico, di sforzarci tutti 
affinché per il nostro paese questo possa essere 
un nuovo inizio caratterizzato solo da voglia 
di adoperarci tutti, ciascuno nel proprio ruolo, 
per il bene comune”.

Grande festa domenica a Credaro per il 
festeggiamento del 30° anniversario di 
fondazione, momento che sarà anche 
valido come raduno della valle Calepio e 
del basso Sebino. 
Nella stessa giornata poi si festeggerà il 
30° di costituzione Nucleo di Protezione 
Civile ANA. 
Verranno ricordati per l’occasione alcune 

figure di alpini celebri a Credaro per il loro 
sacrificio: il Tenente Pizzigoni Ferruccio 
M.O.V.M.  e il Maggiore Patelli Alberico 

caduti durante la guerra e anche Don 
Tarcisio Gualandris Curato di Credaro 

annegato nel 1958 per salvare dalle acque 
del Fiume Oglio un ragazzo in pericolo. 

Questo il programma: 
Venerdi 27 giugno 2014
Ore 19,00 - Apertura della manifestazione 
nella piazza dell’oratorio. 
Sabato 28 giugno 
58° anniversario della scomparsa di don 
Tarcisio Gualandris
Ore 18,00 – Santa Messa in chiesa 

accompagnata dal “Coro ANA di 
Limbiate”
Ore 19,00 – Continuazione feste
Ore 21,00 – Concerto del “Coro ANA di 
Limbiate”, sez. di Milano, diretto da O. 
Carrara.
Domenica 29 giugno
Ore 8,30 - Ammassamento nella piazza 
dell’oratorio in via San Francesco d’Assisi
Ore 9,00 - Alzabandiera.
Ore 9,15 - Sfilata con deposizione delle 
corone ai cippi, monumento ai Caduti in 
piazza Ferruccio Pizzigoni, monumento 
agli Alpini, Don Tarcisio Gualandris.
Discorsi delle autorità presenti.
Il corteo sarà accompagnato dalla 
fanfara della brigata alpina “Orobica” e 
dal complesso musicale “I Giovani” di 
Credaro.
Ore 10,30 - Santa Messa sul piazzale 
dell’oratorio, accompagnata dal coro 
“Gaudium”.
Ore 12,30 - Pranzo
Ore 19,00 - Serata conclusiva
Ore 24,00 - Ammaina bandiera.

» CREDARO – HEIDI ANDREINA E GIOVANNI CORNAGO DISERTANO IL PRIMO CONSIGLIO

Adriana Bellini: “Stiamo valutando ogni 
situazione trovata, alcune sono delicate, 
a partire dal bocciodromo…”

AdriAnA Bellini

GioVAnni CornAGo

heidi AndreinA

I primi 30 anni
del Gruppo Alpini gruppo di minoranza espresso dalla lista “Pro-

getto Tavernola”.
Breve ma molto sostanzioso il discorso di 

insediamento del Sindaco che, dopo aver fat-
to cenno alle difficoltà che le precedenti mino-
ranze avevano trovato nell’espletamento del 
loro mandato, ha dichiarato che si impegnerà 
a raccogliere tutti gli spunti costruttivi che gli 
verranno dalla minoranza augurandosi  “che il 
confronto fra le due anime presenti in consiglio 
sia costruttivo e rispettoso delle varie opinio-
ni”.

Entrando nella sostanza del programma ha 
poi dichiarato che “il risultato delle elezioni, 
dal punto di vista politico, rappresenta una rot-
tura netta con il passato, pertanto anche con le 
scelte di natura urbanistica, adottate anche nel 
recente piano Foppa dalla precedente ammini-
strazione. Le considerazioni espresse in merito, 
in consiglio comunale dalle allora minoranze, 
saranno fatte proprie e riconsiderate da parte 
della nuova maggioranza al fine di migliorare 
il rapporto di equità tra cittadini e imprendito-
ria privata”.

Dopo la lettura (da parte del capogruppo 
Sergio Cancelli) e l’approvazione (con l’asten-
sione dei tre consiglieri di minoranza) del pro-
gramma, già noto, per altro, alla popolazione 

perché trascritto integralmente nel fascicolo 
consegnato a tutte le famiglie durante la cam-
pagna elettorale, il Vicesindaco Ioris Pezzotti 
ha chiesto la parola per un suo breve discorso, 
nel corso del quale, dopo aver ricordato le fati-
che sostenute come consigliere di opposizione 
per le numerose e ingiustificate difficoltà frap-
poste dalla precedente maggioranza all’acces-
so agli atti amministrativi, ha assicurato il suo 
impegno perché  la trasparenza diventi prassi. 

Ha inoltre dichiarato di intendere il suo 
mandato come servizio al paese e non come 
esercizio di potere, ed ha aggiunto che, proprio 
per questa visione di servizio, tutta la maggio-
ranza espressa da “Insieme per Tavernola” a 
partire dal sindaco, ha deciso di rinunciare a 
qualsiasi forma di compenso, facendo così ri-
sparmiare circa 25.000 Euro all’anno al Comu-
ne. Tale cifra verrà re-impegnata in bilancio “a 
scopo pubblico”. 

Dopo il breve e applaudito discorso del vi-
cesindaco si è passati infine alla formazione 
di due Commissioni previste dalle norme: la 
“Commissione elettorale” e la “Commissione 
per l’aggiornamento dell’elenco dei giudici po-
polari”, i cui membri sono stati eletti a scruti-
nio segreto così come previsto.

Cristina Bettoni

» segue da pag. 31



Tornano i furti, gli ultimi colpi a due eser-
cizi commerciali, alla profumania di viale 
Italia e alla macelleria di piazza Vittorio 
Veneto, tutto questo ad un anno esatto dal-
le ronde che avevano fatto tanto parlare a 
Villongo e a due anni dalla prima grave scia 
di furti continui alle abitazioni. Appena si 
allenta la tensione, il problema ritorna a 
colpire il paese. Ora però l’amministrazione 
comunale spera di porre un freno alla cri-
minalità con l’arrivo di nuove telecamere, 
quelle intelligenti, capaci di leggere e regi-
strare le targhe delle auto in ingresso al paese, occhi 
elettronici capaci di capire se l’automobile è rubata o 

meno e segnalare tutto alla centrale dei ca-
rabinieri. “Stiamo cercando di accedere ad 
un finanziamento messo a disposizione dai 
fondi per expo 2015 – spiega Danilo Bellini 
– fondi per la sicurezza, se i soldi arriveran-
no riusciremo ad installare 11 telecamere in-
telligenti che verranno posizionate per capire 
chi entra ed esce a Villongo. Telecamere capa-
ci di leggere e registrare le targhe delle auto 
in ingresso. Questi occhi elettronici saranno 
posizionati nei vari punti di ingresso al pae-
se. Il costo dei lavori sarà di circa 85.000 euro 

e speriamo ovviamente di poter accedere ai fondi messi 
a disposizione”. 

Il ricorso al Consiglio di Stato (dopo il Tar si è già pro-
nunciato a favore della decisione dell’amministrazione co-
munale) contro l’apertura della nuova farmacia a Serani-
ca non fermerà comunque l’iter dell’apertura della stessa.  
Il contratto per l’apertura della nuova farmacia porterà 
soldi nelle casse comunali, si prevede infatti il versamento 
nelle casse comunali di 160 mila euro da pagarsi in due 
rate da 80 mila euro.  La concessione avrà la durata di 
30 anni. I titolari della farmacia saranno poi impegnati 
a versare una quota annua di 30 mila euro e il 4,6% del 
fatturato complessivo della farmacia. Non male come ac-
cordo, garantendo entrate certe annuali.

La popolazione di Villongo consente (per legge) l’apertu-
ra di una seconda farmacia,  Il Comune quindi aveva fatto 
un Bando, vinto dal dott. Triolo. La nuova farmacia sa-
rebbe oltretutto posizionata a distanza da quella esistente 
(quella nuova a Seranica, quella esistente del dott. Gian-
mario Gualteri nella zona del quartiere di S. Filastro). 
Il titolare dell’unica farmacia finora esistente nel Comune 
di Villongo ha comunque fatto ricorso al Tar, perdendolo, 
ma non ha desistito facendo ricorso al Consiglio di Stato. 
Ma non c’è stata alcuna sentenza di sospensiva in attesa 
della decisione finale del Tribunale, quindi il titolare del-
la nuova concessione dott. Triolo può aprire in teoria la 
farmacia anche domani mattina. Quindi i tempi dell’aper-
tura del nuovo esercizio dipendono solo dal dott. Triolo, 
dalla predisposizione del locale e dalla sottoscrizione del 
contratto (che viene firmato in questi giorni).
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» VILLONGO

Le associazioni in festa (dello sport)
Tutte le associazioni del paese e 

non solo sono tornate a fare festa 
a Villongo con la festa dello sport, 
tradizionale appuntamento che met-
te in mostra gli sforzi fatti durante 
l’anno dai volontari del paese per far 
crescere dal punto di vista sportivo 
i ragazzi. Dal calcio al Karate, dalla 
danza al tiro con l’arco, dall’arram-
picata alla canoa, le associazioni 
hanno colorato il piazzale Alpini con 
una breve sfilata che ha portato tutti 
al palazzetto dello sport di Villongo 
dove ogni gruppo è stato presentato. 
La novità di quest’anno è che il testi-
mone della festa è passato alla nuo-
va associazione Villongo sport e20, 
associazione nata proprio per gesti-

re tutte le manifestazioni in paese. 
“Questa festa è molto importante – 
spiega il presidente di Villongo Sport 
e20 Stefano Andreoli – perché met-
te in mostra le associazioni del paese 
e da giusto merito a chi ogni anno 
si adopera per mantenere in vita lo 
sport a Villongo. 

Qui possiamo infatti dire di avere 
tantissime associazioni che operano 
in tutti i campi e ottengono anche 
risultati egregi, un esempio su tutti 
il GSC Villongo che ormai da anni 
porta il titolo tricolore giovanile in 
paese. 

Un vanto per noi, a questo van-
no aggiunti tutti i risultati positivi 
raccolti dalle altre associazioni del 

paese. Per questo abbiamo deciso di 
creare questa nuova associazione che 
dovrà supportare l’attività delle va-
rie associazioni operanti a Villongo”. 

Ma questo non è solo l’unico obiet-
tivo della festa dello Sport di Villon-
go, oltre a mostrare le attività, si 
prova anche ad avvicinare i giovani 
alle varie attività sportive. 

“La festa dura 5 giorni nei quali 
ogni associazione fa delle dimostra-
zioni sportive. C’è il tiro con l’arco, 
l’arrampicata, il ballo, la corsa, ci 
sono tornei di tennis, ping pong, di 
pallavolo e anche calciobalilla. 

C’è un po’ di tutto con la notte bian-
ca che ha attratto tantissime perso-
ne”. 

Il progetto c’è, l’accordo con 
l’impresa anche, il luogo pure, 
manca solo un piccolo ma decisivo 
dettaglio, il recupero delle risorse 
per realizzare l’opera. La pista 
ciclabile promessa da ormai 
vent’anni al GSC Villongo rimane 
appesa a questo dettaglio. E i fondi 
non possono essere certo pescati nel 
bilancio, anche perché qui sarebbero 
bloccati dal patto di stabilità, 

l’unica speranza quindi sono i 
mondiali, quelli degli anni ’90. Il 
comune di Villongo infatti ha da 
oltre 24 anni fermi a Roma 250 mila 
euro che erano destinati al campo 
da calcio in via San Giacomo, fondi 
che non sono poi stati utilizzati. 
Ora l’amministrazione comunale 
di Villongo spera di poterli usare 
per la pista ciclabile. “Abbiamo 
fatto questa richiesta – spiega il 

vice sindaco Danilo Bellini – per 
avere a disposizione questi fondi 
che sono rimasti per anni a Roma 
e che non sono stati più utilizzati 
per il campo da calcio. La speranza 
è che riescano a sbloccare questo 
finanziamento per un’opera che ha 
sempre una finalità sportiva e che 
servirebbe al nostro comune. Trovati 
i fondi si potrebbe già partire con la 
realizzazione della pista ciclabile”. 

» VILLONGO – A SERANICA

» VILLONGO – LA PRECISAZIONE

» VILLONGO

» VILLONGO – IL PROGETTO

Via libera alla 
nuova Farmacia.
Il ricorso non 
ritarda l’apertura

Bellini: “Non ho mai detto 
che il ricorso bloccava 
l’apertura della farmacia”

Pista ciclabile, mancano solo… i soldi

Ritornano i furti, arrivano le telecamere?

» GRUMELLO DEL MONTE

Pasquale Sterni lascia il consiglio comunale
Primo consiglio comunale anche a Gru-

mello del Monte con una maggioranza rin-
galluzzita dalla vittoria elettorale. Se in-
fatti per la prima volta la Lega Nord perde 
il primato politico con l’effetto 
‘Renzi’ che gonfia il consenso 
elettorale del PD che diventa il 
primo partito, il carroccio locale 
non risente di questo effetto. La 
Lega Nord di Nicoletta Noris 
infatti si conferma ampiamente 
primo partito del paese mentre 
Grumello Democratica non ri-
esce a salire sull’onda di Renzi 
come lo stesso Natale Carra 
ammette. “I risultati sono que-
sti,- spiega Natale Carra - se per 
la prima volta il PD diventa primo parti-
to, noi rimaniamo lontani dal raccogliere 
il consenso dei cittadini. La maggioranza 
ha ottenuto il 45% dei consensi, un dato 
elevato se valutiamo soprattutto che la 
Lega Nord è calata al 26% mentre il PD 
è arrivato a toccare il 35% diventando 

primo partito. Evidentemente qualcuno 
ha votato PD e per le comunali ha dato la 
preferenza alla maggioranza uscente. Di 
questo ne dobbiamo prendere atto. Que-

sto ovviamente non fa altro che dare una 
ulteriore spinta alla maggioranza uscente 
che si sente forte del risultato raccolto in 
paese. In particolare credo che sia stato il 
centro destra a perdere consensi e un flop 
è stato probabilmente anche il risultato 
di Pasquale Sterni che si è fermato am-

piamente sotto il risultato che forse loro 
si prefiggevano di raggiungere”. Così 
la maggioranza torna più forte di prima. 
“Loro hanno posto subito alcune condi-

zioni che probabilmente li-
mitano ancora di più l’ope-
ratività delle minoranze 
con la ridefinizione dei 
tempi per gli indirizzi che 
il consiglio da al sindaco”. 
Ora da qui parte la riorga-
nizzazione delle minoranze 
con Natale Carra che pro-
porrà di fare ‘squadra’. “Ci 
troveremo tra qualche sera 
assieme, io, Mario Brigno-
li e Davide Borali che è 

diventato il nuovo capogruppo dopo che 
Pasquale Sterni ha lasciato il consiglio 
comunale. Vedremo assieme di impostare 
assieme il lavoro di questi 5 anni da mi-
noranza per presentare magari in comune 
accordo le varie mozioni, interpellanze e 
interrogazioni”.  

V
al C

alepio

PAsquAle sterni nAtAle CArrA mArio BriGnoli

Egregio direttore, smentisco in modo categorico la di-
chiarazione attribuitami riportata sul suo giornale in 
cui si afferma che per aprire la nuova farmacia di Vil-
longo si sarebbe dovuto aspettare l’esito del ricorso al 
Consiglio di Stato. In realtà in data 30 maggio avevo 
inviato una email al suo corrispondente con la seguen-
te frase: “Ti informo comunque che il ricorso non blocca 
l’iter di attivazione. Il titolare assegnatario della nuova 
concessione comunale, dott. Triolo, da noi consultato, ci 
ha fatto sapere che intende continuare le attività per 
metterla in funzione entro i 6-9 mesi previsti”. Cordiali 
saluti

Danilo Bellini
(p.b.) Ci scusiamo di non aver corretto in tempo, con 

la sua precisazione, il testo dell’articolo già in pagina. In 
questo numero sono precisati i termini della questione. 



Val Calepio "Il costo si aggira sui 150 mila euro... L’oratorio infatti non può fare altri 
debiti e mutui e quindi dobbiamo contare sulla generosità delle persone..."

di  don Tommaso Frigerio
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» CHIUDUNO – COSTO PREVENTIVATO: 150 MILA EURO

La colletta per il campo in erba sintetica. 
Don Tommaso: “Siamo già a buon punto”

Una colletta per  rea-
lizzare un campo in erba 
sintetica all’oratorio del 
paese, questa la nuova 
missione che il sindaco 
Stefano Locatelli, il 
curato don Tommaso 
e la Polisportiva si sono 
dati. Da anni infatti in 
molti si lamentano del 
fondo in terra battuta 
del campo dell’oratorio, 
usato da molti ragaz-
zi del paese, sia per le 
partite e gli allenamen-
ti, sia per le partitelle 
dell’oratorio. 

Ogni caduta rischia 
di tramutarsi in un 
pericolo per ginocchia 
e gomiti, sbucciature 
all’ordine del giorno per 
chi si azzarda a giocare 
su questo campo. 

E poi ci sono i proble-
mi collaterali, quelli do-
vuti alla polvere che si 
alza e va a finire nelle 
case poste nelle vici-
nanze dell’oratorio che, 
trovandosi nel cuore del 
centro storico, coinvolge 

molte famiglie. 
Il sindaco Stefano Lo-

catelli ha così lanciato 
la sua nuova crociata, 
portare un campo in erba 
sintetica all’oratorio. 

“Stiamo collaborando 
con l’oratorio – spiega il 
sindaco – per coronare 

questo obiettivo impor-
tante, portare l’erba sin-
tetica sul campo dell’ora-
torio. Questo per dare 
un campo degno anche 
ai ragazzi che giocano 
qui ed evitare anche che 
la polvere invada le case 
vicine. 

Abbiamo coinvolto 
sponsor, famiglie e cer-
cheremo come comune 
di fare la nostra parte, 
sicuramente questa sarà 
una bella soddisfazione 
se coronata, ma le pre-
messe ci sono tutte e ab-
biamo fiducia di arriva-
re a centrare l’obiettivo 
in breve tempo. Questo 
grazie anche all’ottima 
collaborazione tra comu-
ne, oratorio e polisporti-
va”. 

Ora l’obiettivo è arri-
vare a quota 150 mila 
euro come spiega don 
Tommaso Frigerio, 
curato dell’oratorio di 
Chiuduno: “Abbiamo 
chiesto alcuni preventi-
vi e il costo si aggira sui 
150 mila euro, abbiamo 
ormai anche individua-
to la possibile ditta che 
dovrebbe fare i lavori 
che speriamo partano 
entro la fine di questa 
estate in modo da avere 
il nuovo campo. 

Ci auguriamo poi che 

la ditta che farà i lavori 
non voglia subito tutti i 
soldi ma ci sia una dila-
zione del pagamento in 
modo da permetterci di 
avere subito il campo e 
di raccogliere i soldi ri-
manenti nel tempo. 

L’oratorio infatti non 
può fare altri debiti e 
mutui e quindi dobbiamo 
contare sulla generosità 
delle persone e delle im-
prese. Siamo comunque 
fiduciosi, in questi mesi 
grazie a privati, grazie 
ai genitori e alla festa 
abbiamo già raccolto un 
consistente importo che 
ci rassicura sull’esito 
finale del progetto, per 
questo ringraziamo tutti 
per la generosità. 

L’obiettivo rimane 
quello di avere un cam-
po che sia resistente e 
che duri nel tempo. Più 
avanti vedremo come 
muoverci per arrivare a 
definire gli ultimi introi-
ti per coprire interamen-
te i costi”.

» CASTELLI CALEPIO

Il vulcanico sindaco Benini
contro la Provincia: 
“Qui decido io. Ho tolto il 
semaforo di Tagliuno e il traffico
è sparito. La gente mi ringrazia”

Giovanni Benini vs 
Provincia di Bergamo. E 
si parte subito con toni 
alti. Perché Giovanni Be-
nini non è certo uno che le 
manda a dire e la diploma-
zia la mette da parte. 

E il bubbone scoppia 
sul tema caldo di Castelli 
Calepio e cioè sul sema-
foro di Tagliuno. Perché 
Giovanni Benini bisogna 
conoscerlo e anche maga-
ri sentirlo parlare che è la 
sintesi dell’immediatezza: 
“Mi sto rompendo le scato-
le – attacca Benini – tut-
ti che parlano, parlano 
e parlano. Aria fritta. Io 
sono abituato a risolverli i 
problemi non a discuterne 
a vuoto. Qui bisogna cam-
biare rotta e la rotta adesso 
la cambiamo. Tutti assie-
me. C’è gente che si diver-
te a fare riunioni e a dire 
cavolate a vuoto, sembra 
che sia tutto qui il tempo 
di alcuni amministratori 
ma bisogna cambiare. Bi-
sogna parlare meno e fare 
più fatti”. Detto… fatto. 
Benini toglie il semaforo 
di Tagliuno di cui si parla 
da anni, il nodo della via-
bilità di Castelli Calepio 
che ha provocato polemi-
che a non finire. Da anni 
si parla di piano del traffi-
co, di soluzioni alternative 
e di molto altro. Riunioni, 
incontri e scontri. E ades-
so che succede? Che Beni-
ni viene eletto e in quat-
tro e quattr’otto toglie il 
semaforo di Tagliuno  e 
mette dei new jersey per 
regolare il traffico. Risul-
tato? La Provincia scrive 
a Benini intimandogli di 
togliere subito i new jer-
sey e ripristinare il sema-
foro. Sembra spuntarla, 
ma quelli della Provincia 
non conoscono Benini che 
infatti risponde subito pic-
che. L’ingegner Stilliti non 
crede ai suoi occhi, ripren-
de carta e penna e con toni 
perentori intima a Benini 
di togliere i new jersey. 
Altra letteraccia di rispo-
sta di Benini: “Niente da 
fare. Io non li tolgo e non 
ci penso nemmeno”. Che 
in Provincia hanno comin-
ciato a sudare freddo: “Mi 
hanno mandato lettere ma 
non sanno con chi hanno 
a che fare. Io sono qui per 
l’interesse dei cittadini, 
mica per obbedire a loro. 
Vengono a dirmi di rimuo-
verli immediatamente. Ma 
stiamo scherzando? gli ho 
scritto che io sono il sin-
daco e sono il responsabile 
della sicurezza e quindi 

“Quelli della 
Provincia mi 
scrivono lettere 
intimidatorie 
ma io vado per 
la mia strada”

‘
‘rispondo io e li lascio lì. E 

guai a chi li tocca. Sosten-
gono che sono pericolosi. 
Non è vero. Prima mi dico-
no che bisogna migliorare 
la viabilità, noi la miglio-
riamo e che succede? che 
mi dicono di rimuoverli 
che qualcuno si lamenta. 
Se lo scordano. Ho fatto le 
mie indagini, il 90% della 
gente è d’accordo, e per un 

10% che si lamenta io non 
cambio idea. La Provincia 
se ne faccia una ragione e 
se la faccia alla svelta”. 

Benini rilancia: “Voglio 
fare una riunione con tutti 
i sindaci interessati e cioè 
Credaro, Villongo, Sarnico 
e chiunque usufruisca di 
questa miglioria, mi de-
vono dare una mano poli-
ticamente per andare tutti 

insieme in Regione e farci 
sentire per ottenere i fi-
nanziamenti per fare que-
sta benedetta bretella che 
sbloccherebbe tutto. Dob-
biamo partecipare uniti”. 

E intanto fino a quando 
andrai avanti con i new 
jersey? “Per ora abbiamo 
stabilito sino al 30 agosto 
ma è mia intenzione far-
la andare avanti sino a 

quando faremo la bretella, 
e intanto sto pensando di 
fare una piccola rotonda 
in fondo alla strada perché 
nel caso qualcuno sbaglia 
riesce a fare l’inversione e 
credimi, sto ricevendo tan-
tissime attestazioni di sti-
ma per questa scelta. Non 
ci sono più colonne e si è 
sbloccato il traffico. Gli au-
tisti mi ringraziano”. 

Benini è così, prendere o 
lasciare, e la gente di Ca-
stelli ha scelto di prender-
lo: “Sono contento di come 
stanno andando le cose, in 
Comune c’è un clima diste-
so e i dipendenti si stanno 
dando da fare, si lavora 
bene”. Con la Provincia 
invece è un altro paio di 
maniche. Ma tant’è la Pro-
vincia è agli sgoccioli…

di AristeA CAnini

“Io sono qui per 
l’interesse dei 

cittadini, mica 
per obbedire a loro”
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Luca Salvi passa la consegna di ca-
pogruppo a Roberto Rovetta che di-
venta così il nuovo capogruppo, questo a 
causa della momentanea lontananza da 
Gorlago di Salvi, residente a Pianico e 
impegnato di giorno a Brescia: “In linea 
con i principi di rinnovamento ed entu-
siasmo che animano il nostro  gruppo 
consiliare,  abbiamo deciso di affidare 
al consigliere Roberto Rovetta il ruolo 
di capogruppo consiliare, per dare così 
nuovo impulso all’operato del nostro 
gruppo. Concludo augurando al nuovo 
sindaco e a tutti i consiglieri buon la-
voro, noi siamo pronti a fare la nostra 
parte nell’interesse di Gorlago e dei gor-
laghesi”. Poi analizza la sconfitta. 

“Ci siamo presentati a queste elezioni 
amministrative con la speranza di po-

ter offrire un’alternativa ai cittadini di 
Gorlago, per dare al paese un’occasione 
reale di rinnovamento basato sull’entu-
siasmo e sulla  voglia di 
impegnarsi di giovani e 
di cittadini che avevano 
deciso di mettersi in gioco 
in prima persona. Abbia-
mo impostato la nostra 
campagna elettorale sulla 
promozione delle nostre 
idee, dei nostri candidati 
e del nostro programma, 
cercando di fare la nostra 
parte per garantire una campagna elet-
torale  all’insegna del rispetto e della 
correttezza. Nonostante l’ammirevole 
impegno dei nostri candidati, che rin-
grazio, i nostri sforzi purtroppo non sono 

stati sufficienti per costruire attorno alla 
nostra lista un consenso maggioritario, 
ma ringraziamo i 1142 elettori gorlaghe-

si che, con il loro voto, ci 
hanno dato fiducia confi-
dando nel nostro messag-
gio di cambiamento. 

Nei loro confronti ci 
impegniamo a costruire 
un gruppo di minoranza 
attento, vigile sull’opera-
to della maggioranza, che 
sappia farsi portatore in 
consiglio comunale delle 

problematiche dei nostri cittadini,tutti, 
che non ricorra alla critica sterile come 
strumento di scontro  ma che sappia va-
lutare con obiettività tutti gli atti che sa-
ranno sottoposti al giudizio del consiglio 

comunale esprimendosi secondo coeren-
za in base alle nostre idee”. 

Luca Salvi cerca poi di instaura-
re subito un dialogo costruttivo con 
la maggioranza guidata dal sindaco 
Gian Marcassoli: “Sociale e sicu-
rezza sono due punti che hanno acco-
munato i programmi di entrambe le 
liste candidate, in qualità  di gruppo 
di minoranza ci impegneremo a ga-
rantire che le promesse fatte in cam-
pagna elettorale da chi oggi è chia-
mato a governare il nostro comune si 
realizzino  in fatti concreti, non tanto 
per una mera questione politica,  ma 
perché si tratta di due reali priorità  
che devono essere affrontate rapida-
mente nell’interesse della  nostra co-
munità”. 

» GORLAGO – CAMBIA IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

Roberto Rovetta sostituisce Luca Salvi.
E al sindaco Marcassoli: “Fatti concreti”

Un 2014 da non scordare 
per Manuela  Cristina Ghi-
dini, prima la medaglia d’oro 
come miglior brut al Vinitaly, 
poi il cavalierato consegnato 
alla festa del 2 giugno scor-
so. Un grande onore per la si-
gnora Ghidini e per la Tenuta 
degli Angeli, tenuta che nasce 
su una delle più belle colline 
della Valcalepio. Ad aprile 
arriva la prima soddisfazione 
con l’extra brut orobico che 
supera i più blasonati vini del-
la Franciacorta ed anche quel-
li francesi. Un successo per la 
famiglia Testa con la medaglia 
d’oro che si aggiunge ai due 
argenti del 2008 con il Brut 
degli Angeli, annata 2002 e al 
2009 con l’extra brut annata 
2001. Poi il cavalierato arri-
vato lo scorso 2 giugno. “Per 
me è stato un onore poter con-
segnare alla signora Ghidini 
questo riconoscimento – spie-
ga il sindaco di Carobbio degli 
Angeli Sergio Bonardi - il 2 
giugno, durante la cerimonia 
per la sessantottesima festa 
della Repubblica, nel chiostro 
di S. Agostino in città alta alla 
presenza del prefetto France-
sca Ferradino, ho consegnato 
alla nostra concittadina, Sig.
ra Manuela Cristina Ghidi-
ni, il diploma di onorificenza 
dell’Ordine ‘al Merito della 
Repubblica Italiana’ conferi-
ta dal Capo dello Stato. Un 
grande merito per lei e per 
tutta la nostra cittadina, un 
cavalierato che va a premiare 
una famiglia che ha dato tanto 
al nostro paese. Basti pensare 
all’onore di ricevere lo scor-
so mese di aprile la medaglia 
d’oro al vinitaly, quasi un 
campionato del mondo dei vini 
migliori presenti. Una grande 
soddisfazione per la famiglia 
Testa che si vede riconoscere 
in questo modo anni di lavoro 
e di continua ricerca dell’ec-
cellenza”. 

Il primo obiettivo rimane il centro sportivo, quel cen-
tro sul quale tanto si è discusso negli ultimi anni e pro-
babilmente poco si è riuscito a fare. 

Se infatti la vecchia amministrazione è rimasta bloc-
cata per tre anni di fronte al vandalismo e al patto di 
stabilità, ora la nuova amministrazione vuole provare 
quanto meno ad intavolare un programma per riaprire 
il centro. 

“Sarà un compito difficile – spiega l’assessore Vittorio 
Borali – davanti abbiamo un lavoro lungo e meticoloso e 
non sarà semplice arrivare alla riapertura. Noi però ini-
ziamo a procedere per gradi ed abbiamo iniziato proprio 
in questi giorni a proporre alle associazioni di potersi 
insediare negli spazi posti sopra il bar ristorante del cen-
tro. Questo è un primo passo quanto meno per tornare ad 
utilizzare in parte il centro. Poi ci sarà il problema della 
copertura del campo da tennis, la riparazione dei vari 
danni nei teloni e nelle vetrate e soprattutto il ristorante 
e i vari permessi e certificati che devono essere fatti. Noi 
comunque contiamo di intavolare un lungo lavoro per 
arrivare all’apertura degli spazi che ormai da più di tre 
anni sono di fatto chiusi al pubblico. Viene così meno un 
punto di ritrovo per giovani e anziani e soprattutto la 
gente non può usufruire delle strutture sportive presenti 
in questo centro sportivo”.

Prima uscita 
ufficiale del sindaco 
Gian Marcassoli 
che ha consegnato 
la costituzione ai 
neo diciottenni, una 
tradizione che viene 
portata avanti ormai 
in molti comuni della 
zona e anche Gorlago 
non fa eccezione. 

Un momento nel 
quale si vuol far 
entrare ufficialmente 
i giovani nel mondo 
dei grandi con questa 
cerimonia ufficiale. 
Altro momento 
ormai entrato 
nella tradizione 
del paese è stato 
quello del concorso 
di calcografia che 
ha visto sempre 
il neo sindaco 
Marcassoli premiare 
Luisa Badino 
dell’Accademia belle 
arti di Venezia per 
il primo posto con 
l’opera ‘senza titolo’ 
realizzata con tecnica 
acquaforte e vernice 
molle. 

Il secondo premio 
è andato a Luana 
Diana Matei sempre 
dell’Accademia belle 
arti di Venezia con 
‘Vivid Memories’, 
terzo Alessandro 
Paolone 
dell’accademia belle 
arti de L’aquila con 
l’opera ‘ef(fusioni). 
Nel concorso sono 
state esaminate ben 
181 opere di 96 artisti 
provenienti da 20 
accademie

» GORLAGO - GIAN MARCASSOLI

» CAROBBIO DEGLI ANGELI

» CAROBBIO

Le prime uscite del sindaco tra diciottenni ed artistiMedaglia 
d’oro e 
Cavalierato 
alla Tenuta 
degli Angeli

Primo obiettivo centro sportivo, 
che però riapre… a ‘pezzi’
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“Non so se rimarrò in consiglio 
comunale” Amintore Fusco, dopo la 
sconfitta elettorale stava pensando 
di lasciare il consiglio comunale, 
amareggiato del terzo posto. Poi però 
qualcosa è cambiato e soprattutto in 
molti si sono fatti sentire per convincere 
Fusco, candidato della lista Pro Trescore, 
a rimanere per rappresentare quegli 
oltre 500 cittadini che hanno dato il 
loro voto alla lista civica. “Ho deciso 
di rimanere in consiglio comunale – 
spiega Amintore Fusco -  lo devo alle 
tantissime persone che ci hanno dato 
fiducia, votato e che mi hanno chiesto 
di assumere la carica di Consigliere per 
poter assicurare un controllo puntuale 
sulle attività della Giunta. Ricordo che 
io ho creato questa lista solo 3 mesi fa 
con il principale scopo di denunciare 
la mia preoccupazione sulle due liste 
che si erano proposte. Personalmente, 
rimossa la comprensibile stizza del primo 
momento dopo le elezioni, ho ritenuto 
che alla luce del risultato elettorale che 
comunque ci ha attributo circa 600 voti e 
la presenza in Consiglio Comunale, una 
mia rinuncia alla carica di Consigliere 
avrebbe potuto essere interpretato come 
un gesto di malposta superbia e di 
miopia politica. Mi si dice che a Trescore 
mai nessuna nuova lista aveva avuto 
un successo numerico così alto alla 
prima uscita per altro creata dal nulla 

» TRESCORE – IL CANDIDATO DI “PRO TRESCORE”

» SAN PAOLO D’ARGON – AZIENDE DI SUCCESSO

AMINTORE FUSCO: 
“Vado, non vado… resto”. “Voglio
vedere se nel bilancio si sprecano soldi” 
pochi mesi prima, priva di qualsiasi 
relazione con i partiti nazionali, che 
invece appoggiavano in pieno le altre 
due liste contrapposte, senza possedere 
una appropriata organizzazione e con 
candidati privi di qualsiasi esperienza 
elettorale. Mi si dice inoltre che il voto 
che ci è stato dato non è di protesta ma 
di stima personale, di apprezzamento 
per il programma proposto e di fiducia 
nella nostra capacità di attuarlo”.  E 
adesso al lavoro di controllo. E il primo 
momento è la questione dei criteri di 
nomina dei rappresentanti del Comune 
nei vari enti e il bilancio. “La possibilità 
di poter essere utile anche dai banchi 
dell’opposizione mi è parsa evidente 
già dalla prima seduta del Consiglio 
Comunale dello scorso 6 giugno con 
la delibera contenente i criteri che il 
Sindaco si impegna ad osservare per 
nominare le varie figure professionali 
di cui si avvarrà nel suo mandato. 
Ancora non so di preciso quante nomine 
siano in gioco, come immagino non lo 
sappia la maggioranza dei cittadini: 

di certo esse avranno effetti rilevanti 
sia in termini di qualità del servizio 
erogato che di costo su tutti noi cittadini. 
Penso ad esempio alla nomina del 
nostro rappresentante nella società 
Valcavallina Servizi, gestore del servizio 
di nettezza urbana di cui paghiamo la 
famigerata e costosa TARSU. Immagino 
che sia anche da nominare un nostro 
rappresentante in quel che rimane della 
Sodalitas, che gestiva fra l’altro la Casa 
di Riposo, almeno per assicurare ai 
magistrati la massima collaborazione 
al fine individuare le responsabilità del 
disastro economico che inevitabilmente 
peserà sulle tasche di noi cittadini. 
Ho pertanto chiesto al Sindaco di 
integrare lo scarno testo della delibera 
con l’impegno di rendere pubblico 
la documentazione, in particolare i 
curricula, su cui l’amministrazione 
si sarà basata per le scegliere i vari 
rappresentanti. Ed ancora, aprire uno 
sportello presso il Comune dove rendere 
pubblici gli incarichi da dover ricoprire 
e consentire a qualunque cittadino di 

poter sottoporre la propria candidatura. 
Dopo un iniziale imbarazzo, il Sindaco 
ha dovuto condividere che questa mia 
proposta era totalmente in linea con la 
volontà di trasparenza dichiarata in 
campagna elettorale da questa nuova 
maggioranza ed appena ribadita nel suo 
discorso di insediamento fatto qualche 
minuto prima. Di fatto però, e non ne 
capisco la ragione, la delibera non è 
stata integrata costringendomi a non 
approvarla. Voglio comunque sperare che 
il Sindaco provveda a sottoporre al più 
presto al Consiglio Comunale un nuovo 
testo integrato e che comunque faccia 
le sue nomine adottando nella pratica 
l’evidenza pubblica sopra esposta”. 
E poi le indennità di carica. “Già, 
le indennità e i gettoni di presenza 
(sindaco, assessori e consiglieri). 
Neanche di questo sono riuscito ad avere 
chiarimenti, ma soltanto oscuri rimandi 
a leggi dello Stato. Di sicuro è che la 
retribuzione dei Consiglieri è di circa 13 
euro per ogni singola partecipazione ai 
Consigli Comunali per cui, nell’ipotesi di 

Si sono appena insedia-
ti ma già hanno iniziato 
a correre perché alcuni 
obiettivi sono a breve sca-
denza, anzi brevissima, 
e non possono attendere. 
Uno di questi è la mensa, 
opera avviata ovviamente 
dalla precedente ammi-
nistrazione. Un’opera im-
portante che deve però es-
sere messa a disposizione 
a settembre, almeno que-
sto sperano di fare il sin-
daco Donatella Colombi 
e la sua giunta, visto che 
a breve inizierà un altro 
anno scolastico e si vor-
rebbe usare questa nuova 
struttura e non tornare 
ad usare l’area del centro 
anziani. “Stiamo facendo 
le corse per aprirla a set-
tembre – spiega Michele 
Zambelli, vicesindaco e 
assessore all’urbanistica, 
edilizia pubblica e priva-
ta e opere pubbliche – ma  
prima dobbiamo verificare 
che delle procedure termi-
nino in tempi brevi, proce-
dure che riguardano la dit-
ta appaltatrice di Roma. 
La struttura è completata, 
ora mancano i serramen-
ti, i pavimenti, l’impianti 
riscaldamento e condizio-
namento, sulla tempistica 
possiamo farcela e le ditte 
sono volenterose e disponi-
bili a rinunciare alle ferie 
estive. Dobbiamo agire 
sull’impresa appaltatrice 
di Roma in modo che velo-
cizzi alcune procedure”. 

Ma poi c’è anche il ban-
do della mensa da rinno-
vare visto che è in scaden-
za e la presenza o meno 
della nuova mensa è un 

» TRESCORE – IL VICESINDACO E ASSESSORE OPERE PUBBLICHE

Michele Zambelli: 
“La nuova mensa a settembre? 
Possiamo farcela”

l'intervista

piccolo intoppo anche a 
questa trattativa. “Sicco-
me bisogna rifare il bando 
per l’assegnazione della 
mensa, nel bando dovre-
mo prevedere che i piatti 
vengano forniti in location 
diverse almeno all’inizio 
per poi essere concentrate 
lì prima possibile. Si sta 
anche pensando di realiz-
zare un bando sovra comu-
nale per gestirlo in modo 
più ampio, su più scuole e 
più comuni in modo da ot-
tenere condizioni migliori, 
sia economiche che di qua-

lità”. 
Per il resto il passaggio 

di testimone sta avvenendo 
gradualmente “I conti sono 
in ordine per quello che ab-
biamo trovato, il problema 
ora è definire la Tasi, le 
aliquote, scelta che non è 
stata fatta prima”. Quello 
che invece cambierà sensi-
bilmente sarà l’assetto del 
centro sportivo dell’Alba-
rotto e in particolare delle 
tribune. Come già chiesto 
dai banchi della minoran-
za, Michele Zambelli vuole 
infatti ridisegnare la tri-

buna, troppo onerosa per 
le casse comunali e cercare 
di spuntare dai lottizzanti 
una tribuna meno masto-
dontica ma più a portata 
delle esigenze del paese 
e con lo sconto ottenere 
il secondo campo. “Le tri-
bune le vogliamo rivedere 
e cambiare il progetto in 
modo pesante per riuscire 
ad avere il campo da cal-
cio in erba sintetica. Credo 
che sia meglio per chi va a 
giocare a calcio avere un 
secondo campo da gioco 
per le partite e gli allena-

menti invece di avere una 
tribuna e spogliatoi fara-
onici. Per questo motivo ci 
siamo già messi all’opera e 
abbiamo già preso contatti 
con i lottizzanti per seguire 
questo obiettivo. Già prece-
dentemente l’amministra-
zione aveva chiesto una 
variante, che comunque 
era limitata secondo il no-
stro punto di vista, varian-
te che portava ad un ri-
sparmio di 150 mila euro, 
noi vogliamo rivederlo per 
utilizzare spazi e ridurre i 
costi”. 

Una grande passione per le 
moto, anzi per una delle moto 
più amate e corteggiate al 
mondo, l’Harley Davidson. Da 
qui nasce la volontà di Angelo 
Rebuffini e Dario Nembrini 
di dare vita alla prima conces-
sionaria Harley presente in ber-
gamasca. Così i due amici dieci 
anni fa esatti hanno dato vita al 
loro sogno a San Paolo d’Ar-
gon lungo la strada provincia-
le 91 che porta verso Sarnico. 
“Entrambi avevamo la passio-
ne per questa moto sia io che 
il mio amico – spiega Dario 
Nembrini – Angelo faceva poi 
il meccanico ed abbiamo pro-
vato a buttarci su questa scom-
messa, in bergamasca non 
c’erano concessionarie Harley 

e noi abbiamo aperto la prima 
concessionaria nel 2004 e devo 
dire che è stato un successo. 
Negli anni le cose sono andate 
sempre meglio e le vendite sono 
aumentate di anno in anno. La 
passione per questa moto c’è 
anche nella nostra provincia e 
noi abbiamo riscosso un gran-
de consenso divenendo un po’ 
il punto di riferimento per tutti 
gli appassionati bergamaschi. 
Per questo abbiamo voluto 
festeggiare questa importante 
data del decennale con una fe-
sta e con le fasi preliminari di 
Miss Italia”. 

Dieci anni di successi quindi 
nati a San Paolo d’Argon: “Ab-
biamo scelto questo posto per-
ché lo abbiamo ritenuto perfet-

to, cercavamo un capannone 
con officina e un posto rag-
giungibile e visibile, qui devo 
dire che abbiamo trovato tutte 
queste caratteristiche grazie a 
questi fattori abbiamo avuto 
10 anni di crescita, escluden-
do il 2011 che è stato l’unico 
calo nel quale abbiamo notato 
un leggero calo nelle vendi-
te”. Ma chi è il vostro cliente 
tipo, quale è la fascia di età che 
sceglie queste moto? “Non c’è 
un cliente tipo, da noi vengo-
no un po’ tutti, operai, dottori, 
professionisti, tutti accomunati 
dalla passione per questa moto 
che unisce un po’ tutti. Anche 
l’età si sta allargando, prima 
venivano soprattutto persone 
dai trenta ai quarant’anni, ora 

L’Harley Davidson festeggia 
i 10 anni tra successi e Miss Italia

con i modelli più leggeri arri-
vano anche giovani che maga-
ri sono alla prima esperienza 
con le moto e che possono to-
gliersi il piacere di guidare una 
Harley proprio grazie a queste 
nuove motociclette. Questa 
moto insomma accontenta una 
variegata fascia di età e di 
persone perché alla fine è uno 
stile di vita. Qui da noi poi gli 
appassionati possono trovare 
tutto, abbigliamento, accesso-
ri assistenza tecnica, qui c’è il 
mondo dell’Harley Davidson 

in tutte le sue espressioni”. 
Ed ora il futuro con qualche 
appassionato che però inizia 
a non gradire la svolta ‘elet-
trica’. 

“Ora arriverà nel 2015 la 
nuova Harley elettrica e anche 
da noi sarà qui in prova. Una 
svolta verso il futuro perché è 
quello l’avvenire ad emissio-
ni zero delle moto – conclude 
Dario Nembrini – per ora si 
tratta solo di un prototipo ma 
sicuramente il motore elettrico 
è l’avvenire”. 



sono schifate dall’odore e dalle chiazze 
di vomito che spesso si trovano a dover 
scavalcare. Per non parlare del pericolo 
causato dalla presenza spesso di botti-
glie di vetro rotte”. Luigi Asperti denun-
cia poi la possibile presenza di attività 
illecite svolte tranquillamente in strada, 
sotto le finestre di chi in centro abita e 
vorrebbe riposare. “Anche i genitori di 
adolescenti e giovani sono preoccupati: 
qualcuno sospetta che in zona avvengano 
attività poco o per nulla lecite che potreb-
bero portare i propri figli su cattive stra-

Il sindaco Gianluigi Belot-
ti diffida la minoranza, tutto 
questo per l’articolo apparso 
qualche settimana fa su Arabe-
rara, articolo nel quale Stefa-
no Conti dava la sua versione 
sul PGT e su alcune varianti. 
L’articolo però non è stato evi-
dentemente condiviso dalla 
maggioranza che ha deciso di 
ricorrere allo studio legale Bo-
nomi – Giudici che ha spedito 
la seguente diffida ai diretti interessati: 
“Scrivo la presente per incarico del sin-
daco del comune di Cenate Sotto in re-
lazione all’articolo apparso sul giornale 
‘Araberara’ del 25 aprile 2014 dal titolo: 

‘Stefano Conti: Varianti ad per-
sonam: pensiamo ad un esposto 
in procura’. In primo luogo si 
respinge il contenuto infondato, 
capzioso e fuorviante dell’ar-
ticolo e, in particolare, delle 
esternazioni da Lei espresse e 
riportate tra virgolette. Preci-
sato che le deliberazioni comu-
nali cui lei fa riferimento sono 
pienamente legittime, valide 
ed efficaci, considero non più 

che illazioni le suggestive prospettazioni 
che gettano ingiustamente discredito sul 
sindaco e sull’amministrazione comuna-
le tutta. La presente quindi, vale quale 
formale diffida e messa in mora nei modi 

ed a sensi di legge, dal proseguire con un 
tale contegno, beninteso che il mio as-
sistito si riserva il diritto di tutelarsi e 
tutelare l’amministrazione comunale, in 
tutte le sedi competenti”. 

Sale quindi la tensione tra la maggio-
ranza e Noi Cenate tra minacce di diffide 
ed esposti, intanto Stefano Conti non 
molla e rilancia su Facebook: “Ho solo 
chiesto all’avvocato – spiega – se l’inca-
rico gliel’ha conferito direttamente il sin-
daco a livello amministrativo o come pri-
vato, poi vedremo come muoverci, questo 
per capire se l’avvocato lo dovrà pagare 
la comunità. Ritengo la diffida irrituale 
e non capisco rispetto a cosa sono stato 
diffidato e messo in mora”. 

GiAnluiGi Belotti
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Araberara - 27 Giugno 2014 39
V

al C
avallina

10 sedute l’anno, il costo per tutti i dodici 
consiglieri ammonterebbe a circa 1.600 
euro.  Per contro invece mi pare che la cifra 
accantonata superi abbondantemente i 
100.000 euro. Tutto è adesso rimandato a 
metà di Luglio quando il Consiglio sarà 
chiamato ad approvare il Bilancio. Già da 
ora quindi mi sono attivato per ottenere 
tutta la documentazione disponibile per 
ricostruire il quadro di come vengano spesi 
i soldi che il Comune ci costringe a pagare 
e che pesano su ciascuno di noi circa 1.000 
euro all’anno, ripartendo i costi anche sui 
neonati”. 
Insomma, Fusco si sta ritagliando il ruolo 
di “censore” degli atti della maggioranza. 
Opposizione dura… “No, ci tengo a 
sottolineare che la mia non sarà una 
opposizione passiva, tesa solo a contestare 
polemicamente ed indiscriminatamente 
tutto il lavoro della Giunta, come ho 
avuto modo di vedere nella passata 
amministrazione. A tal proposito voglio 
esprimere i miei più sinceri auguri al 
nuovo Sindaco per poter essere in grado 
di mantenere quanto da lei dichiarato nel 
suo programma politico.  Le voglio altresì 
assicurare il mio totale e disinteressato 
appoggio, e se vorrà aiuto, per attuare 
quella larga parte di programma che 
trova analoga  proposizione nel nostro 
programma ovvero in tutte quelle azioni che 
Ella vorrà proporre per rilanciare in questo 
paese lavoro, trasparenza e servizi”.

» CENATE SOPRA – LA DENUNCIA DELL’EX SINDACO LUIGI ASPERTI» TRESCORE

» CENATE SOTTO – MAGGIORANZA E MINORANZA TRA CARTE BOLLATE

Il Bronx di Cenate city: urla e minacce, 
cittadini esasperati. “E la Giunta si gratta…”

Il sindaco Belotti diffida e mette in mora 
la minoranza per dichiarazioni su Araberara

Rumori e urla fino a notte fonda, ri-
schio di risse, poco rispetto dell’igiene, 
minacce ai residenti che provano a la-
mentarsi, ma anche mamme preoccu-
pate per una sospetta prostituzione e 
ubriachi per strada. Non siamo in una 
via periferica di Bergamo o di qualche 
altra città, siamo nella via centrale di 
Cenate Sopra dove la minoranza di Uniti 
per Cenate Sopra ha raccolto le lamente-
le dei residenti e le ha portate al sindaco 
Carlo Foglia. “Da un po’ di mesi Corso 
Europa – spiega Luigi Asperti, ex sin-
daco e componente della lista Uniti per 
Cenate Sopra -  la via centrale di Cenate 
Sopra, è diventata un luogo invivibile. 
I residenti, tra cui anziani e persone in 
precarie condizioni di salute, e chi si tro-
va a percorrerla in certe ore del giorno, 
deve sopportare situazioni di degrado 
dovute alla presenza di individui, spesso 
ubriachi, che bivaccano facendo baccano 
fino a notte fonda. L’esasperazione di chi 
abita in quella zona è ai limiti e già ci 
sono stati episodi di vere e proprie mo-
lestie e minacce nei confronti di chi ha 
provato a far ragionare gli autori degli 
schiamazzi, invitandoli ad avere atteg-
giamenti più educati e rispettosi della 
convivenza civile. Elevato è anche il ri-
schio di risse ed episodi di violenza”. 

C’è poi il mancato rispetto della cosa 
pubblica, tutto questo davanti al muni-
cipio: “Il decoro della via, dove sono pre-
senti tra l’altro il Municipio e la Scuola 
dell’Infanzia del paese, non esiste più. Di 
fatto è diventata, più che un luogo pub-
blico, un gabinetto pubblico. Le mam-
me che portano i propri figli a scuola 

de. Come minoranza ci troviamo ancora 
una volta a dover raccogliere lo sfogo e 
la rabbia dei cittadini e denunciare l’at-
teggiamento inerte e passivo del sindaco, 
Carlo Foglia, e dei suoi assessori, Mas-
simo Oldrati e Giovanni Cattaneo, 
capaci solo di minimizzare o addirittu-
ra nascondere i veri problemi del paese 
anziché affrontarli e tentare di risolverli. 
Anzi, addirittura, sulle pagine di questo 
stesso giornale Giovanni Cattaneo, di-
mostrando ancora una volta la sua poca 
trasparenza e non onestà intellettuale, 
ha accusato la minoranza di voler chiu-
dere le poche attività in paese, vantando 
invece la volontà della sua amministra-
zione di incentivare l’apertura di esercizi 
commerciali. La minoranza ha messo in 
evidenza tutte le problematiche che stan-
no nascendo in Corso Europa, tra l’altro 
più volte manifestate al Sindaco Foglia e 
allo stesso Cattaneo Giovanni, il quale, 
invece di dare risposte, nasconde come 
gli struzzi la testa sotto la sabbia. Infat-
ti, non solo non sono state date risposte 
ai cittadini, ma addirittura i problemi 
sono aumentati. E tutto perché i rappre-
sentanti della lista Monte Misma predi-
ligono stare sulle poltrone del Comune a 
grattarsi la pancia piuttosto che risolve-
re i problemi di rilevanza pubblica del 
paese. Purtroppo, con un’amministrazio-
ne del genere, a rimetterci sono sempre i 
cittadini onesti che si ritrovano a pagare 
con disagi e ridotta qualità della vita le 
malversazioni dei furbi e dei prepoten-
ti. Tutto quanto alla faccia dello slogan 
usato in campagna elettorale: più atten-
zione ai cittadini e alle famiglie”. 

“Buon Fine” è il progetto di Coop per 
il recupero a fini sociali dei prodotti 
invenduti. Tutti i giorni la grande 
distribuzione genera volumi ingenti di 
merce invenduta, prodotti alimentari 
che vengono ritirati dai banchi e dagli 
scaffali ancora perfettamente integri 
e commestibili ma che per motivi 
quali: scadenza ravvicinata, confezione 
esterna ammaccata, residui di attività 
promozionali, ecc... non possono essere 
riproposti alla vendita.  
Tonnellate di merce destinata ad 
essere smaltita come rifiuti che invece, 
grazie al progetto di Coop “Buon Fine", 
sono recuperate e destinate a fini 
sociali.  
Il progetto è finalizzato, infatti, alla 
donazione di questi prodotti ancora 
idonei al consumo a organizzazioni no 
profit attive nel sociale (ONLUS) che 
li utilizzano direttamente realizzando 
pasti quotidiani per i loro assistiti.  
È così che gli “invenduti “ si 
trasformano da spreco in risorsa. 
L’utilizzo dell’ invenduto a fini sociali 
non è una novità, specialmente per il 
mondo della cooperazione di consumo, 
ma è la prima volta che si formalizzano 
processi organizzativi appositamente 
dedicati. Con il “Buon Fine” Coop 
contribuisce in maniera significativa 
al sostegno di Associazioni ed Enti 
Caritativi che svolgono sul territorio 
attività assistenziale occupandosi, all’ 
interno di strutture residenziali, di 
persone svantaggiate spesso a rischio 
emarginazione sociale.  
Non è trascurabile, inoltre, il valore 
ambientale di questo progetto; la 
cessione dei prodotti invenduti riduce 
il quantitativo di rifiuti da avviare 
a smaltimento e conseguentemente 
riduce la produzione di inquinamento 
in termini di distruzione, trasporto 
e smaltimento. Questo progetto si 
inserisce a pieno titolo nella politica 
di solidarietà, di lotta agli sprechi, 
di salvaguardia e tutela ambientale 
attuata da Coop e conferma il ruolo 
sociale e di responsabilità della 
cooperativa nei confronti della 
comunità che la accoglie. 
I soci Coop, che volontariamente 
sono impegnati a promuovere 
l’attività sociale della cooperativa e 
conoscono bene il proprio territorio, 
programmano incontri con le 
Associazioni no profit e con gli Enti 
Caritativi e attivano impegni di 
collaborazione finalizzati al rispetto 
dei tempi, modalità e procedure per il 
ritiro della merce donata. 

La Coop e il 
progetto… 
Buon Fine



(AN-ZA) - “Il Comune di Bianzano è una 
grande famiglia, abbiamo amministrato con 
amore e passione; continueremo a farlo anche 
nei prossimi 5 anni”. Marilena Vitali è felice 
e orgogliosa dell’ampio successo personale ri-
scosso alle elezioni che l’hanno incoronata per 
un secondo quinquennio alla guida della comu-
nità bianzanese. “Adesso c’è da mettersi al la-
voro, rimboccandosi le maniche, anche perché 
ci aspettano anni difficili”.  

La prima cittadina ha scelto la sua nuova 
squadra che la aiuterà in questo cammino. Ol-
tre ai 2 assessori Matteo Bertoletti (che è con-
fermato come vicesindaco) e Michele Bosio, 

sono stati conferiti incarichi e responsabili-
tà a tutti gli eletti e non eletti nella lista di 
maggioranza, il cui capogruppo consiliare è 
l’ex assessore Vito Fiore. “Ai consiglieri di 
maggioranza abbiamo affidato le presidenze 
delle varie commissioni”. Presidente della 
Commissione Biblioteca è lo stesso Fiore, la 
Commissione Cultura è guidata da Caterina 
Bosio, la Commissione Servizi Sociali da 
Lara Suardi, la Commissione Sport e Tem-
po Libero è presieduta da Roberto Salomo-
ne, mentre Matteo Madaschi è presidente 
della Commissione Ambiente e Protezione 
Civile.

Nella prima metà di giugno scoppia su Facebook una piccola 
polemica con al centro l’ex Casa di Riposo di Monasterolo, di 
proprietà della Parrocchia. Si lancia un allarme: “Stanotte arri-
vano i clandestini alla ex Casa 
di Riposo, non li vogliamo”. Da 
qui parte una serie di commen-
ti in puro stile “facebookiano”, 
dove si dice e si scrive di tutto.

Qual è la realtà? Monastero-
lo è stato invaso da un’orda di 
barbari?

“No – commenta il sindaco 
Maurizio Trussardi – sono 
semplicemente arrivati una 
ventina di profughi su richie-
sta della Prefettura e sotto la 
supervisione della Caritas, ma 
si sono fermati solo 4 o 5 gior-
ni e poi se ne sono andati”. I 
locali della ex Casa di Riposo 
appartengono alla Parrocchia 
di Monasterolo, guidata da 
don Gianfranco Brena. “Non 
capisco queste polemiche, si 
sono fermati pochi giorni e, 
inoltre, era un gruppo di fami-
glie siriane. Tra loro c’erano 
donne e bambini”.

Insomma, una tempesta in 
un bicchiere d’acqua. 
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Lago d’Endine

» SPINONE AL LAGO

» FESTA DELLA MADONNA DEL LAGO

» BIANZANO - IL SINDACO

» MONASTEROLO DEL CASTELLO

Salpa il pedalò di Scaburri
“Lascerò la presidenza 
della Comunità Montana”

Il cardinal Bertone sul lago di Endine
“Porto la benedizione dei due Papi”

Marilena spicca il suo secondo volo: 
“Bianzano è una grande famiglia”.
Assegnati incarichi a consiglieri e assessori

Profughi nella ex Casa 
di Riposo? Polemica su 
Facebook, “ma si sono 
fermati solo 4 o 5 giorni 
e poi se ne sono andati”

LA GIUNTA 
SCABURRI
Simone Scaburri: 
Sindaco
Marco Terzi: Assessore 
al Bilancio e Lavori 
Pubblici
Elena Salvi: 
Vicesindaco e assessore 
all’Istruzione e Servizi 
Sociali

LA GIUNTA
Marilena Vitali: Sindaco 
con delega al Bilancio e al 
Personale
Matteo Bertoletti: 
Vicesindaco e assessore ai 
Servizi Sociali, Istruzione, 
Cultura e Turismo
Michele Bosio: Assessore 
all’Edilizia Pubblica e 
Privata, all’Ambiente e 
Protezione Civile

LA NUOVA GIUNTA 
TRUSSARDI
Maurizio Trussardi: 
Sindaco con delega  al 
Bilancio e all’Urbanistica
Tarcisio Facchinetti: 
Vicesindaco e assessore 
all’Istruzione, Ecologia 
e Rapporti con le 
Associazioni
Giuseppina Pettini: 
Assessore alla 
Comunicazione, Cultura 
e Organizzazione Uffici 
Comunali

DELEGHE
Paolo Meli: Consigliere 
delegato ai Servizi 
Sociali ed Enti 
Sovracomunali
Walter Agostini: 
Consigliere delegato alla 
Gestione del Patrimonio 
ed ai Beni Comunali

Il nuovo sindaco di Spinone al Lago Simone Scaburri, eletto 
lo scorso 25 maggio alla guida di una lista unica, si appresta a 
lasciare la presidenza della Comunità Montana dei Laghi Ber-
gamaschi, assunta nel 2009. “Sì,  quest’estate lascio l’incarico 
di presidente della Comunità Montana, che è in scadenza e non 
sarò riconfermato. Oltre al nuovo incarico di sindaco – dichiara 
Scaburri - ho anche impegni 
di lavoro e familiari. In que-
sto periodo in cui le Comunità 
Montane sono un po’ lasciate 
al loro destino è fondamentale 
che ci sia a guidarle una per-
sona che possa dedicare molto 
tempo e impegno e questo io 
non posso più garantirlo. Pre-
ferisco dedicare il mio tempo 
al mio Comune, al lavoro e 
alla mia famiglia”. 

Scaburri ha scelto come as-
sessori l’ex sindaco Marco 
Terzi ed Elena Salvi, che ricoprirà anche la carica di vicesinda-
co. “In questi giorni  - continua il primo cittadino - stiamo anche 
decidendo le deleghe da assegnare  ai consiglieri, in modo che 
tutti collaborino nell’amministrazione del paese”. 

(AN-ZA) - La festa della Madonna del 
Lago, che coinvolge le comunità parroc-
chiali e civili dei paesi che si affacciano 
sul lago di Endine, ha una caratteristica 
che la rende più unica che rara nelle no-
stre vallate: è sempre presente, infatti, un 
“principe della Chiesa”, un cardinale della 
Curia vaticana. Negli anni scorsi erano in-
tervenuti il cardinale francese Paul Pou-
pard, presidente emerito del Pontificio 
Consiglio per la Cultura, e il porporato 
bresciano Giovan Battista Re, per diversi 
anni prefetto della potente Congregazione 
per i Vescovi. Quest’anno è stato il turno 
di un altro pezzo da novanta del Vaticano, 
il cardinale Tarcisio Bertone, camerlengo 

di Santa Romana Chiesa e fino allo scorso 
autunno segretario di Stato. “Porto la be-
nedizione e il saluto dei due Papi, Papa 
Francesco e Papa Benedetto – ha dichia-
rato il porporato nel corso della Messa 
celebrata domenica 15 giugno nel parco 
adiacente la Casa del Pescatore di Mona-
sterolo – e sono qui per festeggiare insie-
me a voi la Madonna del Lago in questo 
stupendo anfiteatro naturale”. 
L’alto prelato era ospite del prevosto di 
Monasterolo don Gianfranco Brena, che 
ha concelebrato insieme ad altri parroci e 
sacerdoti della zona lacustre. Alla Messa 
presieduta dal cardinal Bertone erano pre-
senti, tra gli altri, i sindaci dei Comuni che 

si affacciano sul lago di Endine, il vice 
prefetto, il deputato Giovanni Sanga, il 
consigliere regionale Mario Barboni, 
l’assessore provinciale Alessandro Cotti-
ni e l’ex presidente della Provincia Vale-
rio Bettoni.
Malgrado le previsioni infauste, il tempo 
è stato clemente ed ha consentito al cardi-
nale, accompagnato da don Gianfranco, di 
fare il giro del lago in motoscafo, in modo 
da poter benedire tutti i paesi che vi si af-
facciano al termine di questa festa maria-
na, che, come sottolinea don Gianfranco, 
“è non solo una festa religiosa, ma anche 
civile. Una festa che vuole unire le nostre 
comunità”. 

» ENDINE GAIANO

Il vicesindaco Luisa Guerinoni: 
“La zona industriale è satura. 
Non c’è più lavoro. Polo scolastico? 
In prima elementare 10 stranieri e 5 italiani, 
sarebbe una cattedrale nel deserto”

Luisa Guerinoni. La donna più pluripre-
ferenziata, e anche la più discussa. Ma lei 
è andata avanti per la sua strada. E adesso 
raccoglie i frutti. Vicesindaco, che qualcu-
no indicava per quel ruolo Marzio Moret-
ti, già assessore, che è ancora assessore ma 
non è vicesindaco. Perché quel ruolo tocca 
a lei. Che è ancora assessore ai servizi so-
ciali. Lei che quel settore lo conosce come 
le sue tasche. E che racconta una Endine in 
difficoltà, dove ci si rimbocca le maniche 
per arrivare a fine mese, dove i numeri sono 
impietosi: “Non c’è prospettiva di lavoro e 
la gente chiede lavoro, la zona industriale 
di Endine e Sovere che ha dato lavoro per 
anni è satura. La situazione negli ultimi 
anni è diventata drammatica”. Gente che 
va a chiedere lavoro e che il lavoro non lo 
trova: “Ripartiamo da dove eravamo rima-
sti – racconta Luisa Guerinoni - e cerchiamo 
di migliorare dove è possibile ma dobbiamo 
fare i conti con questa carestia economica”. 
E da dove ripartite? “Dalle borse lavoro, in 
questo primo periodo le riprenderemo in 
mano perché c’è tanta richiesta di lavoro. 
Abbiamo alcune borse di lavoro in sospeso 
e lavoreremo su quelle. Sono progetti lavo-
rativi su persone che non hanno lavoro, in 
modo particolare i giovani che non hanno 
prospettive in tempi brevi e riusciamo a fi-
nanziarle con i voucher dell’Inps e grazie 

alla collaborazione con il Consorzio. Sono 
percorsi lavorativi che ci permettono di ri-
spondere almeno a qualche bisogno lavo-
rativo”. Perché dalla Guerinoni è una pro-
cessione di gente che chiede lavoro: “Tutti 
chiedono lavoro perché a Endine non c’è 
più un’attività che renda possibile qualche 
inserimento lavorativo, la zona industriale 

è satura. Siamo riusciti a inserire qualche 
giovane grazie al servizio civile che era 
l’unico modo per riuscire a creare qualche 
opportunità lavorativa”. Insomma si tiene 
duro: “Non ci siamo mai fermati, è un setto-
re quello dei servizi sociali dove fare vacan-
za in questo periodo è impossibile, bisogna 
stare uniti e affrontare assieme le problema-
tiche. Ci sono anche situazioni di disagio 
famigliare che richiedono molta attenzione, 
alcune decisamente gravi”. Nessun segnale 
di ripresa all’orizzonte? “Per ora no, il pro-
blema è che non c’è prospettiva di qualche 
ditta che possa dare lavoro, se si sblocca la 

crisi riduco del 50% subito le persone che si 
rivolgono al mio assessorato. Speriamo che 
a settembre si sblocchi qualcosa, che que-
sto governo faccia qualcosa. Non nascondo 
che sono molto delusa da quello che si leg-
ge sui giornali, ogni giorno qualche politico 
risulta indagato per avere incassato quello 
che non doveva, e poi a noi Comuni fanno 
le pulci per 5 lire, così è davvero difficile 
andare avanti”. Si è parlato per anni di un 
nuovo polo scolastico a Endine, poi non se 
ne è fatto nulla, in questa tornata pensate di 
fare qualcosa? “Beh, stiamo a vedere cosa 
fa Renzi, se finanzia qualcosa, per ora il 
dato impressionante su questo fronte sono 
il calo delle nascite, sapete quanti bambini 
entreranno a settembre in prima elementare 
a Endine? 10 stranieri e 5 italiani. Dati che 
devono far riflettere. Nulla contro gli stra-
nieri ma è chiaro che non ci sono nascite 
e in queste condizioni pensare a un polo 
scolastico è come pensare a una cattedrale 
nel deserto”. Ha preso tante preferenze: “Io 
credo che quando all’interno di un asses-
sorato si mette al centro la persona e si sa 
ascoltare i risultati arrivano, siamo sempre 
stati di supporto a tutti non ci siamo mai 
girati dall’altra parte”. E si riparte da qui. 
Gli altri assessorati sono andati ad Alberto 
Ghitti, cultura, sport e turismo, a Marzio 
Moretti edilizia pubblica, manutenzioni, pa-
trimonio e protezione civile e Maria Gra-
zia Pettini agricoltura, attività produttive, 
commercio e personale. 

di AristeA CAnini

luisA Guerinoni mArZio moretti



E’ tutta al maschile la squadra 
messa in campo dal sindaco di 
Gaverina Terme Denis Flacca-
dori, fresco di riconferma, per i 
prossimi 5 anni. Nei piccoli Co-
muni, infatti, non ci sono quote 
rosa da rispettare per la composi-
zione delle giunte. “Io manterrò 
le deleghe al Bilancio, al Perso-
nale , ai Lavori Pubblici e alla 
Protezione Civile. In futuro potrei 
magari assegnare qualcuna di 
queste deleghe ad un consigliere 
comunale. Gli assessorati sono 
stati assegnati ad Amaglio, che è 
anche vicesindaco, e Agnelli”.
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» GAVERINA TERME

» RANZANICO – LETTERA INFUOCATA DELL’EX SINDACO

La giunta (tutta maschile) 
del Flaccadori Bis

LA GIUNTA
Denis Flaccadori: 
Sindaco con delega 
al Bilancio, Lavori 
Pubblici, Protezione 
Civile e Personale
Alex Amaglio: 
Vicesindaco e assessore 
all’Ambiente, Ecologia, 
Comunicazione, Edilizia 
Privata
Ettore Agnelli: 
Assessore all’Istruzione 
e Cultura

Spett.le Radazione di Araberara
Giovedì 12 Giugno si è tenuto il primo Consiglio Comunale della 

nuova amministrazione guidata dal Sindaco Renato Freri, seduta 
che ha visto finalmente la partecipazione di un numeroso pubblico. 
Dopo il giuramento del nuovo Sindaco, il Segretario Comunale ha 
illustrato i vari punti all’Ordine del Giorno per l’approvazione delle 
procedure previste dalla legge e, giunti al 3° punto, relativo all’esa-
me e alla discussione delle linee programmatiche della nuova ammi-
nistrazione, il Consigliere di minoranza Mirco Zambetti, dopo gli 
auguri di buon lavoro a tutti i consiglieri, ha letto la sua dichiarazione 
di voto, concentrando il suo intervento sulla ormai più volte dibattuta 
“questione Roncaglia”. Riporto testualmente il testo che è stato alle-
gato alla delibera consiliare.

“Questione Roncaglia. Sul vostro programma è comparsa una 
frase piuttosto sibillina: ‘Dopo la Roncaglia siamo convinti che sia 
giunto il momento storico di interrompere il processo perverso di 
svendere il territorio per ripianare i bilanci comunali’. Da questo 
assunto emerge con tutta evidenza l’intenzione di non procedere ad 
alcuna azione volta a cancellare dal Piano di Governo del Territorio 
l’AT1 denominato ‘Roncaglia’. Tutti voi Consiglieri di maggioranza 
e il vostro Sindaco avete firmato la petizione delle 500 firme ‘NO 
ALLA RONCAGLIA’ e vi siete attivati personalmente per la loro rac-
colta. Ora avete il dovere morale e politico di dare risposte concrete 
a tutti quei cittadini che hanno creduto in voi e hanno espresso il loro 
sostegno alle votazioni comunali, attivandovi da subito per cancel-
lare dal PGT questo Piano Attuativo, così come più e più volte avete 
affermato di voler procedere in numerosi articoli sulla stampa e nei 
vari Consigli Comunali della passata legislatura. Sarebbe troppo 
comodo utilizzare gli introiti degli oneri qualitativi e di urbanizza-
zione (circa 800.000 euro) previsti per questo intervento per gli inve-
stimenti programmati e lasciare sulle nostre spalle la responsabilità 
di questa scelta urbanistica. Noi in questo progetto abbiamo creduto 
e ancora crediamo; l’abbiamo trasformato da semplice iniziativa re-
sidenziale (5.500 mc), che ricordo essere contenuta in quel famoso 
documento di inquadramento approvato dall’allora Consiglio Co-
munale, con il voto favorevole anche del sig, Freri Renato, nostro at-
tuale Sindaco. La nostra amministrazione ha arricchito questo pro-
getto con la previsione di una struttura sportiva pubblica del kayak, 
che avrebbe attirato nel nostro Comune tanta gente appassionata 
di questo sport anche a livello regionale, creando posti di lavoro e 
utilizzando queste importanti risorse per diminuire le tasse ed i costi 
dei servizi a tutti i cittadini di Ranzanico. Ora la parola passa a voi 
e attendo una risposta concreta”.

Dopo la lettura della dichiarazione del consigliere Zambetti e di 

Buelli fa a pezzi il programma di Freri
“Farete o no la Roncaglia? 
I cittadini vogliono una risposta”

fronte alla domanda: ‘farete o no la Roncaglia?’, il Sindaco Renato 
Freri non ha risposto, ha affermato di non aver mai sottoscritto la pe-
tizione, ‘dimenticandosi’ però che non solo l’ha firmata, ma ha per-
sonalmente raccolto le firme e l’ha anche presentata personalmente 

al protocollo comunale e quindi non si può certamente sottrarre dal 
mantenere le promesse fatte e comunque dare quella risposta che 
quella sera non ha saputo o voluto dare durante il Consiglio Comu-
nale. E’ quindi evidente che all’interno del suo gruppo esistono mol-
to probabilmente visioni diverse e non unanimi su questa scottante 
questione. 

Questa risposta alla fine la dovrà dare, non tanto alla nostra futu-
ra interpellanza consiliare, ma soprattutto a tutti quei cittadini che 
hanno sottoscritto la petizione, ai quali ha chiesto, ottenendolo, il 
consenso elettorale e ai quali ha fatto delle promesse: NO ALLA 
RONCAGLIA!

Durante il mio intervento, anch’esso allegato alla delibera con-
siliare, ho più volte sottolineato come la maggior parte dei punti 
previsti nel programma elettorale del nostro nuovo Sindaco siano in 
realtà già stati portati a termine dalla mia amministrazione, come ad 
esempio il trasporto scolastico gratuito, il doposcuola gratuito, il con-
siderare prima casa l’appartamento dato in comodato d’uso gratuito 
ai figli o ai genitori … e proprio su quest’ultimo punto, il nostro Sin-
daco si è “dimenticato” che nel Consiglio Comunale del 23 Aprile 
scorso questa agevolazione era già stata inserita nelle norme dei Re-
golamenti TASI, TARI, IMU, approvati nonostante il voto contrario 
dello stesso Sindaco, dei consiglieri di minoranza Fabio Farinotti e 
Maria Giovanna Sangalli; prova ne è che il giorno successivo tutti 
i cittadini che si trovavano in questa situazione hanno ricevuto la  
comunicazione per il ritiro del modulo di agevolazione.

Quindi, prima vota contro, poi lo inserisce nel suo programma 
elettorale come uno dei punti di forza. Mah!

Per quanto riguarda poi gli investimenti programmati, anche in 
questo settore tante opere sono già state fatte da noi e molte altre non 
si potranno realizzare per i vincoli del patto di stabilità e per i divieti 
delle varie leggi di settore, come ad esempio la barriera a fine lago 
sul Cherio nei Comuni di Spinone e Monasterolo, che il Sindaco, 
messo alle strette in merito agli obiettivi che si volevano raggiungere 
con quest’opera, ha invitato il Segretario Comunale a depennarla dal 
programma elettorale. A tutte queste e anche ad altre domande da me 
poste durante il Consiglio Comunale, nessuno, dico nessuno, ha dato 
una risposta, tranne il Sindaco che ha risposto … di aver cinque anni 
di tempo per rispondere …

I vari difensori del verde credo proprio che avranno materiale suf-
ficiente su cui riflettere.

Il tempo giudicherà nei fatti se avremo avuto ragione, speriamo 
prima che trascorrano cinque anni!

Sergio Buelli
Consigliere di minoranza “Continuità e Rinnovamento”



Fatto il primo consiglio comunale, distribu-
ite le deleghe ai consiglieri comunali di mag-
gioranza, valutata anche il nuovo decreto sulla 
pubblica amministrazione, il sindaco Massimo 
Armati, o meglio Massimo III, si avvia ad af-
frontare le prime due grosse questioni, l’assetto 
dell’Unione e soprattutto il centro sportivo co-
munale da chiudere definitivamente. Questo è il 
principale progetto che il sindaco ha promesso 
di chiudere in campagna elettorale, gettando già 
le basi nella sua ultima fase del ‘Massimo II’ 
quando aveva ottenuto un mutuo con il quale 
coprire i costi: c’è da sistemare definitivamente 
lo stabile con stanze magazzini e spazi per le 
associazioni e per organizzare le feste ma anche 
la palestra. Un’opera che andrà a servire tutta la 
comunità di Vigano San Martino ma non solo 
visto che il centro sportivo riguarda tutta la co-
munità dell’Unione Media valle Cavallina. 

“A Luglio ci sarà la gara d’appalto alla qua-
le parteciperanno 30 imprese – spiega Massimo 
Armati – sceglieremo come metodo di assegna-
zione quello della media ponderata in modo da 
non avere i problemi dei lavori precedenti, in 
particolare quello della copertura della tribuna 
che finalmente è partito ed è in fase di ultima-
zione”. 

In questo caso il sindaco Armati si riferisce 

alle due ditte che avevano vinto il lavoro di co-
pertura e che poi avevano dovuto rinunciare i 
lavori per problemi di natura economica. 

“Poi ci sarà un’altra questione da affrontare 
in breve tempo per il centro sportivo – spiega 
sempre Massimo Armati – l’assegnazione del-
la gestione del centro sportivo. Ci saranno poi 
i lavori al centro storico, vogliamo cercare di 
trovare una soluzione per sistemare 4 o 5 case 
fatiscenti che rovinano un po’ l’immagine del 
centro. Cercheremo poi qualche soluzione o in-
centivo per portare qualche attività di vicinato 
in paese”. 

Si passa poi all’Unione dove ormai si giocano 
buona parte delle decisioni da prendere per tutte 
e tre i comuni, Luzzana, Vigano San Martino e 
Borgo di Terzo. “Stiamo cercando di valutare 
l’assegnazione comune di alcuni bandi impor-
tanti che riguardano la manutenzione del verde 
e la manutenzione delle strade in modo da met-
tere sul piatto un lavoro abbastanza consistente 
con un bell’importo ed ottenere così un maggio-
re risparmio, ogni comune ovviamente metterà 
la quota parte alle esigenze. Infine cercheremo 
di avere un segretario comunale in comune in 
modo di averlo anche a disposizione gratuita-
mente per l’Unione in base a quanto prevede la 
normativa”.
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L’effetto Flavio Longa 
arriva subito in consiglio 
comunale a Casazza, nel-
la prima seduta infatti è 
stato il nuovo consigliere 
di minoranza a punzec-
chiare la nuova maggio-
ranza e il sindaco Sergio 
Zappella su alcuni temi 
e su alcune scelte appena 
fatte. 

La prima questione sol-
levata da Longa è stata la 
premiazione della poetes-
sa Anna Rudelli e la de-
cisione di scendere a Ber-
gamo con due vigili. “Si 
parla spesso di gestione 
oculata del denaro pubbli-
co, di tagli – ha attaccato 
Flavio Longa – credo però 
che la decisione presa dal 

neo sindaco Sergio Zap-
pella di scendere a Ber-
gamo con due vigili vada 
contro la scelta della poli-
tica di risparmio. Secondo 
il nostro parere ne bastava 
uno di vigile per parteci-
pare a questa importante 
manifestazione. Qui non 
si vuol togliere nulla al 
merito della poetessa Ru-
delli, siamo tutti felici del 
premio che le è stato dato, 
ma ci chiediamo se ma-
gari non era più semplice 
chiedere a qualche asso-
ciazione, alla protezione 
civile ad esempio di forni-
re una persona per regge-
re il gonfalone in modo da 
poter chiamare così solo 
un vigile, o magari neppu-

» CASAZZA - SULLA NOMINA DELLA VICESINDACA

» CASAZZA - IL NEO SINDACO

La ‘zanzara’ Flavio Longa 
contesta… il vicesindaco 

Sergio Zappella risponde alle polemiche: 
“Vicesindaco e due vigili per la premiazione 
di Anna Rudelli sono due scelte giuste” 

» VIGANO SAN MARTINO

MASSIMO III, RE DI VIGANO: 
“A luglio l’appalto per il centro sportivo”
PARTECIPANO 30 IMPRESE 

Squadra e programma, 
parte da qui Sergio Zap-
pella nel suo primo consi-
glio comunale, il sindaco 
podista decide di iniziare 
la sua lunga maratona 
proprio dalla squadra 
presentando la giunta e 
dal programma: “Abbia-
mo citato semplicemente 
i punti più importanti di 
quanto abbiamo presenta-
to in campagna elettorale 
– spiega Sergio Zappella 
– partendo dal sociale con 
l’attenzione ai problemi 
sociali e alle situazioni 
critiche dovute soprattutto 
a questo periodo di crisi, 
periodo nel quale molte 
famiglie in paese rischia-
no sfratti o non riescono 
ad andare avanti. Siamo 
poi passati all’attenzione 
per le proprietà comunali 
che non vogliamo dismet-
tere, se l’amministrazione 
comunale precedente vole-
va vendere, noi vogliamo 
mantenere quello che ab-
biamo, come casa Suardi-
ni e il terreno in via Moro-
ni che il sindaco Facchi-
netti voleva cedere per fare 
cassa. Abbiamo poi parla-
to del discorso importante 
legato alla viabilità del 
paese che deve essere rivi-
sta per migliorare la vivi-
bilità di tutti, favorendo 
la ciclabilità e la pedona-
bilità delle vie del centro. 
Per fare questo però biso-
gna rivedere l’assetto della 
viabilità globale e trovare 
nuovi spazi per le ciclabili. 
Abbiamo poi sottolineato 
l’attenzione ai centri sto-

rici con il loro recupero. 
Abbiamo poi aperto il no-
stro mandato con un bel 
concerto con i ragazzi e i 
professori dell’accademia 
Santa Cecilia di Bergamo 
che ci hanno offerto il con-
certo con le 4 stagioni di 
Vivaldi, tutto in sala con-
siliare”. 

Zappella risponde poi 

ai due attacchi di Flavio 
Longa, partendo dalla 
questione dei due vigili 
presenti alla premiazione 
di Anna Rudelli lo scorso 
due giugno. “La Prefettura 
ci ha chiesto espressamen-
te di mandare il gonfalo-
ne – spiega Zappella – e 
noi abbiamo pensato bene 
di portare due vigili per 

» ZANDOBBIO – COME SI VIVE ALLA SELVA

Polvere e mine addio, arrivano 
servizi, pace e… tranquillità

Boschi e cave e un passato di 
polvere e mine che esplodevano 
rompendo il silenzio di una fra-
zione incuneata in una valletta, 
a pochi passi dalla pianura Pa-
dana. La Selva di Zandobbio è 
tutta qui, una chiesa 
dedicata a Sant’An-
na, un oratorio pic-
colo, poche strade 
e un monumento ai 
caduti. Una frazione 
che era dimentica-
ta e che ora non lo 
è più visto che non 
trovi una persona 
che si lamenti, che 
abbia dei problemi 
o delle richieste da fare, tutti 
anzi sembra essere abbastanza 
soddisfatti e soprattutto feli-
ci di vivere in un posto final-
mente tranquillo. Proprio così, 
finalmente perché per decenni 
nel passato la quiete del verde 
e della valle veniva rotta dallo 
sparo delle mine che frantuma-

vano la roccia nelle cave poste 
proprio sopra il centro abitato, 
a poche centinaia di metri dalle 
case. “Quelle cave hanno dato 
da lavorare a tantissimi uomi-
ni della Selva – spiega Elvira 

Facchinetti che 
ha da poco passa-
to i 100 anni e che 
quindi rappresenta 
la memoria stori-
ca della frazione 
– cosa ricordo del 
passato? La polve-
re che arrivava giù 
dalle cave fino qui 
in paese, gli uomini 
che salivano a la-

vorare, le pietre e le mine che 
sparavano tutto il giorno an-
che di notte. Rumore e polvere 
questo ricordo, sicuramente si 
sta meglio oggi qui alla Selva. 
Io ho fatto una vita in giro, an-
davo dove c’era il lavoro nelle 
filande. Sono andata ad Alzano 
Lombardi, ho girato altri posti 

e anche a Pietra Ligure. Ho 
fatto anche la serva a Milano, 
si andava dove c’era lavoro, 
ma nessuno può dire che oggi 
qui alla Selva non si sta bene, è 
tutto cambiato”. 

Si, la Selva è cambiata e sono 
cambiati anche gli stili di vita 
con il tempo che si è portato via 
anche le tre osterie, tutte poste 
lungo via Sant’Anna, la via che 
fa da spina dorsale al piccolo 
centro del paese salendo dalla 
strada provinciale verso la par-
rocchia. Da tre osterie a zero 
bar: “Forse questa è l’unica 
cosa che manca – spiega Ti-
ziana Acerbis – manca un bar, 
poi per il resto non possiamo 
lamentarci anzi. Ultimamente 
sono arrivati numerosi servizi 
che prima mancavano, in parti-
colare abbiamo molti servizi di 
trasporto per gli alunni verso le 
scuole elementari, medie, verso 
il polo scolastico di Trescore e 
l’asilo, non possiamo proprio 

lamentarci”. Per il resto tutto 
bene: “Si qui alla Selva si sta 
bene – spiega un’altra signora 
– c’è la pace, la tranquillità, il 
verde e non mancano i servizi 
con un ambulatorio medico 
anche per noi”. E il tempo si 
è portato via anche le mine, la 
polvere e il rumore. “Anni fa mi 
ricordo bene la polvere che re-
spiravamo – spiega un altro si-
gnore, da sempre residente alla 
Selva  - mangiavamo la polvere 
che scendeva dalla vicina mon-
tagna, le strade a volte erano 
bianche. Sentivi poi dei tuoni 
che facevano tremare le case 
e i vetri, erano le mine usate 
per staccare pezzi di roccia 
che venivano poi lavorati. Poi 
negli ultimi anni hanno inizia-
to ad usare nuove tecnologie, 
un modo diverso di lavorare 
la cava e la polvere è sparita 
come le esplosioni, oggi final-
mente si è tornati a vivere alla 
Selva”.

viaggio
in paese

tiZiAnA ACerBis

» ENTRATICO

» SAN PAOLO D’ARGON – SARNICO

Adotta una tegola, la nuova iniziativa 
per pagare i lavori alla Parrocchia

Davide Plebani nuovo campione 
italiano di ciclismo su strada

‘Adotta una tegola’ questa la nuova iniziativa messa in campo 
dalla Parrocchia di Entratico per arrivare a pagare il costo dei la-
vori del rifacimento del tetto della Parrocchia e della sistemazio-
ne del campanile. I lavori sono in corso ormai da parecchi mesi, 
da quando questa primavera il campanile è stato impachettato e 
lo stabile posto alla parrocchia è stato abbattuto. Ma per coprire 
i costi la Parrocchia non ha tutti i soldi subito a disposizione e 
così ha lanciato nel tempo varie iniziative, feste, libri, ed anche 
prestiti "d'onore". Tutti i cittadini infatti possono prestare alla 
Parrocchia dei soldi che verranno poi restituiti nel tempo. In casi 
di necessità improvvisa poi sarà la diocesi a ridare i soldi subito a 
chi li ha prestati. L'ultima iniziativa lanciata è "adotta una tegola" 
con la quale i cittadini possono simbolicamente acquistare una 
tegola del tetto della chiesa e del campanile, un altro modo per 
contribuire alla riqualificazione. "I lavori avanzano bene - spiega 
Andrea Epinati, vice sindaco e direttore dei lavori - "non abbia-
mo subito nessun intoppo e il tempo per ora ci ha dato una gros-
sa mano permettendoci di rispettare tranquillamente la tabella 
di marcia. Rimane ora da pagare i lavori, per questo il parroco 
don Welman stanno studiando varie iniziative per raccogliere 
fondi, l'ultima iniziativa è appunto adotta una tegola".

Il tricolore di ciclismo su strada juniores arriva a Sarnico pas-
sando per San Paolo d'Argon, Davide Plebani corridore del Team 
LVF Valve Solutions in forza alla rappresentativa della Lombardia 
vince il Campionato Italiano Strada Juniores davanti al toscano 
Massimiliano Susini (New-Project Team) e all’umbro Michele 
Corradini (U.C.Petrignano). Quarto il generoso emiliano Lorenzo 
Fortunato (Work Service San Lazzaro), che anticipa di 2” il tosca-
no Vincenzo Albanese (G.S.Stabbia Ciclismo). Questa edizione 
del Campionato Italiano Juniores strada porta la gioia della vitto-
ria in casa della società organizzatrice Team 2003 e di LVF Valve 
Solutions che festeggià così 30 anni di attività. Plebani si veste 
dunque con il tricolore in questa stagione che lo aveva già visto 
trionfare nel Campionato Regionale e nel Campionato Regionale 
studentesco, per lui quella di oggi è la 5 vittoria stagionale. Per 
il Team LVF invece si tratta della 7 vittoria stagionale, le altre 
due erano giunte con Alessandro Bresciani. Davide Plebani (Team 
LVF Valve Solutions) in rappresentanza della Lombardia era tra i 
favoriti e non ha tradito le aspettative : “Questa vittoria - dichiara 
- è merito della mia squadra. I miei tecnici mi hanno guidato nella 
preparazione e allo stesso tempo mi hanno trasmesso grande tran-
quillità. Ero concentrato, ma non teso e questo mi ha permesso 
di correre al massimo delle mie possibilità. In questa squadra ho 
imparato che per vincere serve soprattuto la testa, poi il cuore e 
naturalmente le gambe”. E’ stata una corsa dura sia sotto il profilo 
tattico, che tecnico e ancora fisico: “Il percorso era molto impe-
gnativo e fin dalle prime battute ho dovuto stare attento a molti 
pericoli che venivano dagli attacchi continui che si registravano 
in gruppo”.



Il sindaco di Berzo San Fermo Luciano Trapletti, 
fresco di riconferma, è già al lavoro; c’è tanta carne 
al fuoco, dal bilancio alle iniziative estive. A luglio, 
poi, diventa operativa alla la Casa Micheli-Sanga, che 
ospiterà i primi 3 o 4 ospiti, in attesa dell’inaugura-
zione ufficiale programmata per il 
prossimo settembre.

Sul fronte della minoranza, il can-
didato sindaco di “Rinnovamento 
Civico” Enrico Micheli commenta 
i risultati elettorali. 

“Sapevamo che sarebbe stata 
dura, difficile, perché, specialmente 
nei piccoli paesi, un sindaco uscente 
porta sempre con sé un certo van-
taggio. Abbiamo perso, ma il nostro 
progetto continua. Saremo proposi-
tivi”.

Il tuo è un gruppo formato da diversi giovani e gio-
vanissimi, che portano entusiasmo, ma, a volte, di 
fronte ad una sconfitta elettorale si lasciano andare, 
dicono “ma chi ce lo fa fare? 

Qui non cambia niente”. E’ stato così anche per i tuoi 
giovani?

“Qualche ragazzo aveva voglia di mollare, ma c’è un 
segreto per tenere unito un gruppo. Bisogna fissare al-
cuni obiettivi su cui lavorare, su cui impegnarsi per il 
proprio paese. Noi lo faremo, anche se dai banchi della 
minoranza. Presenteremo le nostre proposte, discute-
remo dei provvedimenti che la maggioranza andrà ad 
adottare. Con questa campagna elettorale abbiamo se-
minato, ma prima di fare il raccolto c’è ancora tanto 
da seminare”.

Un commento che fa il giro degli 
addetti ai lavori in paese ma che è 
stato colto anche da parte della po-
polazione che si interessa alle vicen-
de amministrative, in primis dalla 
minoranza che però non vuole alzare 
i toni. Le prime manovre in consiglio 
comunale non sono sfuggite. Ci rife-
riamo all’uscita di Nicola Meli dal 
Consiglio comunale e all’entrata di 
Mirko Casali: “Esce quello che ha 
portato un sacco di voti con la poli-
sportiva ed entra il cognato del sin-
daco che diventa pure il capogruppo 
di maggioranza. In questo modo il 
sindaco ha voluto blindare la mag-
gioranza. Questa non è serietà poli-
tica, ci vuole altro, più trasparenza 
e rispetto delle votazioni”. In real-
tà, stando almeno alle preferenze, i 
due hanno avuto lo stesso risultato, 
9 preferenze ciascuno. Che Nicola 
Meli abbia comunque, indirettamen-
te, portato quel “sacco di voti” ovvia-
mente è possibile. Fatto sta che è entrato in Consiglio in 
quanto, nella lista, precedeva Casali, non per altro. Re-
sta anche il fatto che Mirko Casali passa da “primo dei 
non eletti” addirittura a capogruppo. E questo è quello 
che ha indotto in sospetto e sta all’origine dell’accusa 
che riportiamo. 
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La ‘zanzara’ Flavio Longa 
contesta… il vicesindaco 

Sergio Zappella risponde alle polemiche: 
“Vicesindaco e due vigili per la premiazione 
di Anna Rudelli sono due scelte giuste” 

re quello, per partecipare 
comunque degnamente a 
questa importante mani-
festazione di consegna dei 
cavalierati e di altri rico-
noscimenti”. L’altro pun-
to riguarda ancora Anna 
Rudelli ma sotto un altro 
aspetto: “Il sindaco ha de-
ciso le nomine e ha voluto 
assegnare alla figlia della 
poetessa Rudelli il ruolo 
di vice sindaco. Questo 
non ci trova d’accordo vi-
sto che a regola il ruolo di 
vice sindaco doveva anda-
re al consigliere comunale 
che ha ottenuto più prefe-
renze”.

Vale a dire Renato To-
tis che ha totalizzato 100 
preferenze, distanziando 

il secondo, Edoardo Del 
Bello (69). La prima don-
na eletta, Cristiana Bo-
sio si piazza al 5° posto 
con 50 preferenze. 

L’altra eletta, la vicesin-
daco in questione, Car-
men Zambetti è all’ul-
timo posto degli eletti. 
Piccolo particolare: nella 
composizione della Giun-
ta bisogna però tener con-
to delle “quote rosa” della 
Legge Delrio. E’ vero che 
non necessariamente la 
donna deve avere anche 
la carica di vicesindaco, 
ma probabilmente il sin-
daco ha voluto dare un 
segnale di rispetto per il 
ruolo del “genere” femmi-
nile nella Giunta.

Si dice che “squadra che vince non si cam-
bia”, ma tutte le squadre, anche quelle vincenti, 
hanno bisogno di una buona dose di rinnova-
mento. Il primo cittadino di Grone Gianfranco 
Corali, reduce da una vittoria elettorale che pro-
fuma di trionfo (70,11% dei voti) ha dato inizio 
al suo terzo mandato da 
sindaco con la prepara-
zione della squadra che lo 
affiancherà nel prossimo 
quinquennio con un mix 
di continuità e di rinno-
vamento. “Come asses-
sori ho scelto il giovane 
Walter Flaccadori, alla 
sua prima esperienza, e 
Giovanni Meni, che è 
invece l’assessore stori-
co di Grone. Nella scelta 
del vicesindaco ho voluto seguire le indicazioni 
degli elettori, che hanno premiato Walter con 
il massimo di preferenze in queste elezioni (32 
voti. Ndr). Loro due si occuperanno di Servizi 
Sociali e di Ecologia, il resto rimane a mio ca-

rico. Ci sono poi due consiglieri delegati, ma 
potrei eventualmente assegnare anche altre 
deleghe. La nostra è una giunta molto allarga-
ta – continua Corali – perché voglio che tutti 
collaborino nell’amministrazione del Comu-
ne. E’ giusto così, tutti noi siamo stati scelti 

dai cittadini e tutti noi 
dobbiamo dare il nostro 
contributo”.

Il primo Consiglio 
Comunale dell’era “Co-
rali Ter” è stato tran-
quillo, senza scontri tra 
maggioranza e minoran-
za. “Sì, spero che conti-
nui così anche in futuro. 
Dai risultati elettorali 
emerge un paese non 
spaccato a metà, abbia-

mo avuto un consenso molto ampio. Mi auguro 
che anche il Consiglio Comunale, così come il 
paese, non sia spaccato, ma che si possa lavo-
rare per il bene del nostro Comune, ognuno, 
ovviamente, nel suo ambito”.

WAlter flACCAdori

enriCo miCheli

GioVAnni meni

» GRONE - RINNOVAMENTO IN COMUNE

La squadra del Corali Ter con Flaccadori 
vicesindaco. “Dai risultati elettorali 
emerge un paese non spaccato a metà” 

LA NUOVA 
GIUNTA CORALI

Gianfranco Corali: Sindaco 
con delega al Bilancio, 
Urbanistica, Lavori Pubblici, 
Istruzione e Cultura
Walter Flaccadori: 
Vicesindaco e assessore 
all’Ecologia e Ambiente
Giovanni  Meni: Assessore 
ai Servizi Sociali

DELEGHE
Alessio Trapletti: 
Consigliere delegato allo 
Sport, Associazioni Sportive 
e Attività Ricreative
Chiara Consoli: Consigliere 
delegato all’Agricoltura, 
Economia Montana e 
Valorizzazione Turistica del 
Territorio

l’occasione importante. 
Del resto si trattava della 
premiazione di una nostra 
concittadina importante e 
ci tenevamo ovviamente a 
questa cerimonia”. 

Zappella ha poi spiegato 
la sua scelta di assegnare 
a Carmen Zambetti il 
ruolo di vicesindaco: “La 
decisione spetta a noi e 

comunque ho ritenuto giu-
sto assegnare questo ruolo 
ad una donna e Carmen 
secondo il parere di tutta 
la squadra merita di ave-
re questo posto per il suo 
impegno per il paese e non 
solo”. Ma alla questione 
della scelta di una donna 
come vice sindaco si ag-
giunge a sorpresa anche il 

parere proprio della Lega 
Nord che difende la scelta 
fatta da Zappella: “Abbia-
mo saputo delle affermazio-
ni di Longa in consiglio co-
munale – spiega Thomas 
Algeri, segretario della 
sezione della Lega Nord di 
Entratico – Valle Cavalli-
na -  riguardo al fatto che 
non gli stesse bene che il 
consigliere più votato non 
sia vicesindaco. Ci sem-
bra strano che abbia avuto 
questa presa di posizione, 
anzitutto perché è il sinda-
co che si sceglie il vice, non 
il consigliere di minoran-
za, ma poi perché 5 anni 
fa aveva fatto i capricci per 
una settimana volendo che 
la moglie facesse il vicesin-
daco, proprio a scapito del 
consigliere più votato”. In-
somma prime scintille in 
consiglio e anche all’inter-
no del carroccio. 

E la Lega 
Nord 
appoggia 
a sorpresa
la scelta 
del sindaco

» LUZZANA – L’EX ASSESSORE, ORA IN MINORANZA

» LUZZANA 

Michele Ghilardi: 
“Basta illazioni, accettiamo
la sconfitta e lavoriamo”

L’accusa: “Il sindaco
ha fatto dimettere Meli 
per mettere in consiglio
comunale il cognato”

Nel dopo elezioni gli 
animi si stemperano, così 
anche il primo consiglio 
comunale a Luzzana ha 
visto la minoranza de 
‘L’Alternativa’ prendere 
atto della sconfitta dopo 
una campagna elettorale 
tesa. Oggi così il sindaco 
Ivan Beluzzi si ritrova 
dall’altra parte dei tavoli 
del consiglio un pezzo della 
sua ex giunta. “Abbiamo 
semplicemente fatto i com-
plimenti al sindaco Beluzzi 
e ci auguriamo che lavori 
bene per il paese – spiega 
Michele Ghilardi, che 
recava parte del gruppo 
del sindaco Ivan Beluzzi, 
eletto con 33 preferenze 
nella lista di minoranza 
capitanata da Matteo Ca-
sali – noi abbiamo perso 
per quei 24 voti in meno 
che abbiamo raccolto, ne 
prendiamo atto perché 
per fortuna nel nostro pa-
ese si può ancora scegliere 
chi avere come sindaco. 
Noi abbiamo proposto un 
nuovo progetto, abbiamo 
cercato di non cadere in 
polemiche inutili e la gente 
ha preferito qualcun altro. 
Noi siamo stanchi di ac-
cuse e polemiche e faccia-
mo gli auguri al sindaco”. 
Ma a questo nuovo gruppo 
composto dall’ex giunta di 
Beluzzi manca un pezzo, 
quell’Eusebio Verri che 
ha di fatto dettato l’agenda 
dei tre comuni dell’Unione 
lanciando il progetto di fu-
sione che è poi naufragato 
per i 7 voti di Borgo di Ter-
zo. Per problemi personali 
Verri ha rinunciato a can-
didarsi anche se sembra 
dalle parole di Ghilardi che 
il gruppo l’Alternativa non 
lo volesse proprio: “Euse-
bio Verri? Non rientrava 
nei nostri programmi” così 
l’ex assessore ai servizi So-
ciali chiosa l’esclusione di 
Verri dal gruppo. Questo 
probabilmente per la sua 
vena polemica che poco si 
sposava con l’atteggiamen-
to pacato di Matteo Casali 
e company.

miChele GhilArdi

» BERZO SAN FERMO

ENRICO MICHELI: 
“Abbiamo perso, ma il 
nostro progetto continua. 
Saremo propositivi”
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segue dalla prima segue dalla primaE ditoriali

IL GUARDIANO DELLA TORRE (E DELL’ANIMA)

Benedetta genteIO E LA VITA
SELVAGGIA
E INQUIETA
e nutella di quando ero 
piccola. 
E sono rimasta io. 
Con l’essenziale. 
Con la testa svuotata 
di parole e pronta a ri-
empirsi nuovamente di 
me. E di te. 
Che sono arrivata 
quassù cercando di 
sbattere contro la vita 
per sentirla venire 
dentro. Selvaggia e in-
quieta. 
Io. La vita. Tu. 
Che certe donne non 
sono fatte per essere 
domate, hanno bisogno 
di restare libere finché 
non trovano qualcuno 
di altrettanto selvag-
gio, libero e puro con 
cui correre. 
E io corro nel vento. 
Con te. 
Che questa mattina il 
mondo sembra spento e 
la valle si apriva sotto 
un mucchio di nuvole 
nude. 
Ho abbassato il fine-
strino e ho sentito il 
respiro tiepido del 
mondo. 
Ho spento la radio e 
quel mucchio di parole 
sui mondiali, che se 
avessimo vinto però 
mica la spegnevo, e ho 
sorriso, quello che il 
bruco chiama fine del 
mondo, io posso ancora 
chiamarlo farfalla. 
Che cerco la mia possi-
bilità. Rivoli di petali 
di giugno diventano 
fili di rugiada che mi 
trasformano in strade 
dissestate dove trovare 
la mia direzione. 
Ho perso il filo. 
L’ho perso apposta. 
Per entrare nel labirin-
to del mondo e lasciare 
che a guidarmi siano 
solo l’istinto e la voglia 
di vita. 
Nel silenzio ovattato 
di un’inquieta mattina 
di giugno sento il tuo 
cuore. E il cuore è della 
sostanza del cielo. 

Aristea Canini

biando bandiera anche nel corso di una stessa 
battaglia (“Il mestiere delle armi” di Ermanno 
Olmi). Di risulta ci siamo dati alle belle arti, 
abbiamo sfornato capolavori. Al netto di quel-
lo che ci hanno rubato (gli spagnoli, i francesi 
con Napoleone e poi i tedeschi) possiamo dirci 
la pinacoteca del mondo. Le nostre guerre di 
popolo sono finite tutte in disastro, centinaia 
di migliaia di morti per costruire una Patria (e 
conquistare nel Ventennio un impero fasullo) 
e ci siamo fatti la nomea di gente che non sa 
combattere, non sa sacrificarsi, a dispetto dei 
lunghi elenchi sulle lapidi dei monumenti ai 
Caduti dei nostri paesi. L’unità d’Italia è stata 
voluta e poi fatta da una minoranza (combat-
tiva, bisogna riconoscerlo) di intellettuali e so-
gnatori. Il concetto di Patria non esisteva, l’Ita-
lia pareva davvero “un’espressione geografica” 
come disse sprezzante quel tedesco. Poi è stato 
inculcato a forza nel ventennio fascista e per 
la legge del contrappasso nel dopoguerra si è 
sfilacciato al punto che ci sono stati decenni in 
cui la bandiera italiana sventolava solo per le 
feste degli Alpini. Ma no, anche per le partite 
della Nazionale di calcio. Era un onore anche 
per i tifosi che uno della propria squadra del 
cuore venisse convocato, la rabbia era quando 
lo ignoravano. E’ stato il Presidente Ciampi a 

tentare di far ritornare una fiamma di appar-
tenenza, ma è sembrato un tentativo tardivo, 
era nata l’Europa, i nazionalismi svanivano, 
tutti “ragazzi dell’Europa”, tu che “non perdi 
mai la strada… che trovi sempre un passaggio 
per andare più in là”. Le frontiere frantumate, 
ci si è allargato l’orizzonte. 

Poi vediamo le squadre sudamericane e 
africane battersi come leoni, giocatori che nel 
nostro campionato fanno pietà trasformarsi in 
guerrieri. Si è detto, i nostri sono professioni-
sti della guerra, pardon, del calcio, gli altri si 
battono per la Patria, la loro piccola Patria, in 
sfregio al mondo dei potenti. 

E Prandelli allora a fare anche lui appello 
allo spirito di appartenenza, gli italiani siamo 
noi, quelli a casa ci guardano. Lo devono aver 
guardato con una faccia di comprensione, ap-
pello disperato. E noi li abbiamo guardati, più 
impegnati del solito nella partita del dentro o 
fuori. E lì abbiamo capito che gli esteti perde-
ranno sempre contro i guerrieri. Non abbia-
mo tirato mai in porta. Maledizione, noi nelle 
nostre comode poltrone ci siamo sentiti tutti 
migliori di quello che abbiamo visto in campo, 
quei nostri mercenari che paghiamo (si fa per 
dire) per vincere la guerra, la nostra guerra di 
prestigio sul mondo. 

E’ una novità quella dei popoli scalcagnati 
dai vari G8 che hanno uno spirito di bandiera 
che va ben oltre la mano sul cuore cantando 
(fuori tempo) l’Inno di Mameli. Loro sono co-
lombiani, cileni, huruguaiani, costaricani… 
loro sono qualcosa. E’ una guerra (con altri 
mezzi, morso compreso) di popolo. Noi siamo 
un popolo diviso e quando ci mettiamo insieme 
lo facciamo con riserva mentale di altre appar-
tenenze territoriali, E poi noi siamo quelli che 
se l’Italia va male è sempre colpa degli altri, 
arbitro (scandaloso) compreso. 

E così ci mettiamo l’animo in pace, come per 
la politica, cambiamo il partito come si metto-
no nell’armadio i vestiti dell’inverno e si tirano 
fuori le magliette dell’estate. Così cambieremo 
il Commissario tecnico. Ma se le nostre squa-
dre del cuore sono piene di mercenari, degli 
stessi “barbari” che poi ci battono ai mondiali 
quando vanno sotto la loro bandiera del cuo-
re, dobbiamo metterci d’accordo con noi stessi, 
alzarci dai divani e cominciare a combattere, 
pardon, a giocare e far giocare i nostri ragazzi. 
Insegnandogli che non devono farlo per i sol-
di, ma per qualcosa d’altro. Già, ma per che 
altro? 

(p.b.)

cucciolotti. La spiaggia finisce, come 
finisce la battigia del lungomare, sia-
mo costretti ad inerpicarci tra dolci 
saliscendi rocciosi, cespugli bassi, 
cactus di fichi d’India che ci ricorda-
no che siamo a sud della nostra bella 
Italia. Scrosci di pioggia ci salutano 
portati dal vento, proseguiamo in mez-
zo all’orizzonte di un mare che sembra 
pronto ad accogliermi l’anima e mi 
sento a casa, ogni qual volta superata 
un’ansa, si apre maestoso, presentan-
dosi con il suo paradisiaco tricolore, 
che inizia con uno sfavillante verde 
smeraldo chiaro, per dar spazio ad un 
verde più scuro che sconfina in un pro-
fondo blu intenso. Per arrivare lì, in 
prossimità di una torre, baluardo eretto 
chissà quando e da chi, a difesa del ter-
ritorio, quasi a voler preservare l’anima 
del mare. Lo sguardo si perde all’infi-
nito. E mentre mi perdo nell’orizzon-
te, Roccia il cucciolo maschio, abba-
iando, dà segno della presenza di un 
uomo, che chino su di un muretto a 
secco,  “armeggia” con cazzuola, e al 
suo fianco, una carriola colma di pietre 
di tufo, appena tolte da una delle centi-
naia di piccole cave che abitano quella 
terra. Mi avvicino incuriosito, saluto, e 
chiedo se posso avvicinarmi alla torre, 
per poterne ammirare la fascinosa bel-
lezza. Un cenno col capo e poi inizia a 
parlarmi orgogliosamente, della storia 
di quel bastione. Ma prima mi tende la 
mano, e si presenta,.. Piacere, Michele, 
piacere mio,.. questa torre è stata eret-

ta  nel 1586, dall’allora tribunale regio 
della provincia della terra di Bari, per 
ordine del Re Filippo secondo, diede 
incarico ad un famoso architetto del 
Ducato di Milano, di fortificare le dife-
se, in prossimità del castello sito a Vie-
ste, ora sede di un distaccamento della 
Marina Militare Italiana.  L’architetto 
riedificò ben 24 torri sulle macerie di 
altrettante preesistenti torre Sarace-
ne. Questo dopo la famosa strage di 
Otranto, avvenuta nel 1480 per mano 
di invasori Turchi. Torre Porticello, era 
l’ultimo avamposto, appena prima del 
mastodontico Castello di Vieste, che 
aveva il compito preciso, di segnalare 
con fumate di fuochi accesi sulla sua 
terrazza, l’eventuale malaugurato arri-
vo di nuovi invasori con le loro navi. 
Nella metà del 900, fu data in affido 
alla Guardia di Finanza, e nel 1970 
venne restituita al comune Viestino, 
che a sua volta mise in vendita la tor-
re. Ne nacque un ristorante di lusso, 
ma al tempo, il turismo in Puglia era 
pressoché nullo, e con i soli proventi 
dei cittadini nativi, non si riuscì a con-
tenere con i relativi guadagni, le one-
rose spese per il suo mantenimento, e 
ben presto fu insostenibile il proseguo 
dell’intento, così da decretarne il falli-
mento. Chissà poi per quale bizzarria 
del destino, un noto scrittore tedesco 
di racconti romanzeschi, venne a co-
noscenza del fatto che Torre Praticello 
era di nuovo in vendita, e la comprò 
per stare lì, in mezzo al tutto e al nul-

la, in mezzo all’orizzonte e all’infinito. 
Nella quiete che diventa inquietudine 
e nell’inquietudine che diventa quie-
te.  Un po’ come spesso succede ora 
con gli inglesi, che fanno man bassa 
di splendidi poderi e casolari Toscani, 
lasciati quasi all’abbandono, da noi 
proprietari Italiani, che privilegiamo 
stupidamente le grandi, soffocanti città 
senz’anima. E di anima invece lo scrit-
tore  tedesco ne doveva avere, comun-
que abbastanza per capire che la guer-
ra che gli fu imposta di combattere in 
Italia, come ufficiale di alto rango, era 
crudele e inutile, come tutte le guerre, 
utile solo per l’orgoglio personale, la 
pazzia e la sete di potere, di chi le fa 
nascere. Ma andava oltre la saggezza 
di Hans, che aveva anche capito che il 
mondo ha confini solo perché gli sono 
stati attribuiti da persone, quindi senza 
nessuna valenza, senza principi mora-
li e umani, per cui aveva scelto Torre 
Porticello come uno stupendo posto 
qualsiasi del mondo, del suo mondo, 
che non aveva né confini né bandiere, 
se non quelle che si associavano alla 
risposta che diede Albert Einstein alla 
guardia tedesca che gli chiese,.. Tu, di 
che nazionalità sei? E Albert rispose… 
Sono della razza umana. Hans lo scrit-
tore era di quel mondo dove trascorrere 
ore ed ore, in compagnia discreta della 
sua adorata compagna e musa ispiratri-
ce, la moglie, nonché del rumoreggiare 
battente delle onde che si infrangevano 
sugli scogli, a volte lievi, a volte catti-

ve, e come compagno sempre presente 
il tempo, il sibilo incessante del vento, 
anch’egli lieve o persistentemente cat-
tivo ad annunciare burrasca. Così con 
melodia mentale, poter comporre, nel-
la quiete della sua torre, dei magnifici 
manoscritti, prima per sé è poi per il 
mondo intero attraverso una casa edi-
trice Milanese. La stessa da cui l’edi-
tore, qualche tempo dopo, rilevò Torre 
Porticello, dopo la morte dell’anziano 
scrittore, quasi a volerne onorare il suo 
ricordo, il ricordo di un uomo consa-
pevole e fiero di chiudere in bellezza 
eterea una sfolgorante carriera umana 
e artistica. E nel 2001 l’editore fece 
ristrutturare totalmente la torre, sce-
gliendo per i lavori un ex emigrato 
Pugliese a Milano, appunto Michele, 
che fu ben felice di ritornare alla sua 
terra d’origine per tornare a respirare 
l’infinito. 

Ed ora Michele è qui innanzi me, 
vicino alla roulotte dove ha scelto di 
vivere, il restante della sua vita nelle 
immediate vicinanze della “sua” torre, 
delle sue cave di tufo, del suo mare, 
della sua terra e cazzuola alla mano a 
mo’ di spada, e carriola appresso che 
sembra il suo destriero, sta lì a custo-
dire e difendere tutto orgogliosamente, 
come fosse l’ultimo guardiano della 
Torre Porticello. E per qualche istante 
è diventato anche guardiano della mia 
anima. 

Annibale Carlessi



Clara Poli ricomincia da dove 
l’avevamo lasciata. E cioè dai 
consiglio comunali in piazza e 
da una nuova giunta che rimane 
quasi intatta ma con un assesso-
re esterno, Anna Asti che prende 
l’assessorato alla scuola. Per il re-
sto vicesindaco e assessore all’ur-
banistica confermato, sarà anco-
ra Marcello Rossi, assessore ai 
servizi sociali Rodolfo Pegurri 
e allo sport Andrea Bolandrina. 

E poi Clara Poli ha distribuito molte deleghe ai con-
siglieri, alla cultura tocca a Maria Rosa Bassanelli, 
all’ambiente Alessandro Poli, alle politiche giovanili 
Gabriella Marchesi, all’asilo nido Carmen Guerra 
e capogruppo di maggioranza Antonio Guardiani.

AnnA Asti

MediaValle "Saremmo un Comune da 19.000 abitanti, e questo è un grosso vantaggio... e qui in 
Valle Seriana ci troveremmo tre realtà di uguali abitanti e tutte e tre importanti..."
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La parola Honio comincia a risuonare come qualco-
sa di molto famigliare in Media Valle. Anche se è tutto 
da vedere se quel famigliare diventerà poi anche una 
cosa ufficiale, cioè un Comune unico fra i cinque paesi 
di quella che è la valle dell’Honio e cioè CENE, GAZZA-
NIGA, VERTOVA, COLZATE e FIORANO. A lavorare 
con addirittura uno specifico incarico per arrivare alla 
fusione, incarico che arriva direttamente dal consiglio 
comunale del suo paese, è Riccardo Cagnoni, ormai 
ex sindaco di Vertova ma che pensa in grande e cioè a 
un Comune unico. Che poi sarebbe un ritorno alle origi-
ni, visto che il Comune dell’Honio, esisteva già. Che più 
che Comune si chiamava esattamente ‘Confederazione 
de Honio’, ma più o meno ci siamo, visti che erano anni, 
anzi secoli diversi. 

La Confederazione de Honio è stata infatti una federa-
zione di otto Comuni della Media Val Seriana costituita 
nel XIII secolo e durata fino al 1827 che comprendeva gli 
otto borghi di allora, Vertova, Semonte, Bondo, Barbata, 
Colzate, Fiorano al Serio, Gazzaniga e Rova. Un’enti-
tà territoriale che si occupava di gestire i beni indivisi, 
e cioè prati, pascoli, boschi, sotto il controllo di un feu-
datario, incaricato dal Vescovo di Bergamo, a sua volta 
investito dall’imperatore del Sacro Romano Impero. La 
sede della confederazione si trovava nella località di Ho-
nio, (oggi Unì), in territorio di Colzate, mentre la sede 
del feudatario era a Vertova. 

Il primo documento in cui si attesta l’esistenza dell’en-
tità sovraccomunale è del 9 febbraio 1210. La confedera-
zione era di fazione ghibellina, e subì quindi gli attacchi 
dei guelfi, che distrussero alcuni borghi, tra cui Gazzani-
ga. La confederazione venne abolita nel 1263, ma man-
tenne ugualmente nel corso dei secoli successivi i suoi 
statuti, cessando di esistere soltanto nel 1827. 

E adesso si riprova. E a riprovarci è Riccardo Cagnoni. 
Che si è chiamato fuori dalla nuova giunta di Vertova 
per provare a portare a casa il Comune unico in bre-
ve tempo, e per breve tempo si intendono 3 anni o poco 
più, che i tempi burocratici non permettono tempi più 

» VERTOVA, FIORANO, COLZATE, GAZZANIGA E CENE

PROGETTO COMUNE UNICO DELL’HONIO 
19.000 abitanti. L’ex sindaco di Vertova: “Non 
unione ma fusione: allora si che peseremo”

la fusione

di AristeA CAnini

» VERTOVA

» FIORANO

» COLZATE

Circa 4.790 abitanti

Circa 3.097 abitanti

Circa 1.674 abitanti

sINDACO
Adriana
Dentella

sINDACO
Clara
Poli

sINDACO
Luigi
Gualdi

» FIORANO AL SERIO

» GAZZANIGA

Ad Anna Asti 
assessorato esterno
alla scuola

Una poetessa in Ospedale

Don Fiorenzo Rossi tor-
na in missione, partirà in au-
tunno, destinazione l’isola di 
Saint Bartelèmy, bagnata dal 
mar dei Caraibi, diocesi di 
Guadalupe, Antille France-
si: “Cosa dico? – comincia 
Don Fiorenzo - Dico…grazie. 
Grazie a Mgr. Riocreux, il Ve-
scovo di Basse Terre e Poin-
te à Pitre della Guadalupe 
francese che ha richiesto la 
mia presenza e grazie per la 
sua fiducia nell’accogliermi 
nella sua diocesi e grazie al 
nostro Vescovo Mons Beschi 
che mi permette di scrivere 
nuove pagine sul quaderno 
della mia vita sacerdotale. Sia 
nella diocesi di Bergamo che 
nella diocesi della Guadalupe 
si avverte la necessità della 
presenza di sacerdoti. Cre-
do proprio che i due vescovi 
abbiano una profonda visione 
‘Conciliare’ circa le necessità 
pastorali della Chiesa per cui 
con questa visione mandano 
in fumo la realtà dei  ‘confini 
diocesani’ e manifestano una 
buona apertura ai  progetti 
della Provvidenza divina”. 

Anche tu, come molti sa-
cerdoti ti senti “affetto dal mal 
delle missioni”? “Ho parlato 
in un articolo del bollettino 
parrocchiale di Fiorano del 
DNA in noi sacerdoti di Fio-
rano che ha molti missionari, 
e in effetti se guardo agli anni 
de mio sacerdozio mi rendo 
conto che la maggior parte 
di questi sono stati impegnati 

» FIORANO AL SERIO - SOVERE

Don Fiorenzo Rossi va ai… Caraibi in Missione

‘fuori diocesi di Bergamo’ : 
1975 – 1995 a Torino; 1995-
2001  e 2003-2008 in Poline-
sia.  Contagiato dal ‘mal del-
le missioni’? Non dico di no. 
Il mal delle missioni, è ‘una 
malattia’ che con difficoltà si 
riesce a debellare.  

Dopo l’esperienza della 
missione in Polinesia credevo 
di tornare in Italia e ri-immer-
germi in questa realtà locale 
tranquillamente invece il rien-
tro è stato piuttosto laborioso  
da accettare. Non per la real-
tà forse piuttosto tradiziona-
lista di certi nostri ambienti, 
ma perché la missione è stata 
un’esperienza alquanto posi-
tiva che mi ha dato la possi-
bilità di capire qual è la mia 
vera strada da seguire, mi ha 
illuminato sul cammino della 
mia vita e tutto questo senza 
che io lo cercassi”.

Ma che bisogno c’è di ripar-
tire per le “missioni” quando 
anche nella nostra diocesi di 
Bergamo c’è grande necessità 
di clero?  “È vero, molte per-
sone affermano giustamente 
che non si deve andare ‘fuori’ 
per annunciare e testimoniare 

il vangelo  perché c’è bisogno 
di evangelizzazione anche 
qui in Italia, ma quello che 
la  missione mi ha aiutato a 
‘vedere’ è che la mia anima, 
il mio cammino e la mia  vo-
cazione sono  rivolti a que-
sto particolare mondo ‘delle 
missioni’ dal qua-
le giungono tanti 
richiami.  Questo 
è il mal delle mis-
sioni, un male che 
ti fa soffrire ma al 
tempo stesso ti fa 
pensare, ti fa cre-
scere umanamente, 
ti insegna l’umiltà, 
ti insegna ad ap-
prezzare le piccole 
cose della vita, tut-
te quelle cose che possediamo 
ma cui non diamo valore: la 
famiglia, le amicizie, l’amore, 
l’aria che respiriamo, il cibo 
che mangiamo, un tetto che ci 
ripara...

Ti insegna ad amare il pros-
simo e te stesso. Ti insegna ad 
avere un cuore e a usarlo per 
se stessi e per tutti coloro che 
hanno bisogno di una mano a 
cui tenersi stretti. Quel cuore 

fatto di amore, umiltà, gio-
ia, compassione, mitezza e 
umanità. Questo è quello che 
provoca in te il mal della mis-
sione”. 

La parrocchia che ti verrà 
assegnata e che presto rag-
giungerai dista dal tuo pae-

se… 7.263 km. 
Sebbene situata 
nel bel mezzo del 
mar dei Caraibi, 
ha anche un tocco 
“italiano“.

“Sì, prossi-
ma destinazione 
è l’isola di saint 
Barthelemy (o 
saint Barths) – 
diocesi di Basse 
Terre et Pointe à 

Pitre, nella Guadalupe Fran-
cese (Antille), nel ben mezzo 
del mar dei Caraibi. 

L’isola ha un ‘tocco ita-
liano’ per il fatto che  è stata 
scoperta da Cristoforo Co-
lombo durante il suo secondo 
viaggio in America (1493) ed 
è stata così chiamata in onore 
del fratello Bartolomeo Co-
lombo. Tranne una parentesi 
di un centinaio di anni (1784-

1878) in cui venne ceduta alla 
Svezia in cambio di alcuni di-
ritti doganali, l’Isola di Saint 
Bart è sempre stata francese. 
E’ tutt’ora una regione della 
Francia (come la Corsica) 
per cui è parte integrante del-
la Comunità Europea (2007). 
La lingua parlata è il francese 
e il creolo e la moneta locale 
è l’Euro. 

Il territorio (21 kmq) è sud-
diviso amministrativamente 
in quaranta quartieri cor-
rispondenti a piccoli centri 
abitati. La Popolazione è di 
circa 10/12.000 abitanti. La 
capitale è Gustavia (abitanti 
2.500) e deve il suo nome al 
re Gustavo di Svezia. L’isola 
di saint Barth ha tre chiese: 
Sant Bartolomeo – Assunzio-
ne – Santa Caterina da Siena. 

La diocesi di Basse Terre- 
Point à Pitre ha una super-
ficie di 1.434 kmq (la metà 
della provincia di Bergamo), 
conta circa  474.000 abitanti.  
I sacerdoti sono 65 (27 dioce-
sani e 38 missionari di diverse 
congregazioni).  Il territorio è 
suddiviso in 44 parrocchie e 7 
comunità pastorali”. 

Dall’ottobre scorso hai la-
sciato la parrocchia di Sove-
re. Ripensamenti, delusioni, 
sconforti?

“Nient’affatto. I ripensa-
menti, le delusioni e gli scon-
forti nascono se si è privi di 
amore. 

Non posso dire di non aver 
voluto bene alla parrocchia di 
Sovere, altrimenti non avrei 
avuto tante e bellissime sod-
disfazioni e non sarei riusci-
to a fare tutto quello che ho 
potuto fare. “” Si poteva fare 
così….bisognava fare in que-
sto modo piuttosto che in un 
altro….potevo dare maggiore 
attenzione a questo invece di 
quest’altro… avrei potuto im-
postare il lavoro pastorale in 
questa maniera piuttosto che 
in un’altra… 

Col senno del poi si fa 
sempre tutto… e questo vale 
per i preti ma anche per gli 
appartenenti ad una comu-
nità parrocchiale. Trovatemi 
voi un santo che non abbia 
avuto dei difetti e dei limiti. 
Scusate se sono ripetitivo ma 
i preti a misura delle comuni-
tà nemmeno il Vescovo li può 
‘fabbricare’ e poi… ognuno 
deve fare la propria parte ma 
‘nel nome del Signore’. Un 
prete diventa santo se la sua 
comunità è santa…ed una co-
munità diventa santa… se il 
prete è santo. E’ un impegno 
reciproco”. 

Don Fiorenzo riparte.
E varca l’oceano.

don fiorenZo rossi

Egr. Direttore, Le chiedo cortesemente la possibilità di rita-
gliare, sul suo giornale, un piccolo spazio per la pubblicazione 
di una delle poesie composte dalla poetessa Cinzia Napoli, 
una carissima persona in questo periodo ricoverata presso 
l’Unità Operativa di Riabilitazione dell’Ospedale di Gazzani-
ga. La sensibilità e la dolcezza che la caratterizzano sono per 
tutti noi operatori motivo di profonda riflessione.

A nome dell’equipe di Riabilitazione vorrei trasmettere a 
Cinzia, attraverso questo piccolo gesto, il nostro grande af-
fetto.

Ritanna Guerini 

Parla con il cuore
Parla al tuo cuore, e digli quanto gli vuoi bene.

Parla al tuo cuore, confidati con lui,
è l’unico amico che hai.

Parla al tuo cuore, ascolterà tutto quello che tu dirai.
Parla al tuo cuore, senti i suoi battiti e come ti parla,

ti fa sentire un brivido caldo nella pelle
e quella sensazione che si prova al momento giusto.

Parla al tuo cuore, della vita che è un bene prezioso per tutti,
e senza la quale non possiamo aiutare gli altri

in questa nuova era di speranza.
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CAGNONI: "Ho ritenuto che la mia presenza in giunta, in qualità di vicesindaco o di assessore, dopo dieci anni
da sindaco, si sarebbe rivelata troppo ingombrante per il sindaco Gualdi (mio ex vicesindaco)"
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allePROGETTO COMUNE UNICO DELL’HONIO 
19.000 abitanti. L’ex sindaco di Vertova: “Non 
unione ma fusione: allora si che peseremo”

brevi: “L’ideale è arrivare alle prossime elezioni con il 
Comune unico”, spiega Cagnoni: “Ho ricevuto dal con-
siglio comunale un incarico per studiare la fusione, un 
mandato per studiare e valutare questa opportunità ed 
è chiaro che non è un’incorporazione degli altri Comuni 
in Vertova ma una fusione dei cinque Comuni e quindi 
deve esserci il consenso di tutti i paesi”. Cagnoni snoccio-
la i possibili vantaggi: “Saremmo un Comune da 19.000 
abitanti, e questo è un grosso vantaggio per presentarci 
a chiedere in Regione o negli altri enti sovraccomunali, 
e qui in Valle Seriana ci troveremmo tre realtà di uguali 
abitanti e tutte e tre importanti, noi con 19.000 abitanti, 
Albino con 18.200 e se si unisce la Valgandino che ha 
17.000 abitanti, siamo tutti e tre di uguale importanza. 
E la Val Seriana può tornare davvero a pesare nelle sedi 
competenti”. 

Cagnoni sta già ricevendo sollecitazioni: “Per esempio 
sulla biblioteca, molti mi fermano perché quella di Ver-
tova è piccola e non ha a disposizione moltissimi libri e i 
nostri studenti frequentano quella di Albino, ma è chia-
ro che una biblioteca di un paese di 5000 abitanti come 
Vertova non può competere con Albino, ma unendoci nel 
Comune unico potremmo andare a valorizzare una bi-
blioteca unica a Gazzaniga che ha già gli spazi adegua-
ti. E in ogni paese dell’Honio si potrebbe valorizzare un 
servizio diverso, in modo da avere rappresentate tutte le 
entità territoriali interessate”. Cagnoni spiega il suo pro-
getto e allontana le preoccupazioni: “C’è chi pensa che 
si perderanno le identità locali, ma non è così. Semon-
te fino al 1500 era Comune, poi basta ma i semontesi 
continuano a sentirsi di Semonte e due terzi abitano sul 
Comune di Vertova e un terzo sul Comune di Fiorano ma 
non c’è problema e infatti alla processione del patrono, a 
San Bernardino, ci sono entrambi i sindaci con la fascia, 
hanno la loro parrocchia e la loro identità territoriale 
cosa che resterebbe anche in caso di Comune unico per 
tutti e cinque i paesi”: Insomma lavori in corso per la fu-
sione, che non è Unione dei Comuni, ma Comune unico, 
tutta un’altra cosa.

» CENE

» GAZZANIGA

Circa 4.212 abitanti

Circa 5.120 abitanti

sINDACO
Giorgio

Valoti

sINDACO
Guido
Valoti

» VERTOVA – MAFFEIS VICESINDACO

Riccardo Cagnoni dopo 
10 anni da sindaco: 
“Né vicesindaco, né 
assessore, non è giusto 
per chi resta, non voglio 
mettere in ombra nessuno”

Ar.CA. - Riccardo Cagnoni pensa ad altro. E così 
l’ormai ex sindaco non entra in giunta e nemmeno fa 
il vicesindaco, l’idea è un’altra, l’idea è quella di un 
grande Comune unico, e nemmeno sembra più un’idea 
visto che ufficialmente riceverà un compito proprio 
dal consiglio comunale per provare a farla diventare 
realtà. 

Insomma, si parte, per il Comune unico dell’Honio. 
E intanto in consiglio comunale si chiama fuori: “Sì – 
comincia Cagnoni - per evitare equivoci, ho rilasciato 
in consiglio una dichiarazione con le motivazioni che 
hanno sotteso la mia richiesta di non essere nomina-
to né vicesindaco né assessore, una decisione a lungo 
meditata in questi giorni e, per la passione e l’impegno 
che ci ho messo in questi anni, debbo aggiungere anche 
sofferta. Ho ritenuto che la mia presenza in giunta, in 
qualità di vicesindaco o di assessore, dopo dieci anni 
da sindaco, si sarebbe rivelata troppo ingombrante per 
il sindaco Gualdi (mio ex vicesindaco) col rischio di 
creare elementi di conflittualità e mettere in ombra il 
suo operato, creando danno a lui, al gruppo e soprat-
tutto al paese. Ritengo sia giusto pertanto che sia io a 
tirarmi da parte e che lasci così  lavorare la giunta con 
la massima serenità. 

Rimango in Consiglio Comunale, che ricordo è l’or-
gano di indirizzo del comune, dal quale passano tutte 
le principali decisioni che riguardano l’amministra-
zione del paese, e metterò a disposizione la mia espe-
rienza amministrativa e la mia competenza tecnica in 
tema di bilancio”. 

Vicesindaco è Giuseppe Maffeis, che farà anche 
l’assessore all’urbanistica e all’edilizia privata, come 
già nella giunta Cagnoni, rimane assessore anche 
Beppe Guerini, sport e tempo libero come l’altra vol-
ta a cui però si aggiunge l’istruzione. 

E fa la sua entrata una donna, Francesca Gualdi, ai 
servizi sociali, in passato già in commissione servizi 
sociali. E’ stata assegnata anche una delega a Omar 
Cattaneo.

» CENE – GIÀ DANNEGGIATO 15 MESI FA

Quell’ultimo ponte. 
Entro fine estate sarà 
ricostruito il cavalcavia  

Una storia sfortunata, quella  del 
cavalcavia sopra la Provinciale del-
la Valle Seriana che collega Cene 
e Gazzaniga. Era il 18 marzo 2013 
quando un Tir che trasportava un 
escavatore aveva danneg-
giato il ponte, tranciando 
le travi di sostegno del 
cavalcavia. Si parlava 
di una demolizione del 
pericolante cavalcavia e 
di una sua ricostruzio-
ne entro lo scorso set-
tembre, in tempo per la 
riapertura delle scuole. 
Poi, però, i tempi si sono allungati, 
c’era una diatriba tra Provincia e 
compagnia assicurativa, ma il pon-
te era stato riaperto al traffico con 
senso unico alternato. Da parte di 

diversi cittadini, specialmente tra i 
commercianti di Cene, c’era un certa 
preoccupazione e molta fretta: non 
si vedeva l’ora che questi benedetti 
lavori al ponte partissero, che il vec-

chio cavalcavia venisse abbattuto e 
ricostruito. Ebbene, 15 mesi dopo 
il primo danneggiamento, un altro 
camion ha urtato il povero, vecchio 
ponte, danneggiandolo in modo ir-

reparabile. Si è così provveduto alla 
sua demolizione, arrecando gravi 
disagi al traffico che da Cene va ver-
so Gazzaniga e l’alta val Seriana. I 
tempi di ricostruzione, però, non sa-

ranno lunghi. I lavori, in-
fatti, partiranno agli inizi 
di luglio e dovranno, sal-
vo ritardi o complicazio-
ni, concludersi entro fine 
agosto, giusto in tempo 
per garantire il normale 
trasporto scolastico per gli 
studenti di Cene. Su Face-
book era addirittura nato 

il gruppo “Riapriamo il ponte Gazza-
niga-Cene”, con diversi cittadini che 
esprimevano dubbi, preoccupazioni 
e perplessità sui tempi di ricostru-
zione di … quell’ultimo ponte.
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» LEFFE 
DUE NUOVI SACERDOTI 
A SOSTEGNO 
DI DON MERLINI

» LEFFE – GIUSEPPE CARRARA

Titanic: manca poco alla sentenza. 
“400.000 euro di lavori
che devono essere risarciti 
da progettista e costruttore”, 
il parco chiuso da anni. 
Il sindaco non applica l’Irpef

» INTERVENTO MEDIA VALLE

750 bambini alla Giornata dell’Aria
Giovedì 5 giugno lungo la pista ciclabile 

si è svolta la Giornata Ecologica dedicata 
all’Aria con tutti gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo di Vertova in collaborazione 
con le Amministrazioni comunali di Fio-
rano, Vertova e Colzate.

Più di 750 tra bambini e ragazzi della 
Secondaria hanno percorso in lungo e in 
largo la pista ciclabile fermandosi ai vari 
laboratori, il tutto con un unico tema: 
l’aria. 

Al Parco della Buschina è atterrato da-
vanti ai bambini Giovanni Masserini con 
il suo elicottero ultraleggero fermandosi 
poi a spiegare le dinamiche del volo e la 
struttura del mezzo; poco distante gli at-
tori del gruppo “Ambaradan” intrattene-
vano i bambini tra risate e giocolerie fa-
cendo “volare in aria” scope e palline come 
veri maghi! Sempre nel parco, al tavolo 
del Comitato Genitori i ragazzi avevano 
la possibilità di scrivere i propri pensieri 
su piccoli pezzi di stoffa che, come le ban-
dierine nepalesi, il vento avrebbe disper-

so nell’aria. Proseguendo si potevano poi 
incontrare artisti con giganti bolle di sa-
pone, fate alate, il Gruppo Paracadutisti 
di Vertova con un vero paracadute appeso 
tra due alberi, la simpatica Elisa con la 
sua slackline per stare in equilibrio sulla 
corda, altri genitori delle varie scuole con 
i laboratori per la costruzione della mani-
ca del vento, dell’arcobaleno volante, delle 
farfalle e dell’aeroplano, il tutto scandito 
dal suono dei tamburi e delle percussio-
ni del Drum Circle che davvero riusciva 
a mandare vibrazioni magiche nell’aria! 
Così passeggiando nel verde della ciclabi-
le e sulle rive del Serio si giungeva sino a 
Colzate dove Marziale e la figlia, falconie-
ri, mostravano con orgoglio i loro stupendi 
rapaci. 

Non potevano mancare i pagliacci del 
Bon Bon Glacè con i loro palloncini colo-
rati per mandare in cielo i desideri più 
profondi. L’intera manifestazione si è con-
clusa nel grande prato della Baia del Re 
dove il Gruppo Aquilonisti Teste in Aria 

ha fatto volare grandi aquiloni tra il pia-
cere e lo stupore dei presenti.

Davvero un bellissimo momento di fine 
anno scolastico all’insegna della tutela 
del territorio in questa giornata conclu-
siva del progetto “AriosaMente” che si è 
svolto lungo tutto l’anno scolastico con 
varie iniziative di studio e laboratoriali 
sul tema dell’aria.

Non si poteva scegliere posto migliore 
che la bellissima pista ciclabile per coin-
volgere adulti e bambini in un momento 
sereno di scuola e fantasia.

Un particolare ringraziamento alla 
Fondazione Cardinal Gusmini di Vertova, 
partner importante nel progetto, all’ISISS 

di Gazzaniga che ha offerto ai ragazzi più 
grandi della Secondaria la possibilità di 
semplici esperienze sull’aria nei loro la-
boratori, alle associazioni e ai privati del 
territorio che sempre si rendono disponi-
bili per iniziative di questo genere, in par-
ticolare ai volontari del CAI attenti e ligi 
nei confronti della tutela dell’ambiente.

Non per ultimo Amministrazioni Co-
munali, dirigenti Scolastici, alunni e inse-
gnanti che hanno mostrato come si possa 
davvero unire energie e tempo per creare 
qualcosa che accomuni nelle iniziative 
come nei valori che le sottendono. 

Con la testa…in aria… auguriamo a 
tutti: Buone Vacanze!

Ar.CA. - Volantini anonimi. 
Peia bolle, ma non per il clima. 
E sabato 20 giugno si è sve-
gliata con volantini distribuiti 
di notte, rigorosamente anoni-
mi, firmati da un certo ‘Anony-
mus2’ dove la nuova giunta e 
l’ex parroco vengono presi di 
mira pesantemente. 

Si va anche sul personale 
con pesanti insinuazioni. E a 
prendere le distanze non è solo 
naturalmente la maggioranza 
ma anche e soprattutto la mi-
noranza guidata da Santo Ma-
rinoni che non ci sta: “Pren-
diamo le distanze – comincia 
Marinoni – e ci dissociamo da 
queste cose che condanniamo 
fermamente. Le avevo già pro-
vate sulla mia pelle nel 1995 
quando furono distribuiti ano-
nimi anche contro di me. E so 
cosa vuol dire”. Marinoni va 
giù duro: “Sia ben chiaro che 
noi non facciamo queste cose. 

» PEIA – “SI VINCE E SI PERDE MA NIENTE ATTACCHI PERSONALI”

Volantini anonimi contro la maggioranza, 
attaccato anche l’ex parroco. Santo Marinoni:
“Ci dissociamo. Ci sono passato anch’io”
Abbiamo perso una battaglia ma 
non la guerra e comunque si par-
la di amministrazione e non di 
vita privata. In politica si vince o 
si perde ma si va avanti e le per-
sone non si attaccano. Questa è 
la nostra forte presa di posizione 
contro chi fa questi volantini, noi 
faremo la nostra opposizione le-
ale e se c’è qualcosa che non va 
lo diremo mettendoci la faccia e 
la firma. Si può vincere o si può 
perdere ma questo non c’entra 
con i volantini, e ripeto, avendoli 
provati sulla mia pelle so cosa si 
prova”. Insomma Peia recidiva 
sul fronte volantini anonimi: “A 
Peia purtroppo c’è chi ogni tanto 

fa queste cose. Ri-
cordo che nel 2004 
abbiamo concesso la 
palestra per una sfi-
lata di moda a della 
gente di Gandino che 
sul loro manifesto 
avevano scritto che 
ci sarebbe anche sta-
to uno spogliarello 
maschile, e sono stati 
distribuiti volantini 
anonimi dove venivamo accusati 
di usare la palestra per materiale 
pornografico. Quando invece non 
c’è stato nessuno spogliarello. 
Ma purtroppo a Peia ogni tanto 
qualcuno si diverte a fare queste 

cose. E voglio essere 
chiaro che noi ci dis-
sociamo e prendia-
mo le distanze. Per il 
resto auguro davvero 
buon lavoro a Silvia 
Bosio, e voglio sol-
tanto ribadire quello 
che ho detto al primo 
consiglio comuna-
le, che Peia gode di 
buon prestigio non 

solo a livello della Valgandino ma 
anche della Bassa Valle e dell’Al-
ta Valle e anche fuori provincia. 
E vogliamo che questo prestigio 
rimanga. E se dovessimo avere 
qualcosa da dire la maggioranza 

stia tranquilla, noi ci firmeremo 
sempre”. E intanto Silvia Bosio 
comincia la sua gestione con una 
nuova giunta tutta targata… Bo-
sio, che è un cognome comunque 
molto diffuso a Peia. Vicesinda-
co Angelo Bosio che sarà anche 
assessore ai servizi sociali e allo 
sport, Fausto Bosio invece sarà 
assessore a Urbanistica, Am-
biente e Territorio. Sono poi state 
date le deleghe ai consiglieri, a 
Battista Brignoli delega ai la-
vori pubblici, a Giacomo Gelmi 
la delega alla Cultura, a Simona 
Lazzarini, delega all’Istruzione e 
a Mauro Pezzoli delega al Tem-
po libero.

sAnto mArinoni

» GANDINO - LA QUESTIONE FINISCE IN CONSIGLIO

Esplode il caso del mancato 
campo di Cirano: “Dal 2002 
progetto pronto e appalto già 
affidato, poi più nulla, perché?” 

Ar.CA. - Dovrebbe mancare poco. Che 
si è già aspettato a lungo. 

La questione Titanic, così è chiamato il 
parco di Leffe chiuso e bloccato da anni, 
cioè da quando l’amministrazione ha fat-
to causa a progettista e ditta che ha re-
alizzato i lavori: “Da un anno 
e mezzo aspettiamo la risposta 
del Tribunale – spiega il sinda-
co Giuseppe Carrara – abbia-
mo sentito il nostro avvocato e 
la risposta dovrebbe arrivare a 
breve. 

Sostanzialmente chiediamo 
che ci venga risarcito il danno 
dal progettista e dal costruttore, 
la perizia del CTU ci dà ragione 
e in questo senso riconoscerebbe 
anche il 93% delle spese che sa-
rebbero a carico del progettista e in parte 
dell’esecutore e al Comune resterebbe solo 
il 7% della spesa. Quindi su un totale di 
400.000 euro di importo quasi tutto sa-
rebbe a carico di progettista ed esecuto-
re. Siamo fiduciosi, purtroppo abbiamo 
dovuto fare i conti con la lentezza della 
giustizia”.

 Per il resto tempo di conti e numeri, 

che per fortuna a Leffe sono clementi: 
“Anche quest’anno – continua il sindaco 
– siamo riusciti a non applicare l’addi-
zionale Irpef e abbiamo stabilito l’aliquo-
ta Tasi all’1 x mille e all’Imu all’8,8 per 
mille, quindi contenuta rispetto agli altri 

Comuni”. 
Sul fronte opere pubbliche in 

questi giorni cominceranno al-
cune asfaltature: “Andremo a 
fare 30.000 euro di asfalti, due 
tratti di Via Stadio e una parte 
che da Via Mulini va a Via Al-
bertoni”.

Si è chiusa anche la stagione 
dell’Albinoleffe, eliminata ai 
play off: “Ma la Beretti ha vinto 
la Coppa nazionale – continua 
Carrara, che sin da piccolo è 

un ultras dell’Albinoleffe – e questo è un 
risultato importante perché vuol dire che 
la società sta lavorando bene nel setto-
re giovanile ed è fondamentale per dare 
nuova linfa alla squadra. Vuol dire che la 
società c’è. Per il resto arrivare ai play off 
è comunque un discreto risultato. Noi co-
munque siamo felici del grande lavoro del 
settore giovanile”. 

GiusePPe CArrArA

Ar.CA. - Fa caldo a Gandino. E questa volta a scaldare gli 
animi è il campo di Cirano…che però non c’è. Quindi? 
Facciamo un passo indietro: “E’ dal 2002 – tuona Marco 
Ongaro, consigliere di minoranza – che la gente di Cirano 
sta aspettando il campetto di calcio. C’era tutto, progetto 
e appalto. I lavori erano stati già appaltati”. E poi cosa è 
successo? “Che le due amministrazioni Maccari prima e 
Castelli poi hanno chiuso tutto. Il campetto di calcio che 
dovevamo realizzare nel 2002 era già stato appaltato, un 
campetto a 5 con sotto box e spogliatoi, c’era già tutto. 
Poi è cambiata l’amministrazione e hanno deciso di non 
farlo più in quella zona ma di realizzarlo a ridosso di San 
Gottardo, dove c’è il santuario. E hanno bloccato l’appal-
to per Cirano e rescisso il contratto, e poi hanno affidato 
5 anni fa un nuovo incarico per soli box interrati sempre 
vicino a Cirano”. Ma dopo 12 anni il campo non c’è né a 
Cirano, né a San Gottardo: “Il campetto di Cirano sarebbe 
sorto su terreno comunale, e noi lo avevamo individuato 
a 50 metri dall’oratorio e dalla parrocchia, dove vicino 
c’erano già i parcheggi, non si andavano a spendere sol-
di per l’acquisto del terreno. Ed era vicino all’oratorio, 
al parcheggio e al ristorante. Ci sarebbe stato il campetto 
a 5 con spogliatoi riscaldati in inverno. Era la soluzione 
migliore ed era stata individuata nel 2002 e loro hanno 
cancellato tutto. E loro cosa hanno fatto? hanno acquista-
to un terreno e lo hanno spianato e sistemato per fare un 
campo di calcio che poi non hanno nemmeno realizzato e 
sono passati 12 anni. Non c’è né da una parte, né dall’al-
tra. I Ciranesi stanno aspettando un campo che non c’è e 
che poteva esserci. I soldi spesi per comprare un terreno 
che non è mai stato utilizzato potevano essere utilizzati in 
altro modo”. E adesso? “Adesso porteremo la questione in 
consiglio comunale ma cosa volete che dica? sono degli 
incapaci, e la loro incapacità è sotto gli occhi di tutti”. 

GAZZANIGA - MEMORIA

ADRIANO 
PORCELLANA

Adriano e la montagna. Che lassù 
ci trovava quel cielo che adesso è di-
ventato il suo pavimento e la coperta 
di chi è rimasto quaggiù a cercarlo 
con lo sguardo. Sua moglie e i suoi tre 
bimbi che Adriano lo incontrano ogni 
giorno quando alzano gli occhi al cielo 
e incrociano un pezzo di azzurro o un 
arcobaleno colorato di vita e speranza. 
Lui è lì. Dove il sole accarezza le sue 
montagne che tanto ha amato e che lo 
hanno amato sino a portarlo con sé, in 
un abbraccio eterno. Adriano se ne è 
andato in Trentino durante un’arram-
picata. Cima Busazza, gruppo Presa-
nella, saliva slegato, insieme ad altri 
due compagni, lungo il canale inneva-
to che si ricongiunge nella parte finale 
alla parete Nord della montagna, era 
ormai in cima, si è attaccato a una spor-
genza della roccia quando qualcosa ha 
ceduto ed è precipitato per circa 400 
metri. E adesso è lassù, dove le cime 
sono infinite, dove le vette diventano 
nuvole e dove il Paradiso è un campo 
di fiori, quei fiori che profumeranno la 
vita di chi gli ha voluto bene. 

Non è passato nemmeno 
un anno dall’arrivo di Don 
Giuseppe Merlini, il parroco 
di Leffe e un anno dopo ci 
sono altri arrivi in quel di 
Leffe. A breve arriverà un 
nuovo curato, l’altro era 
andato via lo scorso anno 
e a San Rocco, arriva Don 
Achille Belotti, classe 
1937, nato a Foresto Sparso, 
ordinato sacerdote l’8 giugno 
1963 e che darà una mano 
a don Merlini per quel che 
riguarda la località di San 
Rocco. Don Achille Belotti 
che ha ricoperto numerosi 
incarichi, l’ultimo quello di 
Prevosto di Santa Maria delle 
Grazie in città.

Arriva un 
Curato e don 
Belotti a S. Rocco
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85 candeline che sa-
ranno spente il prossi-
mo 11 giugno, 85 anni 
ben portati senza per-
dere la voglia di fare e, 
soprattutto, la voglia di 
combattere. Giuseppe 
Campana gestisce insie-
me al figlio un’autoscuo-
la con sede a Bergamo ed 
a Cazzano Sant’Andrea, 
ma per poterla aprire 
ha dovuto combattere 
una lunga battaglia co-
minciata una trentina di 
anni fa.

Siamo agli 
inizi degli anni 
Ottanta e Cam-
pana fa richie-
sta di aprire 
una scuola gui-
da all’autorità 
c o m p e t e n t e , 
la Provincia 
di Bergamo; 
l’autorizzazio-
ne, però, non 
arriva. “Avevo tutti i 
requisiti per aprire la 
scuola guida – dichiara 
Campana – ma questa 
autorizzazione mi veniva 
continuamente negata 
prendendo continuamen-
te scuse che non stavano 
né in cielo né in terra. 
Ho fatto ricorsi, istan-
ze e sono anche passato 
alle vie legali, tanto che 
il presidente della pro-
vincia di allora è stato 
condannato. 

Per 9 anni si è anda-
ti avanti così, a me non 
davano l’autorizzazione, 
ma la davano ad altri 
che non ne avevano i 
requisiti. Sa qual era il 
motivo? Spesso le licenze 
per aprire le autoscuole 
venivano date al miglior 
offerente, ma io non ci 
stavo a questo gioco, io 
volevo aprire la mia atti-
vità onestamente”.

Alla fine, dopo 9 anni 
di battaglie contro i bu-
rocrati, arriva finalmen-
te l’autorizzazione tanto 
attesa e Campana può 
aprire la sua autoscuola, 
ma il braccio di ferro con 
la burocrazia provincia-
le continua. “Ho denun-

» CAZZANO SANT’ANDREA / 3

» CAZZANO SANT’ANDREA / 1» CASNIGO - PROGETTO DEFINITIVO

» CAZZANO SANT’ANDREA / 2

» COLZATE - IL SINDACOGiuseppe Campana e la sua battaglia 
contro la burocrazia: “Una Via Crucis”

SPAMPATTI E CARRARA: 
prove di avvicinamento. 5.643 euro
di ‘liquidazione’ all’ex sindaco Vian

Si sistema la palestra: 
60.000 euro di lavori. 
Via alle asfaltature comunali

Lettera della minoranza che accusa. 
Il sindaco replica: “Facciano i nomi”

Tutti insieme per costruire
la comunità: “Sistemeremo
il Parco Giochi del Centro Sociale”

GiusePPe CAmPAnA

ciato i disser-
vizi di cui sono 
stato vittima e 
questo accani-
mento che mi 
ha fatto vivere 
una Via Crucis 
permanente. Ho 
scritto a tutti: 
alla presidenza 
della Provincia, 

alla Commissione Tra-
sparenza della Provin-
cia, alla Presidenza 
del Consiglio, persino 
all’Europa. Contro di me 
si sono messi funziona-
ri, consulenti, persino i 
miei avvocati, che han-
no fatto l’interesse della 
controparte. Ho scritto 
montagne di lettere per 
denunciare tutto questo. 
Non solo per me, ma per 
tutti i cittadini onesti, 
che si sentono schiaccia-
ti da questa corruzione e 
incompetenza”.

Non è però finita qui. 
Oltre a questa lunga bat-
taglia contro funzionari 
e burocrati della Provin-
cia, all’orizzonte se ne af-
faccia per Campana (che 
ha nel frattempo ceduto 
l’attività al figlio conti-
nuando a collaborare con 
lui) un’altra altrettanto 
lunga, che dura tutt’ora. 
Il luogo della battaglia è 
il condominio di via An-
gelo Tacchini in Cazza-
no, dove, al piano terra, 
ha sede l’Autoscuola  di 
Campana. 

Ebbene, qual è il “ca-
sus belli”? “Il condo-
minio in cui ha sede la 

scuola guida ha due ac-
cessi: uno pedonale, per 
i condòmini, che porta 
agli appartamenti, l’al-
tro, più grande, che por-
ta alla scuola guida ed 
ai box. Lì potrebbero en-
trare anche i miei clienti 
con auto o moto, ma c’è 
un problema. E’ stato 
messo un cartello che 
vieta l’accesso a coloro 
che non sono condòmini 
e questo crea un proble-
ma alla scuola guida ed 
ai miei clienti. Il fatto è 
che questo cartello è abu-
sivo, dovrebbe essere tol-
to a norma di legge. 

Ho scritto molte volte 
all’amministratore del 
condominio e al Comune 
di Cazzano per chiederne 
la rimozione sulla bas-
se delle norme di legge. 
Però … niente, non fanno 
assolutamente niente. E’ 
da anni che il cartello è lì 
abusivamente, ma nessu-
no fa niente. E’ possibile 
tutto questo? E’ assurdo! 
E’ da anni che chiedo an-
che la riattivazione del 
numero civico all’ingres-
so del condominio, ma 
anche lì niente. Ma cosa 
deve fare un cittadino 
per farsi ascoltare e per 
vedere rispettati i suoi 
legittimi interessi?”.

Già, cosa deve fare 
un cittadino? Giusep-
pe Campana continua 
intanto la sua lunga 
battaglia, sperando che 
questa Via Crucis abbia 
finalmente una conclu-
sione.

Si riparte. Il sindaco Sergio Spampatti prende in mano le redini di 
Cazzano e dopo l’assegnazione degli assessorati si ricomincia da dove 
si era rimasti. 

Con una minoranza che è arrivata davvero a tiro di schioppo dalla vit-
toria e la sensazione è che venga riposta da tutti l’ascia di guerra e si 
cominci a collaborare dopo anni di divisioni. Ma intanto si chiudono i 
conti… col passato, conti anche economici e così nei giorni scorsi sono 
stati liquidati 5.643,69 euro di indennità di fine mandato, praticamente 
una sorta di liquidazione, all’ex sindaco Manuela Vian, oltre a 479,71 
euro di Irap. 

Una lettera della minoranza letta in 
consiglio comunale. Una lettera abba-
stanza pesante dove si parla di una cam-
pagna elettorale non proprio corretta, al-
meno secondo loro e la cosa non è andata 
giù al neo sindaco Sergio Spampatti: 
“Mi hanno poi detto che non ce l’avevano 
con noi ma con qualcuno che non era nem-
meno in lista e dico solo che se vogliono 
dire qualcosa in consiglio comunale devo-
no però fare nomi e cognomi così non è per 
niente bello. Perché sembrava una cosa 
contro di noi. 

Non voglio fare polemiche ma è chiaro 
che bisogna essere chiari”. Per il resto 
si parte con la conclusione dei lavori del 
nuovo marciapiede in Via Matteotti, la 
strada sopra il nuovo oratorio: “Marcia-
piede che non era ancora concluso”. E in-
tanto si lavora sulla nomina dei membri 
delle commissioni con la nascita di una 
nuova commissione, che raggruppa le as-
sociazioni del territorio. E poi l’obiettivo, 
quello di inaugurare il nuovo oratorio per 
l’autunno. Insomma, tanta carne al fuo-
co. 

 (An. CA.) - La nuova legislatura del sindaco 
Adriana Dentella, recentemente rieletta alla 
guida della cittadinanza di Colzate, è iniziata…. 
nel migliore dei modi: alcuni giorni di ferie, fi-
nalmente,  per il meritato riposo dopo le fatiche 
delle elezioni ma soprattutto dei cinque anni 
precedenti di amministrazione. 

“Scherzi a parte –afferma infatti la prima cit-
tadina – il programma che ci apprestiamo ad 
affrontare è la continuazione di quello prece-
dente: un’attenzione particolarissima al sociale 
ed alla persona per fare in modo che il nostro 
paese sia davvero una comunità coesa e solida-
le. A questo scopo crediamo sia giusto dedicare 
ogni nostra energia ed ogni nostra iniziativa”.

Nelle intenzioni dell’amministrazione c’è 
anche un assiduo monitoraggio del territorio, la 
cui fragilità è ben nota e va tenuta sempre sotto 
controllo. “E poi – aggiunge il sindaco – spe-
riamo tutti che a Roma si sblocchi qualcosa e 

che si possa tornare a mettere in cantiere qual-
che opera, a questo proposito qualche idea ce 
l’avremmo…”. 

Per esempio?
“Per esempio la sistemazione del Parco Gio-

chi presso il  Centro Sociale, che servirebbe 
egregiamente anche per valorizzare il Frutteto 
Didattico ubicato nelle sue vicinanze; e anche 
un’area –sosta sul percorso della pista ciclabi-
le, più o meno all’altezza della sede della Croce 
Verde….”.

Quanto all’atmosfera  del nuovo Consiglio 
Comunale, Adriana Dentella ne sottolinea la se-
renità e la costruttività: “ Sono sicura che man-
terremo con la Minoranza lo stesso rapporto di 
civiltà e di collaborazione che abbiamo mante-
nuto per i cinque anni scorsi: non sono più  tem-
pi di pregiudizi e di scontri ideologici, e poi se 
vogliamo davvero costruire comunità dobbiamo 
essere noi i primi a dare il buon esempio”.

serGio sPAmPAtti

Approvato il progetto definitivo dei la-
vori di manutenzione straordinaria con 
contestuale riqualificazione energetica 
della Palestra del polo scolastico di Casni-
go. Un’pera da 60.000 euro di cui 46.800 
euro per lavori e 13.200 euro per somme a 
disposizione dell’amministrazione. 

Lavori che andranno così a rimettere a 
nuovo la palestra e per coprire in parte 
il costo è stato richiesto un finanziamen-
to regionale  a fondo perduto, un fondo 
mirato per la riqualificazione delle pale-
stre scolastiche di uso pubblico. E infatti 
la Regione a fine maggio ha comunicato 
l’assegnazione di un contributo a fondo 

perduto per 40.000 euro. E intanto si la-
vora anche sulle asfaltature affidate alla 
ditta Paccani di Ardesio che ha offerto 
un ribasso d’asta sui prezzi del 38,55%. 
per asfaltature che prevedono una spesa 
complessiva di 40.000 euro di cui 31.000 
euro per lavori e 9.000 euro per somme a 
disposizione dell’amministrazione.

E intanto sono stati stanziati fondi per 
il Mini Cre della scuola dell’Infanzia So-
relle Franchina di Casnigo. Un minicre 
per bambini dai 3 ai 7 anni per circa 45 
bambini iscritti e il Comune ha stabilito 
in 1500 euro il fondo da destinare all’ini-
ziativa. 



di abitante di Albino

"Luca è un uomo per bene, moderato, un ex socialista. Sono però stati commessi due 
errori: non hanno voluto ascoltare i cittadini sulla chiusura di via Mazzini e sul Pgt.Albino
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mAGGiorAnZA

Fabio Terzi (Sindaco), 
Ubaldo Colleoni 
(Civicamente Albino), Delia 
Camozzi (Civicamente 
Albino), Davide Zanga 
(Forza Italia), Sara 
Castelletti (Forza Italia), 
Davide Carrara (Forza 
Italia), Manuel Piccinini (Lega 
Nord), Sara Carrara (Lega Nord), Vincenzo 
Ciceri (Lega Nord), Maria Rosa Cassader (Lega 
Nord), Fabio Ghirardi (Lega Nord).

minorAnZA

Marco Campana (Valle del Lujo), Gerolamo 
Gualini (Per Albino), Gianmaria Luiselli (Per 
Albino), Paolo Cappello (Per Albino), Mauro 
Magistrati (Albino e le sue frazioni), Alessandro 
Ferrara (Movimento 5 Stelle).

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

LA SQUADRA

» SCHEDA
BALLOTTAGGIO 
DELL’8 GIUGNO

• Elettori: 15.014
• Votanti: 9.189
• Bianche: 44
• Nulle: 92

Fabio Terzi: 
4.585 voti (50,65%)
Luca Carrara: 
4.468 voti (49,35%)

Daniele 
Esposito 
(Lega Nord) 
Vicesindaco e as-
sessore ai Servizi 
Sociali

Brunetta 
Guarnieri 
(Forza Italia): 
Assessore allo 
Sport, Tempo 
Libero e Politiche 
Giovanili

Cristiano
Coltura (Civica-
mente Albino): 
Assessore ai 
Lavori Pubblici e 
Commercio

Emanuela 
Testa 
(Lega Nord): 
Assessore 
all’Istruzione e 
Cultura

» LISTA "(CIVICAMENTE ALBINO)"

Fabio Terzi
Sindaco con delega al 
Territorio, all’Urbanistica e 
Polizia Locale

Aldo Moretti 
(Forza Italia): 
Assessore al Bi-
lancio ed Ecologia

Davide Zanga
(Forza Italia)
Delega alle 
Attività
Produttive

Vincenzo Ciceri
(Lega Nord): 
Delega alla 
Protezione 
Civile e Sicurezza

(AN-ZA) - Albino ha voltato pagi-
na. Non è bastato il vento renziano, 
che ha spinto in alto il centrosinistra 
in molti Comuni, per salvare Luca 
Carrara ed i suoi Arancioni, che 
hanno subìto una piccola Caporetto. 
Ha prevalso la voglia di cambiamen-
to, anzi, la voglia di ritornare a quello 
che era, di ritornare a chi ha già am-
ministrato Albino prima dell’avvento 
degli Arancioni. 

Di ritornare alla Lega, al centrode-
stra, a chi rappresenta quel grande 
corpo moderato albinese, la cosiddet-
ta “maggioranza silenziosa”. 

Sì, perché la popolazione albinese 
è sempre stata orientata sul centro, 
sul centrodestra. Un tempo qui, come 
in quasi tutta la provincia, dominava 
la vecchia Democrazia Cristiana; poi, 
una ventina di anni fa, la maggioran-
za degli elettori della Balena Bianca 
ha optato per la Lega Nord e per For-
za Italia. 

E’ stato solamente grazie alla di-
visione interna alla Lega che cinque 
anni fa gli Arancioni sono riusciti ad 
andare al potere. Il colore arancio-
ne, però, ha spesso lasciato spazio al 
rosso di SEL, Sinistra Ecologia e Li-
bertà. Un piccolo gruppo, minoritario 
ma motivato, che ha fatto pendere a 

sinistra l’amministrazione Carrara. 
Un po’ troppo a sinistra per il gusto 
dei cittadini albinesi. 

E così, porte aperte alle cooperati-

ve, a “La Fenice”, a iniziative cultu-
rali “radical chic” e poca attenzione 
ai commercianti, agli imprenditori, 
alle richieste dei comuni cittadini.

Troppi errori sono stati commes-

si in questi cinque anni, dall’Affare 
Honegger alla vicenda Piazzo, dalla 
chiusura di Via Mazzini (ignoran-
do la valanga di firma raccolte tra 
la popolazione) alle opere pubbliche 
avviate e mai terminate, da un PGT 
molto discusso al limbo in cui è stata 
cacciata la valle del Lujo. 

Si è perso per soli 117 voti? Sono 
117 motivi per farsi un bel mea cul-
pa e dopo essersi battuti il petto più 
volte, si capirà che, forse, non è stato 
saggio chiedere ai cittadini di paga-
re gli oneri di urbanizzazione per poi 
scontarne ben 253.000 euro ad una 
cooperativa amica. 

Un abitante di Albino, sostenito-
re del centrosinistra, mi diceva un 
mese prima delle elezioni: “L’ammi-
nistrazione ha, nel complesso, lavo-
rato bene. Luca è un uomo per bene, 
moderato, un ex socialista. Sono però 
stati commessi due errori: non hanno 
voluto ascoltare i cittadini sulla chiu-
sura di via Mazzini e sul Pgt. Anzi, 
mi è stato detto da diverse persone 
che sul Pgt, quando qualcuno anda-
va in municipio per fare le sue rimo-
stranze, veniva accolto con una certa 
arroganza. Se perdono, sarà proprio 
su queste due questioni ed è un vero 
peccato”.

» ALBINO – L’ANALISI

» ALBINO – L’EX SINDACO

La Caporetto degli Arancioni
Honegger, Piazzo, Fenice, via Mazzini,
valle del Lujo, Pgt: le ragioni di una sconfitta

“Luca se n'è andato”. Non farà parte del Consiglio Comunale

(AN-ZA) – Ci sperava, o 
meglio, ci credeva. Punta-
va sulla voglia di cambia-
mento, sulla delusione di 
molti elettori di centrosi-
nistra, sulla rabbia che 
serpeggiava nella valle 
del Lujo. Sì, l’aveva pre-
visto pochi giorni prima 
del voto. “E’ da lì (dalla 
valle del Lujo – Ndr) che 
sono sempre partiti i cam-
biamenti politici qui ad 
Albino. Gli abitanti della 
Valle del Lujo sono arrab-
biatissimi con questa am-
ministrazione e bisogna 
considerare che un terzo 
degli elettori vive lì” (Ara-
berara del 23 maggio). 

Fabio Terzi se ne sta 
nel suo nuovo ufficio, su 
quella poltrona su cui è 
stato seduto per cinque 
anni il suo rivale. Gli elet-
tori albinesi l’hanno tolta 
a Luca Carrara per af-
fidarla al nuovo sindaco. 
Terzi è immerso nel suo 
nuovo lavoro, nella sua 
nuova missione. Legge 
mail, fa passare lettere 
e documenti, studia il bi-
lancio, ascolta le richieste 
dei cittadini. Sì, perché 
adesso bisogna passare 
dalle parole ai fatti. 

“I cittadini di Albino – 
commenta Terzi – ci hanno 
dato fiducia, hanno votato 
per noi perché vogliono 
un’amministrazione seria 
che sappia lavorare. Noi, 
adesso, dobbiamo farci 
carico di queste aspettati-
ve e, lo voglio assicurare, 
manterremo le promesse 
elettorali che abbiamo fat-
to”. 

Come sono state queste 
prime settimane da sinda-
co di Albino? “Beh, dicia-
mo che stiamo prendendo 
le misure, sono giornate 
molto intense. Stiamo trat-
tando tutti quei problemi 
che ci hanno lasciato i 
precedenti amministrato-
ri. Abbiamo trovato molte 
cose che non vanno, tratta-
te dalla precedente ammi-
nistrazione con una certa 
leggerezza. Pensiamo al 
bilancio. Servono 750.000 
euro per rispettare il patto 
di stabilità, somma che, in 
teoria, si potrebbe ottenere 
alienando l’edificio delle 
vecchie scuole elementari 

Amarezza e delusione. Chi si presenta alle elezioni 
in qualità di sindaco uscente (e quindi di favorito) e 
ne esce sconfitto, non può non nutrire questi due sen-
timenti. 

Il detto “sindaco uscente, sindaco vincente” viene a 
volte clamorosamente smentito e alle ultime elezioni 
non sono pochi i sindaci “trombati” dagli elettori.

Tra i primi cittadini bocciati dal giudizio degli elettori 
c’è il mite Luca Carrara, sindaco di Albino per cinque 
anni, colui che nel 2009 aveva mandato all’opposizione 
l’onnipotente squadra leghista. 

Luca è stato tradito da soli 117 voti.
“La nostra amministrazione – commenta Carrara – 

è stata penalizzata dai vincoli legati al patto di stabi-
lità, vincoli sempre più stringenti, che hanno tagliato 
le gambe a tutte le amministrazioni dei Comuni con 
più di 5.000 abitanti, che da sette anni sono soggetti al 

» ALBINO – IL NUOVO SINDACO

Terzi sfonda la linea del Piave … o del Serio?l'intervista
“Abbiamo trovato molte cose che non vanno, poi si 
chiedono perché hanno perso! A luglio riapertura di 
via Mazzini e sconti sugli oneri di urbanizzazione”

di Comenduno. L’ammi-
nistrazione Carrara l’ha 
valutato 600.000 euro, ma 
il problema è che l’hanno 
fatto senza nessuna pe-
rizia dell’ufficio tecnico. 
Sulla carta hanno messo 
questi 600.000 euro, ma 
non hanno considerato che 
è un edificio di una certa 

età, fatto nel secondo do-
poguerra e questo non è un 
momento molto favorevole 
per il settore immobiliare. 
Vede – continua Terzi – 
loro sono fatti così, hanno 
sempre fatto tutto con leg-
gerezza. Prendiamo, come 
altro esempio, la questione 
dell’assegnazione degli im-

pianti sportivi sulla riva 
destra e sulla riva sinistra 
del Serio. Mancano pochi 
giorni e l’amministrazione 
Carrara non ha fatto nes-
suna gara d’appalto. Han-
no volutamente lasciato le 
cose a spasso. Stesso di-
scorso per il ponte. Hanno 
fatto le cose in modo scelle-

rato, con grande pressapo-
chismo. Logico che la valle 
del Lujo ha votato in mas-
sa per noi. Loro non hanno 
capito le esigenze della po-
polazione. Poi si chiedono 
perché hanno perso ”.

I cittadini che vi hanno 
dato fiducia si aspettano 
da voi un cambio di passo 

“La nostra maggioranza era compatta, ma la nuova …”
patto. Evidentemente – continua l’ex sindaco – non siamo 
riusciti a far passare il messaggio, del resto cosa ci dice il 
cittadino? 

Dice ‘io pago le tasse e voglio i servizi’, ed è giusto! C’è 
però di mezzo il patto di stabilità che vincola il bilancio 
comunale. Spero, da ex amministratore, che il governo 
attuale abbia una diversa sensibilità al riguardo e che 
sappia farsi carico delle difficoltà in cui versano i Comuni 
italiani”. 

Carrara, subito dopo il ballottaggio dell’8 giugno, aveva 
annunciato l’addio (o l’arrivederci) al Consiglio Comuna-
le, di cui non farà parte. “Ho rinunciato alla nomina a 
consigliere comunale, ma continuerò a fare politica dal di 
fuori. 

Sarò a disposizione del gruppo. Al mio posto è subentra-
to Marco Campana, che era il nostro capogruppo di mag-
gioranza e che rappresenta la Valle del Lujo. Nonostante la 



I cittadini di Alzano se 
ne stanno lì, in attesa, in-
curiositi, ma anche un po’ 
seccati, da questi primi 
screzi tra la maggioranza 
di “Gente in Comune” e la 
Lega Nord, in quella che 
pare una coda polemica 
della campagna elettora-
le. 

Tutto è nato dalla volon-
tà della giunta di Annali-
sa Nowak di ammainare 
la bandiera di San Gior-
gio, storica bandiera lom-
barda. 

Un gesto simbolico da 
parte dei nuovi ammi-
nistratori di Alzano, che 
sembrava fatta apposta 
per irritare i leghisti. 

Questi si sono arrabbia-
ti sul serio e il 13 giugno 
hanno ripristinato la ban-
diera presso il municipio, 
alla presenza, tra gli altri, 
del senatore Nunziante 
Consiglio. 

Nel frattempo, diversi 
adesivi recanti la croce di 
San Giorgio sono stati at-
taccati a muri, lampioni e 
box in tutta Alzano.

Tra i cittadini c’è chi cri-
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» ALZANO LOMBARDO

» LA "NUOVA" VILLA DI SERIO

» VILLA DI SERIO

» ALZANO - CURIOSITÀ

LA BANDIERA ... STRAPPATA
“E’ stato un capriccio del sindaco”. “Loro vivono 
di simboli, noi pensiamo ad amministrare”

E’ partito il tandem Rota/Cornolti

L’ex sindaco Morotti nuovo 
Duca di Piazza Pontida

La prima volta di una prima donna 

“Luca se n'è andato”. Non farà parte del Consiglio Comunale

Terzi sfonda la linea del Piave … o del Serio?
“Abbiamo trovato molte cose che non vanno, poi si 
chiedono perché hanno perso! A luglio riapertura di 
via Mazzini e sconti sugli oneri di urbanizzazione”

rispetto ai vostri prede-
cessori. “Certo! Noi ci stia-
mo rimboccando le mani-
che, stiamo studiando le 
varie situazioni aperte e 
cercheremo di risolverle. 
Posso già dire che per lu-
glio adotteremo due prov-
vedimenti di cui avevamo 
già parlato durante la 
campagna elettorale. In-
nanzitutto riapriremo al 
traffico via Mazzini, come 
richiesto da commercianti 
e residenti. Ridurremo poi 
gli oneri di urbanizzazio-
ne, garantendo, ad esem-
pio, un consistente sconto 
a chi presenta da qui alla 
fine dell’anno l’inizio lavo-
ri. Questo, ovviamente, per 
lavori già previsti o ristrut-
turazioni. Non cambiamo 
il Pgt e non ci sarà un lot-
to in più, nessuna nuova 
costruzione. Vogliamo da 
subito far capire ai citta-
dini di Albino che adesso 
c’è un’amministrazione 
comunale che li ascolta e 
che vuole lavorare nell’in-
teresse del Comune e della 
cittadinanza.

Il suo avversario in 

queste elezioni, l’ex sin-
daco Carrara, ha deciso 
di rinunciare allo scranno 
di consigliere comunale. 
Cosa ne pensa? “Non vo-
glio dare giudizi. Dico solo 
che Piergiacomo Rizzi, 
quando era uscito scon-
fitto dalle elezioni, non si 
è dimesso, ma è rimasto 
in Consiglio con grande 
umiltà e spirito di servi-
zio”.

Il nuovo sindaco è un 
appassionato della Gran-
de Guerra, quella vinta 
dall’esercito italiano sfon-
dando la linea del Piave 
contro le preponderanti 
forze nemiche. Questa 
volta l’armata guidata da 
terzi ha sfondato … la li-
nea del Serio contro l’eser-
cito arancione.

“La nostra maggioranza era compatta, ma la nuova …”
sconfitta, sono comunque contento della squadra che 
ci rappresenta in Consiglio. Si tratta di cinque perso-
ne preparate, giovani e competenti, che daranno un 
buon contributo alla vita amministrativa del nostro 
Comune, anche se saranno in minoranza”.

Carrara esprime qualche dubbio sulla solidità della 
nuova maggioranza di centrodestra.

“In questi cinque anni la nostra maggioranza è 
stata compatta, non so se lo stesso si potrà dire della 
nuova. 

Cinque anni fa si sono detti di tutto, erano spacca-
ti, adesso si sono nuovamente uniti. Mah, vedremo, 
anche perché i tempi sono cambiati, sono peggiorati 
rispetto ai tempi dell’amministrazione Rizzi”.

Luca se ne va, amareggiato e deluso, ma in modo 
dignitoso, pronto a rimettersi in gioco quando il vento 
cambierà nuovamente.

Non si può non sottolineare le situazioni di novi-
tà assoluta riscontrabili nel nuovo Consiglio Comu-
nale di Alzano Lombardo. Prima tra tutte quella del 
primo sindaco donna, cosa mai successa dall’unità 
d’Italia ad oggi. 

Un cambio di genere di cui si sentiva il bisogno 
e che tutti si augurano porti grandi benefici alla po-
litica amministrativa locale (con l’uso della testa), 
e migliori i rapporti sociali e culturali all’interno 
della comunità (con l’uso del cuore). Ma la rivolu-
zione elettorale non si è fermata a questo, è andata 
ben oltre se si considera che le donne elette sono 
maggioranza in Consiglio Comunale, anche questo un fatto 
inedito non solo per Alzano: le donne sono infatti 9 su 17, alla 
pari nella lista “Gente in Comune” (6 a 6), in maggioranza 

nella lista “Movimento civico x Alzano” (3 a 2).
Le donne hanno compiti importanti anche all’in-

terno della Giunta Comunale nella quale c’è parità 
di genere (3 a 3), oltre al sindaco Annalisa Nowak, 
troviamo Rosanna Moioli, assessore esterno, de-
legata alla programmazione economica, bilancio 
e tributi (che ha già avuto un’esperienza analoga 
in una precedente amministrazione), e Simonetta 
Fiaccadori assessore alla cultura, scuola e istru-
zione (di professione insegnante), che nel voto di 
domenica 25 maggio ha ottenuto il più alto numero 
di preferenze. 

“Egemonia femminile” che verrà sicuramente confermata 
anche nelle Commissioni Consiliari che si andranno prossi-
mamente a formare

Il nuovo sindaco di Villa di Se-
rio Bruno Rota ha iniziato il suo 
nuovo cammino con una dotta cita-
zione di Thomas More, San Tom-
maso Moro, patrono dei politici: 
“Signore, dammi la forza di cam-
biare le cose che posso modificare, 
la pazienza di accettare quelle che 
non posso cambiare e la saggezza 
per distinguere la differenza tra le 
une e le altre”. Il nuovo primo cit-
tadino villese ha ricordato il vero 
significato della parola “sindaco”, 
che deriva dal greco “syndikos”, 
che significa “amministrare con 
giustizia, avere cura del bene di 
tutti”. Ed è proprio questo che il 
sindaco Rota vuole fare, occupar-
si con forza, pazienza e saggezza 
dei suoi concittadini, del suo pae-
se, delle sue colline. Al suo fianco 
avrà un uomo di grande esperien-
za, il vicesindaco Franco Cor-
nolti, che di Villa di Serio è stato primo cittadino 
dal 1993 al 2004. La sua autorevolezza fa pensare 
a molti che a Villa si è instaurato un vero e proprio 
duumvirato, un tandem Rota/Cornolti che affronterà 
le salite del prossimo quinquennio.

LA GIUNTA ROTA

Bruno Rota: Sindaco con deleghe all’Urbanistica, lavori 
Pubblici ed Edilizia Privata
Franco Cornolti: Vicesindaco e assessore ai Servizi Sociali, 
Sicurezza e Personale
Pasquale Falabretti: Assessore all’Ecologia e Parchi
Nicoletta Palazzi: Assessore alle Politiche Giovanili, 
Comunicazione e Trasparenza
Lucia Cuni: Assessore all’Istruzione

DELEGHE

Cristian Carrara: Consigliere delegato al Bilancio 
Emilio Guizzetti: Consi. delegato alla Cultura e Tempo Libero
Raffaella Pagliaroli: Consigliere delegato allo Sport
Gabriella Algeri: Consigliere delegato al Commercio

Il Ducato di Piazza Pontida, 
storico sodalizio che da 
decenni tiene alta la bandiera 
delle tradizioni e della cultura 
della terra bergamasca, ha 
una nuova guida. 
Il nuovo Duca è Mario 
Morotti, 57 anni, che fino ad 
un mese fa è stato sindaco di 
Villa di Serio. 

Bruno rotA

frAnCo Cornolti

AnnAlisA noWAk

tica l’atteggiamento della 
Lega, altri che si chiedono 
se il nuovo sindaco doveva 
proprio partire con il piede 
sbagliato.

“E’ stato un capriccio 
del sindaco  - commenta 
l’ex assessore Camillo 
Bertocchi – solo un ca-
priccio e niente più. Invece 
di occuparsi dei problemi 
dei cittadini di Alzano ha 
voluto fare queste provoca-
zioni. La bandiera di San 
Giorgio è prevista dallo 
statuto comunale, prima 
lo modifichino e poi la po-
tranno togliere. Io condan-
no gli atti di vandalismo, 
ma è ora che la nuova am-

ministrazione si occupi di 
qualcosa di serio”.

La bandiera è ancora 
lì, al suo posto, ma non ci 
dovrebbe rimanere ancora 
per molto. “Modificheremo 
lo statuto – ribatte il vice-
sindaco Manuel Bonzi – e 
poi la toglieremo. Mi sem-
brano polemiche stupide, 
loro vivono di simboli, noi, 
invece, pensiamo ad am-
ministrare”.

Sia Bertocchi che Bonzi 
non amano questo tipo di 
polemiche, ma si prepara-
no a incrociare le spade in 
futuro, ma, ovviamente, su 
argomenti più concreti. E’ 
quello che si aspettano an-

che i cittadini di Alzano.
Dall’aiuola centrale di 

piazza Garibaldi (anti-
stante l’ingresso del muni-
cipio), è “tramontato il sole 
delle alpi”. 

La nuova situazione 
riveduta e corretta su in-
dicazione dei nuovi am-
ministratori (avvenuta 
con semplice spostamento 
delle piante sempreverdi 
e dei fiori bianchi e rossi 
già presenti), forma un tri-
colore a base circolare at-
torno al lampione centrale 
dell’aiuola stessa, del tutto 
simile a quello dipinto sul-
le ali e sulla carlinga dei 
nostri aerei militari. 



BassaValle "Ho il dente talmente avvelenato con questa amministrazione
che, se li mordo, qualcuno muore. Sono un vero disastro!...."

Cittadini contro ammini-
strazione comunale. Il Piano 
Urbano per il Traffico voluto 
dalla giunta Cancelli sta in-
contrando forti opposizioni 
tra i residenti di alcune vie di 
Nembro. Nei giorni scorsi è 
esplosa una vera tempesta in 
quel fazzoletto di terra che da 
via Trento e Trieste porta a via 
Famiglia Riccardi, passando 
per la strettissima via Sotto-
corna. Poche centinaia di metri 
in cui vivono alcune centinaia 
di persone, che, rabbiose e 
impotenti, hanno assistito alla 
chiusura del sottopasso che da 
via Riccardi porta a via Carso. 
Veniamo ai fatti, descritti da 
un residente. 

“Vede, la nostra zona ha 
una viabilità un po’ partico-
lare. Qui passa il torrente 
Carso, sul quale c’è un ponte, 
o meglio, un ponticello, che 
collega via Trento e Trieste e 
via Sottocorna a via Riccardi, 
dove ci sono le scuole medie. 
Via Trento e Trieste – continua 
il cittadino nembrese – porta 
sulla Provinciale, ma lì c’è un 
semaforo e c’è sempre molto 
traffico. 

Tra l’altro, mancano i par-
cheggi e alcuni di noi lasciano 
la macchina in via Riccardi. 
Anche quando vengono i no-
stri figli li facciamo parcheg-
giare lì. Da via Riccardi, poi, 
eravamo abituati a usare il 
sottopasso che porta in via 
Carso, si va sotto il Comune e 
si passa alla Provinciale. Per 
noi era comodo così”. 

E adesso cosa è cambiato? 
“E’ successo che il Comune ha 
chiuso il sottopasso mettendo 
una serie di paletti e così da 
quella strada non possiamo 
più passare. Possiamo passa-

» NEMBRO – LA STRETTOIA DI VIA SOTTOCORNA

Il sottopasso della discordiail caso

Il Comune chiude la strada, scoppia 
la rivolta dei cittadini. “Anche noi paghiamo
le tasse e vogliamo essere rispettati”

di AnGelo ZAnni

re davanti alle scuole medie, 
ma lì, durante l’anno scolasti-
co, ci sono due momenti in cui 
il traffico è vietato, la mattina 
quando arrivano gli studenti e 
il primo pomeriggio quando 
se ne vanno a casa. 

Il Comune ci dice, in quegli 
orari di chiusura, di passare 
per via Sottocorna. Solo che lì 
c’è un problema. C’è una stra-
da larga solamente due metri 
e una curva bruttissima. E’ 
assurdo passare di lì, le mac-
chine rischiano non solo di 
rigarsi, ma anche di rimanere 
bloccate”. 

Arriva un altro residente di 
via Trento e Trieste e rincara 
la dose. “Ho il dente talmente 
avvelenato con questa ammi-
nistrazione che, se li mordo, 
qualcuno muore. Sono un vero 
disastro! Guardi quello che 
ci hanno combinato. Con la 
scusa di garantire la sicurez-
za degli studenti hanno chiuso 
il sottopasso, ma lì una mac-
china e un pedone ci passano 
tranquillamente. Non ci sono 
mai stati incidenti lì. Ci dico-
no, allora, di passare per via 
Sottocorna, che è larga due 

metri e lì sì che di incidenti ce 
ne sono stati. E il bello è che 
non ci hanno neanche avvisati. 
Dicono di ascoltare i cittadini 
e invece fanno quello che vo-
gliono loro”. 

Vado anch’io nella zona in-
criminata e, in effetti, il pas-
saggio per via Sottocorna è 
problematico. 

Nella strettissima via incon-
tro tre persone, due donne an-
ziane e un ultranovantenne. 

Mi parlano della loro zona, 
di come il Comune di Nembro 
non li ascolti. 

In pochi minuti passano tre 
automobili, passano per un filo, 
i tre anziani si devono spostare. 
“Ieri – mi dice una delle due 
signore, a occhio e croce sarà 
sull’ottantina – una macchina 
passava di qui ed è rimasta in-
castrata. Quel signore, che ha 
93 anni, ha dovuto dargli una 
mano a spingerla e liberarla. 
Anche noi paghiamo le tasse, 
ma nessuno ci ascolta”. 

Arriva una signora di mez-
za età, anche lei abita in via 
Trento e Trieste. “I miei figli 
vengono da me ogni giorno 
a mangiare durante la pausa 
pranzo. Davanti alle medie 
non possono passare, perché 
è chiuso in quell’orario, al-

lora venivano dal sottopas-
so, lasciavano l’auto in via 
Famiglia Riccardi e, a piedi, 
facevano via Sottocorna fino 
a casa mia. Adesso non lo 
possono più fare, dovrebbe-
ro entrare da via Trento, ma 

lì c’è sempre traffico e non ci 
sono i parcheggi. Mi dicono: 
‘Mamma, da lì è impossibile 
venire’. Ne abbiamo parlato in 
Comune o col vigile, ma non ci 
hanno dato retta”.

Interviene uno dei due uomi-
ni presenti. “Ci ridono in fac-

cia, questo è il problema! Dei 
problemi di noi cittadini non 
gliene frega niente. Cavagnis 
non era un fulmine, ma questi 
sono peggio, guardi il centro 
storico. Venga a casa mia che 
le faccio vedere la lettera che 
ci è arrivata”. 

Mi viene mostrata una let-
tera dell’assessore al Territo-
rio e Lavori Pubblici Candi-
da Mignani, che recita: “La 
informiamo che la revisione 
del Piano urbano del Traffico 
adottato dalla giunta comuna-
le … a seguito di un percorso 
partecipato aperto alla citta-
dinanza, prevede l’istituzione 
del divieto di transito agli au-
toveicoli in corrispondenza del 
sottopasso alla S.P. 35 in via 
Carso. Questo provvedimento 
comporterà un disagio per i 
residenti di via Sottocorna e 
…”.  La lettera finisce con  le 
scuse per i disagi provocati da 
questa decisione, “ma siamo 
certi della Vostra comprensio-
ne in quanto la sicurezza dei 
nostri ragazzi viene prima del-
le esigenze personali che, per 
quanto degne di rispetto, non 
possono essere anteposte ai 
bisogni della collettività”. 

E qui parte una sfilza di la-
mentele da parte dei cittadini. 

“Ci ridono in 
faccia, questo 
è il problema! 
Dei problemi 
di noi cittadini 
non gliene 
frega niente”

» PRADALUNGA

Tormenti leghisti dopo la sconfitta
“Era il caso di lasciare fuori gente
come Caffi … gente che porta voti?”

LA GIUNTA
DI NATALINA

Natalina Valoti: Sindaco
Renato Bergamelli: 
Vicesindaco e assessore 
all’Edilizia Privata, Lavori 
Pubblici, Attività Commerciali 
e Produttive
Emilia Pezzotti: Assessore alla 
Cultura e Istruzione
William Persico: Assessore al 
Bilancio e Attività Sportive
Giancarlo Bertoli: Assessore ai Servizi alla Persona

DELEGHE
Mariuccia Vismara: Consigliere delegato alle Politiche 
Familiari
Dario Gallo: Consigliere delegato alle Politiche Giovanili
Dario Rossi: Consigliere delegato all’Ambiente e 
Innovazione Tecnologica

La Lega Nord prada-
lunghese si lecca le feri-
te, la botta è stata forte, 
con il sindaco uscente 
che ha raccolto la bellez-
za di 306 voti in meno 
della sfidante Natali-
na Valoti, la vincitrice. 
Una bella botta, di quel-
le che fanno male. 

Lui, Matteo Parsani, 
non si scompone, è cadu-
to ma si è prontamente 
rialzato ed è ancora lì, 
pronto a combattere dai 
banchi della minoranza.

All’interno della Lega, 
però, c’è qualcuno che 
si pone una domanda. 
“Abbiamo perso, può 
capitare, ma abbiamo 
commesso qualche erro-

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI 
FISCALI

IMPORTANTE
La pulizia delle stufe a pellet!

Diversi problemi sono 
causati da una cattiva e 

superficiale manutenzione

“Ma quale sicurezza? Non è 
mai successo niente lì! I pro-
blemi di sicurezza ci sono in 
Via Sottocorna. Parlano di 
percorso partecipato, di esi-
genze personali, ma lo sanno 
che noi cittadini paghiamo le 
tasse, la Tasi, per avere i ser-
vizi? Per avere le strade pulite 
ed  efficienti?”.

Quale sarà la vostra prossi-
ma mossa? “Stiamo facendo 
una raccolta di firme da pre-
sentare in Comune. Vedremo 
se il sindaco e i suoi collabo-
ratori si degneranno di ascol-
tarci, visto che loro dicono di 
tenere conto dei bisogni dei 
cittadini. Volevano sposta-
re il monumento ai Caduti e, 
grazie al vostro giornale, non 
l’hanno fatto. Volevano chiu-
dere il centro storico e per le 
proteste dei commercianti e 
dei residenti non l’hanno, al-
meno per il momento, chiuso. 
Chissà che anche con questa 
assurda e incomprensibile de-
cisione vorranno tornare sui 
loro passi”. 

Me ne vado, ripasso per la 
strettoia di via Sottocorna e 
un’anziana mi dice: “Lo scri-
va, lo dica al sindaco che an-
che noi paghiamo le tasse e 
vogliamo essere rispettati”.

re. Abbiamo tenuto fuori 
gente come Ivan Caffi 
o altri che portano voti. 
Bene, già eravamo in 
difficoltà, se poi lascia-
mo fuori anche questa 
gente come si può pre-
tendere di vincere?”. 

Una domanda a cui, 
ormai, è troppo tardi 
dare una risposta.
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un residente di Via Trento
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SPREAFICO: “MI DAVANO PER FAVORITO. SESSA SI È MOSSO BENE E SE 
IN TANTI L’HANNO VOTATO VUOL DIRE CHE L’HANNO SENTITO VICINO”
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» SCANZOROSCIATE – IL NUOVO SINDACO

» SCANZOROSCIATE - UN MARE DI SPORT

Casati alle prese con il bilancio comunale
“Trasferimenti statali tagliati per 700/800 mila euro, 
ma manterremo servizi e contributi alle associazioni”

150 ragazzi al CRE Sportivo

La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono 
il lavoro, la formazione e le 
pari opportunità, con lo scopo 
di contribuire alla formazione 
di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progetto 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 
a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 
alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 
enti. Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 
istituzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

(AN-ZA) – Durante la 
campagna elettorale molte 
persone prevedevano una 
vittoria di Guido	 Spreafi-
co, candidato sindaco della 
“Lista Civica per Torre Bol-
done”, che avrebbe dovuto 
approfittare della divisione 
della vecchia maggioranza. 
Da una parte c’era Clau-
dio Sessa e dall’altra Giu-
seppe Rampolla. Con un 
centrodestra diviso in due, 
Spreafico era il grande favo-
rito. Poi, però, le cose sono 
andate diversamente. Il 
popolo di Torre Boldone ha 
parlato, o meglio, ha votato, 
promuovendo Sessa e boc-
ciando i suoi rivali. 

A un mese di distanza, il 
“sindaco mancato” Sprea-
fico commenta l’esito delle 
elezioni. “Come prima espe-
rienza non è andata male, 
abbiamo ricevuto più di 
1.400 voti e un gran numero 
di preferenze personali. Poi, 
certo, non abbiamo vinto”.

La presenza di ben cinque 
liste ha, alla fine, favorito la 
maggioranza uscente. “Cer-
to. Chi voleva la continuità 
votava Sessa, chi voleva il 
cambiamento aveva altre 
quattro liste su cui fare la 
propria scelta. Per le prossi-
me elezioni bisognerà ricor-
darsi di questo. C’è da dire 
che Sessa si è mosso bene. 
Lui è sempre stato iperpre-
sente, anche se c’è modo e 
modo di esserlo. Un conto 
è presenziare a certi eventi, 
un altro è essere vicino alla 
gente. Se è stato rieletto e in 
tanti l’hanno ancora votato, 
evidentemente, vuol dire che 
l’hanno sentito vicino. A lui 
è andato il voto della popo-
lazione anziana, che noi non 
siamo riusciti a raggiunge-
re”.

Spreafico lamenta alcuni 
colpi bassi che, secondo lui, 
i sostenitori di Sessa avreb-
bero messo a segno nel corso 
della campagna elettorale. 
“Noi, da parte nostra, siamo 
stati corretti. Non tutti, però, 
si sono comportati così. Su di 
noi, sul nostro gruppo, sono 
state dette tante falsità. Per 
spaventare in particolare gli 
anziani dicevano che erava-
mo del PD, di sinistra e chis-
sà cosa avremmo combina-
to. Andavamo poi in giro a 
dire che la nostra era la lista 
del parroco e del curato, che 
loro facevano campagna per 
noi. Pensi che anche adesso, 
a un mese dalle elezioni, c’è 
ancora chi dice che se avessi 
vinto io avrebbe comandato 
il parroco, mentre invece lui, 
in realtà, è sempre stato su-
per partes. Sono state dette 
con insistenza tante cose non 
vere che ci hanno danneg-
giato. Comunque – conclude 
Spreafico – è andata così. 
Adesso a noi spetta lavorare 
bene in minoranza, tenendo 
coltivati quei tanti giova-
ni che si sono avvicinati al 
nostro gruppo. E’ su di loro, 
sulla loro voglia di cambia-
re le cose, che dovremo fare 
affidamento”.

» TORRE BOLDONE 

Guido Spreafico … il sindaco mancato
“Su di me dette tante falsità. C’è ancora chi dice 
che se avessi vinto io avrebbe comandato il parroco”

“Quattro settimane di CRE Sportivo che, 
unite alle quattro del tradizionale CRE or-
ganizzato dall’Oratorio fanno ben otto set-
timane dedicate ai bambini ed ai ragazzi di 
Scanzorosciate. Un bel servizio che viene 
reso alle famiglie!”. Il sindaco di Scanzo-
rosciate Davide Casati commenta così le 
iniziative che l’amministrazione comunale 
e l’Unione Sportiva Scanzorosciate met-
tono in campo in questo periodo estivo. 
“Quando ero assessore abbiamo ideato 
questo CRE Sportivo, uno dei primi della 
Bergamasca. E’, come il CRE organizzato 
dall’Oratorio, un modo per far socializ-
zare i ragazzi dopo la fine delle scuole. Ci 
sono quattro settimane di CRE Sportivo. Le 
prime due a giugno, poi una a fine luglio e 
una agli inizi di settembre. In questo modo 
non ci si sovrappone al CRE organizzato 
dall’Oratorio, che si svolge tra giugno e 
luglio per quattro settimane”.

Quanti ragazzi prendono parte a questo 
CRE da voi organizzato? “Ben 150 ragazzi 
e considera che, purtroppo, ce ne sono mol-
ti altri che abbiamo dovuto lasciare a casa, 
perché non c’erano posti disponibili”. IL 
CRE Sportivo di Scanzorosciate è rivolto 
a bambini e ragazzi dalla prima elementare 
alla seconda media.

(AN-ZA) - Un mese dopo il cla-
moroso trionfo che lo ha incoro-
nato sindaco di Scanzorosciate, il 
giovane e dinamico Davide Ca-
sati è impegnato in una infinita 
serie di incontri e riunioni. 

C’è da discutere di bilancio pre-
ventivo comunale, di personale, 
di Pgt, ci sono cittadini e associa-
zioni che vogliono incontrare il 
nuovo primo cittadino. Insomma, 
c’è tanta carne al fuoco. 

“Sì, passo da una riunione 
all’altra – sorride Casati, che da 
un decennio fa parte dell’ammi-

nistrazione comunale di Scanzo-
rosciate – Poco fa, ad esempio, 
parlavamo di bilancio”.

Puoi darmi qualche cifra? “Ne 
stiamo ancora discutendo e cifre 
precise non posso ancora darne. 
Posso però dire che quest’anno il 
nostro Comune subirà da parte 
dello Stato tagli ai trasferimenti 
per un minimo di 765 mila euro e 
un massimo di 800 mila euro. Ta-
gli che si sommano a quelli fatti 
negli anni scorsi”. 

Si tratta di grosse cifre, come 
pensate di far quadrare i conti? 

“E’ quello che stiamo studiando; 
in pratica si dovranno reperire ri-
sorse per, più o meno, un milione 
di euro. Due cose sono certe e le ho 
già annunciate in Consiglio Co-
munale. Per prima cosa vogliamo 
garantire una detrazione sulla 
prima casa per chi ha figli a ca-
rico, perché vogliamo sostenere la 
famiglia. Non vogliamo, in secon-
do luogo, tagliare i servizi ai cit-
tadini e i contributi alle associa-
zioni di volontariato che operano 
in paese. Sarebbe facile ridurre le 
tasse tagliando i servizi, ma que-

sto va contro la nostra idea di pa-
ese. Dovremo pertanto calibrare 
TASI, IMU, IUC per non tagliare 
questi servizi e contributi. Duran-
te la campagna elettorale io l’ho 
sempre detto ai cittadini nel corso 
dei vari incontri: se su un milione 
di euro che devo recuperare ben 
800 mila sono dovuti ai tagli de-
cisi da Roma, c’è poco da fare, o si 
agisce sulle entrate, sulle tasse, o 
sul taglio alle spese ed ai servizi. 
E’ così, purtroppo. Comunque, fra 
qualche settimana presenteremo 
il bilancio di previsione”.

“Sono in una fase di disorientamento, devo riconiugare il 
mio tempo, ci vorrà tempo”. Da un mese Paola Magni non è 
più sindaco di Ranica, lei che è stata per tanti anni la prima cit-
tadina del paese della bassa valle e che adesso è stata sostituita 
da Maria Grazia Vergani. “L’altro giorno una persona mi 
ha detto, incontrandomi: ‘Ecco il fu sindaco di Ranica’. Beh, 
prima di diventare ‘fu’ – ride l’ex sindaco -  spero che passi 
ancora un po’ di tempo”.

Si aspettava una vittoria così schiac-
ciante di “Proposta per Ranica”?  
“Confesso che non mi aspettavo un 
risultato così forte. Pensavo e spera-
vo che ‘Proposta per Ranica’ vincesse 
le elezioni, ma sono rimasta sorpresa 
nell’apprendere i dati, l’entità di que-
sta vittoria. Confesso di esserne stata 
felice, molto felice”. In fondo, si può 
dire che anche lei abbia vinto, perché 
i cittadini di Ranica hanno mostrato 
di aver gradito questi cinque anni di amministrazione da lei 
guidata. “Sono molto felice anche per questo motivo, perché i 
cittadini hanno valutato positivamente il mandato in scaden-
za, esprimendosi attraverso il voto. Questo mi ha resa partico-
larmente contenta, perché sono convinta che c’è sicuramente 
spazio per fare di meglio, ma vuol dire che abbiamo lavorato 
bene, tenendo al centro la persona, i suoi bisogni”. L’ex sin-
daco Magni è anche soddisfatta del clima preelettorale. “La 
campagna elettorale è stata corretta, cosa che, invece, non era 
successo cinque anni fa, quando mi sono ripresentata per un 
nuovo mandato. Questo vuol dire che le persone sono cresciu-
te, perché bisogna sempre rispettare le idee di tutti”.

C’è stato un momento in cui lei si è resa conto, tempo fa, che 
Maria Grazia Vergani avrebbe potuto essere un buon sindaco 
per Ranica? “Guardi, Maria Grazia era stata la capogruppo 
di ‘Proposta per Ranica’ fino al 2009, un incarico che ha mes-
so in risalto la sua capacità di mediazione. Poi, quando sono 
stata rieletta sindaco, è diventata assessore ed è stata molto 
brava, molto preziosa per me. In seguito è diventata vicesinda-
co e anche in questo caso ha saputo mostrare le sue capacità 
di ascolto, di mediazione, di organizzazione. Io l’ho proposta 
come candidato sindaco perché conosco le sue capacità. ‘Pro-
posta per Ranica’, poi, l’ha scelta come suo candidato. Questa 
amministrazione coniuga l’esperienza con il nuovo cammino 
che deve coinvolgere, in particolare, i giovani. Non sarà un 
cammino facile, ma in questa squadra c’è competenza, onestà 
e senso di responsabilità. E’ questo quello che conta”.

» RANICA - L'EX SINDACO

Magni: “Felice per 
Maria Grazia. Campagna 
elettorale corretta, 
non come nel 2009”



di Veronika Rasmussen
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Nata a Bergamo ma abitante a 
Seriate, Cisa Sirtori espone dal 21 
giugno al 6 luglio prossimo  i suoi 
quadri e le sue porcellane alla “Sala 
dell’Ospite” di San Pellegrino Terme 
in via Mazzone, 1. La mostra, rea-
lizzata col patrocinio del Comune, 
presenta le produzioni più recenti 
dell’artista: nature morte e fiori; 
paesaggi come luoghi dell’anima; 
ceramiche dai cromatismi raffina-
ti. E’ infatti una caratteristica di 
quest’artista il saper trasformare 
in arte ogni elemento della quoti-
dianità, con sensibilità ed eleganza, 
trasmettendo al cuore di chi guar-
da  emozioni e messaggi  capaci 
di portarci in un mondo “altro”, il 
mondo dei sogni, dell’immagina-
zione e della spiritualità.

IL PERSONAGGIO

Indagate 
in… Laetitia
Il pm. Letizia Ruggeri. 
Non ha risposto alle 
provocazioni (tra cui 
quella Daniele Belotti, 
ex consigliere regionale 
leghista che ne chiedeva lo 
spostamento) ed è andata avanti 
per la sua strada. Caparbia e 
testarda. Alla fine ha avuto 
ragione lei. Il Dna è quello, 
l’assassino è stato trovato, con 
buona pace, anche, dell’omertà 
di alcuni paesi della valle. 
Letizia Ruggeri attaccata anche 
da alcuni quotidiani nazionali, 
Libero su tutti, che addirittura 
si era messo a fare ironia sulle 
ferie prese dal PM qualche 
tempo fa. Lei ha incassato e 
non ha mai mollato la presa, in 
silenzio, ha continuato a battere 
la sua pista che poi si è rivelata 
giusta. E quando è stato preso 
Bossetti non ha alzato la voce, 
non ha fatto conferenze stampe, 
non ha esultato. Chi ha cercato 
i riflettori è stato qualcun altro, 
che di nome fa Angelino e di 
cognome Alfano ma questa è 
un’altra storia. 

L'EVENTO

Basta salmi, 
meglio…
i salmerini
Sagra del pesce a Riva di Solto. 
Da venerdì 4 a domenica 6 
luglio 19ª edizione per una 
manifestazione entrata ormai 
nella tradizione. 
Nel rinnovato ‘Giardino della 
Doana’ (ex Piazzetta Rossa) 
vicino al Campeggio Trenta 
Passi, in una struttura allestita 
per l’occasione verranno 
preparati e servizi gustosi piatti 
della tradizione bergamasca 
e rivierasca. Il pesce di lago 
cucinato in svariati modi, 
ricette semplici, accattivanti 
e tradizionali valorizzeranno 
pesci come coregoni, alborelle, 
persici, salmerini, sardine ed 
altri ancora. Organizzazione 
affidata al Gruppo Sagra che 
oltre ad occuparsi della cucina 
che aprirà alle 19, penserà anche 
all’animazione, scegliendo 
allegri ed instancabili gruppi 
musicali. E sabato 5 luglio dalle 
18 alle 24 sul lungolago e in 
Piazza del Porto, mercatini di 
prodotti artigianali ed artistici, 
hobbistica ed oggettistica 
proposti dalla Commissione 
Biblioteca: dal primo 
pomeriggio fino a tarda sera la 
Piazza del Porto e il lungolago 
di Riva saranno animati da 
variopinti mercatini. Sempre 
sabato dalle 21 nell’area 
sagra Piccolo Laboratorio con 
animazione per bambini. 

IL PRETE   

L’Ospite
e gli Ospiti
Don Gianfranco Brena. Il 
cardinal Tarcisio Bertone arriva 
a Monasterolo per la Madonna 
del lago ed è ospite in casa del 
parroco. Che ha ospitato anche 
20 profughi nella ex casa di 
riposo in paese, che è annessa 
alla casa parrocchiale. Tutto in 
una settimana. Il parroco del 
piccolo paese si dimostra ancora 
una volta un organizzatore e 
un trascinatore. Su facebook si 
scatena la canea di polemiche 
montate ad arte contro i 
profughi, lui non risponde, li 
ospita e si dà da fare. Come 
sempre. Come con Bertone. 
Come con i profughi. Come 
dovrebbe essere per tutti. 

Cisa Sartori

Quadri e 
porcellane 
in mostra

BIG BLACK WOMAN

Efrem Belussi, 33 anni, leghista di Grumello del 
Monte. Che si autodefinisce presidente provinciale 
dei ‘Volontari Verdi’, appena è successa la vicenda di 
Yara ha dichiarato alle tv: ““Bergamaschi stuprati 
dai marocchini. 
E’ ora di tirare fuori i denti. Ancora una volta siamo 
stati stuprati da gente extracomunitaria che non 
riesce ad integrarsi con noi. Quindi è ora di cambia-
re le leggi, di mettere ancora le frontiere” sostiene 
Belussi davanti alle telecamere. “Se la notizia (del 
marocchino, ndr) fosse confermata vedremo di or-
ganizzare una manifestazione contro gli extracomu-
nitari per rendere queste leggi più severe… E’ ora 
di tirare fuori i denti, essere troppo buoni con loro 
non è servito, anzi la gente è morta. Ogni giorno ne 
combinano una...”. E se fosse stato un bergamasco? 
Gli chiede un giornalista di Panorama. Efrem ri-
sponde: “Se fosse stato un bergamasco...noi i panni 
sporchi ce li laviamo in casa nostra. Se fosse stato 
un bergamasco tutti i bergamaschi si prenderebbero 
la responsabilità”.

Ipse Dixit

Quelli che Yara l’avevano 
stuprata… i marocchini

Ho da sempre una 
profonda  ammirazione 
per Tiziano Terzani:  uomo, 
giornalista e scrittore. 
Evidentemente non solo perche 
era “bello, grande, con un 
fisico incombente, intelligente, 
analitico, coltissimo”, ma perche 
e’ un giornalista vero che dice 
le cose reali, come stanno 
veramente… 
Sapeva anche ricredersi:
“Ci siamo sbagliati, ma per 
amore, per ingenuità…”, 
ammette nel suo diario.. “In 
cerca di qualcosa che non 
conosco”, per dirlo con le sue 
parole, ho divorato tutti i suoi 
libri. “PELLE DI LEOPARDO” 
testimonia la fine della guerra in 
Vietnam; “LA PORTA PROIBITA” 
descrive  la Cina del dopo Mao; 
“BUONANOTTE, SIGNOR 
LENIN” è una efficace analisi 
del crollo dell’Unione Sovietica; 
“IN ASIA” raccoglie le sue 
migliori corrispondenze dai paesi 
d’oriente.
Con “UN INDOVINO MI DISSE”, 
secondo me, avviene una 
significativa svolta, non è solo 
una inchiesta giornalistica, qui 
traspare una ricerca personale di 
misticismo, di spiritualità, pur 
restando “con i piedi per terra”. 

 “UN ALTRO GIRO DI GIOSTRA” 
è uno dei libri più belli che 
abbia mai letto, devo dire che 
ho quasi un rapporto personale 
con questo volume, mi ha tolto 
l’atavica paura della malattia e 
della morte. Non è poco …! In 
questa sua storia con il cancro 
egli accresce la sua straordinaria 
maestria nel parlare alla testa ed 
al cuore dei lettori. 
“UN’IDEA DI DESTINO, 
DIARIO DI UNA VITA 
STRAORDINARIA” è edito 
da poco, ero restia a leggerlo 
perché spesso le opere 
postume si riducono ad un atto 
“commerciale”… Inoltre, cosa si 
poteva aggiungere a un’opera 
così intensa come “UN ALTRO 
GIRO DI GIOSTRA”? Invece è un 
grandioso compimento! “Tutto è 
già stato detto, eppure tutto è da 
ridire” E’ un diario vero, scritto 
da lui giorno per giorno, scritto 
per se stesso. Si vede la vita 
intima, l’anima  di un grande 
uomo che non ha mai smesso di 
dialogare con il mondo e con la 
coscienza di ciascuno di noi. 
Chi veramente vuole 
comprendere l’uomo Terzani, 
con tutte le sue significative 
sfumature, deve leggere questo 
diario!

Lo scaffale

“Un’idea di destino. Diario 
di una vita straordinaria"

Rock e i suoi fratelli

Quando decisi di trasformare in 
orto il piccolo giardino della casa in 
cui mi ero trasferita da poco, non 
immaginavo di scatenare la disap-
provazione della solita vecchia ami-
ca tuntugnùna. 

Il “giardino”, secondo i gusti dei 
precedenti inquilini villeggianti 
–  si sa che i milanesi non si sento-
no veramente in montagna se non 
c’è qualche abete che gli entra in 
casa dalle finestre - consisteva in 
cinque enormi paghère le cui ra-
dici minacciavano la sicurezza del-
le fondamenta dell’edificio e i cui 
grandi rami  arrivavano quasi fin 
dentro le stanze, ricoprendo anche 
buona parte del terrazzo. 

Così il mio appartamento era 
sempre ombreggiato, anche il re-
sto dell’edificio aveva poca luce e lo 
sguardo non poteva spaziare oltre 
il muro impenetrabile dei grandi 
alberi sempreverdi.

La decisione di tagliarli era co-
munque dettata anche da una ra-
gione per me importantissima: dal 
fazzoletto di terra volevo ricavare 
un orto, un vecchio sogno che fi-
nalmente avevo la possibilità di re-
alizzare. 

E così, quando il giardino comin-
ciò ad essere popolato di parenti, 
amici e vicini volenterosi armati di 
scuri e di motoseghe, la mia ami-

ca malpalpéta  cominciò a sfogare 
la sua contrarietà: Che cosa mi era 
saltato in mente – diceva – non mi 
bastavano i fiori del terrazzo, che 
già erano fin troppi per i suoi gu-
sti? Fare l’orto, figuriamoci, come 
se non potessi permettermi di com-
prarle, quattro foglie di insalata! 
Così – diceva - d’estate andrai arro-
sto; e i serramenti col sole si rovine-
ranno subito, e chissà quanti inset-
ti schifosi ti arriveranno in casa...

Avevo un bel sostenere le mie ra-
gioni: non le ascoltava nemmeno. 
Al momento ci soffrii non poco. 

I vicini invece erano contenti, di-
cevano che anche le loro case avreb-
bero avuto più luce e più respiro. 

E infatti fu proprio uno di loro, 
con la sua competenza di boscaio-
lo - mica per niente è originario di 
Ardesio - a procurarmi il tir fort in-
dispensabile per liberare il terreno 
dalle grosse radici....

Pensieri, parole e opere di un’ortolana imperfetta

UN ORTO CI VUOLE

Continuano i cambiamenti. Che sono i mesi dove i 
movimenti vengono pianificati. A Leffe Don Giusep-
pe Merlini non sarà più solo, arriverà un curato e 
per Leffe è una boccata di ossigeno. E sempre a Leffe, 
ma a San Rocco arriva Don Achille Belotti che darà 
una mano nella piccola frazione. Don Achille, classe 
1937 di Foresto Sparso, è stato ordinato sacerdote l’8 
giugno 1963. Ha iniziato la sua vita sacerdotale nella 
Comunità Missionaria del Paradiso dal 1963 al 1971 
e poi numerosi incarichi sino ad arrivare all’ultimo, 
quello di Parroco di Gavarno dal 2002. Adesso a San 
Rocco. E torna in missione anche don Fiorenzo Ros-
si, di Fiorano al Serio, già parroco di Sovere dal 2008 
allo scorso anno, poi un anno di riposo per motivi di 
salute nella sua Fiorano e adesso di nuovo in missio-
ne, ma nelle Antille Francesi, a Saint Barthelemy, nei 
Caraibi, partenza prevista in autunno. Ed è pronta 
la parrocchia anche per il curato di Tagliuno, Don 
Matteo Perini, classe 1972 anche lui di Fiorano al 
Serio, ordinato sacerdote il 2 giugno 2007 e curato di 
Tagliuno dal 2007. A Dorga come curato della futu-
ra Unità Pastorale arriva Don Luca Della Giovanna, 
adesso curato a Selvino. Don Giulio Manenti attuale 
parroco di Dorga da ottobre si ritira a Rovetta. 

Diocesi BG

Parroci: chi va e chi viene

a cura della mèdA Anì
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Suonare non è semplicemente un hobby o un passatempo. 
La musica è molto di più: passione, sogni, vita. E non 
possono che essere i giovani a seguire le passioni della 
musica e a vivere di sogni. Giovani come Fabio Fregona, di 
Castione, che fa il chitarrista, Nicholas Baioni, di Sovere, 
da sempre cantante, da qualche anno anche bassista, 
Nicolò Baronchelli, di San Lorenzo, batterista. Da pochi 
mesi hanno costituito il gruppo “Big black woman” (che significa “la grande 
madre nera”, madre della musica nera, il blues, da cui deriva il rock, il loro 
genere prediletto): gruppo giovane, ma ambizioso. Fabio e Nicola suonavano 
già insieme, musicalmente parlando sono nati e cresciuti insieme; cercavano 
un batterista e lo hanno trovato nel gruppo della scuola (al Fantoni), da cui 
hanno scelto, per ragioni di umiltà, il meno bravo, che poi prendendo lezioni 
è cresciuto in modo impressionante. Dopo essersi esibiti il primo maggio alla 
festa dei motociclisti di Onore e il 21 giugno insieme ad altre band emergenti 
al parco di Rovetta, in questi giorni hanno appena finito di registrare la 
prima”demo” con cinque canzoni. “As much as possible” è uno dei titoli più 
gettonati: brano sul tema delle dipendenze.
Il loro sogno più grande? Crescere fino a poter vivere di musica. I sogni sono 
il motore inarrestabile che guida l’uomo, che lo spinge ad agire, che lo motiva. 
Sogni, dei quali la penna nella mia mano sta cercando e cercherà in questa 
rubrica di trasmettere l’essenza. Non quelli di chi vive sugli alberi o fra le 
nuvole, ma di chi lotta ogni giorno per costruirselo, il suo piccolo grande 
sogno.

di francesco Ferrari

Il Sovere calcio. Dall’Eccellenza alla scomparsa. 
Un disastro non tanto calcistico, era un’impresa 
rimanere in Eccellenza per un paese di 5000 
abitanti ma economico. Una gestione che negli 
ultimi anni ha fatto discutere e fuggire dirigenti e 
giocatori che sentivano puzza di bruciato. 
E poi la conferma. Vendita della categoria al Fara 
Olivana e game over per la prima squadra. Un 
plauso al Comune che si è rimboccato le maniche e 
riparte dal settore giovanile. Con un nuovo assetto 
societario.

il flop del mese

Vostra Eccellenza 
puzza (di bruciato)

IN RIVA ALLA VITA
Sotto un convoglio di nuvole zingare / sotto la pioggia che getta lacrime di 
gioia alla terra calda che si fa penetrare di vita / sotto un soffitto di orizzonti 
senza confini / sotto le foglie danzanti e petali che sognano corolle in fiore / 
rimango qui col cuore scalzo, con l’anima nuda e il corpo che si abbandona al 
vento in riva alla vita, guardandola scorrere attraverso parole. (Tea)



LUNEDÌ:
Casoncelli alla Bergamasca, Salame nostrano e Sformatino di Spinaci con  Fonduta di Taleggio 
MARTEDÌ:
Crespelle al Kamut e Punte d’Asparagi con i Filettini di Pesce Persico dorati all’Olio di Montisola
MERCOLEDÌ:
Tagliere di Salumi e Formaggi con Gnocco Fritto ed Insalata di Cicorino, Scalogno e Noci
GIOVEDÌ:
Nodino di Vitello con Funghi Porcini trifolati e Polenta Taragna
VENERDÌ:
Treccia di Salmerino al Forno con Riso Thai allo Zafferano e Tricolore di Peperoni
SABATO:
Gran Spaghettata alle Sarde  con Insalata di Arance alla Palermitana
DOMENICA:
Sogliola dell’Adriatico alla Mugnaia con Polenta Bianca e Zucchine al Timo

Il prezzo indicato è comprensivo del piatto unico del giorno, 1/2litro di Acqua
(o Bibita in lattina 0,33 l.)  e ¼ di Franciacorta Bianco/Rosso e  coperto.

(*) escluso il 14 e il 15/08/2014

GUSTIAMO LOVERE E IL MODERNO ESTATE 2014

PIAZZA TREDICI MARTIRI, 21 - 24065 LOVERE (BG) - TEL.035 960607

M A N I F E S TA Z I O N E  D E G U S TAT I VA
Nella splendida cornice del Lago d’Iseo, sulla piazza principale di Lovere, a lume di candela, 
dal 21 giugno al 20 settembre potrai pranzare o cenare gustandoti il nostro PIATTO UNICO DEL GIORNO:

nei giorni feriali  la ns. proposta di lago/montagna ad € 15,00
nei giorni prefestivi e festivi (*) la ns. proposta di Mare ad € 20,00

I PIATTI GIORNALIERI DELLA MANIFESTAZIONE:
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Un palloncino da Francoforte a Clusone
E ridesta i ricordi di Pietro Poletti

la storia

Pietro è emozionato, tie-
ne in mano una lettera, di 
quelle che vengono lanciate 
col palloncino e svolazzano 
sopra le teste di mezza Eu-
ropa, se tutto va bene, per 
atterrare dove capita, dove 
lo porta il vento e anche il 
cuore. Perché alla fine è 
così. Il cuore c'entra sem-
pre. E anche stavolta ha 
fatto centro. Perché Pie-
tro di cognome fa Poletti, 
abita a Clusone e qualche 
giorno fa ha trovato nel 
suo prato un palloncino 
con una lettera che arri-
vava da Francoforte. Pie-
tro è sobbalzato, perché? 
Cosa c'entra Francoforte? 
Certo che c'entra, eccome 
se c'entra. “Perché Liliana, 
mia moglie è nata a Fran-
coforte e quando l’ho visto 
mi si è aperto il cuore”, Li-
liana, sposata dal 1969 con 
Pietro da anni è malata, e 
lui, Pietro, la accudisce e 
sta con lei come fosse an-
cora il primo giorno: “Li-
liana è nata a Francoforte 
nel 1944, a settembre, è 
rimasta lì sotto i bombar-
damenti fino a maggio e 
poi è venuta in Italia, suo 
padre era di Clusone e sua 
madre del Veneto”. Qui 
conosce Pietro e lo sposa: 
“Abbiamo avuto due splen-
didi figli, Giusy e Marco e 
quando ho visto il pallon-
cino mi sono commosso”. 
Pietro abita in Via Guiz-
zetti, in periferia, dove ci 
sono prati e campi e dove 
il palloncino ha pensato 
bene di atterrare: “Era 
domenica e l’ho trovato 
proprio dietro casa, ades-

di AristeA CAnini

so affranco il francobollo e 
rispedisco la lettera al mit-

tente, che sappia che è arri-
vata sino in Italia”. Pietro 

che di storie di raccontare 
ne ha da vendere, lui che 

a 22 anni aveva ricevuto 
l’estrema unzione: “Facevo 
di tutto, sci alpinismo, roc-
cia, ero militare e ho preso 
una peritonite acuta, stavo 
morendo, quando sono tor-
nato ero magrissimo, ma 
ce l’ho fatta”. Pietro che nel 
1962  ha avuto un’udienza 
privata con Papa Giovan-
ni XXIII, lui che nella sua 
vecchia casa è stata girata 
la fiction proprio su Papa 

Giovanni con Simona Izzo 
e Ricky Tognazzi: “Che mi 
scrivono sempre e nell’ul-
tima lettera mi hanno 
chiesto se il casolare dove 
hanno girato il film c’è an-
cora”. 

Che quello non è impor-
tante per Pietro, quello 
che è importante è che ci 
sia ancora l’amore fra lui e 
Liliana, e quello è più sal-
do che mai. 

Raffaele, Lele per gli amici, ha 
trent’anni anche se in effetti ne 
dimostra qualcuno meno; i suoi 
occhi chiari mi guardano da dietro 
le lenti spesse da miope, uno 
sguardo dolce, un poco rassegnato, 
parla con voce pacata e calma 
e dice: cerco lavoro, un lavoro 
qualsiasi, vado anche a pulire i 
cessi.
In quel momento capisco che Lele 
prima o poi un lavoro lo troverà 
di sicuro, e poi è diplomato in 
ragioneria, sa usare il computer 
come pochi e conosce bene l’inglese.
Anche se è ancora molto giovane, 
il mondo del lavoro però lo ha già 
bastonato abbastanza.
Appena diplomato si è dato 
subito da fare per trovare 
un’occupazione, per non pesare 
più economicamente sulla madre 
vedova che, con notevoli sacrifici, 
ha fatto studiare lui e suo fratello.

LELE 
HA 
TROVATO 
LAVORO

Purtroppo, come quasi tutti i 
giovani d’oggi, Lele non riesce a 
trovare un posto fisso, per qualche 
anno lavora come programmatore 
per un’azienda, solo compensi 
occasionali, niente assunzione e 
di conseguenza zero contributi, 
niente ferie,  tredicesima e 
TFR. Dopo un po’ Lele si sente 
sfruttato, spesso lo pagano 
pure in ritardo, e così decide di 
mettersi in proprio, di tentare 
l’avventura del commercio e apre 
un negozio di abbigliamento per 
giovani in centro città. Tantissimo 
entusiasmo iniziale, voglia di 
fare e di affermarsi; per arredare 
il negozio investe tutti i  suoi 
risparmi e chiede pure un prestito 
in banca, punta su giovani stilisti, 
fa pubblicità sui quotidiani locali 
e… sogna. Ma i suoi sogni ben 
presto si infrangono su scogli 
durissimi: l’affitto del locale è 
troppo alto, i contributi INPS e 
le rate della banca pesano e gli 
incassi sono pochi. Lele tiene duro 
per un anno poi molla tutto.
E’ depresso, cerca lavoro all’estero 
e lo trova, ma prima fa bene 
i conti e  capisce che quel che 
guadagnerebbe gli basterebbe 
appena per vivere, che non 
riuscirebbe a risparmiare niente.
Così rinuncia e comincia 
nuovamente a cercare lavoro in 
Italia, dopo mesi di domande 
presentate personalmente o 

spedite e di colloqui andati a vuoto 
finalmente viene assunto per un 
anno come magazziniere presso 
un supermercato. 
Lele è contento: mille euro al 
mese, una parte però la deve 
accantonare per pagare a rate 
i contributi Inps e il prestito 
bancario, debiti arretrati del 
negozio che lui intende onorare 
assolutamente.
Al termine dei dodici mesi Lele 
è preoccupatissimo, ha paura di 
non essere confermato, e invece 
gli va bene: un altro anno di 
lavoro presso il supermercato è 
garantito.
Ma i mesi passano veloci, il lavoro 
presso il supermercato diminuisce, 
la gente non ha più soldi, compra 
sempre meno, e così Lele si ritrova 
di nuovo disoccupato.
Di nuovo bussa ad ogni porta, 
riceve un sacco di no, siamo in 
crisi, non c’è lavoro gli dicono. 
Ma lui è una capa tosta, non 
si arrende, è disposto a fare 
qualsiasi lavoro, anche quello più 
umile e pesante.
E finalmente qualcosa sembra 
smuoversi: cercano un aiuto 
giardiniere per l’estate, un 
garzone da fornaio che inizi il 
turno alle due di notte.
Va tutto bene, dice Lele, non ho 
mai fatto né il giardiniere né il 
fornaio ma le braccia le ho forti, 
imparerò.

E poi, inaspettata, gli arriva 
una telefonata da una di quelle 
ditte che gli aveva accordato un 
colloquio: serve un venditore in 
un ingrosso di materiali edili, 
mille euro al mese ma non devi 
guardare se le ore di lavoro sono 
otto oppure dieci, la paga è sempre 
quella, gli dicono, però se ci sai 
fare puoi migliorare e prendere 
qualcosa di più.
Lele accetta subito, all’inizio non 
sa distinguere una piastrella da 
un mattone, ma impara presto e 
con la sua simpatia e pazienza sta 
diventando un bravo venditore 
ed i clienti spesso chiedono di lui, 
vogliono lui.
Ecco, per un altro anno il lavoro di 
Lele è assicurato, poi si vedrà.
Lele vorrebbe sposare la sua 
ragazza, o almeno andarci a 
convivere, ma per ora non se ne 
parla nemmeno, ognuno vive con 
la propria famiglia d’origine in 
attesa di tempi migliori.
Credo che da questa crisi non 
usciremo tanto presto, ci sarà 
da faticare molto, non saranno 
certo i politici a tirarci fuori dal 
pantano, ciascuno dovrà darsi da 
fare, ognuno in base alle proprie 
capacità, alle proprie forze, con 
tanta grinta ed umiltà, senza 
scoraggiarsi mai.
Vado anche a pulire i cessi… Lele 
insegna.

Bruna Gelmi




